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DELL’ONOREVOLE TOROS 


PICCOLI RICHIAMA LA D.C. 
ALLE SUE RESPONSABILITA 


Bisogna risolvere subito i problemi del partito per affrontare adeguatamente 
quelli della società - «Non possiamo scherzare con il fuoco» - Il tempo non gioca 


a favore del centro-sinistra - Duro monito a chi aspetta di u 


zare il PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 25 

Governo e partito sono due 
temi di una stessa politica; so- 
no impostazioni inscindibili la 
una dall'altra e vanno affron- 
tate insieme. In questo binomio, 
in questo accostamento fra i 
temi del partito e quelli del go- 
verno, si è inquadrata la rela- 
zione che il segretario della D. 
C., Flaminio Piccoli, ha presen- 
tato al consiglio nazionale del 
suo partito. Doveva essere, se- 
condo alcuni, un dibattito in- 
terlocutorio, generico, senza 
impegno, di attesa, anzi di 
«parcheggio». Ma non è stato 
così. Piccoli ha bruciato i tem- 
pi, ha superato ila previsione e 
ha proposto non solo la rati- 
fica della soluzione della. crisi 
di governo, ma anche il proble- 
ma del partito, della sua vita 
interna, della maggioranza che 
Jo deve guidare, degli orienta- 
menti che si devono definire. 

«Non possiamo prolungare 
attese o creare congelamenti» 
ha detto Piccoli a conclusio- 
ne del suo discorso, durato 
meno di un’ora, pronunciato 
con teno pacato ma fermo. «Se- 
guirò con attenzione il dibat- 
tito così come si svolgerà nel 
corso di questa sessione del 
consiglio nazionale, valuterò la 
votazione finale e il necessario 
mandato a sostenere l’opera 
del governo in vista della ri- 
composizione del centro-sini- 
stra organico. Ognuno di noi sì 
è assunto le sue responsabilità 
e per questo può essere giudi- 
cato e approvato e criticato. 
Ognuno di noi però ha il dirit- 
to di non essere consumato, 
perché non sarebbe un atto di 
intelligenza politica, ma un at- 
te di pessima politica che an- 
drebbe a danno dell’intera D.C. 
Desidero pertanto dichiarare 
che se il consiglio nazionale 
voterà a favore della soluzio- 
ne della crisi, sarà mia cura 
‘proporre alla prossima dire- 
zione i problemi funzionali del 
partito come, condizione ela. 
mentare di presenza per chi 
opera nella posizione della mas- 
sima responsabilità». 

All’inizio, Piccoli, ricordando 
le travagliate fasi dell’ultima 
crisi, ha precisato che in se- 
guito ad una insuperabile resi- 
stenza alla costituzione di una 
coalizione organica di centro- 
sinistra, «la proposta della se- 
greteria politica fu contraria al 
governo a due per una serie di 
considerazioni, che in nessun 
caso mettevano in dubbio la 
idoneità democratica del parti 
to socialista italiano». «Dissi al- 
lora — ha detto ancora Piccoli 
— che dovevamo onerare a non 
allargare, ma bensì a ridurre 
la ferita inferta dalla scissione 
socialista, e che dovevamo es- 
sere garanti della prospettiva 
di centro-sinistra a costo anche 
di un nostro particolare sacri. 
ficio, e che ogni giudizio imoli- 
cito in una scelta a due avreb- 
be potuto compromettere il 
lungo sforzo che insieme ave- 
vamo compiuto. 

«Credo — ha proseguito Pic- 
coli — che quella decisione sia 
stata giusta e lo svolgimento 
delle interne vicende e della 
posizione esterna dei due par- 
titi è estremamente significati- 
va al riguardo. La Democrazia 
cristiana è sempre stata con- 
traria ai governi monocolore, 
Ferme restando queste nostre 
volutazioni, ci sembrò neces- 
sario dare una risposta positi- 
va alla domanda di una pron- 
ta soluzione della crisi come 
concreta possibilità di salva- 
guardare la politica di centro- 
sinistra. Per ragioni dialettiche, 
fu da qualche parte sposata la 
tesi di una volontà primaria 
del segretario politico a favore 
di elezioni generali politiche 
anticipate, essendo vero che 
queste rimanevano 1’ estrema 
‘possibilità indicata dalla dire- 
zione, qualora non fosse stato 
possibile un monocolore al ser- 
vizio del centro-sinistra». 

Piccoli è poi passato a par- 
lare delle recenti proposte di 
La Malfa: «Ci interessa — ha 
detto — il rilancio della col. 

- laborazione democratica. Per 
il resto troviamo non giuste e 
recuperate da una vecchia po- 
lemica le motivazioni sui rap- 
porti interni alla coalizione, 
che hanno visto una Democra- 
zia cristiana sempre estrema- 
mente attenta e rispettosa ver- 
so i suoi alleati. E’ sugli im- 
pegni di governo che si misu 
rerà realmente la volontà dei 
partiti che al centro-sinistra si 
richiamano, la loro capacità di 
dare risposte concrete. Altri 
metri di giudizio che si avva- 
lessero delle questioni di schie. 
ramento, renderebbero meno 
facile la ripresa organica del 
centro-sinistra. I problemi di 
collocazione e di scelte negli 


schieramenti appaiono sempre 
più secondari rispetto alla ne- 
cessità. di fare, di agire, di 
formare, di mantenere gli im- 
pegni presi nel corso delle con. 
sultazioni elettorali». 

Subito dopo Piccoli ha af. 
frontato il problema del parti. 
to. «E' tenendo ben presenti i 
riferimenti alla difficile situa- 
zione generale — ha affermato 
— che ripropongo il tema del 
partito, del suo funzionamen- 
to, della sua struttura, del suo 
modo di porsi di fronte a pro- 
blemi che, se non venissero 
risolti, rischierebbero di scuo- 
tere fino alla radice la nostra 
società. Ritrovarci sulle cose 
essenziali, assicurare una pre- 
senza il più possibile omoge- 
nea e precisa della D. C. è un 
dovere al quale non possiamo 
sottrarci, costi quel che costi. 
Non possiamo scherzare con 
il fuoco, non possiamo prolun- 
gare attese, creare congela- 
menti, rifugiarci nella nebbia 
dei mezzi termini, consolando- 
ci delle sventure altrui. 

«Per mio conto — lo dico 
responsabilmente con tutte le 
implicazioni che questo può 
comportare — quando mi av- 
vedessi che questa è una con- 
dizione che si vuole rendere 
inevitabile, ritengo impossibile 
che una dirigenza politica ven. 
ga imbalsamata, che si operi 
nei continui ‘’distinguo’”’ di re- 
sponsabilità che tutte ci ap- 
partengono, che si torni a con- 
siderare il partito come una 
semplice zona di transito. Que- 
sto è un discorso che tutti 
dobbiamo farci in tutta schiet- 
tezza, valutando le rispettive 
posizioni, la possibilità di con- 
ciliare in aree omogenee, la 
necessità di non fuggire da- 
vanti al richiamo della respon. 
sabilità, che è nostra e non di 
altri», 

Nella parte conclusiva della 
relazione, Piccoli ha ricordato 
che «il partito non può aspet- 
tare, ha diritto di essere gui 
dato senza interruzioni, senza 
infingimenti, con piena ed au- 
tonoma, per oghi suo dirigen- 
te, assunzione di responsabili 
tà. Del resto, ognuno di noi, in 
questi mesi e in questi anni, 
ha fatto il suo dovere: ‘nella 
misura in cui lo ha fatto con 
coscienza, con spirito di sacri- 
ficio e con lealtà — pagando 
di persona — il suo animo è 
sereno; e la. sedia non diven- 
ta ne una vocazione né un 
dramma». 

Infine ha detto: «Il tempo 
non gioca a favore della rico- 
stituzione del centro-sinistra; 
le condizioni della congiuntura 
sociale e alcune. avvisaglie 
economiche possono preparare 
momenti anche più. difficili. 
La polemica sempre più aspra 
sta dirottando una linea poli 
tica di responsabilità verso 
forme di degenerazione, nelle 
quali le distinzioni diventano 
fossati. Non serve rinviare il 
momento di agire — ha detto 
Piccoli — in una attesa sner- 
vante che punta alla rapida 
trasformazione del PCI, peg 
gio al suo utilizzo in una.ope- 
razione di potere che saltereb- 
be a piedi pari tutti i gravi pro- 
blemi che quel partito ha po- 
sto e pone alla marcia di pro- 
gresso del nostro Paese. E’ 
con l’occhio a questa realtà — 
ha concluso Piccoli — che di- 


ventano preminenti le respon- 
sabilità del nostro partito e il 
modo con il quale saprà di- 
sporsi per affrontarli». 

In serata si è aperto il di: 
battito sulla relazione del se- 
gretario, con un notevole ri- 
tardo, giacché nessuno degli 
oratori iscritti a parlare era 
in aula. Ciò perché, subito 
dopo la relazione di Piccoli 
e per tutto il pomeriggio, si 
erano svolte riunioni delle va- 
rie correnti, per esaminare le 
dichiarazioni del segretario e 
decidere il da farsi, Finalmen- 
te, alle 19, il dibattito si è 
aperto con gli interventi di 
Grassi, Granelli e Bodrato del. 
la sinistra del partito. I loro 
interventi sono stati polemi- 
ci. Hanno espresso il voto fa- 
vorevole alla soluzione della 
crisi, ma hanno dissentito dal 
modo come sono state condot- 
te le. trattative. 

Il presidente Zaccagnini ha 
poi rinviato il dibattito a do- 
mattina, sottolineando la ne- 
cessità di concludere entro do- 
mani sera, anche perché, tra 


l’altro, domani sera o sabato 
si dovrà tenere una riunione 
del Consiglio dei ministri. Ta. 
le precisazione ha fatto. pen- 
sare ad alcuni che si voglia 
arrivare comunque ad una so- 
luzione di compromesso, evi- 
tando una ampia discussione 
sui problemi intenni del par- 
tito da affrontare in seguito. 

Il discorso di Piccoli è sta- 
to accolto con riserva dalle 
sinistre del partito e dai mo- 
rotei, sostenendosi da parte 
di costoro che c'era un pre- 
cedente accordo secondo cui 
l'esame dei problemi interni 
di partito sarebbe. stato af 
frontato in un altro consiglio 
nazionale, di qui a qualche 
tempo. Anzi, da parte dei mo- 
Totei si è detto, attraverso la 
loro agenzia «IPE», che la de- 
cisione di Piccoli di forzare 
la sua relazione sarebbe stata 
influenzata. dal faito che. in 
una riunione dei dorotei tenu. 
tasi iersera, sarebbero state 
avanzate critiche all'operato 
della segreteria politica, 


C.M. 


DOPO NOVE ORE E MEZZO DI TRATTATIVE CON LA MEDIAZION 


Composta la vertenza alla Pirelli 
Oggi gli operai tornano al lavoro 


Il Sottosegretario ha rilevato «la volontà di ripresa dell’attività produttiva da parte dell’azienda» 


Compiacimento dei sindacati - Grande adunata di lavoratori a Torino per lo sciopero dei metalmeccanici 
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(Telefoto ANSA al Piccolo») 


Milano — Il Sottosegretario Toros durante l'incontro con î dipendenti della Pirelli 


PER SEI MESI LA 


PARITA’ DELLA MONETA 


TEDESCA RIMARREBBE INALTERATA 


Bonn, 25 

Il Cancelliere Kiesinger ha 
proposto che è cristiano - demo- 
cratici concludano sulle questio- 
ni monetarie una «tregua», nel 
cui quadro la parità del marco 
rimarrebbe inalterata ‘per alme: 
noÈseì mesi, Questa proposta di 
Kiesinger è contenitta nella ti- 
sposta ad un appello di Brandt 
per una «tregua» sulle questio- 
ni monetarie. 

In una lettera indirizzata al 
Cancelliere, il leader socialde- 
mocratico Brandt aveva propo- 
sto di concludere una «tregua 
in materia di politica valutaria», 
in modo da porre fine all'inva- 
sione di valuta debole sul mer- 
cato tedesco. Brandt ritiene che 
bisogna creare le premesse per 
un tranquillo e costruttivo rior- 
dinamento del mercato moneta- 
rio internazionale. Egli ha det- 
to che le sue proposte godono 
della incondizionata approvazio- 
ne del Ministro dell'Economia 
Schiller e dell'appoggio di tutti 
i colleghi socialdemocratici in 
gabinetto. 

Con la «tregua» nella questio. 
ne monetaria, secondo l’inter- 
pretazione data dai portavoce 
ufficiosi della Cancelleria federa- 
le, il conflitto fra i due partiti 
al Governo sulla rivalutazione 
del marco che dura da mesi, 
dovrebbe attenuarsi fino a che 
la speculazione sia definitiva: 
mente rientrata ed una soluzio- 


ne del problema monetario sia 
individuata sul piano multila- 
terale. In altre parole, la pro- 
posta di Kiesinger significhe- 
rebbe che almeno fino alla fine 
dell'anno non si dovrebbe più 
contare su una rivalutazione del 
marco. 


Nei circoli vicini al-cancellie- 
re si aggiunge che Kiesinger 
interpreta l'offeria dì tregua 
avanzata da Brandt come un 
segno che l’SPD (il partito so- 
rialdemoceratico) si orienta ver- 
so una politica costruttiva. Lo 
SPD, secondo Kiesinger, si sa- 
rebbe deciso a prendere atto 
del pericolo al quale la discus- 
sione sulla rivalutazione avreb- 
be esposto la politica monetaria 
tedesca. Ora la via sarebbe aper- 
ta per un jruttuoso sviluppo 
delle relazioni internazionali 
monetarie ed il Cancelliere — 
dicono i suoi portavoce — ha 
stretto la mano che Brandt gli 
offriva «per evitare ulteriori 
mali». 

Kiesinger oggi ha ordinato la 
chiusura dei mercati valutari 
anche nella giornata di lunedì 
ed ha convocato per domani il 
Consiglio dei ministri. Anche 
questi due fatti hanno dimo- 
strato la polemica fra i due 
partiti. Secondo Brandt, il fat- 
to che anche lunedì i merca- 
ti valutari tedeschi resteranno 
chiusi, darà l'impressione in 


CLIMA ELETTORALE IN GERMANIA 


(Teiefoto UPI al «Piccolo») 


Amburgo — Agenti di polizia con una bandiera nazista sequestrata in un comizio dell’NPD 


tutto il mondo che martedì 
«qualcosa covrà succedere e 
questo, nella forma più drasti- 
ca cuî sì sia finora ricorsi, inci- 
terà gli speculatori alle mano- 
vre al rialzo». 

Il Ministro dell'Economia, 
Schiller, ha reagito esprimendo 
la sua opposizione a che venga 
mantenuta fino a lunedì pros- 
simo la chiusura dei mercati 
valutari tedeschi, dopo che Kie- 
singer l’aveva limitata ad oggi 
e domani. Schiller ha detto di 
non vedere alcuna ragione per 
una misura del genere, se non 
quella che î Ministri cristiano- 
democratici desiderano propor- 
te misure di carattere moneta- 
rio. Con ciò Schiller è sembra- 
to lasciar capire che una chiu- 
sura dei mercati valutari fino 
a dopo le elezioni è giustifica- 
ta soltanto se ì cristiano-demo- 
cratici desiderano proporre una 
rivalutazione. Schiller ha detto 
di avere il completo appoggio 
del Ministro deglì Esteri Brandt. 

Oggi si è appreso che V’ajflus- 
so di moneta alla Banca fede- 
rale tedesca dal 1.o al 24 set- 
tembre è ammontato a sei mi- 
liardi e 350 milioni di marchi. 
Lo ha reso moto ìl portavoce 
governativo Diehl, commentan- 
do una dichiarazione della Ban- 
ca federale, Diehl ha richiamato 
l'attenzione sull'importanza del 


problema «che non deve venire | SP 


sottovalutato». 

In Svizzera gli ambienti fi- 
manziari. hanno favorevolmente 
reagito alla misura del Governo 
tedesco di chiudere il mercato 
dei cambì. In Svizzera, come 
în altri Paesi, era infatti attesa 
una forte ripresa della specula- 
zione’ a seguito delle voci ricor: 
renti dì una rivalutazione del 
marco all’approssimarsi della 
conclusione della campagna elet. 
torale tedesca. 


La misura presa da Bonn, si 
sottolinea nei competenti am: 
bienti elvetici, avrà l’effetto di 
fermare è movimenti speculati- 
vi constatati all’inizio della set- 
timana. E° evidente, si. aggiun- 
ge, che la chiusura non potrà 
essere prolungata per molto 
tempo senza portare pregiudi- 
zio aì movimenti commerciali e 
perturbare i mercati dei cambi. 
In Svizzera si esprime pertanto 
la speranza che a conoscenza 
del risultato delle elezioni di do- 
menica prossima, il Governo te- 
desco adotterà immediatamen: 
te una posizione chiara sul pro- 
blema della rivalutazione. 

Nonostante la chiusura del 
mercato dei cambi in Germa- 
nia, il marco tedesco rimane 
anche in Svizzera una moneta 
che registra una notevole ri 
chiesta. Tuttavia, le somme ac: 
cettate dalle banche sono limi 
tate. Sul mercato dell'oro di Zu- 
rigo sono state registrate ven 
dite utilizzate, sul «mercato ne- 
ro» creatosi parallelamente a 
quello ufficiale, per l’acquisto 0 
il finanziamento di marchi trat- 
tati nei giorni scorsi. Il volume 


d'affari è rimasto tuttavia limi- 
tato. 

Le altre monete, compresa la 
lira, hanno mantenuto sul mer- 
cato zurighese le loro preceden- 
ti posizioni, fatta eccezione per 
il dollaro, che ha registrato una 
lieve diminuzione vicina al pun- 
to d'intervento della Banca na- 
rionale svizzera, la quale acqui- 
sta dollari contro franchi in vi- 
sta soprattutto della creazione 
di nuove liquidità di franchi 
per la fine del trimestre, Il mer- 
cato, nel suo insieme, non è 
risultato eccessivo, ma si teme 
negli ambienti zurighesi che la 
chiusura dei mercati tedeschi 
fino a martedì possa portare 
nuove incertezze e anche spe- 
culazioni a qualsiasi prezzo su 
una rivalutazione eventuale del 
marco alla conclusione delle 
elezioni. 


BLOCCO PER IL MARCO 


nelle Borse italiane 


Roma, 25 

La contrattazione del marco 
tedesco è stata sospesa in tut- 
te le Borse italiane. La deci. 
sione è stata presa dall’Uffi 
cio italiano cambi, che ha in- 
viato disposizioni, questa ma*- 
tina, a tutte le Borse. La so- 
ensione — si precisa in am- 
bienti competenti — e stata 
presa in seguito alle decisioni 


SI PROFILA UNA <TREGUA> SUL MARCO 
TRAI DUE PARTITI DEL GOVERNO DI BONN 


Kiesinger ha accettato una proposta in tal senso avanzata dal leader socialdemocratico Brandt 
| Contrasti sulla chiusura dei mercati valutari fino a martedì - Positive reazioni in Svizzera 


del Governo federale tedesco di 
chiudere, fino al 29 settembre 
prossimo, dopo le elezioni te- 
desche, i mercati valutari nel- 
la Repubblica federale, per evi- 
tare operazioni speculative su] 
marco, 


Intanto il presidente dell’Or. 
dine nazionale degli agenti di 
cambio, dottor Natali, riferen- 
dosi alle voci diffusesi ieri in 
alcuni ambienti bancari svizze- 
ri, ha dichiarato che «le noti- 
zie sulla possibile inconverti- 
bilità della lira sono del tutto 
infondate». «I mercati interna. 
zionali — ha proseguito il dot- 
tor. Natali — sono influenzati 
da un continuo nervosismo, do- 
vuto alla speculazione sul mar- 
co tedesco, ed all’attesa riunio- 
ne del Fondo monetario inter- 
nazionale. 

«Certamente — ha proseguito 
— una maggiore pressione sulla 
lira sarebbe immediatamente 
oggetto di particolare attenzio- 
ne da parte di ambienti finan: 
ziari esteri, considerando che, 
da tempo, i capitali italiani so- 
no attratti all’estero. Le cause 
di tale attrazione sono note: 
tassi d'interesse più remunera- 
tivi, incertezza politica, pressio- 
ne fiscale». «Auguriamoci — ha 
concluso il presidente dell’Ordi- 
ne nazionale degli agenti di 
cambio — che i partiti politici 
sì rendano conto della realtà, e 
facciano in modo che i nostri 
mercati finanziari siano compe- 
titivi con quelli esteri, adottan- 
do quei provvedimenti suggeri- 
ti, da più tempo, dalle nostre 
autorità competenti». 


Milano, 25 


Dopo nove.ore e mezzo di con- 
trattazione, otto separatamente. 
con le parti, ed una e mezzo a 
tre, il Sottosegretario al Lavoro, 
Mario Toros, è riuscito a com- 
porre la vertenza sorta alla Pi- 
relli. Grazie alla sua mediazio- 
ne, la società milanese ha accet- 
tato di far riprendere il lavoro 
ai propri dipendenti immediata- 
mente: gli operai della Bicocca 
riprenderanno quindi regolar- 
mente i turni domattina alle 
ore 6. 

Il Sottosegretario Toros era 
giunto a Milano nella mattina- 
ta. Alle 11 si era incontrato in 
Prefettura con i rappresentan- 
ti della direzione e, separata 
mente, con i rappresentanti dei 
lavoratori della società. Nel 
frattempo, picchetti di operai 


‘ «presidiavano» lo stabilimento 


della Bicocca e gli uffici della di- 
rezione Pirelli nel grattacielo, 
senza che comunque si dovesse- 
ro registrare incidenti. Alle 19, 
il Sottosegretario Toros si in- 
contrava congiuntamente conla 
delegazione della società e con 
i rappresentanti della commis- 
sione interna degli stabilimenti 
Bicocca. Era questa la prima 
volta che le parti interessate al- 
la vertenza si vedevano dopo la 
rottura delle trattative sul pre- 
mio di produzione e sul ricono- 
scimento dei «diritti sindacali» 
all’interno dell’azienda, rottura 
avvenuta il 28 luglio. 

Al termine della riunione-fiu- 
me, è stato rilasciato il seguen- 
te comunicato: «Concludendo i 
suoi colloqui in Prefettura, il 
Sottosegretario al Lavoro on. 
Toros, al fine di consentire il 
ripristino della normalità pres- 
so gli stabilimenti Pirelli di Mi- 
lano, e la Jente ripresa 
di una proficua. trattativa sin- 
dacale ha, da un lato, rivolto 
un appello all'azienda a ripren- 
dere l’attività produttiva, evitan- 
do nel contempo il permanere 
di decisioni che favoriscano ri- 
sentimenti e particolari stati di 
animo, e, dall’altra, ha tivolto 
alle organizzazioni sindacali un 
appello ad. adoperarsi perché 
negli ambienti di lavoro sia evi- 
tato ogni atto di violenza. 

«Il Sottosegretario Toros, ne- 
gli incontri. con i sindacati dei 
lavoratori, ha rilevato che non 
esiste l'intenzione di ricorrere a 
violenze durante le azioni sin- 
dacali, ed ha richiarato, inter- 
pretando il loro comportamen- 
to, la volontà di scindere la re- 
sponsabilità tra azione sindaca- 
le ed altre iniziative. Negli ine 
contri con i rappresentanti del- 
la società ha dichiarato di ave- 
re individuato la volontà di ri- 
presa . dell'attività produttiva 
dell'azienda». 

Subito dopo l'annuncio della 
ripresa dell'attività ONTO 
le segreterie provinciali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
hanno diffuso a loro volta un 
comunicato in cui, dopo avere 
sottolineato il significato dello 
«imponente corteo di operai e 
impiegati della Pirelli e di ail 
tre fabbriche», svoltosi stama- 
ne, si rileva come, el salutare 
questa importante vittoria. dei 
lavoratori, va messo nuovamen- 
te in evidenza il carattere pro- 
vocatorio della serrata e il gran- 
de significato politico della sua 
revoca. La lotta dei lavoratori 
della Pirelli continuerà sino al 
raggiungimento degli obiettivi 
che sono alla base della dura 
vertenza in atto. Le segreterie 
della CISL, CGIL e UIL espri- 
mono il loro plauso — conclude 
ii comunicato — al movimento 
sindacale ed ai lavoratori del 
gruppo Pirelli che, con grande 
entusiasmo, hanno risposto al- 
l'appello di lotta, per far re- 
cedere Pirelli dalla provocatoria 
manovra di serrata». 

I lavoratori della «Bicocca» 
avevano manifestato in mattina- 
ta con un lungo corteo che ave- 
va percorso le vie cittadine. Po- 
co dopo le 8, davanti alla Bi- 


DOPO GU ECHI ALLA CAMERA DELLA RECENTE VERTENZA SINDACALE 


Precisazioni della Fiat 


sui rilievi di 


_Donat Cattin 


Un comunicato spiega al Ministro del Lavoro come furono possibili 
il rapido riassorbimento degli operai sospesi e la pronta ripresa 


Torino, 25 

La Fiat ha diramato questa 
sera un comunicato riferentesi 
alle dichiarazioni fatte martedì 
23 dal Ministro del Lavoro Do- 
nat Cattin a proposito dell'in 
dagine disposta alla Fiat, a cu- 
ta dell'Ispettorato del Lavoro, 
circa la collocazione in cassa 
d’integrazione degli operai s0- 
spesi nei giorni dal 2 al 5 set- 
tembre. Il comunicato della Fiat, 
«sottolineando la rapidità della 
ripresa produttiva, e ricordan- 
do che nei mesi di maggio e 
giugno scorsi non erano stati 
presi provvedimenti del genere», 
afferma che «l'azienda ha preso 
atto delle dichiarazioni del Mi- 
nistro del Lavoro sulle prime 
risultanze dell’indagine, dalle 
quali appare che non esistevano 
presso l’azienda scorte nè pos- 
sibilità di circuiti integrativi, 
in grado di consentire la pro- 
secuzione della produzione». 

«In riferimento ad altre con- 


siderazioni svolte dal Ministro 


— continua il comunicato — la| vide 


Fiat ha ritenuto doveroso pre- 
cisare che il lavoro è stato ri 
preso in tutti gli stabilimenti di 
Mirafiori, e in particolare nelle 
officine di carrozzeria e mon- 
taggio finale, alle ore 6 di lu 
nedì 8 settembre, dopo oltre 
18 ore lavorative dal momento 
della cessazione dello sciopero 
all’officina 32, E’ chiaro quindi 
che l'alimentazione delle linee 
di montaggio è stata resa pos- 
sibile appunto grazie al mate- 
riale prodotto nell'intervallo». 
«Il rapido riassorbimento de- 
gli operai sospesi — afferma 
poi la Fiat — e la ripresa, del 
lavoro realizzatasi totalmente 
nella giornata di lunedì 8 fu- 
tono disposti anche a. seguito 
di sollecitazioni direttamente 
espresse all'azienda in un pri- 
mo tempo dal Sottosegretario 
on, Toros e in un secondo tem 
po dal Ministro stesso; e furo- 


no resi possibili, perchè si prov- 
con mezzi di emergenza 
a convocare a domicilio i lavo- 
ratori delle prime officine inte 
Tessate alla. ripresa della pro- 
duzione, e perchè ci si avvalse 
— data la natura eccezionale 
del caso — di prestazioni di 
lavoro nella giornata di sabato, 
anche oltre l'orario normale». 
«Non sembra d'altra parte — 
conclude il comunicato — che 
sì possa addebitare alla Fiat il 
fatto di non aver preso provve- 
dimenti analoghi in altre occa- 
sioni (scioperi maggio-giugno), 
sia per la natura e le conse- 
guenze produttive sostanzial 
mente diverse di tali episodi, 
sia perchè in quelle circostanze 
era emersa la possibilità di 
raggiungere, attraverso la con 
trattazione allora in corso con 
i sindacati, un risultato di com- 
posizione di tutte le vertenze 
aziendali e di completa norma- 
lizzazione dell'attività di lavoro». 


cocca, si erano raccolte alcune 
migliaia di lavoratori che alza- 
vano cartelli e striscioni con 
scritte che sintetizzavano i mo- 
tivi alla base della lunga ver- 
tenza sindacale. Alle 9.30 il cor- 
teo dei manifestanti si muove 
va dalla fabbrica dirigendosi 
verso il centro città. 

Il lungo corteo era aperto da 
uno. striscione con la scritta: 
«Sciopero Pirelli - CGIL - CISL - 
UIL». I manifestanti, durante 
tutto il percorso lungo le vie 
cittadine, hanno soffiato nei fi- 
schietti, mentre dagli altopar- 
lanti, sistemati su alcune auto- 
mobili, dirigenti e attivisti sin- 
dacali si alternavano al micro- 
fona per illustrare alla cittadi- 
nanza i motivi dell’agitazione 
in corso alla Pirelli. Numerosi 
operai e operaie alzavano car- 
telli su cui era scritto: «Pirelli 
le provocazioni non ti giovano»; 
«Con la nostra lotta spezzere- 
mo l'intransigenza padronale»; 
«Pirelli si è messo nella illega- 
lità»; «Aumento «del premio di 
produzione». 

Alle 10, intanto, aveva inizio 
lo sciopero generale di un'ora, 
proclamato dalla segreterie pro- 
vinciali della CGIL, della CISL 
e della UIL come «prima rispo- 
sta alla provocazione della Pi- 
relli». I mezzi di trasporto pub- 
blico (urbani, interurbani e me- 
tropolitana) si. fermavano dal- 
le 10 alle 11. I tram, gli autobus 
e i convogli della metropolita- 
na si fermavano in linea alla 
prima fermata o stazione. An- 
che il personale delle Ferrovie 
Nord Milano sospendeva il la- 
voro in segno di solidarietà con 
gli operai della Pirelli: i treni 
e gli autobus delle 10 non par- 
tivano. 

Nella tarda serata, la direzio- 
ne della Pirelli ha fatto affigse- 
re ai cancelli della Bicocca un 
avviso nel quale, dopo aver ri- 
portato integralmente il testo 
del comunicato emesso al ter- 
mine degli incontri in prefettu- 


ra, così prosegue: «In relazione > 


a quanto sopra indicato, Sarà 
ripresa l’attività produttiva agli 
stabilimenti pneumatici e cavi 
della Bicocca nei. più brevi tem- 
pi tecnici possibili, e in pratica, 
— come è stato precisato al ter- 
mine degli incontri sopraddetti 
— nella giornata di domatti ve- 
nerdì 26 corrente come segue: 
primo turno - impiegati e quali- 
fiche speciali: tutti; operai: tut- 
ti quelli dei servizi; tutti quelli 
dei reparti dello stabilimento 
cavi; quelli dei seguenti repar- 
ti dello stabilimento pneumati- 
ci: magazzino prodotti finiti au- 
to (8617), finitura coperture au- 
to (8662), vulcanizzazione coper- 
ture giganti (8661), sala prove 
(5533), sala macchine (5535), 
Tumo normale, secondo e ter- 
zo turno; tutti indistintamente». 


Senza incidenti. 
le manifestazioni 


Torino, 25 


E’ cominciato questa mattina 
a Torino e nella provincia lo 
sciopero di 48 ore proclamato 
dai sindacati dei metalmeccani- 
ci. I lavoratori delle aziende in- 
teressate, a Torino e nella « 
tura», sono circa 400 mila; vi 
è stata una intensa attività di 
picchettaggio sin dalle prime 
ore della agitazione. Le stesse 
‘organizzazioni sindacali hanno 
provveduto a istituire apposite 
squadre di attivisti — la così 
detta «polizia operaia» — che, 
muniti di bracciali, avevano il 
compito di mantenere l’ordine 
per «evitare qualsiasi degenera» 
zione e strumentalizzazione del- 
la manifestazione». 

Sin dalle 4.30 circa 10 mila 
lavoratori erano confluiti a To- 
rino da Modena, Trieste, Geno- 
va, Milano, Brescia, Bergamo, 
Gorizia, Varese. Si formavano i 
picchetti davanti alle fabbriche, 
e poi, da diversi punti della pe- 
riferia, si riunivano i cortei di- 
retti verso piazza San Carlo. Po- 
co dopo le 10, sono confluiti 
quasi contemporaneamente, nel- 
la zona antistante la stazione 
di Porta Nuova, i due cortei 
provenienti rispettivamente da 
piazza Sabotino, comprendente 
i lavoratori della Lancia e delle 
aziende della zona ovest della 
città, (Grugliasco, Rivoli, Colle- 
gno), e da via Sacchi, composto 
quest’ultimo quasi esclusivamen-= 
te da operai della Fiat, 

Quando il corteo proveniente 
dal Lingotto si è inserito nella 
massa di manifestanti che già 
si trovava in piazza San Carlo 
— circa 25 mila persone — 
hanno preso la parola i dirigen- 
ti delle segreterie nazionali dei 
sindacati, Dopo il breve inter- 
vento di un operaio della Pirelli 
Bicocca, il quale ha portato ai 
metalmeccanici italiani la soli 
carietà dei suoi compagni di 
azienda e di categoria, ha par: 
lato il segretario della FIM- 
CISL, Macario, il quale ha in 
dicato nella massiccia presenza 
dei lavoratori alla manifestazio» 
ne il sintomo evidente della uni- 
tà operaia; «E’ questa — ha 
detto — la risposta che la clas- 
se operaia dà alle manovre di 
chi avrebbe voluto soprattutto 
una divisione: i lavoratori della 
Fiat da una parte, gli altrì dal 
Valtra». 

Mentre Macario concludeva il 
suo discorso, giungeva in piazza 
San Carlo il corteo — lungo ol- 
tre un chilometro — provenien- 
te dalla zona di Stura, che rag- 
gruppava — oltre a migliaia di 


Continua in 2.a pagina 


Milano, 25 

Stamane alla Borsa di Milano 
mercato in rialzo dopo un ini 
zio calmo. In apertura di riu- 
nione le disposizioni della quo- 
ta azionaria hanno risentito del- 
le incertezze della vigilia anche 
a ‘seguito. dell'evoluzione della 
situazione sindacale con preva- 
lenti vendite di realizzo accen- 
tuate sui valori guida. Ben te- 
nuti invece gli assicurativi che 
hanno realizzato ulteriori pro- 
gressi nel corso della riunione, 
riuscendo ad ‘influenzare favo- 
revolmente il resto della quota. 
Buoni spunti di rialzo si sono 
avuti anche per le Bastogi ed 
alcuni altri finanziari, mentre 
le Mediobanca hanno registrato 
un arretramento dopo il comu- 
nicato sulle delibere della. socie- 
tà. In chiusura quasi tutto il 


Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; 
dollaro canadese 583,45; corona sve- 
dese 83,662; norvegese 88,08; 
fiorino olandese 174,515; franco bel- 
ga 12,502; franco francese 113,14; 
franco. svizzero 146,54; lira sterlina 
1498,925; marco tedesco non quotato; 


toghese 22,157; peseta spagnola 9,23, 
© Cambi per le banconote: dollaro 
USA 628,75; lira sterlina 1497,50; fran. 
co svizzero 148,60; franco francese 
112,95; franco belga 11,60; marco te- 
desco. quotazioni sospese; scellino 
‘austriaco 24,30; peseta spagnola 8,80; 
escudo hese 22,075; dollaro car 
nadese 575; fiorino olandese 174; co. 
“svedese 


Oro e monete: sterlina oro cv. 
7500-7800; sterlina oro e.n, 6850-7150; 
marengo svizzero 8600-8900; oro 830- 


845; argento puro 37250-41250, 
25 TRIESTE 


scosa, Beni, Sme, Rinascente, Piat, 
Italsider, Ancora cedente il reddito 


fisso; 

Rio 2208: iinme 2 010: Finsider 
\ Bas } are pi 

630; Sip 2790; Sme 2390; Stet 3125; 


Milano: progressi 


scellino austriaco 24,342; escudo por. | 1052; 


listino era orientato al ‘rialzo 
con progressi sensibili per di- 
versi assicurativi, Bastogi, Ca- 
scami, Centrale, Coge, Eternit, 
Falck, Fisac, Gim, Habitat, In- 
vest, Italpi, Mondadori, Olcese, 
Ossigeno, Tosi Franco. 

Ancora cedente il settore del 
reddito fisso, con insistenti rea- 
lizzi sulle emissioni parastatali. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
93.000.000; Buoni del Tesoro 637 
milioni; obbligaz. 2.905.183.500; 
3.720.050 azioni. 

DOPOBORSA — Scambi viva 
ci a prezzi in tensione. Generali 
"9700-279900; Fiat 3455-3470; Mon- 
tedison 1058-1062; Viscosa 3860- 
3875; Bastogi 2315-2330; Centra. 
le 7350.7400; Ras 65700-65900. 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uf- 
ficio Operazioni Borse della Ban- 
ca Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 24.9 | 25-9 | TITOLI 24-9 | 25-9 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa 2]7 2195 | 02195 | Westingh S| 1232] 1232 
2391 | 233 | Riot", 505 2] 3083) 3410 
1800. | 1800 | fat pr | 2421] 248 
5000 | 5022 | Nebiolo + ©» shit za 
Olivetti ori ci 
Rom. Zuce pr. 375.50 | | 370 | Olivettipr. . . .| 3471| 3490 
Assicurativi Tosi Franco . . 3302 3365 
Minerari e metallurgicì 
Acc. Falek ord, . 4100 4200 
Ace. Falck pr. . + 4290 4300 
Broggi-Izar . ». + 1050 1050 
Dalmine . +.» 939 905 
Nissa-Viola . . .+| 1505 | 1507 
Italsider va 995 1000 
Magona Ni ala 3125 3176 
Metal. Italiana .| 4380.) 4405 
M Amiata «| 12800 | 12840 
Pertusola . . 2300 2302 
Siele .| 7159 | 7085 
Trafilerie . . ... 630 628 
Tessili e manifatturieri 
- Chatillon È 5015 | 5050 
Gas Napoli» > =| SISI. Sia | Got Cantoni: > >| 21260 | 21550 
Erba “si 1/1] 15000] 14900] cucirimi ll 67580 o770 
Erba pr. deg a 9005. 8900. | De Angel LO 5690 4600 
Tal ++] 11981 1185 | CascamiSeta . .| 7650) 8200 
fi 78001 (CTROO | risao Li| ml #6 
.|_7500.| 17480 to*03| casso | 3350 
+ | 179.50 | 183.75 *| 2305| 2290 
» + | 64850 E 200 200 
e: CO 2651 H 630 630 
Petrolifera . . + 1900 1910 1200 1200 
Pibigas ‘+ «| (86.75| 87.50 “| 020) 7025 
Pierre . +. + + +| 15140 | 15045 30000 | 30000 
‘Rumianca . 1196 1220 2401 2401 
Saffa .| 6495| 649 397.50 328 
Sarom., . 1223 1223 TTI 3830 
Montedison .| 1052] 1055 2780 | 2905 
ici ed el ‘otecnici sE e 
î GEO, e eo da A og | Tilane 11 E SE 
ME Marsi nai 4 636 | Unione Manifatt. | 21500 | 21620 
Sip è . 
Tecnomasio . +. + Trasporti 
EA Alitalia priv, , .| 18400 | 18520 
Nord Milano 7 3700 3605 
Agr. Lig. Lom, . L'Ausiliare , . . 2799 2785 
Bastogi tte... . .| 2985] 2400 
ea 
inmare ive: 
Ge rali anta 1386 | 1386 
ta De Ferrari . . - 
Gim GEO Cartiere Binda .| 34700 | 135000 
IFI priv. pro-rata » Burgo .| 15640| 15650 
IFI priv... +. .| 9900| 10000 »  Donzeli.| 2260| 219 
Invest è. 2990 3129 | Cementir Doc 2995 2095 
Italpi ‘++ +| 2285| 2362 | Centen. e Zin. . 360 | 355,50 
La Centrale . + +.| 7220 | 734 | Cer. Pozzi hei 98 | 97.50 
Pirelli&C. . + +| 3845 3850 | Cer. Pozzi pr. , + 246 230 
Sme . . 00. + | 2320] 2330] Cer Ginori , è» + 669 660 
Stet Lilotote 3112 | 3125 | Ciga + 0 + »|  6490| 6501 
Sviluppo. . +. 2905 2920 | Acque Pot. ‘(. + + T3A 735 
a; Eternit —. +. +| 3520| ‘3650 
Immobiliari e agricoli Italcable:.: “.l  3900.| 3920 
Aedes | 3860) 3900 | italcementi T| 29010 | 29000 
Beni Stab .| 4550 | 4566 | Cond. Acqua ai 968 968 
Bonif.. Ferraresi . 1315 1300 | Rinascente ele 370 | 372.75 
Co, Ge. i | 14800 |. 16050 | Rinasc. pr. . + » 248 | 251,50 
Habitat » n 2550 2700 | Mondadori pr. . + 3810 3880 
Imm. Roma . + + 630 631 | Pirelli S.p.A. + + | 3270 | 3275 
Im. Edilizia | . .| 4180| 4160°| Reina esa e 999 975 
Milano Cen. +. | 26800 | 26250 | Smeriglio . 68 70 
Risanamento . 6750 6800 ES. 4060 
SACIE pr. . + + 96 942 | SGES . . . 1585 | 1570,50 
Silos Gen. ; (| 3555] 3570 | Terme4equi . .| 2200] 21 
n PINSETÀ n sl a 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 25 sett. TITOLI 25 sett. 
‘Rendita + __5% 99.90 | Op.ss.Il Leto 
Ricostruzione . 3.50% 85.05 | »ss. II 9° 
» 5% 9170 | FP.SS 1952, . Si 97.40 
Redim, Presta | 5% 91.90 » LI 96.10 
Riforma Fond. 5% 91.20 » esa ga 
Redimibile ‘54 — 5% 89.80 » F iL 89.50 
Edilizia scol, _. 5,50% 98.70 » 4 95.40 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 97,50 » 85.30 
» n » 76 5.50% 100.40 » n 9 
» dv 7 5% 99,30 » 9° 
» » » 77 5.50% 99.45 » 94.70, 
n » » 78 /5.50% 99,35 » È 94,60 
n» » 79 5,50% 100,— » 1967. 6 94,30 
B. Tesoro 1970 5% 100.— » 1960, 9475 
» » 1971 5% 99.95 | LM.I XVIII NM 
v > 1973 5% 99.40 » XIX. 99.40 
» » 1974. 5% 9 » È 94.35 
» » 19751 5% 98.70 » 93.20 
» » 197511. 5% 97.90 » 89,30 
d_» 1977 5% 98.075 » . 85,30 
a_» 1978 94.20) » + bi 87.60 
A.FF.SS. 67/87 6% 94,30 » XXV... 93,50, 
» n » 68/88 6% 92,40 » 92,50 
Op.Pub.SS.A . 6% 93.50 » Sal 98,05 
» » SS.B I 6% 96 » Finan 68 98— 
», » SS.B II 6% 95.30 | Cred. Nav.le 63 6% 93,45 
» » SS.BIII 6% dd d » 67. 6% 93.20 
» » SSC I 6% 91.60 | ENI Gela. . . 5,50% 89.60 
è n SSC I 6% dI » 1957. 6% 98.90 
» > SSCII 6% 94,60 » 1988 6% 97.55 
»_» SS.autl1 6% 2a » 1958/78 . 6% 94 
ENEL 1965 I. 6% 94,20 » 1964. .° 6% 96,80 
» 196511 5% 92.20) » 196. . 6% 93.50 
» 1961 . 6% 92.90 » Sud. 1959 6% 95.20 
» 19611 6% 92.10 » Sud . 1960 5,50% 90,30 
»' 1967 6% 91.60 » Sud. 1961 5.50% 88.90 
»' 19681 6% 92 », Sud-IV 5,50% 87.90 
» 196811. 6% 199.55 » SUd-V 5.50% 88.90 
»_ 1969/99. 6% 93.10 » Sud-VI 5.50% B8— 
ENEL Eur. 1965 6% 95,90 » Sud-VII  5.50% 91.20 
ENI 196511. . 6% 92.80 » Sud.VIIl . 5.50% 92.50 
IMI FinindMan — 6%| 93.80 » SudIX . 6% 92.70 
IMI Autos.SS, I. 6% 96— | IRÌ 1956/74 6% 99.45 
IRI Sider 1 1953 5.50% 85.90 | » 1957/75. . 6% 99,50 
Autostr.CC.63 . 5.50% 92:30 | » 1958/74 6% 97.60 
» 0 65. 6% 92,30) || » ‘57/77 (XX) 6% 95.20 
‘n° 0» 07. -..6% 91,50 | » 1958/78 6% 99.35 
» n°689. 6% 92:30: |» 1959/79 5,50% 88.20 
» » 6811 6% 95— | » 1960/ 5.50% 88,20 
C.F. d. Venezie 5% 95— | » 1961/86 5.50% 85.80 
Venezie O.P. . 5% —_— | » 1963/83 5.50% 96:30 
Venezio S.S. 6% 83.55 | » 1964/82... 6% 92.50 
Op. Pubbliche 5% 85.00,| » 1965/88, 6% 92:15 
» »° . . 5.50% 92.15 | n STET .. > 6% 99,80 
» #00, 6% 198 » Elet. opt. 5,50% 95.25 
FICA MICRO, 6% 95.05 * Cart. Timavo 1% 101.90 
CAMBI E VALUTE Ass, Generali 79000; Ass. Italiana 


ord, 3390; Fiat 
Anic 1170; Liquigas 184; Montedi: 
; ‘Beni Stabili 4560; Immobiliare 
631; Pirelli S.p.A, 3250; Rinascente 
370; Rinascente priv. 251; Confitex 
1170; Confitex priv, 1340, 


NEW YORK 


Chiusura in declino; le azioni in 
perdita sono state 351 in più di 
quelle in aumento. Sono state scam. 
biate 10,69 milioni di azioni contro 
11,32 milioni di mercoledì, In per. 
dita i titoli della gomma, gli elet- 


LONDRA 
Stato hanno avuto un 
al 


I fondi di 
netto te per le 


vocata dalla chiusura dei mercati 
tedeschi ha peraltro colpito la ster- 
lina che è scesa di 13 punti e mezzo. 
Ta Borsa ha denotato maggior fer- 
mezza che nel corso della settimana 
e grazie alla spinta dei titoli guida, 
quasi tutti i settori hanno migliorato. 


PESANTE NOTA IN MARGINE ALLE VERTENZE 


Critiche al Governo 


dalla Confindustria 


Illegittimo un controllo 


La <serrata» alla Pirelli deplorata da Donat Cattin 


Roma, 25 

«Secondo gli elementi finora 
raccolti — ha detto il Ministro 
del Lavoro Donat Cattin, a con- 
clusione del dibattito svoltosi 
nella competente commissione 
del Senato sul bilancio del suo 
dicastero — sembra che aila Pi. 
relli sia avvenuta effettivamen- 
te una, serrata. L'azienda asse 
risce che i danni provocati da- 
gli incidenti di ieri notte han- 
no costituito un impedimento 
all’attività produttiva. Questo 
— ha aggiunto il Ministro — 
è da accertare, anche se resta 


la deplorazione per la grave 
decisione aziendale. Bisogna te- 
ner presente che esistono an- 
che forme di violenza non ma- 
nifesta, ma non per questo me- 
no gravi. 

La serrata — ha proseguito 
Donat Cattin — ha conseguen- 
ze più pesanti per i lavoratori, 
che non lo sciopero per la 
azienda, e ciò perché priva i la- 
voratori dei mezzi di sussisten- 
za». Donat Cattin tornerà a par. 
lare in Parlamento della que 
stione Pirelli martedì. 


Intanto, in una nota emessa 
ieri sera, la Confindustria rile 
va che «due problemi partico» 
larmente gravi sollevano l’ina- 
sprirsì della situazione sindaca- 
le: la possibilità che i sindacati 
assumano la responsabilità. del- 
l’autodisciplina delle agitazioni, 
occasionate da vertenze di la- 
voro, e del loro operato, non 
soltanto nei confronti delle mas- 
se operaie, ma di fronte al pae- 
se; e l'atteggiamento delle au- 
torità di Governo di fronte a 
quanto sta avvenendo. 

Sul primo punto — dice la 
nota — tutti e, naturalmente, 
gli imprenditori in primo pia- 
mo, auspicherebbero maggior 
rappresentatività ed un maggior 
prestigio dei sindacati, tali da 
consentir loro di assolvere com- 
‘piutamente la loro parte nella 
regolamentazione dei rapporti 
di lavoro, in un sereno confron- 
to di idee con la controparte, 
ed dl controllo delle fasi pato- 
logiche di questi rapporti». 

Sul secondo punto, Ja nota 
afferma che «le autorità di Go- 
verno, e soprattutto il Ministro 
responsabile, non hanno avuto 

arole di recriminazione, né 

fanno pubblicamente rivolto al- 
cun invito ai lavoratori e alle 
loro. organizzazioni, di cercare 
altre forme, per tutelare i pro- 
fr interessi. Il Ministro, e con 
lui altri esponenti politici, han- 
no dimenticato le. devastazioni 
fatte alla Pirelli, le illiceità com- 
messe dai sindacati dei lavora- 
tori, il sabotaggio della produ- 
zione alla Fiat e hanno, inve- 
ce, cercato presunte responsabi. 
lità di chi aveva subìto i danni 
e. le conseguenze delle illiceità». 

La nota ricorda «la posizione 
assunta dalla Magistratura che, 
con-ripetute sentenze, ha rico- 
nosciuto legittima, sotto ogni 
aspetto, la reazione degli im- 
prenditori di fronte a forme di 


DALLA PRIMA PAGINA 


Senza incidenti 


lavoratori torinesi — anche il 
grosso di quelli provenienti da 
Milano e da altri centri della 
Lombardia. Con l'afflusso di 
questo corteo in piazza San 
Carlo, salivano a circa cinquan: 
tamila i metalmeccanici presen 
ti alla manifestazione. 

Mentre il corteo proveniente 
dalla zona di Stura affluiva nel- 
la piazza San Carlo, prendeva 
la parola il segretario naziona: 
le della UILM, Benvenuto, il 
quale ribadiva i temi in prece- 
denza esposti da Macario, sot. 
tolineando in particolare l’esi- 
genza di «un sindacato unita 
rio», di una «trattativa rapida 
ma intransigente», e dibatteva i 
problemi principali, per i quali 
i lavoratori sono in lotta, primo 
fra tutti quello della casa. 

Infine ha parlato il segreta- 
rio della FIOM, Trentin, il qua- 
le ha detto tra l’altro che «non 
si può sconfiggere la classe 
operaia che è presente in que- 
sta manifestazione, dopo aver 
sacrificato parte del salario € 
aver passato la notte in bianco 
per partecipare all’adunata. Pa- 
droni — ha soggiunto — voi 
non avete capito la grande forza 
dei lavoratori; più in fretta ve 
ne renderete conto e meglio 


cuno vorrà 


dei lavoratori, noi scendere- 
mo in iza non solo con i 
: | fischietti. Uniti siamo. partiti 


[e uniti arriveremo», Rivolgen- 


dosi in particolare ai gruppi che, 
ultimamente, hanno agito al di 
fuori del controllo dei sindaca- 
ti, Trentin ha detto: «L'arma 
che abbiamo in pugno è un sin 
dacato forte; un sindacato che 
deve restare, e deve restare 
‘unito, uno strumento insosti- 
tuibile che deve servire per com- 
battere insieme. L'impegno che 
prendiamo oggi — ha concluso 
— è quello di costruire una uni- 
tà sindacale che si spinga al di 
là del contratto». 

Questa sera, intanto, l’Unio- 
ne industriali di Torino ha di 
ramato un comunicato in cui si 
dice che «le maestranze del set- 
tore metalmeccanico hanno ge- 
neralmente accolto il consiglio 
rivolto dalle aziende di non 
presentarsi al lavoro, al fine di 
evitare eventuali incidenti; le 
presenze nelle aziende sono 
State quindi molto scarse». IL 
comunicato critica anche «epi- 
sodi di pesante picchettaggio 
nei confronti di quei lavoratori 
che si sono comunque presen- 
tati ai posti di lavoro, 


politico sulle aziende 


scioperi illegittimi. Strano sfor- 
zo quindi — aggiunge — quello 
di esorbitare dal concetto siret- 
to di diritto, e quindi di etica, 
\er ricercare una diversa. mora» 
lè politica con una pregiudizia- 
le presunzione di colpa da par: 
te  dell’imprenditore. Partendo 
da tale assurda. pregiudiziale, 
si pretende sottoporre l'operato 
dell’imprenditore a un'indagine 
di natura prettamente politica 
per accertare il suo comporta- 
mento, quando l’indagine ispet- 
tiva di ordine tecnico, pur di 
sposta con particolare impegno 
e severità, dà piena ragione al- 
l'azienda, come nel caso della 


Fiat. 
posizione di leg- 


«Nessuna dis; 
ge — conclude la nota —, nes: 
suna norma di diritto, nessuna 
norma costituzionale, sia pure 
‘estensivamente interpretata, può 
consentire un controllo dell’au: 
torità politica sull'operato del- 
l'imprenditore, quando lo stes- 
so operato si svolga nell’ambito 
della potestà esplicitamente a 
lui garantita dalla costituzione», 


IL PICCOLO 


Torino — Un singolare aspetto 
meccanici in piazza San Carlo 


SCIOPERO A TORINO 


(Telefoto ANSA al «Piccolow) 
della manifestazione dei metal. 
durante lo sciopero generale 


UNA «PIAGA» DELLA MARINERIA INTERNAZIONALE 


Denuncia per truffa a Genova 
a carico delle bandiere ombra» 


Il legale che l'ha presentata sostiene che si sta raggirando 
il fisco e privando marinai italiani di loro basilari diritti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 25 

Una denuncia destinata a sol- 
levare clamore e ad avere ri- 
ercussioni vastissime, naziona- 
î è internazionali, è stata pre- 
sentata stamattina alle 9.30 alla 
Procura della Repubblica di 
Genova (e inoltrata altresì per 
competenza alla Procura della 
‘Repubblica di Chiavari) dall’av- 
vocato Nino Musio-Sale, nella 
sug qualità di presidente del 
Movimento per la difesa dei di- 
ritti del cittadino. Si tratta di 
un'azione giudiziaria che va ad 
incidere nel vivo della ben no- 
ta questione delle navi mercan: 
tili e da diporto battenti ban- 
diere ombra o di comodo. L’avv. 
Musio-Sale, dopo aver rilevato 
che «nonostante l’interessamen- 
to della stampa, specializzata e 
non specializzata, circa le ano- 
malie del fenomeno, nessun 
provvedimento in proposito è 
stato preso in nessuna sede, né 
giudiziaria, né diplomatica, né 
legislativa, né amministrativa». 
dichiara di ritenere «suo impre- 


«VENDETTA» DEGLI AUTONOMISTI PER LA OSTILITA” A _NENNI 


MANCATA ELEZIONE DI GIOLITTI 
A CAPOGRUPPO DEL PSI ALLA CAMERA 


E’ intanto proseguita la discussione della legge sul blocco degli affitti 
Critiche di un democristiano alla scarsa attività svolta dalla «Gescal» 


DALLA REDAZIONE: ROMANA 
Roma, 25 

Il candidato della maggioran- 
za alla presidenza del gruppo 
socialista della Camera, Anto- 
nio Giolitti, non ha ottenuto il 
numero di voti-necessario alla 
sua elezione, Giolitti ha infatti 
ottenuto 26 voti contro i 16 del- 
l’autonomista Leonetto Amadei; 
10.sono state le schede bianche 
e un voto ha ottenuto l’on. Di 
Primio. Alla votazione ha par- 
tecipato anche Pietro Nenni. 
Erano invece assenti nove depi- 
tati. I votanti sono stati quin: 
di 53, Il quorum necessario era 
di 27 voti. è 

L'on. Craxi ha dichiarato: «E” 
un voto negativo che non. ri. 
guarda la persona dell’on. Gio- 
litti bensì una linea adottata al- 
l'interno del partito ché rompe- 
va un equilibrio isolando posi- 
zioni che sono essenziali per la 
unità. e.la forza del partito. Que- 
sta linea ha ottenuto un signi 
ficativo voto contrario dei par- 
lamentari socialisti». 

L’on. Corona, del gruppo au- 
tonomista del PSI, ha detto a 
sua volta che «l’esito negativo 
per il candidato della maggio. 
ranza è dovuto a tre motivi: al. 
la. mancata ‘definizione della ‘li. 
nea politica del partito e, quin- 


di, all'incertezza che su di essa 
esiste in seno al gruppo parla. 
mentare; al fatto che le candi- 
dature sono nate da una impo- 
sizione di vertice, nessuno es- 
sendo stato consultato in pro- 
posito; al fatto che il candidato 
di maggioranza on. Giolitti è 
stato quello che anche al con- 
gresso di Roma prese la posi- 
zione più aspra nei confronti 
di Nenni e della sua politica». 

L'on. Dì Primio ha ripreso le 
funzioni di capogruppo «ad in- 
terim» in attesa di una nuova 
assemblea del SEUDDO per il rin- 
novo della carica. Il gruppo ha 
eletto anche i sostituti ai mem- 
bri del direttivo che hanno ade- 
rito alla scissione del PSU. Bi- 
sognava sostituire sei persone: 
sono stati eletti Musotto (de- 
martiniano) 34 voti;  Cingari 
(manciniano) 33 voti; Machia- 
velli (demartiniano) 32 voti; Ab- 
biati (manciniano) 31 voti; 
Usvardi (autonomista) 17 voti; 
Frasca (autonomista) 15 voti. 
In questo modo il direttivo del 
PSI risulta composto da cinque 
demartiniani (Lepre, Dino Mo- 
ro, Mussa Ivaldi, Musotto, Ma- 
chiavelli), da tre manciniani 
(Tocco, Abbiati, Cingari), da tre 
autonomisti (Baldani, Usvardi, 
Frasca), da un lombardiano 
(Achilli). 

La Camera ha cominciato og- 
gi la discussione della nuova 
legge sui fitti, ma prima ha esa 
minato una serie di autorizza» 
zioni a procedere contro vari 


deputati: qualche battibecco tra. 
missini e deputati di altri set- 
tori ha suscitato ia concessio- 
ne dell’autorizzazione a. carico 
SL Pedeo del at ti "i 

, per vilipendio le Forze 
armate della Liberazione, ma il 
‘presidente Pertini ha, riportato 
presto. la calma. 


Nella sua relazione (orale pi. 


non scritta, per. mancanza 
tempo: la legge è stata rielabo- 
rata ap) “eri in commissio- 


ne), il democristiano De Poli ha 


‘portuno. lil 
dei fitti. De Poli ha ag 
che entro un.anno si dovrà da- 
re. una soluzione definitiva al 
l'intero. pro, basandosi sul 
principio dell’equo canone. co- 
me punto di riferimento per la 
edilizia pubblica e privata. Una 
proroga più lunga o a tempo 
indeterminato, ; come avevano 
proposo le sinistre, non avreb- 
invece stimolato il Governo 
e i partiti a cercare una solleci- 
ta e leta soluzione. 
Nel dibattito, critiche sono 
state mosse anche dal demo- 


cristiano Verga il quale ha mes- 
so in millevo che il blocco intro- 
duce sperequazioni tra proprie 
tario e proprietario essen» 
do una terapia d'urto, a lungo 
andare può produrre effetti con- 
trari a quelli che si cercavano. 
Non basta il blocco: bisogna 
‘ornire un numero sufficiente di 
a condizioni conrispon- 


loggi 
SI l bili 
, è grave la responsabili- 
dell'edilizia pubblica che do- 
veva — secondo dl piano -quin- 
quennale — fomire.il 25. p..c. 
elle nuove costruzioni e non 
ia saputo superare il 6-7 p. c. 
pensare che la GESCAL 
a costruito in sei anni, a Mi 
lano, solo. 800. alloggi,. mentre 
una notevole parte dei suoi fon- 
di giace inutilizzata nelle. ban- 
che. Anche l’equo canone, se sa- 


tà fissato. a un livello. troppo |. 


basso riprodurrebbe gli incon: 
Ur; del blocco puro e sem- 
plice. 

Critiche al progetto governati- 
vo e anche al sistema di legi- 
ferare con l’acqua alla gola e 
con soluzioni caotiche e parzia- 
li sono state mosse dai missini 
Di Nardo e Franchi. La comu- 


domanda e, in questo | nome. 


nista Giuseppina Re, soddisfat- 
ta dei miglioramenti apporta: 
ti nel dibattito in commissione 
grazie all’azione congiunta con 
«i compagni del PSI», ha però 
affermato che i provvedimenti 
dovranno essere ampliati an 
cora; in particolare, i comuni 


R. R. 


MORTO IL CONTE AGUSTA 
«Zio di Giovanna 


Varese, 25 
E’ morto oggi nella sua villa 
di Cascina Costa, per collasso 


Giovanna, moglie del calciatore 
Germano) e Corrado era pro- 
prietario degli stabilimenti A- 
gusta per la costruzione di eli- 
cottari e delle motociclette 
«MV Agusta». 

La morte del conte Mario 
Agusta è stata improvvisa. 


scindibile dovere», nella qualità 
di presidente del Movimento 
per la difesa del cittadino, «on. 
de evitere il perdurare di una 
situazione scandalosa, che ha 
travalicato ogni limite di tolle- 
rabilità, investire formalmente 
e precisamente la Magistratura 
affinché si proceda contro tutti 
i responsabili per i reati di truf- 
fa pluriaggravata e continuata 
ai danni dello Stato italiano 
(come di molti Stati esteri) e 
dei cittadini». 

In linea di diritto, l'avv. Mu- 
sio-Sale, dopo aver rilevato che 
il reato di truffa, secondo il 
Codice penale italiano, è il de- 
litto di colui che «con artifici 
o raggiri, inducendo taluno in 
errore, procura a sé o ad altri 
illecito profitto con altrui dan- 
no», sostiene che tutti gli estre- 
mi di tale reato sussistono nel 
caso delle navi iscritte sotto 
«bandiere ombra», «sì che è 
possibile parlare di una vera 
e propria, colossale e parados- 
sale truffa internazionale». In- 
vero, aggiunge l’avv. Musio-Sa- 
le, l’«artificio» è quello posto 
in atto dai cittadini italiani (e 
stranieri) i quali «acquistano, 
per tariffe prestabilite, i servi- 
gi di consolati stranieri ben 
identificati per la costituzione, 
puramente simulata e formale, 
di società estere, la cui effetti- 
va proprietà è esclusivamente 
dei cittadini italiani stessi e 
l'oggetto effettivo è quello di 
consentire la proprietà e l’ar- 
mamento ’’simulati’ di navi 
mercantili o da diporto italia- 
ne battenti bandiera estera co- 
prente fraudolentemente la pro- 
prietà e l'armamento effettivi 
italiani». 

L'illecito profitto» il legale 
denunciante lo ravvisa «nelle 
obbligazioni fiscali e sociali co- 
sì palesemente evase dai citta- 
dini italiani (e stranieri) non- 


ché nelle mercedi di comodo 
della bandiera dei loro rispet- 
tivi paesi così facilmente lucra- 
te dai consolati che si prestano 
al deprecabile artificio». L’«al- 
trui danno», infine, consiste «nel. 
le stesse obbligazioni fiscali e 
sociali inadempiute, ai danni de- 
gli Stati che subiscono la de- 
curtazione della loro flotta mer- 
cantile e da diporto oltreché ai 
danni degli equipaggi, privati 
sia delle garanzie previdenziali 
e sociali sia delle retribuzioni 
lavorative previste dalle norme 
dello Stato cui appartengono in 
effetti gli armatori dissimulati, 
nonché, infine, ai danni di tutti 
gli altri cittadini degli Stati 
stessi, specie se possessori 0 
armatori di mavi mercantili o 
da diporto battenti. bandiera 
nazionale, sui quali grava, per 


. |nesso evidente di casualità, il 


peso della enorme evasione fi- 
scale, cui essi, quali cittadini 
e contribuenti onesti, devono 
sopperire con lo ingiusto mag- 
giore aggravio». 

L’avv. Musio-Sale sostiene che 
il non discriminare in materia 
di navigazione non significa af- 
fatto che la costituzione artifi- 
ciosa di false e simulate socie- 


APPENA TERMINATA LA 


TERRIBILE CONFESSIONE 


GRAVI INDIZI CONTRO 1 MARITTIMI JUGOSLAVI 


Sonno di piombo 
del ragazzo omicida 


La madre affranta: «Continuerò a lavorare per lui» 
Oggi a Parma i funerali della professoressa uccisa 


Torino, 25 

Claudio Fantino, il ragazzo di 
16 anni che ha ucciso a coltel- 
late la professoressa Gianna 
Bo sul direttissimo Bologna-To- 
rino, e che dal tardo pomerig- 
gio di ieri era rinchiuso in un 
locale della Squadra mobile 
alla Questura, ha dormito inin- 
terrottamente dalle 20 di ieri 
sera sino alla 9 di questa mat- 
tina. Dopo avere mangiato una 
minestra e bevuta molta caqua, 
s'è disteso su un materasso ed 
ha cominciato a dormire; gli 
agenti gli hanno messo addos- 
so una coperta di lana grigia 
e non l'hanno disturbato. Que- 
sta mattina, dopo un breve in- 
terrogatorio, gli sono stati di 
nuovo letti i verbali che aveva 
firmato ieri e che ha piena 
mente riconfermato; quindi su 


un cellulare è stato trasportato 
al carcere dei minori. 

I funerali della professoressa 
Gianna Bo si svolgeranno do- 
manì pomeriggio a Parma, sua 
città natale; la salma verrà tu- 
mulata nella tomba di famiglia, 
accanto a quella del padre. 

La madre del giovane assas- 
sino, operaia in una grande 
azienda astigiana, non può dar- 
sì pace per la sventura che si 
è abbattuta sul figlio al quale 
aveva dedicato tutta la sua vi- 
ta: «Continuerò a lavorare per 
lui — ha detto — per rispar- 
miare e per preparargli un av 
venire quando uscirà dal car- 
cere». In realtà il ragazzo era 
cresciuto ‘senza padre, il quale 
non volle mai regolarizzare con 
il matrimonio la sua unione 
con la madre del ragazzo. 


ALTRI DUE ARRESTI 
PER IL CASO GRANEFORS 


Il mandato di cattura riguarda il primo ufficiale 
e il marinaio del cargo fermati giorni fa a Roma 


Genova, 25 

La Magistratura genovese ha 
ordinato oggi l'arresto di Josko 
Glavicic, dì 24 anni, e di Dali 
bar Civitanic, di 23, perché 
«gravemente indiziati» a propo- 
sito della uccisione di tre ma- 
rittimi italiani avvenuta a bor- 
do del «cargo» panamense «Gra- 
nefors» il 30 giugno scorso în 
circostanze misteriose, mentre 
la nave sì trovava nel canale 
di Mozambico. L'ordine di cat- 
tura è stato emesso stasera dal 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica Franco Testa. In car- 
cere si trovano già altri due 
marittimi jugoslavi, anche essi 
implicati nella vicenda: Nedeli- 
ko Vukic, di 18 anni. e Ratko 
Babac, di 26. Quest'ultimo era 


stato già dichiarato în arresto 
giorni fa. 

Glavinic e Civitanic, entram- 
bi jugoslavi, erano rispettiva- 
mente primo ufficiale e operaio 
meccanico a bordo della «Gra- 
nefors» (anche Vukic e Babac 
erano imbarcati sul «cargo»), 1 
due erano stati fermati vener: 
dì scorso all’aeroporio di Fiu- 
micino dalla Squadra Mobile 
romana: erano diretti a Geno- 
va per riscuotere la liquidazio- 
ne all'agenzia marittima «Ciur- 
lo», «assistente tecnica» dell’ar- 
matore della «Granefors». 

Sulla «Granefors» furono uc- 
cisì a coltellate il comandante 
della nave Renato Giurich, il 
secondo ufficiale Filippo Magi- 
stro e il mozzo Angelo Vecchio. 


n 


IMPROVVISA SCIAGURA IN UNA CAVA DI PIETRA 


Frana in Liguria 
schiaccia tre uomini 


La pioggia di massi mezzora dopo una mina 


Savona, 25 

Una frana di massi e di pie- 
tre sì è abbattuta su una cava 
a Vado Ligure seppellendo tre 
uomini, Due sono morti sul col. 
po e uno è morto nell’ospedale 
di Savona. La frana si è stac- 
cata dalla parete rocciosa so- 
prastante la cava di pietra in 
località Sant'Ermete, nell’entro- 
terra di Vado, mezz'ora dopo 
che era stata fatta esplodere 
una mina. } 

D'improvviso, centinaia di me- 
tri cubi di roccia, in gran parte 
massi di gigantesche dimensio- 
ni, sono precipitati in basso: il 
proprietario della cava, Amelio 
Peluffo, di 70 anni, e un operaio, 
Giuseppe Aversa, di 43, sono sta- 
ti schiacciati e sono morti sul 
colpo. Un altro operaio, Loren- 
zo Mangiulli, di 48 anni, anche 
egli investito dalla frana, è ri- 
masto gravemente ferito: porta. 
to all'ospedale di Savona, vi è 
morto poco dopo il ricovero. 


La cava in cui è accaduta la 
disgrazia fornisce il pietrisco 
necessario per. la costruzione 
dell’Autostrada dei Fiori. Verso 
le 18 erano state fatte brillare 
alcune mine, Subito dopo ave- 
va avuto inizio îl lavoro di rac- 
colta del materiale. Mezz'ora 


più tardi dalla parete si sono|i 


staccati improvvisamente gros- 
si massi che sono precipitati su 
tre. uomini. Altri ‘sei. operai, 
usciti. incolumi, hanno subito 
dato l'allarme. Sul posto sono 
giunti vigili del fuoco, carabi. 
nieri e agenti di pubblica sicu: 
rezza. Le operazioni di soccorso 
si sono svolte alla luce di fari 
e torce elettriche. 

Primo ad essere estratto in 
mezzo ai detriti, dopo circa 
venti minuti, è stato Lorenzo 
Marigiulli, operaio della «Ital. 
strade», che probabilmente sta- 
va parlando col proprietario 
della cava Amelio Peluffo. 


LA SENTENZA 


DI RINVIO STILATA. DAL PROCURATORE 


Sessantanove a giudizio 
per le violenze di Caserta 


Dieci soltanto a piede libero - Una palestra per il processo 


Caserta, 25 

Il sostituto ‘Procuratore della 
Repubblica del Tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere, dott. 
Domenico Romano, ha rinviato 
a giudizio 69 persone arrestate 
a Caserta durante i disordini 
dell’8 e del 9 scorso, avvenuti 
a causa della decisione con la 


quale la commissione. giudican. | palestra 


te della Lega semiprofessioni- 
sti ha retrocesso la Casertana 
in Serie C per un presunto il 
lecito sportivo. Dei 69 denun- 
ciati, soltanto 10 sono a piede 
libero. Gli altri sono rinchiusi 
nelle carceri di Santa Maria, di 
Napoli, e tre minorenni, nello 
Istituto Filangieri. 

Essi devono rispondere, a se- 
conda dei casi, di radunata se- 
diziosa, resistenza aggravata per 


co stradale, porto abusivo d’ar- 
mi, oltraggio, resistenza alle for- 
ze dell'ordine e denuncia di fal- 
sa identità. Il processo dovreb- 
be si verso la seconda 
metà di ottobre. Il tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere ha 
chiesto al Provveditorato agli 
studi di poter usufruire di una 
a di un istituto locale 
per le udienze. 


CARICA DI TRITOLO 
alla «Normale» di Pisa 


Pisa, 25 
Ùn inserviente della «Norma: 
le» di Pisa, nel fare le pulizie 
in una stanza, ha trovato nel 
cestino dei rifiuti un chilo e 
300 grammi di tritolo, suddivi- 
so in quattro candelotti avvolti 


il numero delle persone, bloc-|in carta oleata, Sopra l’esplosi- 


vo era stata messa della camma 
stracciata, Il ritrovamento dei 
quattro candelotti è avvenuto 
ieri l’altro ma solo oggi se ne 
è avuta notizia. 

Le indagini sono state assun- 
te direttamente dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Di Stefano, coadiuvato 
dai carabinieni del Nucleo in- 
vestigativo, Fino ad ora non è 
stato sapere se dagli 
accertamenti gli investigatori 
hanno individuato chi ha la- 
sciato nel cestino dei rifiuti 
una di tritolo suîfi- 
ciente a far saltare l'intero edi- 
ficio dello scuola normale, 

Gli investizatori. ritengono 
che il tritolo sia stato deposto 
nel cestino da qualche persona 
che aveva intenzione di disfar- 
sene perché, così come è stato 
trovato, non avrebbe potuto 
scoppiare, 


tà in paesi stranierì fornitori 
di bandiere ombra da parte di 
cittadini italiani «al solo mani- 
festo scopo di sottrarsi illecita- 
mente ai loro obblighi fiscali e 
di rispetto delle leggi del paese 
cui appartengono e di cui per 
altro mantengono e utilizzano 
la cittadinanza, attraverso un 
notorio sistema fraudolento for- 
nito in territorio italiano, per 
trarne illecito provento, ai dan- 
ni dello Stato italiano ospitan- 
te, da consoli e personale con: 
solare straniero, non ponga in 
essere a tutti gli effetti il rea- 
to di truffa, come tale perfetta. 
mente sempre perseguibile nel: 
la sfera giurisdizionale garanti: 
ta dalla intangibile sovranità 
dello Stato italiano leso». 

Elencando prove concrete e 
specifiche della natura truffal- 
dina «in senso rigorosamente 
giuridico» del fenomeno denun: 
ciato, l’avv. Musio-Sale fornisce 
due significativi esempi: in ma- 
teria di navi mercantili, il caso 
della nave «Granefors», ove so- 
no stati consumati tre atroci 
omicidi su cui appunto indaga 
la Procura di Genova. In que- 
sto caso, secondo la denuncia, 
sarebbe risultato «l'incredibile 
retroscena di una società fanta. 
sma. del tutto inesistente in 
concreto nel paese ombra e ap- 
poggiata a un fittizio recapito 
postale svizzero, con agenti in 
Italia che in realtà sarebbero 
gli armatori, veri e dissimulati, 
responsabili della nave di nes- 
suno». 

In materia di battelli da di- 
porto, il caso del motoryacht 
«Faella», battente bandiera pa- 
namense ma di proprietà noto- 
ria del fallito industriale italia- 
no Felice Riva. Il caso del «Fael- 
la», sostiene il legale, è forse 
ancor più clamoroso di quello 
della «Granefors». L'avv. Musio- 
Sale rileva infatti che già il no- 
me della società apparente pro- 
prietaria panamense del panfi- 
lo, «Felurargica», corrisponde 
alle iniziali di tutti i componen- 
ti della famiglia di Felice Riva. 
E’ accaduto poi che il primo di- 
fensore di Riva in sede penale, 
avv. Dall’Ora di Milano, abbia 
riconosciuto esplicitamente la 
proprietà di Riva sul battello, 
tanto che lo stesso è stato 'sot- 
toposto a sequestro conservati- 
vo dal Tribunale di Chiavari a 
richiesta della Italviscosa che 
vanta un rilevante credito (cen- 
tinaia di milioni) coritro il Riva. 

Dopo avere fornito un elenco 
dettagliato di molti panfili ap- 
partenenti a cittadini italiani, 
battenti bandiere di comodo, e 
aver richiamato una circolare 
dello stesso Ministero italiano 
delle finanze in cui si denuncia 
inutilmente l'aspetto fraudolen- 
to del fenomeno, per la naviga- 
zione sia mercantile che da di 
porto, a tutti gli altri Ministeri 
interessati. ed.. alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, par- 
lando espressamente di «aitivi- 
tà spiegata da armatori italia- 
ni allo scopo di sottrarsi alla 
imposizione dello Stato» e di 
«complesso di iniziative attuato 
in Italia per mezzo di stabili 
organizzazioni», l'avv. Musio- 
Sale indica una serie di testi, 
moni, tra cui ufficiali delle Ca- 
pitanerie di porto, e produce 
ben ventidue fotografie di bat- 
telli con bandiera ombra or- 
meggiati a. Sarita Margherita 
Ligure, ponendo infine in risal- 
to che anche la Magistratura 
sì è già interessata, finora ste 
Tilmente, del fenomeno attra- 
verso una relazione del Magi. 
strato del Tribunale di Chiava- 
ti, consigliere Pietro Snaider- 
bauer, il quale ha inoltrato fin 
dal tanto SCOrso, per via ge 
Tarchica, un esposto al Capo 
dello Stato. ss» 

L'avv. Musio-Sale da ultimo 
pone in evidenza che «la de. 
nuncia, oltre a perseguire il ri 
spetto delle leggi verso chiun- 
que e da parte di chiunque 
(perché le leggi, anche fiscali 
e di navigazione, si possono 
sempre cambiare in meglio per 
i cittadini, ma, finché sussisto- 
no, devono essere rispettate da 
tutti i cittadini dello Stato, 
senza eccezioni), ha lo scopo di 
evitare che altro sangue italia- 
no sia versato su navi italiane 
battenti bandiera. di comodo e 
che, una volta per sempre, sia- 
no stroncate (fornendo allo Sta- 
to italiano, e agli altri Stali 
che subiscono identiche mena- 
mazioni, il mezzo legale de.la 
azione penale, non sopprimibile 
da nessun trattato internazio 
nale «inter pares» nel territo- 
rio di uno Stato sovrano quale 
è ancora, per grazia di Dio, lo 
Italia, contro tutti i responsa- 
bili di reati) le vergognose 
aberrazioni della «tratta degli 
schiavi del mare» e della «fan- 
tafinanza navale», veri colossa» 

li scandali internazionali, in- 
degni del ventesimo secolo». 

B. C. 


_________—_—___ 


Conferma del Ministro Bosco 


IL «BOLLO» DELL'AUTO 
pagabile alla Posta 


Roma, 25 

L'intenzione del Governo di 
decentrare presso gli uffici po- 
stali il pagamento dell'imposta 
di circolazione sulle autovettu- 
re, che attualmente avviene 
presso gli scarsi sportelli della 
ACI, è stato confermato dal 
Ministro delle finanze Bosco 
nel suo intervento a conclusio- 
ne del dibattito sul bilancio del 
suo Dicastero alla commissione 
finanze e tesoro del Senato. 


I PARA' TEDESCHI 


alla gente di Cassino 
Roma, 25 

Duecentosessantacinque pac- 
chi contenenti indumenti rac- 
colti. in Germania dall’Associa- 
zione dei paracadutisti di Aqui- 
sgrana su iniziativa della signo- 
ra Hansi Boehmler, vedova del 
colonnello paracadutista Boehm- 
ler, di Tubinga, saranno nei 
prossimi giorni distribuiti alla 
popolazione di Cassino. 


Venerdì. 26 settembre 1969 


Vale la pena parlarne 


NE 1936, sull'aeroporto di 
Lonate Pozzolo. Coman- 
dava la Zona Aerea, con se- 
de a Milano, il generale Te- 
deschini Lalli che non aveva 
fama di dolcezza né predile- 
zione per il compromesso. 

Una legge vietava costru- 
zioni di ogni genere in pros- 
simità dei limiti aeroportuali 
se non concordata con la 
amministrazione aeronauti- 
ca. Ma vicino a Lonate, un 
poco alla chetichella, era sta- 
ta eretta una chiesetta di 
paese. Niente di male fin qui, 
Je distanze erano state rispet- 
tate. Poi qualcosa avvenne, 
subito notata dai militari lo- 
cali. Veniva innalzato un 
campanile. Alt! Sospendere i 
lavori. Un po’ di sommovi- 
mento a Milano fra le auto- 
rità ecclesiastiche. Era a ca- 
po della Diocesi il Cardinale 
Schuster. E allora tenta e ri- 
tenta di mettere le cose a po- 
sto — e le cose a posto non 
sì mettevano — fu indetto 
un incontro fra il Cardinale 
e il Generale. 

Le due alte autorità si af- 
frontarono dolcemente nella 
sede cardinalizia. Chi poté 
essere presente riferì che i 
due luminari contrapposti si 
somigliano schiettamente per 
modi ed eloquio. 

— Un minuscolo campani- 
le, diceva il porporato —. Ma 
una costruzioncella da nien- 
te, un piccolo richiamo per 
una chiesetta rurale. 

— Giusto, Eminenza, ri 
spondeva il militare, una co- 
setta da niente, ma che di- 
verrebbe un pericolo di tutti 
i momenti per aviatori anche 
provetti. E si rischia tra l’al- 
tro di scapitozzarlo il campa- 
nile. Dopo le spese sostenu- 
tel Dopo i sacrifici per la 
raccolta dei fondi! Bisogna 
considerare, Eminenza, che 
non siamo più ai primordi. 
Oggi gli aerei sono grandi e 
pesanti non più velivoli, ma 
vere navi dell'aria. E dun- 
que, dunque... Un urto... Ina- 
bissare un campanile! E le 
conseguenze!... Vostra. Emi- 
nenza m'intende. 

— Eccellenza, intendo e 
so! Ma dall'alta solitudine di 
un campanile, come è più vi- 
cina al Cielo la preghiera... 

— Certamente, certamente. 
Ben detto... Ed io penso, mi 
permette? Che anche gli avia- 
tori innalzano al Cielo le lo- 
ro preghiere, Dall’aereo in 
volo, intendo, che è molto 
più su di un campanile. Oh, 
mi scuso, mi scuso... 

In realtà c'era di che scu- 
sarsi. Aveva misurato l'altez- 
za spirituale della preghiera 
con un qualsiasi metro pro- 
fano. 

(Mi sarebbe piaciuto esse- 
re presente, esito delle trat- 
tative a parte. Quanto al cam- 
panile la cosa in se stessa 
non aveva certo grande im- 
portanza. Fu poi eretto? Non 


me ne sono mai informato). 
xa 


Alla guerra civile spagno- 
la partecipò come comandan- 
te della forza aerea italiana 
il maggiore pilota d’aeropla- 
no Ruggero Bonomi. 

Qualche tempo dopo, pro- 
mosso tenente colonnello, il 
generale Franco gli fece do- 
no facendola confezionare 
appositamente, di una uni. 
forme coi relativi gradi, de- 
corazioni e distintivi. 

Il neo promosso dopo aver 
gentilmente ringraziato do- 
vette far modificare i distin- 
tivi del grado che invece di 
quelli di tenente colonnello 
erano i gradi di colonnello. 

Benedetti gli italiani! C'è 
l’uso qui da noi di chiamare 
signor tenente il sottotenen- 
te (e fin qui...) e signor co- 
lonnello i tenenti colonnelli. 
Ogni nazione fa le giuste di- 
stinzioni, noi no.\E così quan- 
do Franco si trovava in pre- 
senza di Bonomi e dei suoi, 
sentendolo chiamare signor 
colonnello gli regalò l’unifor- 
me con un grado di più. Lo 
ufficiale italiano che era ti- 
midissimo, dopo aver spiega- 
to per giusto scrupolo al ge- 
nerale Franco rimasto stu- 
pefatto che in Italia i tenenti 
colonnelli sono tutti colon- 
nelli, «Gran Madre de Dios» 
avrebbe potuto udir mormo- 
rare al suo interlocutore. «E 
poi dicono che noi spagnoli 
siamo affetti da spagnoli. 
smo». 

Bonomi, che oggi vive a 
Bassano sul Brenta, quando 
vipensa al dono dell'unifor- 
me deve sornidere ma con 
un residuo dell’antico impac- 
cio che dovette coglierlo di- 
nanzi allo sguardo umoristi- 
co del generalissimo Franco. 

Moltî aviatori ricordano 
con rimpianto la figura esile 
e la mente prolifica di con- 
cetti espressi con eleganti e 
precise parcle di Tomaso 
Cartosio. Era un puro idea- 
lista. 

To lo conobbi nel 1935 sul- 
l'aeroporto di Lonate Pozzo- 
lo in provincia di Varese e 
imparai ad apprezzarlo. Car- 
tosio? Un dannunziano di 


gran fede, che con D'Annun- 
zio era stato a Fiume fra i 
primi. Era capitano osserva- 
tore ma aveva volato quanto 
e forse di più di un attivo pi- 
lota compiendo il suo servi 
zio entusiasticamente, senza 
indietreggiare di fronte ai ri- 
schi e alle difficoltà. 

A questo piemontese di sal- 
de virtù e di superiore cul- 
tura, che aveva servito nella 
prima guerra mondiale e che 
poi si buttò, tutt'altro che 
giovane ormai, potrei dire a 
corpo perduto, nella secon- 
da, rischiandovi serenamente 
la vita in cento circostanze; 
a quest'uomo venne conces- 
so il grado di maggiore che 
aveva settantatré anni, in 
congedo naturalmente, pochi 
mesi prima che morisse. 

Mi sono tenuto per il vec- 
chio sempre giovane Carto- 
sio sulle generali, ma mi pa- 
re giusto aggiungere qualche 
particolare della sua proba 
vita, qualche linea che riu- 
scirà meglio a qualificarlo. 

Era l'ultimo figlio, il sedi- 
cesimo, di una famiglia, co- 
me si vede, assai prolifica. 
Gabriele d'Annunzio che lo 
vedeva volentieri ‘e gli sorri- 
deva benevolo udendolo par- 
lare con senno ed eloquen- 
za, lo nomignolò all’abruz- 
zese «Finimolo» come dove- 
va aver pensato e deciso il 
padre di Cartosio quando gli 
nacque lui, sedicesimo ram- 
pollo. 

La sua tipica avventura gli 
capitò proprio a Fiume. D'An- 
nunzio scarseggiava d'avia- 
zione e chiese a Finimolo se 
se la sentiva di procurargli 
uno Sva. Con questo tipo di 
aereo proprio D'Annunzio 
con sette piloti era andato 
fino sul cielo di Vienna. 

Cartosio non se lo fece di- 
re due volte e partì alla ri- 
cerca del suo Sva ma senza 
sapere proprio dove andarlo 
a prelevare. Lo trovò dopo 
avere errato alla chetichella 
e con aria svagata per qual- 
che settimana fra gli aero- 
porti settentrionali. Si mise 
d’accordo con un pilota, lo 
aiutante di battaglia Bevilac- 
qua, ma essendo l'aereo su 
cui aveva messo gli occhi un 
monoposto, decise senza rac- 
capriccio di viaggiare in aria 
sdraiato a pancia sotto tra 
elica (l'elica a due dita dalla 
testa) e parabrezza, sulla du- 
ra gobba della fusoliera dove 
lui, magro e tanto piccolino 
di statura, non poteva ap- 


piattirsi di più, e vi si fece 
legare sopra talmente stret: 
to da far fatica a respirare. 
Il pilota esprimeva ancora i 
suoi dubbi su un adattamen- 
to di volo così fuori di ogni 
pratica, e fantasia, ma assai 
ricco di probabilità mortali, 
quindi l'ufficiale ingiunse di 
dare i gas e decollare. Duran- 
te tutto il percorso se ne 
stettero in preghiera, e ne 
avevano di che. 

Arrivati a Fiume dopo al- 
cune ore, Cartosio fu slega- 
to gelato, sordo, febbricitan- 
te, e quasi del tutto assente. 
Appena in condizione di far- 
lo. consegnò al suo coman- 
dante il desiderato Sva. Una 
impresa che venne registrata 
fra le più singolari della pri- 
ma guerra mondiale, 

Finimolo non ne parlava 
mai. Parlava sì sempre ab- 
bondantemente (era tra l’al- 
tro un superbo conferenzie- 
re) col suo raro eloquio, ma 
restava a bocca chiusa quan- 
do gli si chiedeva di raccon- 
tare qualcuna delle sue spe- 
ricolate vicende. 


Giuseppe Mormino 


IL PICCOLO 


DA ROCKENHAUSEN A KARLSRUHE ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI TEDESCHE 


150 chilometri di comizi 
conil<Cancelliere d’argento» 


Kiesinger, il vecchio signore della Germania del miracolo difende il partito di Adenauer 
stretto ormai d'assedio dai socialdemocratici e dai liberali - <Ho trovato il mio uomo» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Karlsruhe, 25 

Ho visto il Cancelliere Kie- 
singer uscire dalla Sala civica 
di Karlsruhe, dove aveva te- 
nuto un comizio, attraverso 
una porticina secondaria e 
scortato da un centinaio di po- 
liziotti. Come un arbitro di cal- 
cio quando sì sottrae all’asse- 
dio dei tifosi inferociti. In que- 
sto caso, giovani socialdemo- 
cratici uniti di pittoreschi e 
scalmanati hippies dall'APO, il 
movimento di opposizione. ex- 
traparlamentare. Comunque, il 
Cancelliere è riuscito a. con- 
durre a termine il suo discor- 
so. Edera la prima volta, da- 
to che precedenti tentativi, qui 
a Karlsruhe, un centro salda- 
mente in mano alla socialde- 
mocrazia, erano caduti nel vuo- 


to: al massimo! rappresentante 
della ‘democristiana CDU per 
ben due volte era stato impe- 
dito di parlare în questa città. 

Questo, al termine di un lun- 
go pomeriggio . elettorale: 150 
chilometri di comizi da Ro- 
ckenhausen dove il Cancelliere 
federale è piovuto dal cielo in 
elicottero, fino a Karlsruhe, at- 
traverso î centri di Eisenberg, 
Grunstadt, Kirchheim, Kall- 
stadt e Bad Durkheim e le de- 
cine di villaggi, spesso. quattro 
case soltanto, disseminati su 
un ‘itinerario che il caro non- 
nino» ha percorso in macchina 
scoperta. Un viaggio propagan- 
distico durato séite ore, dalle 
13. alle 20. Preceduta da due 
agenti in motocicletta e segui- 
ta da un'auto della polizia e 
da un. pullman. di attivisti con 


funzioni di «gorilla», la mac- 
china di Kiesinger è transitata 
così attraverso il Rheinland- 
Pfalz e il Nord Baden (due 
grosse regioni agricole, rocca- 
forti della Democrazia cristìa- 
na), fermandosi ogni dieci mi- 
nuti perché il Cancelliere po- 
tesse arringare brevemente la 
folla già in attesa. Salutato 
con agitar di bandierine da 
parte di ragazzini dalle chio- 
me lunari assiepati ai lati del- 
la strada, dal sorriso delle don- 
ne che esponevano sui davan- 
zali la loro prosperosità, dai 
contadini in mezzo all’uberto- 
sa ricchezza di sterminati cam- 
pi di barbabietole, patate, ca- 
voli e rape, il Cancelliere ha 
sostato ‘in ogni piazza, accol- 
to dal fragore festoso delle 
bande paesane, all'ombra di 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Monaco — Franz Josef Strauss, presidente della CDU assieme al Cancelliere Kiesinger al comizio dei cristiano-democratici 


VISITA DI UN «NON ADDETTO AI_I LAVORI» A UNA ECCEZIONALE ESPOSIZIONE D’ ARTE 


Il «Piccolo Louvre» di Montecatini 


singolare Accademia che si fa da sé 


Ha dato i suoi frutti la «folle idea» di un illustre medico: gli artisti. ospiti delle Terme pagano 
con le loro opere un debito di riconoscenza e cresce così il 


museo di questo mecenate alla rovescia 


Montecatini, settembre 

Un «piccolo Louvre», l’«acca- 
demia che si fa da sé», un esem- 
pio di mecenatismo moderno 
e intelligente: ecco alcune, le 
più ricorrenti, definizioni conia- 
te dalla stampa italiana ed e- 
stera per descrivere l’Accade- 
mia d’arte di Montecatini. Non 
è facile parlarne per chi critico 
non è, per chi conosce termini 
tipo «neo-impressionismo». solo 
per sentito dire, ma vale la pe- 
na tentare una descrizione: una 
‘unica premessa, chi scrive è un 
«non addetto ai lavori» che si 
rivolge a chi ama l’arte nelle 
sue espressioni più immediate, 
a chi ammira un quadro pur di 
scarso valore, solo perché «sem- 
bra» bello. 

Nel cuore della regione italia 
na più votata all'arte, la Tosca. 
na, a metà strada tra Firenze 
e il mare, sorge Montecatini. 
Questa illustre città, che ripo- 
sa in una verde conca, è cono- 
sciuta da sempre per le sue 
prodigiose acque termali. Da 
tutto il mondo arrivano perso. 
naggi noti o ignoti, e nessuno 
resiste al fascino di questi luo- 
ghi, tutti se ne innamorano. Lo 
appuntamento sì rinnova e di 
anno in anno aumenta il nu- 
mero dei «fedelissimi». Una 
terra felice e l'ospitalità signo- 
rile dei toscani non possono la- 
sciar indifferenti, e quando 
giunge il momento di ripartire 
ci si sente in debito, I comuni 
mortali si tengono questo sen- 
timento non potendolo. tramu- 
tare in qualcosa di tangibile, 
ma c’è qualcuno, artisti e me- 
cenati, che si toglie il piacere 
di donare per testimoniare la 
‘propria riconoscenza verso Mon- 
tecatini. E' facendo leva su que- 
sti sentimenti (ah la tradizio- 
nale intelligenza pronta e prati- 
ca dei toscani!) che la più illu- 
stre delle località termali è ar- 
rivata ad avere la sua accade. 
mia. «Personalità nel campo 
dell’arte figurativa, della musi- 
ca, delle lettere, del teatro, del- 
le scienze, sono passati negli 
anni lontani da Montecatini e 
che cosa hanno lasciato, se non 


‘| qualche foto ricordo, col bic- 


chiere in mano, per lo più sbia- 
dita nel tempo? Per questo mi 
sono detto: occorre conservare 


in una sede degna i dipinti, le 


sculture, i disegni di questi no- 
stri ospiti fedeli e artisti insi- 
gni, per tramandarli ai nostri 
figli e ai figli dei figli». Così sei 
anni fa iniziava il discorso inau- 
gurale del prof. Dino Scalabri- 
no, l’uomo al cui felice intuito 
Montecatini deve ora il suo 
museo. 

Solo sei anni sono trascorsi 
da quando la folle idea di que- 
sto illustre medico ed appas- 
sionato umanista, pur combat- 
tuta e beffeggiata in quasi tutti 
gli ambienti, ha cominciato a 
concretizzarsi. Un gruppo di 
amici, quattro quadri a testa, 
una grande fiducia nel prossi- 
mo, ed ecco poste le basi per 
questa accademia. Da allora la 
creatura del prof. Scalabrino ne 
ha fatta di strada. Opere sono 
affiuite da tutto il mondo. Ora 
ce ne sono più di mille e con- 
tinuano ad arrivare, sempre più 
belle, sempre più preziose. In 
sei anni l'Accademia ha cambia- 
to sede una volta e si appresta, 
entro il prossimo anno, a cam- 
biarla di nuovo, Dal padiglione 
nel grande parco, ai primordi 
(lo chalet. Fortuna), alla bella 
palazzina liberty alla confluenza 
di due viali alberati (villa Pe- 
rotta) e presto nei saloni di 
un ex albergo niattato proprio 
per ospitare l'accademia, î suoi 
quadri, le sue iniziative. 

Oltre mille opere, abbiamo 
detto, ma attualmente ne so- 
no esposte sette-ottocento; le 
altre devono pazientare, am- 
mucchiate da .qualche parte 
perché lo spazio è scarso. Per 
cercar di fare meno torti pos- 
sibili gli appassionati curatori 
della accademia hanno creato 
un’esposizione confusa e densa. 
Quadri, sculture, stampe e di. 
segni si accavallano, si sormon- 
tano, ricoprendo tutte le pareti 
della palazzina, dalle cantine al- 
le soffitte, nei corridoi, lungo 
le scale. Una visita affrettata 
(un paio d’ore) affascina e scon- 
volge allo stesso tempo, I gran- 
di intenditori, i maestri non po- 
tranno forse approvare la di 
sposizione ordinata e disordi. 
nata allo stesso tempo di tele, 
bronzi e marmi, ma a noi è pia- 
ciuta. Rende perfettamente l’i- 
dea di un'iniziativa viva, in mo- 
vimento, non fine a se stessa, 
ma un po’ come quei mostri 


fantascientifici che crescono a 
dismisura tutto inghiottendo, 
tutto travolgendo. 

Attraverso un cancello in fer- 
ro battuto sul quale spicca un 
po’ presuntuoso lo stemma 
dell’Accademia, si entra nel pic- 
colo cortile di questa palazzina 
rossiccia, quadrata, di stile li- 
berty. Pochi gradini e si arriva 
in uno stretto atrio e si è im- 
mersi subito nell’atmosfera di 
questo strano museo. Impossi- 
bile descrivere tutto quello che 
vi si trova. Si può soltanto ci- 
tare qualche nome, ricordare 
qualche impressione, qualche 
nota curiosa riportata frettolo- 
samente sul taccuino. Nella sa- 
la d’onore ricordiamo un pic- 
colo acquarello del Presidente 
del Senato, Amintore Fanfani. 


«Cipressi di Roma» è il titolo 
di questo quadro, che ci sem- 
bra non frutto di un hobby ma 
espressione di una tecnica raffi- 
nata e di una grande sensibilità 
artistica, Vicino a questo qua- 
dro, su un alto piedistallo cè 
un gruppo in bronzo che tra. 
disce subito la sua paternità. 
Si intitola «Le regine» e non 
può che essere di Mascherini, 
e una piccola targhetta confer- 
ma: la nostra unica intuizione 
di tutta la visita. Meravigliose 
sculture sono sistemate in varie 
sale: sono opere di Alimondo 
Ciampi, senese, donate dai fi- 
gli. Nel giardino l’ultima ope- 
ra di questo scultore, in bron- 
zo, la «Morte di Ofelia», Una 
sala è dedicata al viareggino 
Lorenzo. Viani, con. ottanta. di- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Monaco — Caricature di Strauss e di Kiesinger per le vie di 
Monaco di Baviera, «Pietrificazione nel museo — dice il car- 
tello degli oppositori della CDU — 1000 e 20 anni sono troppi» 


segni sui muri e in un album; 
un'altra a Galileo Chini il più 
grande interprete del Liberty 
italiano. 

Durante la nostra corsa nel. 
l'arte abbiamo annotato solo al- 
cuni nomi; Antonio Berti, Nico- 
la Fortunato, Domenico Purifi- 
cato, Alberto Cecconi, France- 
sco Petroni, Aldo: Raimondi, 
Corrado Zanzotto, Gino Mugnai, 
Tito Gasparini, Gino Bigiarini, 
Dino Fantini, Giampistone, Lui- 
gi Gioli, Anselmo Bucci, Rai- 
mondo Giovanetti, Peppe Guzzi, 
‘Renato Selvi, Trilussa, ed anco- 
ra gli stranieri: Jean Cocteau, 
Alfred Thomas, Légér, Decala- 
ge, Corbar, Hubert  Clerissi, 
Hoffmann, Veikko Aaltona, Mi- 
chele de Santène, Ronald Schae- 
fer, Boris Simon, Carl Weiss- 
gerber, Nicolai Tregor e tanti 
tanti altri. Un discorso a sé me- 
riterebbero i gessi di Giovanni 
Dupré e di Amalia, sua figlia. 
In esposizione anche cimeli sto- 
rici, bicchieri che servirono 
personaggi illustri, giornali d'e- 
poca, foto, lettere, testimo- 
nianze. 

Ma l'Accademia, abbiamo det- 
to, non si ferma qua. Ambizio- 
si programmi sono stati varati 
e con l’entrata in funzione del. 
ia nuova sede troveranno attua- 
zione: mostre particolari, bi 
blioteca d’arte, seminari ecc. 
La fama di questa accademia 
minorenne ha varcato i confini 
regionali e nazionali e stretti le- 
gami sono stati stabiliti con en- 
ti e associazioni analoghe di al- 
tri Paesi, primo fra tutti il Por- 
togallo. Un unico cruccio rima- 
ne dopo aver conosciuto da vi- 
cino questa iniziativa: se lo Sca- 
labrino fosse nato qualche se- 
colo fa il «piccolo Louvre di 
Montecatini» ‘potrebbe essere 
oggi uno dei primi musei del 
mondo, una meta questa ormai 
imraggiumgibile penché non si 
può ricuperare il tempo per- 
duto e perché nella stessa To- 
scana sembra stia per sorgere 
un centro concorrenziale molto 
pericoloso. Scalabrino  comun- 
que non molla: questo mecena- 
te alla rovescia continua ad a- 
vere fiducia nella riconoscenza 
degli amici di Montecatini, e la 
sua Accademia continua a ingi- 
gamtire. s 

Gualberto Niccolini 


caratteristiche torri gugliate. 
Ha ricevuto omaggi floreali ed 
ha distribuito autografi e sor- 
risi, levato in tutta la sua si- 
gnorile maestosità sui palchet- 
ti improvvisati, di legno gree- 
zo. Affaticato infine, ma im- 
peccabile con le sue ordinate 
ciocche d’argento. E gli attivi- 
sti che distribuivano volantini 
a colori, riproducenti una bel- 
la signora, la mano sul petto, 
ohe esclama: «Ich habe meinen 
Mann gefunden» (Ho trovato 
il mio uomo) gli occhi illumi- 
nati alla vista del ritratto del 
«caro nonnino» Kiesinger, il 
«Cancelliere d’argento». 

Che cosa ha detto? Sempre 
lo stesso discorso, ripetuto con 
le stesse parole, le stesse bat- 
tute puntuali ad effetto. I so- 
cialdemocratici vogliono rea- 
lizzare, dicono una Germania 
moderna? Ebbene, sono venti 
anni che noi della CDU lavo- 
riamo proprio per questo, e 
coi fatti. Abbiate fiducia in noi, 
siate sicurì che continueremo 
sulla strada della libertà, del 
progresso e della sicurezza so- 
ciale. E poi, macché aperture 
all’Est; sono soltanto belle pa- 
role, non badate ai socialde- 
mocratici, la realtà impone as- 
soluta cautela: Mosca non sì è 
mossa di un millimetro verso 
di noi, e allora perché dovrem- 
mo capitolare cercando noi, 
unilateralmente, contatti con il 
Cremlino? Noi siamo qui. Te- 
niamo le porte aperte a tutte 
le intese con l'Est ma per 
quando sì prospettino punti di 
incontro. Brandt dice che la 
Germania deve andare a sini 
stra. Ma se la strada è chiusa? 
Intanto ci rivolgiamo a quelle 
porte che ci siamo aperte: ed 
ecco, infatti, l'allacciamento 
di relazioni con la Jugoslavia, 
la Romania e sul piano econo- 
mico con la Bulgaria e la Ce- 
coslovacchia. 


| contestatori 


Lo stesso discorso, stavolta 
con toni ufficiali ma i concetti 
sempre uguali, in serata a 
Karlsruhe, nella Sala civica 
(un po’ auditorium e un po’ 
palestra, il Cancelliere vi è ap- 
prodato con qualche difficoltà, 
grazie a un imponente spiega- 
mento di poliziotti, incapacî 
dopo il suo arrivo di mante- 
nere un corridoio verso l’in- 
gresso: un muro di contestato- 
ri, bordate di fischi, contume- 
lie, oscenità; nel parco circo- 
stante, un agente dietro ogni 
albero). Un discorso imposta- 
to piuttosto sulla difensiva, 
sembra che la CDU fatichi a 
contenere l'assalto polemico 
della socialdemocrazia di Willy 
Brandt; sembra arrivare col 
fiato grosso alla scadenza del 
28 settembre, da cui dipende- 
rà addirittura il mantenimen- 
to o no della lunga «leader- 
ship», da parte democristiana, 
aggredita con ogni mezzo dai 
liberali, che puntano sul «no 
alla grande coalizione» e dai 
socialdemocratici tonificati an- 
che da una serie di ottimisti- 
che previsioni: un partito de- 
cisamente in ascesa che mira 
ad unirsi ai liberali per forma- 
re con essi una «piccola coa- 
lizione» oppure, in mancanza 
di un sufficiente margine di 
maggioranza, a riprendere il 
discorso con la CDU ma sulla 
base di un rovesciato rappor- 
to di forza. 

E” un assalto forse decisivo, 
quello subito dal vecchio par- 
tito di Adenauer e di Erhard. 
E Kiesinger, sulla difensiva, sì 
assoggetta a estenuanti viaggi 
elettorali in campagna per con- 
solidare la posizione del parti- 
to almeno nei suoì feudi tra- 
dizionali, mentre nelle città in- 
calzano inesorabilmente î so- 
cialdemocratici. Proprio allo 
scopo di jronteggiare questo 
massiccio attacco, la CDU — 
alla disperata ricerca di voti 
di contenimento — sembra sì 
sia abbandonata ultimamente 
ad una specie di scivolamen- 
to a destra: deve ricuperare 
gli «scontenti» che altrimenti 
voterebbero per i meonazisti, 
paladini della protesta contro 
una «grande coalizione» che 
sotto la spinta deî socialdemo- 
cratici ha comunque avviato 
delle aperture a Oriente; e le 
servono pure i voti dell’ala 
conservatrice del partito libe- 
rale, il quale — per trovare 
un punto di incontro con i s0- 
cialdemocratici, in vista di una 
non impossibile coalizione di 
maggioranza con questi ultimi 
— si è decisamente spostato a 
sinistra sui temì della politica 
internazionale. Appare di con- 
seguenza scontata per la CDU 
— anche se considerata un ma- 
le minore — una fuga di voti 
a sinistra: quelli dei giovani, 
soprattutto, e in genere di quei 
gruppi di sinistra che non si 
identificano nella lista comu 
nista. 

A chiarificare infine la posi- 
zione di questi tre grandi par- 
titi (che finora, ad esempio 
con il metro dell'esperienza 
politica italiana, avrebbero po- 
tuto essere considerati alla 
stregua di correnti d'opinione 
quali possono sorgere all'inter- 
no di un unico partito, tal- 
mente sfumate essendo le dif- 
ferenziazioni) è intervenuto il 


passo di Mosca, circa la prof- 
ferta di un patto reciproco di 
non aggressione. Una mossa 
che in questo momento. viene 
interpretata come un appoggio 
sovietico al partito di Brandt. 
E circolano anzi delle voci 
piuttosto consistenti, secondo 
le quali proprio per non in- 
fiuire negativamente sulla cam. 
pagna socialdemocratica («Ec- 
co — direbbero gli avversari 
— verso chi vuole aprire 
Brandi») Mosca avrebbe fatto 
rinviare a dopo le elezioni la 
condanna di Dubcek. E l'ex 
borgomastro di Berlino, con- 
scio della delicatezza di una 
tale posizione, piuttosto. com- 
promettente, sarebbe proprio 
per questo volato negli Stati 
Uniti. Il movente non è sem- 
brato talmente importante da 
costringere il Ministro in per- 
sona. a lasciare il Paese în pie- 
na campagna elettorale, quan- 
do per la riunione di New 
York era già stato designato 
un Sottosegretario qualunque. 
Una riaffermazione, dunque, di 
alleanza occidentale e di fe- 
deltà atlantica. 


Sguardo al futuro 


Può essere — e così viene 
considerata — una astuta mos- 
sa pre-elettorale, la quale non 
sminuisce tuttavia la decisa 
posizione a sinistra assunta 
dall’SPD, ancor più accentuata 
nella politica interna: ad esem- 
pio sulla co-gestione sindacale 
delle fabbriche (la Democrazia 
cristiana accetterebbe soltanto 
una forma di co-gestione degli 
operai nell’ambito delle singo- 
le aziende e non da parte dei 
sindacati al di fuori di esse; î 
liberali invece sono contrari 
ad ogni tipo di co-gestione). 

Ed è la prima volta che i 
partiti distinguono così netta- 
mente le rispettive posizioni, 
radicalizzando notevolmente la 
lotta pre-elettorale, e ponendo 
grossi interrogativi verso le 
future combinazioni governati- 
ve, che si dovranno ricercare 
tra partner, che dopo un dif- 
ficile ménage matrimoniale han- 
no infine divorziato. Cioè an- 
cora — l'ipotesi senz'altro la 
più probabile — fra democri- 
stianì e socialdemocratici, no- 
nostante l'estrema radicalizza- 
zione delle rispettive posizioni 
in questa campagna. Lo stesso 
Cancelliere Kiesinger, al ter- 
mine del movimentatissimo co- 
mizio di Karlsruhe, nel diri- 
gersi verso l'uscita di sicurez- 
za, roco e disfatto, ha avuto 
un'esplosione mervosa con i 
candidati locali che l'affianca- 
vano per proteggerlo, contro la 
gazzarra che gli avevano in- 
scenato î suoi alleati di go- 
verno. 


Giorgio Pison 


ini e eanani 


CIRCOLI DEL CINEMA 
e propaganda ideologica 


Roma, 25 

L'Unione italiana dei circoli 
del cinema (UICC), al termine 
dei lavori dell'assemblea gene- 
rale ordinaria, ha diffuso un co- 
municato nel quale, tra l’altro, 
si denunciano «le manovre che 
sono in corso nel settore della 
cultura cinematografica e che 
tendono a soppiantare il movi. 
mento dei circoli del cinema 
per far posto ad una rete di 
iniziative di propaganda ideolo- 
gica, a spese dello Stato, come 
previsto dai capitali culturali 
del progetto di sviluppo econo- 
mico, noto come ’’Progetto 80”». 

«I circoli del cinema indipen- 
denti — afferma, tra l’altro il 
documento -—— e più general. 
mente tutta la cultura italiana 
non ideologicamente strumen- 
talizzata debbono raccogliere la 
sfida e contrapporre un’azione 
culturale libera e indipendente, 
su basi critiche e anti-dogma- 
tiche». 


ZUCCHERI 


La galleria del Quadrifoglio a Udi- 
ne in via Roma ha inaugurato il 
nuovo ‘anno di attività con una mo- 
stra personale dell’assai noto pittore 
friulano Luigi Zuccheri, insolito e 
strano pittore che fa parte per se 
stesso, indipendente da ogni e qual- 
siasi corrente contemporanea, olim- 
picamente immerso in un mondo 
che va ogni giorno più morendo, 
ma. che lui continua a vivere attra» 
verso poeticì fantasmi. 

Zuccheri ha viaggiato, è sostato 
due anni a Parigi, è vissuto moltis- 
simo, e continua a vivere, a Vene- 
zia, a contatto di circoli artistici e 
culturali, ma non ha mai rinuncia- 
to alla solitudine e al raccoglimento 
dei lunghi soggiorni a San Vito al 
Tagliamento che è uno dei cuori del- 
la Bassa friulana, pianura dai lon- 
tani orizzonti piatti che si liquano 
nell'onda lutninosa dei meriggi esti- 
vi o nelle nebbie autunnali e inver- 
nali: è rimasto tipico gentiluomo 
di campagna. 

Pittore, dunque, agreste, georgico, 
bucolico, ma nient'affatto realistico, 
nient’affatto folcloristico e invece so- 
gnante, evocante un qualche cosa 
che si è perduto; invece fantastico 
che ricrea il vero con l’immaginazio- 
ne e ne fa liriche favole incantate. 
Cî fu un tempo qualcuno che parlò 
di surrealismo, ma sbagliò perché in 
Zuccheri il fantastico non diventa 
mai allucinazione 0 incubo: è un vol. 
to della malinconia, del rimpianto, 
della nostalgia, però senza sdilinqui- 
namenti, intenerimenti, ipocrisie. Un 
mondo che non è più, evocato con 
virile amore e senza falsi ‘poetici o 
romanzeschi e che rivive anche per 
la concordanza del linguaggio che 
sì rifà a quello seicentesco o sette 
centesco veneziano, a quello partico- 
larmente guardesco, però senza sog- 
gezioni accademiche, senza meccani. 
smi scolastici, ma con una forza 
creativa che lo fa vivo di squisitezze 
tonali, di preziosità coloristiche, di 
illuminazioni vibrate, di segni veloci 
eppure incisivi nella resa delle scene 
gustosamente, pungentemente o an- 
che drammaticamente inventate. Zuc- 
cheri è indipendente anche nella tec- 
nica ché i colori lui se li stempera 
da sé in emulsioni che è riuscito a 
combinare con pazienti ricerche ed 
esperimenti e che gli permettono di 
ottenere quelle trasparenze e prezio» 
sità e delicatezze cromatiche che tan- 
to concorrono a tramutare in pittu- 
ra, in ottima pittura, quel suo mon- 
do ricco e misterioso, quelle sue fa- 
vole che, senza farlo pesare, sono 
emblematiche e ci fanno così sug- 
gestivamente sentire la forza della 
emotività dalla quale nascono spon- 
taneamente. 


A. M. 


MURER 


Litografie, disegni e bronzetti di 
Augusto Murer alla galleria «Il Trib- 
bio» di Trieste. La mostra personale 
dello scultore bellunese non rappre- 
senta certo compiutamente la vasti- 
tà e la potenza dei temi che egli mi- 
se in atto nelle plastiche, Di lui ba- 
sti ricordare il monumento alla Par- 
tigiana, inaugurato quest’anno a Ve- 
nezia e i meno recenti monumenti 
ai Caduti di Alleghe e alla, Città di 
Vittorio Veneto. Vincitore di nume- 
rosi premi, invitato alla Quadrienna- 
le romana, al concorso del Fiorino, 
alla rassegna del bronzetto di Pado- 
va, Murer è oggi artista di notevole 
prestigio nell’ambito della figuralità 
realistica liberamente interpretata. 

Anche in questa personale il setto- 
re più interessante è quello dei bron- 
zetti. Nella figura del guerriero notia- 
mo una citazione arcaica, una me- 
moria dell’arte etrusca e minoica rin. 
verdita con sincera adesione; più ol- 
tre nei «tori» una violenta esplosio- 
ne di falde, di lembi, di piani e di 
punte che si dipartono dal centro 
della massa corporea. L'analisi delle 
strutture, scomposte in una articola- 
zione moderna del modellato, viene 
negata dalla forza accentratrice che 
reca una forza primitiva e autentica, 
quella che nasce, appunto, insieme 
all'invenzione della bestia rappresen: 
tata. La mitologia torna a farsi sto- 
ria, il vero ridiventa misura del lin- 
guaggio contemporaneo, 

Un linguaggio nutrito peraltro da 
generosi innesti delle culture passa- 
te, come appare evidente soprattutto 
nei disegni e nelle litografie. Da Mi. 
chelangelo a Picasso, la lezione dei 
grandi vive in codeste nobili eserci- 
tazioni, sorrette da una rara abilità 
di mestiere, siano esse condotte in 
punta di penna con un tratto sottile 
e continuo, siano allargate dal segno 
Tobusto e contrastato che sottolinea 
la plasticità dei volti. L'intento del- 
l'artista, impegnato in sostanza ad 
una restaurazione dei valori tradi. 
zionali, nei temi e nello stile, appa- 
te chiaro sui fogli della sua nobile 
opera grafica. Ed è, anche questa, 
una delle molte direttrici della cul: 
tura d'oggi, proficua, anzi necessaria 
‘a patto che non si ponga come esclu- 
siva, 


I. N 


Cronachette 


manzoniane 


Giovanni Titta Rosa: Cronachette 
manzoniane (Ed. Ceschina - pagg. 
224- - lire 2.000). Il gusto manzonia- 
no della litote ha consigliato G. Tit- 
ta Rosa, manzoniano per eccellenza, 
a intitolare «Cronachette» questo 
nuovo libro di cose, profili e argo- 
menti tipicamente manzoniani. Do- 
po una rapida «apertura» su alcuni 
fedeli manzoniani del Secondo Otto- 
cento, rievocati in una piccola libre- 
ria di via Monte Napoleone, dove si 
ritrovano alcuni manzoniani d'oggi a 

di Manzoni e d'altro, G, 
Titta Rosa schizza, nella prima par 


rirne l'interesse: «La casa natale di 
Manzoni», «Vita privata di casa Man. 
zonin, «Un amore giovanile di Man- 
zoni», «Manzoni e le donne», «A spas- 
so con Cantù», «Manzoni e il 6 feb. 
braion, «Manzoni epigrafistan, «L'ad- 
dio di Milano», «Manzoni intatto», 
eccetera: un caleidoscopio di figure, 
di eventi e di fatti letterari e priva- 
ti che hanno fatto di questo scritto- 
re e saggista abruzzese un manzo- 
niano spregiudicato ed esatto. 

La seconda parte del libro raduna 


alcuni temi fra ‘i più pungenti del- 
l'attualità letteraria e civile manzo: 
niana: «La monaca di Monza nella 
storia», «Manzoni in televisione», «Sa- 
luto a Carlo Porta» in occasione del 
nuovo monumento edificato nel vec- 
chio Verziere, e analizza l’animo dei 
due protagonisti de «I Promessi Spo- 
si» per via descrittiva e psicologica, 
facendo della figura di Lucia, imper- 
niata sulla «innocenza», il motore 
poetico e narrativo del romanzo. 

Ancora più ampio è il suo discor- 
so nella terza parte, che a temi bio. 
grafici e critici, come «Il primo in- 
contro di Manzoni e Tommaseo», «La 
conversazione di Manzoni», «Verso la 
‘’risciacquatura’’», «Il Manzoni di 
Bacchelli» alterna argomenti e vedu- 
te sul rapporto tra «Storicità e poe- 
sia nei Promessi Sposi» e «Nel fuo- 
co della lirica manzoniana»; nei qua- 
li il Titta Rosa manifesta le, sue 
sottili ed originali qualità di saggi. 
sta e scrittore limpidissimo. 

Una lettura illuminante, ricca di 
pieghe segrete, della figura e della 
opera di Alessandro Manzoni, nella 
generale ripresa negli studi sul gran- 
de poeta lombardo. 
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OLTRE CENTO SCIENZIATI PRESENTI AL CONGRESSO INAUGURATO ALL'ATENEO | SARÀ MAGARI PER_1 


IL PICCOLO Venerdì, 26 settembre 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE ‘+ 


Si apre il congresso È STATO DECISO DALLA GIUNTA REGIONALE 


CICLONI E LE GELATE IN SUD AMERICA 


L'ASTRONOMIASTADIVENTANDO | RISCH 


dei farmacisti ospedalieri 


Oggi pomeriggio alle 16.30, 
nell'aula magna dell’Università, 
si terrà la cerimonia inaugurale 
del 9.0 Congresso nazionale del- 
la Società italiana di farmacia 


IA QUOTA 70 DA OTTOBRE LATTERIE 


UNA SCIENZA CARA AT GIOVANI 


Crescente interesse con la prima facoltà istituita a Padova alla quale seguirà 


La direttrice dell’Osservatorio 


‘Alla presenza delle autorità e 
di un centinaio di partecipanti, 
è stato inaugurato ieri mattina 
il XIII Congresso della Società 
astronomica italiana. La ceri. 
monia, che ha avuto luogo nel- 
l'aula magna dell’Università, è 
stata aperta con un discorso 
del Magnifico Rettore, prof. Ago- 
stino Origone. 

«Sono particolarmente lieto 
di porgere il saluto dell’Univer- 
sità di Trieste — ha detto il 
prof. Origone — alla XIII riu- 
nione della. Società astronomi. 
ca italiana. E’ la prima volta, 
infatti, che questa Università 
ospita tale riunione, e questa 
novità è cagione di vero com- 
piacimento, in quanto tutte le 
manifestazioni nazionali che si 
svolgono in questa sede vengo- 
no ad arricchire quel sistema 
di rapporti e di legami che, pur 
essendo costituito essenzialmen- 
te dai fatti spirituali del lavoro 
scientifico noti attraverso le 
scritture, tuttavia si completa 
attraverso la presenza persona. 
le di coloro che attendono a 
tale lavoro e che qui portano 
manifestazioni di particolare in- 
teresse. Tale è il caso di questa 
riunione, il cui ricchissimo pia- 
no di lavoro costituisce un'am- 
‘pia rassegna della situazione at- 
tuale nelle varie discipline atti. 
nenti allo studio dei fenomeni 
celesti». 

Il prof. Origone ha concluso 
il suo discorso formulando ai 
congressisti un cordiale augurio 
di un soggiorno gradevole e di 
‘un’attività feconda in queste 
giornate: 

Poiché il presidente dell'Asso- 
ciazione astronomica italiana, 
‘prof. Guglielmo Righini, non ha 
‘potuto presenziare alla cerimo- 
nia dell’inaugurazione, ha pre- 
so quindi la parola la prof. 
Margherita Hack De Rosa, di- 
rettrice del nostro Osservatorio 
astronomico, che ha organizza. 
to il congresso. 

Dopo avere ringraziato il Ma- 
gnifico Rettore per l’ospitalità, 
e le autorità intervenute alla 
‘manifestazione, la prof. Hack 
ha inviato un affettuoso saluto 
al prof. Giorgio Abetti, socio 
onorario e decano degli astro- 
nomi italiani, e gli auguri al 
presidente Righini, esprimendo 
la speranza che egli possa par- 
tecipare agli ultimi due giorni 
del congresso. Ha inoltre rivol. 
to un saluto a tutti i soci, ed 
în particolare ai neo-cattedratici 
di astronomia, prof. Giovanni 
Godoli, direttore dell’Osservato- 
rio di Catania, e prof. Mario 
Rigutti, già studente dell’Uni. 
versità di Trieste, e che ora sta 
per assumere la direzione dello 
Osservatorio di Napoli. 

«Nel fare un breve quadro 
dei principali avvenimenti svol. 
tisi nell’ambiente astronomico 
nell’anno trascorso dall'ultimo 
congresso — ha continuato la 
prof. Hack — voglio ricordare 
un passo importante nella de. 
‘mocratizzazione degli osservato- 
ri astronomici, che sono tradi- 
zionalmente degli istituti mono- 
cattedra. I ricercatori hanno 
chiesto e ottenuto di inserire 
loro rappresentanti, da essi elet. 
ti, nei tre organi: Collegio dei 
professori di astronomia ed 
astrofisica; Commissione per la 
astronomia del C.N.R. (Consi 
glio nazionale ricerche), ossia 
gli organi che in pratica deci. 
dono la politica scientifica del. 
l'astronomia italiana. Approfit- 
to, quindi, per rivolgere un sa- 
luto cordiale ai rappresentanti 
dei ricercatori, che hanno svol. 
to un'efficace azione di critica 
costruttiva. e di spinta per un 
rinnovo. delle strutture della 
astronomia italiana. 

«Altri fatti importanti: abbia- 
mo da un anno in Italia la pri. 
ma facoltà di scienze che con- 
templi la laurea in astronomia, 
presso l’Università di Padova. 
Presto anche l’Università di Bo- 
logna avrà la laurea in astrono- 
mia. Questo testimonia del cre- 
scente interesse che i giovani 
‘mostrano per le scienze astro- 
nor iche. Sempre a questo pro- 
posito vanno segnalati i nume. 
rosi gruppi di fisici, che da cam. 
pi più tradizionalmente loro 
propri, quali particelle elemen. 
tari e raggi cosmici, si sono 
rivolti a campi strettamente 
astrofisici, 

La prof. Hack ha quindi di. 
chiarato apetto il congresso, e 


tra breve quella di Bologna - Un triestino alla direzione dell’Osservatorio di Napoli 


di Trieste, prof. Margherita Ha 


del prof. Abrami del nostro Os- 
servatorio astronomico, che ha 
parlato sulla «Radioastronomia 
solare e planetaria». Nel pome- 
riggio si sono avute le relazioni 
del prof. Rigutti dell’Osservato- 
Tio astrofisico di Arcetri, sul- 
la «Spettroscopia solare»; del 
prof. Godoli,  dell’Osservatorio 
astrofisico di. Catania («Fisica 
del sole attivo»); del dott. Mac 


(«Giornalfoto») 
ck, durante la sua prolusione 


Carthy, della Specola vaticana 
(«Fisica stellare: fotometria e 
classificazioni spettrali»), e del 
dott. Bernacca, dell’Osservatorio 
astrofisico di Asiago («Fisica 
stellare: spettrografia»). 

A tutte le relazioni sono segui. 
ti dibattiti e brevi comunicazio- 
ni, Il Congresso continua j suoì 
lavori nelle giornate di oggi, do- 
mani e domenica, 


LA TAZZINA DI CAFFÉ 


Un allarme dall'aumento del prezzo deciso per i rivenditori 


La tazzina di caffè a quota 
"70 lire? Questa possibilità era 
già stata ventilata nella rela- 
zione mensile, relativa a luglio, 
resa nota dal Comando dei vi- 
gili urbani. Si sottolineava 
peraltro che questo aumento 
del prezzo non era condiviso 
da molti esercenti pubblici, e 
che comunque ogni ulteriore 
considerazione doveva ritener- 
si prematura. Oggi l’ipotesi 
dell'aumento di ‘prezzo resta. 
tale, ma sono avvenuti fatti 
nuovi che propendono non s0- 
lo per il possibile aumento ma 
anche, a più lunga scadenza, 
per una notevole rarefazione 
dell'offerta di caffè da parte 
dei principali paesi sudame- 
ricani. 

E’ di ieri l’altro, infatti, la 
decisione deliberata a Milano 
da. parte degli industriali in- 
teressati al settore di aumen. 
tare di duecento lire il chilo 
di caffè per i rivenditori. Il 
| provvedimento ‘andrà in vigo- 
re dai primi di ottobre. Alla 
origine della decisione una se- 
rie di calamità naturali che ha 
colpito i principali paesi pro- 
duttori ‘dell'America Latina. In 
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E’ TUTTA UNA QUESTIONE. DI 


Dal Carso col caro 
non resta che il 


Ci 


NTRALI, PERO”... 


-telefono 
tam-tam 


Oltre mezzo milione per installare ua i 


mpianto a Grozzana 


e 150 mila lire da Santa Croce - I prossimi collegamenti 


Il caro-telefoni corre sull’al- 
tipiano. Si ricorda il caso di 
un richiedente che per instal- 
lare il telefono nella sua abita- 
zione di Grozzana ha dovuto 
spendere oltre mezzo milione 
di lire. Un caso limite che pe- 
tò dimostra il disagio cui de- 
vono far fronte quanti voglio. 
no installare un apparecchio 
privato in cente località dell’al- 
tipiano dove l'uso del telefono 
può apparire, comunque, anche 
più necessario e urgente nel 
confronto di chi abiti in città. 
Resta però il fatto che un abi. 
tante di Santa Croce, di Padri- 
ciano, di Trebiciano e di altre 
località minoni deve affronta» 
re una spesa che si aggira dal- 
le 120 alle 150 mila lire. In 
pratica almeno cinque volte più 
di quanto spende un richieden- 
te che abiti in città, dove l'in: 
stallazione di un apparecchio 
singolo la spesa è calcolata in 
27 mila line, Se il collegamen- 
to poi è fatto in «duplex», 
scende a circa 19 mila lire. 

Il motivo di questa spropor- 
zione trova la sua onigine in 
giustificazioni tecniche. Si spen- 
de cioé tanto di più in. quelle 
località in cui non esistono 
centrali telefoniche, e pertan- 
to l'utente deve essere colle 
gato alla centrale più vicina. 

Sull’altipiano attualmente esi. 
stono le centrali di Duino-Auri- 
sina, di Prosecco, di Villa Opi- 
cina, di Basovizza. Sistiana inol- 
tre avrà entro la fine dell’an- 
no la sua centrale, e si spe- 
ra di realizzarne un’altra ‘il 
prossimo anno a Santa Croce. 
Avere la centrale telefonica. in 
paese significa spendere 27 mi. 
la lire. per farsi installare ‘il 
telefono, come in città. 

Quando la centrale non esi- 
ste si ricorre all’allacciamento 
con quella più vicina, così per 
Santa Croce è necessario il col- 
legamento a Prosecco. Si trat- 
ta di portare avanti la linea 
per un certo numero. di chilo- | Francesca &. 
metri e di palificarla. Il costo" NATI: 13, 


sari. per l’allacciamento, 


dell'utente telefonico. 


realizzata per un singolo richie. 


richiedente. A conti fatti, però, 


meno di un centinaio, anzi più 


nora in queste condizioni, e ba- 


nora più di otto utenti telefo. 


fonici. 


trimestrali 
particolarmente robusta, 


25 settembre 


85; Venier Maria a. 


85, 


Ta; 


dei lavori viene addebitato \al 
richiedente nella misura del 25 
per cento. Cioè, fatto un calco- 
lo preventivo dei lavori neces: 
un 
quarto di spesa va sulle spalle 
Va co- 
munque precisato che si tiene 
conto che la linea una volta 
dente viene utilizzata anche dai 
successivi utenti, e pertanto si 
tende a non far gravare il peso 
massimo della spesa sul primo 


non è possibile cavarsela con 


di migliaia di lire. Anche l’abi- 
tato di Sistiana si è trovato fi- 


sti pensare che il popolatissimo 
borgo San Mauro non conta fi- 


nici. L'entrata in servizio però 
della centrale consentirà di ab- 
bassare, come si è visto, le spe- 
se di impianto, e di favorire 
lo sviluppo degli impianti tele- 


Per quanto riguarda le tarif- 
fe in generale, queste si appli 
cano in base all'ultima legge 
del 1964 e suo successivo rego- 
lamento, E’ da ricordare ancora 
che la SIP-Telve ammette il 
‘pagamento rateale delle spese 
d'impianto fino a quattro rate 
nei casi di spesa 


Il caro-telefoni sull’altipìano, 
dunque, è un fenomeno connes- 
so alla mancanza di centrali 
nei vari abitati minori. A que- 
sta deficienza si sta ovviando 
gradualmente, almeno per quei 
centri di maggiore importanza 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Krieger ved, Dovis Caro- 
lina a. 79; Sain ved, Vaselli Erme- 
negilda a. 80; Kiras ved. Krasna Ida 
a, 73; Nardin in Lucchesi Antonia 
a, 82; Zollia in Cerqueni Maria a, 
Laurina 


come Santa Croce, o di inten- 
so sviluppo edilizio e turistico 
come Sistiana; per le case iso- 
late al di fuori del perimetro 
abitato, o per i centri minimi, 
il fenomeno è destinato a du- 
rare più a lungo. Per le comu- 
nicazioni immediate (e per chi 
non può spendere le cifre ri 
chieste) non rimane che il tam- 
tam. Che oltre a tutto non dà 
mai il segnale di occupato. 


Quote 1970 rinnovo 
Touring Club Italiano 


Presso la Paterniti Viaggi, cor- 
so Cavour 7, ufficio succursale 
del T.C.I. si possono. ritirare 
immediatamente le pubblicazio- 
ni - dono 1970 rinnovando la 
quota sociale, 


particolare le gelate in Brasi- 
le hanno colpito duramente le 
piantagioni, in Honduras, tan- 
to per citare un altro esempio, 
un ciclone ha devastato le col- 
ture. In molti casi intere pian 
te sono state distrutte, così 
da richiedere un nuovo ciclo 
vegetativo che non può risol. 
vensi in meno di cinque anni. 

Il. caffè brasiliano — a quan- 
to risulta — è già aumentato 
all'origine, e si prevede che 
fra -tre 0 quattro anni si ve- 
rificherà una notevole rarefa- 
zione nell'offerta del prodot- 
to. A questo stato di cose, che 
hanno la loro. lontana origi- 
ne ma che non possono non 
arrivare fino al banco in cui 
il cliente si trova a consumare 
la tradizionale tazzina, si ag- 
giungono altri aspetti incisivi, 
come il sensibile aumento 
nelle tassazioni e spese gene- 
mali e, in ultima analisi, anche 
l'aumento del prezzo del lat- 
te, Una catena dunque che 
dalla sfavorevole contingenza 
climatica fino alle richieste tri- 
butarie finisce con l’incidere 
sul prezzo della tazzina. 

Il problema aumento di prez- 


teria d'opinione, come noto, e 
la situazione nel. settore del 
caffè sembra avviarsi ad uno 
stadio critico: aumenti inevita- 
bili all’origine 


Convegno a Monfalcone 


dei lavoratori epurati 

L’UNE (Unione nazionale epu- 
rati) comunicaa tutti gli iscrit- 
ti ed a tutti gli interessati, che 
domenica prossima, a Monfal- 
cone, al cinema Excelsior, via 
dell'Arena 3, con inizio alle ore 
10 avrà luogo il secondo Con- 
vegno regionale dei lavoratori 
epurati e danmeggiati politici. 

Partenza alla volta di Mon- 
falcone, alle ore 8.45 dalla sta- 
zione autocorriere di piazza 
Libertà; ritorno verso le 13. 
Il viaggio è gratuito. 

e O 

L'assessore regionale all’istruzione, 
Giust, ha ricevuto ieri il cav. Gu- 
glielmo Caropresi, segretario dello 
Istituto germanico di cultura di Trie- 
ste e rappresentante per l’Italia de- 
gli «Incontri internazionali della gio- 
ventù» di Bayreuth, Il cav. Caropre- 
sì, che era accompagnato dal prof. 
Daniele Zanettovich, ha. prospettato 
all’assessore l'opportunità di una rap- 
presentanza regionale alle manifesta- 
zioni musicali di Bayreuth. 


ospedaliera. 

Tl Ministro della Sanità, sen. 
Camillo Ripamonti, ha promes- 
so di onorare della sua presen- 
za questo incontro di oltre 200 
farmacisti che svolgono la loro 
attività nel settore ospedaliero. 
E’ anche attesa una rappresen- 
tanza di esponenti della farma- 
cia ospedaliera della Jugoslavia, 
del Belgio, della Danimarca € 
di ‘altri paesi europei. Sono 
previste tra. l’altro una confe- 
tenza del prof. Carlo Runti, pre- 
side della Facoltà di farmacia 
del nostro Ateneo, e relazioni 
del prof. Antonino Papaldo, giu- 
dice costituzionale emerito, già 
presidente del Consiglio di sta- 
to, del prof. Brenno Babudieri 
dell’Istituto superiore di sanità 
di Roma e del dott. Daniele 
Rosenkrantz, presidente della 
Società italiana . di farmacia 
ospedaliera. 


La corazzata «Kennedy» 
il 6 ottobre a Trieste 


Il 6 ottobre giungerà a Ttie. 
ste la corazzata «Kennedy». Si 
tratta. della più grande e più 
moderna unità della marina a- 
mericana, con un equipaggio di 
5 mila uomini. Rimarrà nel no- 
stro. porto per dieci giorni, ed 
una sera sarà organizzato a 
bordo un grande ricevimento 
con ballo 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


nate domenicali. 


MAI DI DOMENICA 


L'esperimento durerà sei mesi 


dite di latte nelle giornate do- 
menicali. Va rilevato, infine, che 
il provvedimento - dell’Ammini- 
strazione regionale è stato adot- 
tato dopo aver sentito i pareri 
del Comune, della Camera di 
commercio, nonché delle orga- 
nizzazioni sindacali. 

Così, chi rimane la. domenica 
in città, dovrà ricordarsi di ac- 
quistare al sabato oltre che l’or- 
mai tradizionale riserva di pa- 
ne, anche quella di latte; e così 
lle domeniche in città, oltre che 
dal pane raffermo, saranno... al- 
lietate anche dal latte «del gior- 
no prima», Comunque si tratta 
di un provvedimento molto at- 
teso dalla maggioranza dei ti- 
tolari e gestori delle latterie 
triestine, i quali per pochi litri 
di latte erano costretti a tra- 
scorrere almeno mezza domeni- 
ca lavorando. 


Assemblea del PRI 
aperta a tutti 


TI significato e la portata del. 
l'invito che il Partito repubbli- 
cano italiano ha rivolto al Parti- 
to socialista italiano e al Parti- 


A partire da domenica prossi- 
ma, 5 ottobre, le latterie del- 
la nostra provintia resteranno 
chiuse al pubblico nelle gior- 
Il provvedi 
ment , che ha carattere speri- 
mentale, resterà in vigore per 
la durata di sei mesi. La chiu- 
sura domenicale delle rivendite 
di latte non riguarda natural. 
mente quelle munite di licenza 
di pubblica sicurezza (latterie- 
bar). Ù 

La decisione di sperimenta- 
re la chiusura domenicale del- 
le latterie è stata adottata dal 
la Giunta regionale nella sua 
consueta riunione. settimanale 
su proposta dell'assessore alla 
industria e commercio, Dulci. 
La delibera giuntale fa seguito 
a una domanda in tal senso 
dell'Unione commercianti della 
provincia di Trieste. In questa 
domanda rivolta all'Assessorato 
regionale, e formulata dopo l’e- 
sito favorevole di un referen- 
dum fra i titolari e i gestori di 
esercizi per la rivendita di lat- 
te, si chiedeva appunto — a ti- 
tolo sperimentale — l’autorizza- 
zione alla chiusura delle riven- 


=== 


zo non si è ancor presentato 
nella sua ineluttabilità anche 
perché esistono ancora abbon- 
danti giacenze del prodotto, ma. 


IL NUOVO CONTRABBANDO SI CHIAM 


A <«GEROVITAL» 


si farà più acuto al momento 
di rilevare nuove quantità del 
prodotto, e quando questo pre- 
lievo registrerà un sensibile au- 
mento dei costi. C'è chi sostie- 
ne, infatti, che la tazzina a 70 
lire è ormai un'inevitabilità, e 
c'é naturalmente chi spera non 
sia necessario arrivare a que- 
sto. La matematica non è ma- 


ATTENTI 
AI FUNGHI 


In seguito ai vari epi- 
sodi di avvelenamento da 
funghi, verificatisi, anche 
recentemente in città, e che, 
come va rilevato, erano do- 
vuti a funghi raccolti diret- 
tamente dagli intossicati o 
dai loro familiari, si richia- 
ma l’attenzione di tutti i 
cittadini sul pericolo che sì 
incorre consumando funghi 
senza essersi assicurati che 
trattasi di specie mangerec- 
ce. Tale certezza può esse 
re data solo da persone 
aventi particolare  compe- 
tenza in materia. 

Si ricorda a, tale propo- 
sito che al Mercato Coperto 
di via Carducci n. 36 sono 
a disposizione, dalle ore 8 
alle ore 14, funzionari della 
Ripartizione Sanità ed Igie. 
ne, per la visita gratuita di 
qualsiasi quantitativo di 
funghi. 


Il contrabbando ha una nuo- 
va linfa che si chiama «Gero. 
vital». Il «farmaco della giovi- 
nezza» come viene chiamato il 
prodotto della professoressa ro- 
mena Aslan, pare sia diventato 
il «farmaco della felicità» per... 
i contrabbandieri, che hanno 
trovato una nuova forma di la: 
VOTO, 


Le scatole di fiale di «Gero- 
vital» che vengono comperate 
per 500 lire in Romania o in 
Svizzera, dove il prodotto è ven- 
duto .liberamente, . si. possono 
piazzare a un prezzo aumentato 
di ben dieci volte, Per le pillo- 
le il «guadagno» dei contrab- 
bandieri è minore, ma anche 
rilevante, Così si spiega il traf- 
fico del medicinale. 

Dopo l’ingente sequestro av- 
venuto in piazza Libertà &d ope- 
ra della Guardia di Finanza, di 
cui abbiamo dato notizia nella 
nostra edizione di ieri, si è ap- 


Ancora due sequestri 
di giovinezza in pillole 


È toccato a un camionista di Treviso e a un automobilista di Torino 


preso che i militari delle «Fiam- 
me gialle» hanno posto le ma- 
ni su altre 3225 pillole della gio- 
vinezza e 129 scatole di fiale. 


Entrambi i sequestri sono av- 
venuti — come informa un co- 
municato della. Guardia di Fi 
nanza — al valico stradale di 
prima categoria di Fernetti. Il 
più grosso sequestro è avvenu: 
Ito a bordo di un autotreno tar- 
gato Treviso. L'autista. aveva 
nascosto i flaconi di pillole e 
di fiale dietto un pannello nel 


la. cabina di. guida. I. militari|di 


delia Guardia di Finanza tianno 
scoperto il nascondiglio e pro- 
ceduto al sequestro del farma- 
co. denunciando l’autista per 
contrabbando e violazione alle 
leggi sanitarie. 

Il secondo fermato è un au 
tomobilista torinese, il quale 
aveva occultato i flaconi di «Ge- 
rovital» nelle tasche di alcuni 
capi di abbigliamento appesi 


== 
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ARDUA RICERCA DI DIVI CINEMATOGRAFICI DEGLI ANNI 


? 80 


La città delle belle donne 
sforna ormai copie conformi 


Sembra sia sparito il classico tipo triestino: le adolescenti graziose 
assomigliano a quelle che si possono trovare a Londra o a Milano 


Il mito del cinema non è mor- 
to. Lo abbiamo potuto consta- 
tare ieri sera nella «Scuola del- 
l'attore» di Anna Gruber. Un 
Jolto gruppo di giovani (più di 
una quarantina) si è presentato 
alla regista triestina, con la spe- 
ranza di riuscire un giorno a 
jar parte del meraviglioso e pit- 
toresco mondo del cinema. An- 
na Gruber infatti ha avuto l’in- 
carico dal produttore Franco 
Cristaldi di cercare in tutta Ita- 
lia. dei volti nuovi, tra cui po- 
trebbero nascere i divi degli 
anni ‘80. 

«Trieste città delle belle don: 
ney: dove quindi, se non da noi, 
doveva terminare il suo giro di 
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ricerca? Ma le giovani che si 
son presentate non avevano più 
nulla di quel classico tipo trie- 
ino, tanto famoso. Adolescen- 
graziose, sì, ma come ormat 
si possono incontrare dapper- 
tutto, a Londra, a Roma, Mila- 
no. Capelli sciolti, minigonna, 
accompagnata dal padre, belle 
fossette sulle guance, molto spi- 
gliata nella piccola prova di re- 
cita a soggetto: ma sembrava 
la copia di Silvye Vartan. Altre 
due avevano anche i capelli sciol- 
ti lunghi, castani, erano magre, 
rappresentano la nuova genera- 
zione, quella che ha il suo spec- 
chio nelle indossatricì come 
Twiggy, o «Ramoscello». La rax- 
za triestina, purtroppo, sembra 
scomparsa, come tante altre co- 
se, durante questi ultimi anni. 


Ma il cinema attrae ancora: 
AO madre, non immemore 
‘è precedenti famosi, ha accom- 
pagnato le figlie. tropo giovani, 
di nascosto dal padre. Ma fare 
gli attori © un mestiere duro: 
e ci vuole una certa maturità. 
«Le dotì richieste — ha dichi&- 
rato Cristaldi — sono la costan- 
za, la modestia, l'intelligenza, 
un certo intuito, una volontà di 
Jerro e una bellezza capace di 
trasformarsi e di "calarsi" in 
personaggi diversi». Un baga- 
glio non indifferente, detto da 
un produttore che ha «inventa» 
to» (0 forse meglio che ha sa- 
puto intuirne le capacità) Ro- 
sanna Schiaffino, Claudia Car- 
dinale, Stefania Sandrelli, Tho- 
mas Millian e Giuliano Gemma. 
Molte (loti occorrono per que- 
sta professione, a cui vanno ag- 
giunti l’uiniltà e il controllo di 
se stessi, I giovani non debbo: 
no crearsì castelli in aria e non |b 
debbono montarsi la testa: fa- 


re l'attore deve essere una pro- 
fessione, come un'altra. 
Ma i ragazzi d’oggì, forse, se 


abbiamo visto, pur sperando în 
un eventuale colpo di fortuna, 


chiata, ma molti 


pi dilettantistici, 


mondo dello spettacolo. 


no che a vent'anni ci sono an- 
cora tante porte aperte. 


«inventare» una tele, 


Oggi: S. Cipriano — Il sole 
alle 6.57 e tramonta alle 18.56, 
luna nasce alle 19,03 e 


renezia È, 


le 19.30 alle 8.30): Barbo Carni 

piazza Garibaldi 4, tel, 90015; Giusti 

via Bonomea 93 (Gretta), tel. 4105) 
Ginnastica 


Ognissanti con ’PUTAT 


ne rendono conto: quelli che 


sembravano consapevoli delle 
difficoltà e dei rischi. Qualcuno 
è venuto solo per dare un’oc- 
di loro ama 
vano già da anni il teatro, il ci- 
nema. Chi aveva recitato da 
bambino, chi ja parte di grup 
chi avrebbe 
sempre voluto far. parte del 
Una 
barba, basette un po' lunghe, 
ma niente capelloni: ragazzi che 
lavorano o studiano, che pensa- 


piccolo palcoscenico. Bisognava 


[ CALENDARIETTO] 


tramonta do- 


tel. 
Farmacie în servizio nottumo (dal: 


15; 
tel, 


vincere l'imbarazzo, riuscire à 
spiccicar parole, mentre sai che 
lei ti guarda come cambi espres- 
sione. 

Chissà se qualcuno di essi riu- 
scirà a far parte della «scude- 
ria» di Franco Cristaldi, da cui 
usciranno le nuove stars di do- 
mani? 

Anna Gruber invita quindi 
nuovamente coloro che si ri- 
re questa difficile carriera, a 
presentarsi oggi e domani dal- 
le 19 alle 21 nella sede della 
sua scuola in via Crispi 4; la 
segreteria prenderà appunta 
menti telefonando al 208115. La 
speranza corre sul filo. 


tengono idonei ad intraprende- 


nell’abitacolo della sua automo- 
bile. Anche lui è stato deferito 
alla Magistratura. 


Pere PRI 


Stroncato in barca 
da un infarto 


In barca, pescando, è stato 
stroncato da un infarto. Questa 
la repentina morte di Burger 
Breazzano, di 45 anni, picchet- 
tino, abitante in via Zangran- 
do. ‘Verso le 16. egli, assieme 
ad un amico, Nicola Soldano, 
or Lin, via dei 
‘Fabbri 4, si trovava con la pro- 
pria barca al largo del Porto 
Vecchio. I due amici stavano 
calando gli ami per la pesca 
da fermo, quando improvvisa- 
mente il Breazzano è sbiancato 
in volto e si è accasciato sul 
fondo della barca. L'amico lo 
ha subito soccorso, ma ormai 
non c'era più nulla da fare. 
Un infarto l’aveva stroncato. 
Nicola Soldano ha invocato aiu- 
to, ha cercato di portare la 
barca verso terra mentre. dal- 
la riva si staccava la motolan- 
cia dei vigili del fuoco del Por- 
to. Vecchio per prestare soc- 
corso. Il corpo del Breazzano 
non reagiva più. Trasportato a 
riva è stato soccorso dai sani- 
tari della CRI, i quali sperava- 
no di poterlo salvare: nulla. 


Malattie contagiose. L'ufficiale sa- 
nitario del Comune ha comunicato 
il movimento delle malattie conta. 
giose per il periodo dal 15 al 21 
settembre: scarlattina casi 5; febbre 
tifoidea 1: paratifo 1 (da fuori Co- 
mune); morbillo 1; varicella 4; per- 
tosse 1; parotite epidemica 1; scab. 
bia 1 (da fuori Comune); epatite 
infettiva 4; tetano 1; reumatismo po. 


liarticolare acuto 2. 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


Viaggi Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA-FIUME ore 8. 12, 19 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENUVA via Milano, ore 21 
MILANO giornali. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45, 8.15. 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli. 
Nee treni uerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


Anna Gruber parlava, li ascol- 
tava, e poi a qualcuno cena 
8 


VISITA DI FUNZIONARI. DELLE OE.B.B. 


Interesse 


In questi giorni sono ospi: 


Walter Mandi, nonché il dott. 


- | Kornel Wundsam della redazio- 
“ | ne della rivista di trasporti vien- 


| nese «Verkehr». Gli ospiti au- 
striaci sono accompagnati dal 
“| delegato delle FS a. Vienna, 
dott. Vincenzo Spanò e dal rap- 
presentante della Camera di 
commercio a Vienna, dott. Car- 
lo Pelikan. All’arrivo sono stati 
ricevuti dal capo servizio com- 


della Camera di commercio alti 
funzionari delle ferrovie austria- 
.|che (OeBB) e precisamente il 
dott. Alois Bltmel, direttore del 
i| servizio commerciale, il dott. 


austriaco 


per il porto di Trieste 


prendere visione del molo VII 
e del terminal dell’oleodotto 


‘una riunione, presieduta dal dot- 
tor Caidassi ed alla quale han- 
no partecipato il direttore del. 
l'Assessorato regionale traspor- 
ti, dott, Capaccioli e rappresen- 
tanti di case di spedizioni trie- 
stine. In tale occasione si è avu- 
to uno scambio d'idee sulla siì- 


Successivamente ha avuto luo- 
go alla Camera di commercio 


to socialista unitario di creare 
‘una nuova. condizione politica 
‘per le forze della sinistra demo- 
cratica al fine di facilitare il 
raggiungimento di una piatta. 
forma politica e programmatica 
capace di reimpostare e risolve- 
te i problerhi antichi e recenti 
della vita istituzionale, econo- 
mico-sociale e civile del Paese, 
saranno illustrati a Trieste sa- 
bato prossimo dall’on: prof. Od- 
do Biasini. 

L'on.le Biasini, che che nel 
corso del consiglio nazionale 
repubblicano di domenica scor- 
sa, aveva accennato agli ostacoli 
che si frapporranno all’azione 
dei repubblicani nel momento 
in cui la polemica tra i due par- 
titi socialisti si accresce nella 
esigenza di conquistare. spazio 
elettorale esasperando i con- 
trasti, parlerà. alle ore 18 pres- 
so la sede del partito in via del- 
18 Zudecche i/c in un’Assem: 
blea straordinaria degli iscrit. 
ti che in attuazione di una del- 
le più importanti innovazioni 
del nuovo Statuto nazionale del 
partito sarà aperta a tutti i cit- 
tadini. 

Il deputato romagnolo, che fu 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione nell'ultimo governo 
di centro-sinistra, avrà poi un 
incontro con i responsabili re. 
gionali e provinciali del’ partito 
che gli illustreranno i proble- 
mi locali e regionali più urgenti. 

In particolare all'on.le. Biasi- 
ni, che come si nicorderà all’in- 
domani delle elezioni politiche 
era stato delegato dalla Direzio. 
ne nazionale ad interessarsi dei 
problemi del Friuli - Venezia 
Giulia, e di farsene interprete 
in sede romana, sarà esposto tra 
l’altro la grave situazione del 
Porto di Trieste, incapace per 
vari motivi di reggere la concor- 
renza dei porti jugoslavi, sarà 
Ticordata la lentezza esasperan- 
te con cui vengono realizzati i 
provvedimenti previsti dal Pi 
no CIPE (autostrada Udine - 
‘Tarvisio, traforo Monte. Croce 
Carnico, degassificazione, Stabi- 
limenti Meccanici Triestini, ec- 
cetera) saranno fatti presenti la 
necessità di un costante impe- 
gno del Governo per l'installa- 
zione a Doberdò del Lago del 
protosinerotrone e l'urgente esi- 
genza della concessione del con- 
tributo straordinario dello Sta- 
to, in base a quanto richiesto 
dal Consiglio regionale con la 
legge voto ex art. 50 dello Statu- 
to speciale. 

L'on.  Biasini concluderà la 
sua visita nella nostra regione 
con un incontro con i quadri 
regionali del partito, che si ter- 
rà domenica 28; alle ore 10, 
presso la sede del PRI di Grado. 


NON 
FERMATEVI 
PER COLPA 


Ecco la cura 
più rapida e sicura: 


applicate un cerotto 
SUPER ZINO PADS. 


Il sollievo è immediato 
e duraturo. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiaraz. di morte presunta 


Si comunica che in data 19.9,1969 
è stata depositata la sentenza del 


tuazione dei trasporti ferrovia- 
ri di merci in transito da e per 
il porto di Trieste 

Un esame panoramico della 
posizione tariffaria di Trieste 


Tribunale di Gorizia nella causa per 
morte presunta di ANNA SCHU. 
RAWSKAJA, nata a Minsk (URSS) 
il 28.3.1926, coniugata, e che la stes- 
sa dichiara. essere. la morte meaesi- 
ma avvenuta in località ignota della 


i convenuti sl sono trasferiti nel. 
l’aula dell'Istituto di fisica, dove 
sono iniziati i lavori, con la re- 
lazione del prof, Colombo del. 
l’Università. di Padova, sulla 
«Meccanica celeste e sul sistema 
solare», E° seguita la relazione 


(«Giornalfoto») 
aspiranti attrici 


Anna Gruber (a sinistra) durante il colloquio di ieri con due giovani 


TARA SUOLA RISO DU) ele Si "| merciale e del traffico delle |nei traffici con il a or | Ae e e oro RE 
Servizio medico comunale: per|FS a Trieste, dott. Ettore Sar-|pa avrà luogo 0g F.to dott. proc; Nereò Battell 
RUDE 30/10-4/11 L, 52,000 olismate nel giorni festivi o in 6e|do e dal segretario della Came- 0 dott. proc. Nereo lo 
Azzurra 31/10-5/11 L. 34,000 |59,0ì Ireperibilità, di altri sanitari. [1a di commercio, dott. Carlo O i 
Roma 31/10-4/11 L. 40.000| Servizio medico per gli assistiti | Steinbach. 0 R A R | 0 N U 0 V 0 G R [P A) A UD 0 
o dell'INAM: per chiamate notturne te-| Nella mattinata gli ospiti han- ;) x 


lefonare al 37265; chiamate nei 
ISCRIZIONI U.T.A.T., via Im-|giomi festivi (dallo ore & elle 20) 


ni no visitato gli impianti portuali 
briani 11 e Galleria Protti 2]telefonare al 744591, 


ed hanno avuto così modo di DRARIO GENERALE"a:L::200 


a) 


enerdì, 26 settembre 1969 


IL PICCOLO 


DOMENICA LA CONSEGNA UFFICIALE ALLA CHIESA DI GRIGNANO | DA DOMANI FINO A DOMENICA 12 OTTOBRE 


Le artistiche vetrate viennesi | Mostra educativa 


sui problemi del traffico 


Domenica pomeriggio, nel. 
la nuova chiesa delle Sante 
Eufemia e Tecla di Grignano, 
saranno ufficialmente conse- 
gnate alla Parrocchia le 45 
artistiche vetrate costruite 
nel laboratorto per vetri d’ar- 
te della ditta Diirr di Vienna. 


Le nuove finestre, in cui ri. 
corrono motivi geometrici di 
avveniristica concezione che 
ben si intonano con le linee 
dinamiche e moderne del pic- 
colo tempio, sono state di. 
pinte, su commissione del- 
l'Arcivescovo mons. Santin, 


dal prof. Herbert Tasquil, 
dell’Accademia viennese per 
le arti applicate, che ne ha 
curato poi l'esecuzione nei la- 
boratori della ditta austria. 
ca, dove lavorano alcuni dei 
migliori mosaicisti friulani, 
diplomati dalla famosa scuola 


(«Giornalfoto») 


Nella jotografia sotto îl titolo, una suggestiva immagine delle nuove vetrate. E qui sopra, 
gli esperti al lavoro nella chiesa di Grignano: la messa in opera terminerà entro domenica 


del mosaico di Spilimbergo. 

In questi giorni alcuni tee- 
nici stanno ultimando i la- 
vori di sistemazione delle va- 
riopinte vetrate negli appo- 
siti vani, occupati finora da 
normali finestre în vetro bian- 
co. Prima di giungere a Trie- 
ste, le 45 vetrate — come ab- 
biamo dato notizia nei giorni 
scorsi — erano state presen- 
tate alla stampa viennese e 
ad un gruppo di invitati nel 
la Chiesa italiana dei Mino. 
riti a Vienna, nel corso di 
una cerimonia a cui era pre- 
sente il Ministro plenipoten- 


ziario Cozzi per l’Ambascia. 
ta d’Italia. 


Domenica alle ore 16, alla 
presenza dell'Arcivescovo San- 
tin, avverrà la consegna uf- 
ficiale, nel corso della quale 
il prof. Tasquil illustrerà quel: 
li che sono stati i motivi ispi- 
ratori dell’esecuzione dei di- 
segni, appositamente studiati 
per la caratteristica chiesa di 
Grignano. 


Presenza triestina alla 


Conferenza di Stresa 


T problemi della sicurezza e 
del comportamento degli utenti 
del traffico urbano saranno por- 
tali all'attenzione del pubblico 
tramite un'iniziativa analoga a 
quella già sperimentata con 
successo, durante il periodo 
estivo, delle mostre mobili sul- 
la sicurezza stradale. 

La campagna che l’Ispettora- 
to generale della circolazione & 
del tnafffico, svolge permanente. 
mente è impostata in modo da 
essere intensificata nei periodi 
in cui si hanno i maggiori vo- 
lumi di traffico e si verifica 
quindi il maggior numero di 
incidenti. Ora, in occasione del- 
la ripresa delle normali attività, 
lavorative nelle città ed anche 
in considerazione del favore in- 
contrato dalle ‘mostre mobili 
sulla sicurezza stradale, la stes- 
sa iniziativa verrà ripetuta in 
tutti i capoluoghi di provincia 
nel periodo dal 27 settembre al 
12 ottobre. Durante questo pe- 
riodo le mostre saranno alle 
stite in modo da richiamare la 
attenzione degli utenti della 
strada sui problemi specifici 
della circolazione nelle città. 
Verranno proiettati dei filmati 
a colori appositamente realiz: 


zati dal Ministero dei Lavori 
Pubblici e accompagnati da un 
programma sonoro. 

In concomitanza con questa 
iniziativa, si svolgerà a Stresa, 
dal 25 al 28 settembre, la Con- 
ferenza nazionale del traffico e 
della circolazione, che tratterà 
il tema «Mobilità nelle aree me- 
tropolitane». Per l’Automobile 
Club di Trieste parveciperanno 
alla Conferenza l'avv. Gualtie 


DIANNIINIANANIINIANNR 


Riduzioni ferroviarie 


L’U.T.A.T. informa che sono 

attualmente in vigore  ridu- 

zioni ferroviarie per il Salone 

della Tecnica di TORINO. 
Dal 29 corr. riduzioni fer- 
roviarie per la Mostra del- 
l'Antiquariato di Firenze. 

® 


Informazioni presso le Bigliet- 
tenie Ferroviarie U.T.A.T, di via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


ro Viola, l’avv. Canmelo Paler- 
mo ed il dott. Vito Quargnali 
della Commissione giuridica, 
l'ing. Edoando de Antonellis 
della Commissione tecnica ed 
Îl dott. Aldo Ancona della Com- 
missione strade e traffico, che 
presenteranno delle relazioni su 
alcuni problemi attinenti al te- 
mia della Conferenza. 


E 
De 


Maria Venier 


: Una figura tra le 
più note di una 
Trieste cara alle 
memorie più bel- 
le, vorremmo di- 
Te quasi un ’per- 
sonaggio’ di piaz- 


morta 


scomparsa: la si- 
gnora Maria Ve- 
nier si è spenta 
all’ ospedale, al- 
® l'improvviso, col- 
“A pita da un’embo- 
le. Il lutto doloroso 
colpisce il marito Silvio, il noto 
creatore di quel bar Venier che 
fu dal 1921 un «punto di riferi- 
mento» nella vita del centro cit- 
tadino, e i figli Ada e Gianfran- 
co. La signora Maria Venier, 
semplice, affabile, era ogni mat- 
tina, per quarant'anni, puntua- 
le all'appuntamento con i primi 
frettolosi «habitués»y; così la rì- 
cordano anche i più anziani di 
noi del «Piccolo», che terminan- 
do il lavoro erano usi ‘a fare una 
capatina al Venier: quali novi. 
tà c'erano, ci chiedeva la gen- 
tile signora Maria, e spesso ce 
he raccontava lei stessa. Una 
Vita spesa accanto al marito, in 
un lavoro difficile ma pieno di 
soddisfazioni per la corrente di 
affettuosa simpatia che sempre 
legò i coniugi Venier ai loro 
molti clienti-amici. E° con me. 
stizia che ora diamo l’annun. 
cio della morte della. signora, 
esprimendo a Silvio Venier le 
espressioni del nostro cordoglio 
sincero. I funerali della cara 
estinta muoveranno oggi alle 
14.30 dalla Cappella di via del- 
la Pietà. 


Sera 
In ricordo di Padre Pio, I figli 
spirituali di Padre Pio, ringraziano 
il numeroso pubblico che ha voluto 
onorarne la memoria partecipando 
Rlla S, Messa e fanno presente che 
un'altra S. Messa verrà celebrata il 
23 novembre. 


za Goldoni, è | 


Pag. 5 


fi——"° 


NUOVI SEQUESTRI NELL'OPERAZIONE ANTI-CONTRABBANDO 


SULLE PENDICI DI MONTE RADIO 


(«Giornalfoto») 


Le automobili sequestrate ai contrabbandieri e fotografate nel cortile della Caserma dei Ca- 


rabinieri di via dell’Istria. Sotto, da sinistra, i tre protagonisti 
re Saladdino e Marino Tissini, che sono ancora al centro delle 


Continua a pieno ritmo la 
indagine sul grosso contrab- 
bando di sigarette estere sco- 
‘perto dai carabinieri a Monte 
Radio. I militari della Guar- 
dia di Finanza e gli agenti 
della Polizia tributaria hanno 
lungamente interrogato nella 
giornata di ieri i tre arre- 
Stati. Sono tutti della «nuova 
generazione». Il più «vecchio» 
ha 26 anni, si tratta di Mari. 
no Tissini, bracciante, abitan- 
te in via Castaldi 14. Egli era 


ORE DELLA CITTA' 


L’Istria nelle antiche stampe 


Nella Sala comunale d’arte di 

piazza dell'Unità d'Italia la di- 
zione dei Civici Musei di Storia ed 
arte ha allestito, in collaborazione 
con l'Associazione delle Comunita 
istriane, una interessante mostra, de- 
nominata «L’Istria nelle antiche stam- 
pe». L'originale raccolta presenta una 
completa panoramica delle borgate @ 
delle cittadine istriane viste sul fini. 
re dell’800 da alcuni valenti artisti. 
L'inaugurazione della mostra avrò 
luogo lunedì 29 settembre, e resterò, 
anerta al pubblico sino ‘al 5 ottobre. 


SEGNALAZIONI 


Scuole materne: 
il referendum 


«Sulle scuole materne, nell’utile di- 
battito aperto dalle '’Segnalazioni”, 
hanno preso la parola in molti: due 
o tre volte le ACLI, l'Associazione 
insegnanti Friuli - Venezia Giulia, la 
Associazione Famiglia e scuola, un 
gruppo di mamme e una mamma 
isolata, se altre voci non mi sono 
sfuggite. Avete inoltre riferito l'opi- 
nione e le intenzioni dell’assessore 
alla pubblica istruzione, prof. Elvira 
Faraguna. Potete dare la parola an- 
che a un papà? 

«Se sì, queste le mie osservazioni. 
Anzitutto quasi una lieta sorpresa 
— Jo dico con assoluta correttezza, 
senza ombra d’ironia — per il lin- 
guaggio delle ACLI. Per una certa 
tendenza a un sinistrismo di manie- 
ta — che talvolta mi sembra. affiori 
nella vita ‘politica d’oggi — avrei 
temuto di trovarlo, questo linguag- 
gio, meno premuroso verso le ma. 
dri non lavoratrici (e chiedo scusa 
di questo apprezzamento, che vuol 
essere positivo, se dovesse apparire 
invece diverso), Sorpresa non lieta 
invece nel leggere il parere dell’As- 
sociazione insegnanti, non per le 
preoccupazioni espresse nei confron- 
ti del personale dì servizio, che evi- 
dentemente nessuno — io credo — 
pensava di sfruttare come deì robot, 
ma per la considerazione che l’anti- 
cipo dell'orario mira ad accontenta- 
re, anziché le madri lavoratrici, i 
ricchi borghesi che portano i figli 
all'asilo in macchina, tanto più che 
le lavoratrici, secondo la. stessa ‘as: 
sociazione, cominciano i loro turnì 
all'alba, come pulitrici di uffici o di 
bar, per cui l’anticipo è oltre tutto 
inutile. L'Associazione, non so per- 
ché, ignora deliberatamente le ma- 
dri commesse, le madri impiegate, 
le madri operaie di fabbrica; e, non 
potendo accontentare quelle che van- 
no a lavorare ad ore antelucane, non 
veda il motivo di accontentare quel- 
le che vanno a lavorare alle otto. 
E, bocciata (non per polemica) ia 
proposta. delle ACLI, ecco la con- 
troproposta: ‘’’Educare ii cittadino 
ad una maggiore sensibilità civica” 
perché siano rispettati ì sacrosanti 
diritti di tutti. Belle parole. Ho qua- 
si l'impressione di averle già senti. 
te. o sono una novità? E poi la pro- 
posta riguardante le costruzioni, pro- 
posta che può essere giusta, ma che. 
riguarda l’avvenire e non il mese di 
ottobre. 


«Ancora una cosa: mi ha mera: 
vigliato molto il fatto che l'anno 
scorso soltanto undici o dodici mam- 
me, in tutta Trieste, abbiano chie- 
sto di avvantaggiarsi Ji un orario 
anticipato. Ho capito male? Mi sem- 
brava impossibile, ma siccome la di- 
chiarazione era esplicita, mi viene 
Îl dubbio che qualcosa, nella ’offer- 
ta”, non abbia funzionato. Cerco di 
spiegarmi: che l’offerta sia stata 
fatta senza convinzione, o con un 
sottinteso. invito a non approfittar 
Te? Coriosco mamme che fanno ve- 
Tamente acrobazie per non arrivare 


tardi sul posto di lavoro o per farsi 
giustificare l’arrivo in ritardo, e non 
approfittano di questa facilitazione 
così giusta e così sensibile. O sono 
tutte mamme come quella che vi 
ha scritto il 10 settembre? Ricorda- 
te: spiegava che il bimbo di quat- 
tro anni va svegliato con tutte le 
massime precauzioni, perché non 
provi uno choc, perché egli non può 
capire che lo attende quest’obbligo 
e quindi (cito testualmente) ’’capric- 
ci e pianti” e la mamma ’perde 
‘un'ora per convincerlo”. Signora, 
mio figlio va quest'anno alle elemen- 
tari; ma quando è andato in asilo si 
è alzato senza strilli né pianti. Se 
strilla e piange a quattro anni — 
abbiamo pensato mia moglie ed io 
— @ quindici farà quello che vuole 
lui e noi saremo perduti e lo avre- 
mo perauto. Dimenticavo: si alzava 
senza strilli e pianti, e la sera non 
vedeva nemmeno ’’Carosello?”, e s0- 
mo un buon padre e mia moglie è 
una donna affettuosa, e nostro figlio 
ci adora. dico questo perché l’au- 
trice. della segnalazione non veda 
in me una specie dì ’’esse esse”... 
«Concludo augurandomi che il re- 


Artiglieri al raduno 


sul Lago di Garda 


Gli artiglieri in congedo del- 
VAlta Italia parteciperanno il 5 
ottobre prossimo al raduno inter- 
regionale d’Arma che si terrà a 
Salò, sul Lago di Garda, Anche 
la sezione triestina degli artiglie- 
ti in congedo sarà presente alla 
manifestazione e organizza. a tale 
scopo una gita in pullman con 
partenza da Trieste, il pomerig- 
gio di sabato 4 ottobre. ll rien: 
tro è previsto alla mezzanotte 
della domenica successiva. AI ra- 
duno sono invitati tutti gli arti. 
glieri in congedo di Trieste con i 
loro familiari, La manifestazione 
vedrà lo sfilamento delle varie 
sezioni e la deposizione di coro- 
ne d'alloro al Monumento ai Ca- 
duti e alla targa che ricorda il 
sacrificio della più giovane meda- 
glia d’oro dell'Arma, l’artigliere 
Sergio Bressani. Al raduno sarà 
presente anche il presidente na. 
zionale dell'Associazione artiglieri, 

Per informazioni ed iscrizioni 
gli interessati possono rivolgersi 
alla sezione locale dell’ANAI (Ca. 
sa del Combattente), dalle 10.30 
alle 12,30 e dalle 17 alle 19.30 
(tel. 68872) o in altre ore telefo- 
nando al 762898. 


——______________ 


ferendum in atto nelle scuole ma- 
terne sia una cosa molto seria e le 
maestre \ spieghino. chiaramente alle 
madri lavoratrici che. è în loro, pie- 
ma, liberissima ‘facoltà, dir \di sì alla 
Tithiesta. Grazie per la gentile ospi- 
talità. Dott.-R.S.m 


Salita Contovello: 
ora si spera per il ‘70 


Con riferimento alla segnalazione 
«La burocrazia e il bel tempo», pub- 
blicata il 21 agosto, l'assessore co- 
munale ai Lavori pubblici, Attilio 
Mocchi, ci scrive cortesemente: «La 
salita Contovello è chiusa al tran- 
sito veicolare, nel suo tratto supe- 
riore, causa il crollo di un manu 
fatto di sostegno del corpo stradale, 
La Ripartizione Lavori Pubblici, im- 
pegnata in continui interventi di 
maggiore urgenza, ne aveva pro- 
grammato la ricostruzione per il 1968, 
e un tanto era stato comunicato 
all'interessato. 

«L’indisponibilità dei lotti di ma- 
nutenzione appaltata, iniziati appe- 
na nella primavera del 1969, ha reso 
attuale il progetto redatto dalla Pro- 
Vincia di Trieste, progetto che, con 
una spesa di lire 26 milioni di lire, 
prevede la sistemazione di tutta la 
salita Contovello, compreso il rifa- 
cimento del muro crollato ed il raf- 
forzamento di tutti gli altri tratti 
instabili per vetustà. Il progetto, già 
approvato dalle superiori autorità, 
dovrebbe essere realizzato entro il 
prossimo anno». 


La prudenza non è mai troppa: 
per il lavoro programmato per il 
1968 ma non eseguito, la realizza 
rione dovrebbe avvenire nel 1970. 
Meglio un condizionale, d'accordo; 
è più serio di un baldanzoso verbo 
usato al futuro. Ma è davvero un 
peccato che i cittadini debbano su- 
bire rinvii così spaventosamente lun- 
ghi per lavori relativamente modesti. 


I corsi di lingue 
all' Università popolare 


«L'Università Popolare ha riaperto 
le iscrizioni ai corsi di lingue ingle- 
se, francese, tedesco e spagnolo, 
cioè ,,quelle lingue che permettono 
di trovare più facilmente un lavoro”. 
Sono rimasto un po' perplesso rap- 
portando questa affermazione con la 
sempre più vasta richiesta di com- 
messi, impiegati ed altri lavoratori 
che parlino le lingue slovena, croa- 
ta e serba, e mi son chiesto perché 
mai non si fanno corsi di queste lin- 
gue quando la richiesta di mano 
d'opera è così larga, almeno in un 
vasto settore dell’economia cittadina. 

«Ed ho pensato proprio all’Univer- 
sità Popolare che ogni anno promuo- 
ve corsi e conferenze per gli italia- 
ni dell’Istria e dél Carnaro, non 
avrebbe tutto l'interesse a organiz- 
zare anche i corsi nelle lingue slave? 
Ne uscirebbe avantaggiata la sua 
azione compiuta per la diffusione del- 
la cultura italiana in Istria, dove 
certamente sarebbe vista più di buon 
occhio, e ne uscirebbe rafforzata la 
azione che, oltre che culturale in 
se stessa, penso, tovrebbe essere 
di ausilio e di valido strumento per 
l’instaurarsi di sempre migliori rap- 
porti tra i due paesi confinanti, 
Silvano Norio». 


Un elogio alla CRI 
e all'astanteria dell'0.M. 


«Sono un assiduo ed attento letto- 
re del vostro giornale e della tanto 
‘utile ed apprezzata rubrica "Segna. 
lazioni’’. Ritengo utile segnalare, con 
questo mezzo, le premure e la genti. 
lezza del personale della CRI e di 
quello sanitario ed amministrativo 
del reparto astanteria dell'Ospedale 
maggiore, in particolare la solerzia 
e l'interessamento con cui il medica 
di turno in brevissimo tempo, su 
mia segnalazione telefonica, ha prov- 
veduto per l'accoglimento — senza 
alcuna pratica burocratica — allo 
Ospedale maggiore, di una poveris- 
sima vecchietta novantenne, da me 
trovata svenuta. a terra, nella sua 
squallida stanzetta. 


«In questa occasione mi sembra 
doveroso un plauso all'efficienza del 
servizio sanitario cittadino, mentre 
leggo su tanti giornali le grandi dif. 
ficoltà che si riscontrano in altre 
città per il ricovero ospedaliero, Vi 
ringrazio», Lettera firmata. 


Premio a M. P. Sorrentino 


L'Azienda autonoma di -Soggior- 

no e l’Università Popolare di 
Sestri Levante hanno bandito anche 
quest'anno. il Premio letterario na- 
zionale. per .la fiaba «Hans, Cristian 
Andersen» - Baia delle Favole, pa- 
trocinato dal «Corriere dei Piccoli». 
Maria Pia Sorrentino ha partecipato 
al concorso con due fiabe: uFata Ce- 
lestia e il ragno d’oro» e «L'asinello 
in carrozza». Sia l'una che l’altra 
fiaba sono state premiate con me- 
daglia d'oro e diploma. La cerimo- 
nia, della premiazione ha avuto luo- 
go in forma solenne, presenti nuto: 
Dità del Governo è della Provincia, 
sul ‘terrazzo dell'Hotel dei Castelli 
che domina l'incantevole Baia delle 
Favole di Sestri Levante, e la serit. 
trice è stata simpaticamente festeg- 
giata. Le rivolgiamo le nostre con 
gratulazioni cordiali. 


Raduno dei rovignesi 


Domenica prossima, 28 settembre, 

alle 16.30, nella sala dell’Asso- 
ciazione delle Comunità istriane in 
via delle Zudecche, ayrà luogo il 
tradizionale raduno dei rovienesi 
‘nella ricorrenza. di Sant'Eufemia. 1) 
programma della manifestazione com- 
‘prende quest'anno anche un concor- 
so di pittura su Rovigno e una ga- 
Ta di poesia vernacola. La S. Messa 
in onore della. Patrona sarà celebra- 
ta alle 16 nella Chiesa di via Vasari. 


Appuntamento in Corso 


Signore, datevi appuntamento sa- 

bato, domenica € lunedì in Corso 
Italia 25 nella galleria di esposizione 
di Beltrame. Vi è’ stata preparata 
una mostra eccezionale che passe 
ranno anni prima che possiate ve 
deme una uguale, Quasi venti metri 
di vetrine allestite esclusivamente ad 
esposizione di pellicce, pellicce di 
tutte le qualità nei modelli più re 
centi, confezionate con la particolare 
ed ineguagliabile cura dei laboratori 
Beltrame, Per tutte le signore sarà 
Una rara eccezionale visione. 


Banernspeck 


la specialità tirolese della ditta 
Karl Schmid, la potete acquista 


re presso «ALIMENTAZIONE B.M.n 
di via Roma 3. 


PER ATTIRARE L'ATTENZIONE DI UNA DONN 


Due spari nella notte 


Messo a rumore mezzo rione e chiamata la polizia: 
si trattava comunque, per fortuna, di una scacciacani 


Ci sono molti modi per at- 
tirare l’attenzione di una don- 
na. Quello escogitato però dal 
barista Aniello Sammarco, di 
50 anni, abitante in via Baia- 
monti 56/13, è tra i meno in- 
dicati. Non si sa se con lo 
sua idea sia riuscito ad atti 
rare l’attenzione della donna 
(di cui egli, cavallerescamen- 
te, non ha rivelato il nome) 
ma ha messo certamente in 
subbuglio mezzo rione e in 
stato di allarme la polizia. 

Che cosa ha jatto? Ha spa- 
rato due colpi di pistola, che 
per fortuna — ma la gente 
non. io sapeva — era una in- 
nocua scacciacani, come è ri- 
sultato dalle indazini della 
Mobile. 

Il fatto è accaduto di notte 
in via Giulia, all'angolo con 
via Galilei. L’insolitu serena- 
ta è stata... suonata poco do- 
po la mezzanotte. I. due sec- 
chi colpi di pistola sono rin- 
tronati tra le vecchie case 


della zona destando molte 
persone che stavano dormen- 
do. Più d' una telefonata è 
giunta infatti in Questura, al 
centro di soccorso pubblico, 


e subito una «Giulia» è accor- 
sa sul posto con il marescial- 
lo Zotti e l’appuntato Perini. 
La notizia è stata riferita an- 
che al dirigente della Squa- 
dra Mobile, dott. Petrosino, 
che si è recato în via Giulia 
assieme al. funzionario dott. 
Volpe. I testimoni hanno ri- 
ferito che l’uomo che aveva 
sparato era di mezza età, in- 
dossava uno sgargianie pullo- 
ver rosso ed era fuggito su 
una «124» di colore bianco. 
L'apparato di polizia si è 
messo subîto in movimento e 
dopo non molto tempo è sta- 
to rintracciato lo sparatore. 
Nella vettura c'era ancora la 
arma: una scacciacani «Mon- 
dial», con diverse cartucce. Il 
barista ha dapprima negato 
Gi essere stato luì a ‘sparare 
i colpì, ma la pistola lo ha 
tradito. 

Egli è stato subito dichia- 
rato in contravvenzione ai 
sensi dell'articolo 659 del Co- 
dice penale (disturbo della 
quiete pubblica e del rioso 
delle persone). In più è stato 
invitato in Questura per chia: 
rire l'episodio. 


Oggi concerto bandistico 


La banda cittadina «Giuseppe Ver- 
di» terrà un concerto, oggi, ve- 
nerdì, alle 20.45, in piazza Garibaldi. 


Danze alla Ginnastica 


La Società Ginnastica Triestina 

comunica aigli interessati che do- 
menica 28 settembre . 1969 saranno 
inaugurati i trattenimenti. danzanti 
della stagione 1969-70 con la brillan- 
te orchestra «The Billows». Rilascio 
inviti, ogni lunedì, mercoledì e ve. 
nerdì dalle ore 20 alle ore 21 presso 
la segreteria sociale, telefono 55-651. 


Damiani... 


ricorda alle persone eleganti i 

suoî famosi tessuti firmati in 
esclusiva dai migliori lanifici nazio- 
nali ed esteri. Damiani . casa fondata. 
nel 1900 - Via M, R. Imbriani 14 
(di fronte all’UTAT). 


Quando l'eleganza si nota... 


Rigutti... veste tutti. 


Nozze Pacor-Tagliaferro 


Fiorella, la gentile figliola di 
Italo Tagliaferro, reggente zoo- 
tecnico provinciale, si è unita in 
matrimonio con il dott. Trino Pa- 
cor; il rito si è svolto ieni pome- 
Tiggio nella cattedrale di S. Giusto. 


Giungano alla giovane coppia i no. 


stri auguri più fervidi, 


Bagno del C.M.M. 


Si invitano i frequentatori dello 

Stabilimento balneare a ritirare 
entro il 30 c.,m. gli indumenti la- 
sciati in custodia al guardaroba, 


Studenti... 


accanto ai libri di testo non di 
menticate l'abito di Riguiti... 
veste tutti. 


Tappeti persiani originali 
Comincia la tradizionale vendita 
di fuori stagione, con grandi 
sconti, molti pezzi in liquidazione 
a prezzo d'occasione, Via Palestrina 
n. 8. CDAD. 


il conducente della grossa au- 
tomobile, la «Flavia» targata 
TS 41006 e intestata a certo 
Alois Horvat, di 38 anni. Il 
suo compito, nella banda, se 
le informazioni in nostro pos- 
sesso sono esatte, sarebbe sta- 
to quello di rifornire il «de- 
posito» volante di Monte Ra- 
dio. Con la vettura, cui era 
stato tolto il sedile posterio- 
re per ottenere un pianale di 
carico molto ampio, si reca- 
va al posto di sbarco (pare 
accertato che tutte le sigaret- 
te siano arrivate «via mare» 
e non con gli autocarri «T.I. 
R.) si metteva in contatto 
radio con il motoscafo usan- 
do la ricetrasmittente giappo- 
nese sequestrata e «guidava» 
l’attracco. Poi aiutava a sca- 
ticare, riempiva la «Flavia» 
di scatoloni e stecche sciolte 
e partiva per Monte Radio. 
Dove è avvenuto lo sbarco 
del grosso carico? A quanto si 
sa, deve essere avvenuto fuo- 
ri dalla nostra provincia per 
cui l'automobile, è giunta a 
Monte Radio dall’alto, passan- 
do per la «Tarvisiana». 

Gli altri due arrestati sono 
il proprietario e guidatore 
della «1500» la macchina fer- 
mata dai carabinieri e che ha 
dato il «via» all'indagine. Sì 
tratta di Giuseppe Carofiglio, 
di vent’anni, abitante in stra- 
dla per Longera 32. Molto pro- 
babilmente egli è un «riven- 
ditore». Era andato a Monte 
Radio a comperare i due sca- 
toloni che poi doveva spac- 
ciare al minuto. Il terzo ar- 
restato è Salvatore Saladdino, 
mativo di Toina in provincia 
di Enna, di 22 ‘anni, abitante 
in via Giustinelli 8: egli stava 


1 Giuseppe Carofiglio, Salvato- 
complesse e laboriose indagini 2 


«manipolando» gli scatoloni e 
divideva la merce. Il suo in- 


carico era probabilmente 
quello di «magazziniere». 

Monte Radio, dunque, era 
stato trasformato dai contrab- 
bandieri in un grosso «super- 
market» all'aperto: là conflui- 
vano i vari «pesci piccoli» che 
acquistavano uno ‘0 due sca- 
toloni per rivenderli a clien- 
ti fidati. L'inchiesta — come 
‘abbiamo detto — è ancora in 
pieno svolgimento e quanto 
abbiamo riferito non ha an- 
cora il crisma dell’ufficialità; 
mei prossimi giorni si potran- 
no conoscere più precisi par- 
tbicolari. 

Nella serata di ieri la Tri. 
‘butaria. ha compiuto alcune 
‘perquisizioni domiciliari se- 
questrando altri dieci chilo- 
grammi di sigarette nell’ap- 
partamento di Carofiglio e 
circa sette chili e mezzo in 
casa di Silvano Medeot, un 
altro giovane caduto ieri nel- 
la rete. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Gabriella» (naz.); 
me. «British Captain» (ingl.); mn. 
«Chervonograd» (russa); mn. «Pal 


las» (ol.); mn. «Tara» (jug.); mn. 
«Maria Carla D'Amico» (naz.); mn. 
«Agostino» (naz.); mn. «Nordpol» 
(dan.); mm, «Irma» (naz.); mn, «Teu- 
ta» (alban.). 

PARTENZE: mn. «Ausonia» (naz.); 
tn. «C. Colombo» (naz.); mn, «Città 
di Siracusa» (naz.); mn, «Blu Mar- 
lin» (pan.); mn. «Arktosy (germ.); 
mn, «Gabriella» (naz.); mn. «Isarco» 
(naz.); mn. «Divy Anglia» (naz.); 
mn. «Primo Francesco» (naz.). 


AUTUNNO 
NUOVA MODA 


I grandi magazzini 
Coin aprono 

la stagione autunno- 
inverno con una 
collezione 

di prestigio ispirata. 
ai temi e alle idee 
della nuova moda. 
Nella foto, a sinistra: 
l'abito con corpino 
in jersey e gonna 

in shetland scozzese 
costa 19.500 lire. 

A destra: sempre 

in jersey il corpino; 
in tweed, invece, 

la gonna di linea 
scivolata (L. 19.500). 
| pantaloni 

in panno sono 
invendita a 5.900 lire. 


cOn 


Pag. 6 


sg 


DECISI NELLA RIUNIONE DELLA GIUNTA REGIONALE | Stu denti baresi af. Giusto 


Interventi a favore || 
della Comunità carnica 


Lavori di ripristino previsti nelle varie zone 
danneggiate dalle calamità naturali in agosto 


Nel corso della sua consueta 
riunione settimanale la Giunta 
regionale, presieduta dal vice 
presidente Moro (in assenza del 
dott. Berzanti, impegnato nella 
capitale), ha proceduto alla ra- 
tifica di alcune delibere pre- 
sentate dall’assessore all’agri- 
coltura Comelli e relative « in- 
terventi urgenti, effettuati per 
provvedere alla regolazione del 
deflusso dei corsi d'acqua mon. 
tani. Si tratta dei corsi d’acqua 
gravemente danneggiati dalle 
eccezionali piogge dello scorso 
agosto. Per questi lavori è sta- 
to stanziato tra l’altro un con- 
tributo di 30 milioni connesso 
alla Comunità carnica — sezio 
ne di bonifica montana di Tol- 
mezzo — per l’esecuzione di 
opere di sistemazione idrauli- 
co-forestale nei sottobacini del 
torrente Reria e dei rii Lom- 
nig e Tasaloson; inoltre per il 
rifacimento di un tratto della 
sede stradale nella borgata La- 
dina nel Comune di Resia. 

Due ulteriori. contributi sono 
stati concessi alla Comunità 
Carnica: rispettivamente per ij 
lavori di sistemazione della bri. 
glia, a monte della strada per 
la borgata di Saletto e Piani in 
Comune ‘di Chiusaforte, del 
torrente Raccolana e del rio 
Impresis che è stata travolta 
(per una spesa di 7 milioni di 
lire) e ai lavori di ripristino 
della briglia-guado del rio Pata- 
rie che ha provocato l’interru 
zione della viabilità tra Moggio 
Udinese e Ovedasso in Comu- 
ne di Moggio (per una spesa di 
5 milioni), Un contributo di 6 
milioni e mezzo è stato anche 
concesso all'Ente friulano di 
economia montana di Udine 
per i lavori di ripristino di una 
‘opera di sostegno dela sede 
stradale di Passo Tanamea 
Valico di confine, nel Comune 
di Lusevera, dissestata dagli ec- 
cezionali fenomeni calamitosi 
naturali del mese di agosto. 

Inoltre, sempre su proposta 
dell'assessore Comelli, la Giun: 
ta ha approvato una spesa di 
quasi 10 milioni di lire per la 
attuazione del programma stra- 
ordinario di potenziamento del 
vivaio forestale regionale «Pa 
scolon» sito nel Comune di Ma- 
niago. Tale programma preve 
de tra l'altro l’acquisto di pian 
tine forestali da destinare alle 
iniziative di forestazione pub- 
‘blica e privata, nonché l’attua- 
zione di opere di ampliamento. 
e ammodernamento degli im- 
pianti esistenti nel vivaio. 

Su proposta  dell’assessore 
all'urbanistica, De Carli, la 
Giunta ha quindi approvato il 
tegolamento edilizio — con an: 
nesso programma di fabbrica- 
zione — del Comune di Terzo 
d'Aquileia. Si è concluso così 
l'iter iniziatosi con l’approva- 
zione — nel /66 — da parte 
del Consiglio comunale di Ter- 
zo, del regolamento stesso e 
che ha avuto. l'approvazione 
della Soprintendenza ai monu- 
menti e gallerie del Friuli-Ve- 
nezia Giulia prima, e del Co- 
mitato urbanistico, poi. Infine, 
sempre su proposta dell’asses- 
sore De Carli, la Giunta regio- 
nale ha approvato la delimita. 
zione dei centri abitati e peri- 
metrazione degli agglomerati 
urbani rivestenti carattere sto- 
rico, artistico o di particolare 
pregio ambientale del Comune 
di Fontanafredda, in provincia 
di Pordenone. 

Ieri mattina, nella sede del 
Consiglio regionale, si è riunita 
la seconda commissione consi- 
liare (agricoltura, foreste ed 
economia, montana), sotto la 
presidenza del cons. Dal Mas 
(PSU) e alla presenza dell'as- 
sessore Comelli. La Commissio- 
ne ha iniziato l'esame del di- 
segno di legge d'iniziativa giun- 
tale recante un'ulteriore auto- 
rizzazione di spesa e integra: 
zione dei provvedimenti a. far 
vore della bachicoltura regio- 
nale», di cui è relatore il cons, 
De Biasio (D.C.). Dopo aver il. 
lustrato le precedenti leggi e 
gli interventi finora attuati per 
questo settore agricolo, il re- 
latore ha osservato che il di- 
segno di legge in esame oltre 
che a prevedere uno stanzia- 
mento di 100 milioni di lire 
per il triennio 1969-71, reca una 
significativa integrazione alle 
precedenti leggi; e ciò nell’in- 


Da parte sua l'assessore Co- 
melli ha rilevato che la Regio- 
ne non vuole fare una propria 
politica della bachicoltura: il 
calo della produzione — ha det- 
to — era da tempo in atto e 
con gli strumenti messi a di- 
sposizione dalla Regione si è 
potuto fermarlo e ora si spera 
in una ripresa. Dopo aver an- 
nunciato che la Giunta si ri- 
serva di presentare un articolo 
aggiunto per poter estendere 
— limitatamente alle coopera- 
tive — i benefici della legge 
per le colture pregiate (la n. 
29 del ’67) anche alla bachicol- 
tura, Comelli ha concluso riba- 
dendo la necessità di una mag- 
giore specializzazione e di uno 
sviluppo del movimento coope- 
rativistico nel settore. 

La Commissione ha quindi 
aggiornato i propri lavori al 
prossimo 3 ottobre per l'esame 
dei singoli articoli. 


(«Giornalfoto») 

Si trovano a Trieste in vi- 
sita premio alcuni studenti 
delle scuole di Bari, accom- 
"pagnati dal presidente della 
Federazione pugliese del Na- 


stro Azzurro gen. Detullio. 
Gli studenti si sono recati al 
sacello di Oberdan e sul col. 
le di S. Giusto (nella foto), 
dove hanno deposto delle co- 
rone di fiori, 


ONTRIBUTO TRIESTINO 
AGLI STUDI FARMACOLOGICI 


Appare nelle librerie in concomitanza con il Congresso 


di chimica farmaceutica» del 
prof. Carlo Runti, ordinario di 
chimica farmaceutica applicata 
ed attualmente preside della Fa- 
coltà di Farmacia della nostra 
Università. L’opera, che conste- 
rà di tre volumi (il secondo sa- 
rà pronto in novembre, il ter- 
zo il prossimo anno), è edita 
dall’Editrice LINT di Trieste e 
rappresenta pertanto motivo di 
orgoglio per la nostra città non 
solo per il suo elevato valore 
intrinseco ‘ma anche per l'accu- 
ratezza, la precisione e la rifi- 
nitura editoriali. 

L'Autore non ha bisogno di 
presentazione, essendo la sua 
figura largamente nota nel mon- 
do culturale sia come docente 
che come appassionato studiosa 
delle scienze farmaceutiche e ri- 


E' apparso in questi giorni merale: in essa l'Autore riesce 
"|nelle librerie di tutta Italia il|efficucemente ad impostare e 
primo volume dei «Fondamenti: descrivere îè complessi aspetti 
che legano la struttura chimica 
e le proprietà chimico-fisiche 
alle proprietà farmacodinami- 
che e che consentono di conce- 
pire la scienza chimica farma- 
ceutica come un evento molto 
complesso ma razionalmente in- 
telligibile e quindì tale da co- 
stituire la base per un’imposta- 
zione veramente razionale della 
scienza del farmaco e della ri- 
cerca mecessariamente con que 
st'ultima connessa. 


trattazione dei farmaci anti-in- 
fettivi, degli antibiotici e dei 
permmoo antiparassitari consen- 
e al 
chiara e precisa dello sviluppo 
veramente imponente della chi- 
mica farmaceutica 
settore. Degna di rilievo anche 


scientifico che viene inaugurato oggi nella nostra ciltà 


La vasta ed aggiornatissima 


lettore una percezione 


in questo 


| 


la cura che il prof. Runti ha 
dedicato ai temi d'avanguardia 
nel campo predetto: chemiote- 
rapia antivirale e citostatica. 
L’opera è destinata — per la 
sua particolarmente felice con- 
cezione e struttura — sia agli 
studenti umiversitari di chimica 
farmaceutica e di chimica far- 
maceutica applicata che a quelli 
di chimica che seguono la pri- 


ma di queste discipline quale 


insegnamento complementare; 
essa costituisce imoltre un au 
silio validissimo per tutti i pro- 
fessionisti in vario modo inte- 
ressati 


maceutica, farmacologia, 


farmaceutiche. 
L. B. 


alla chimica del fur- 
maco (farmacisti, chimici, far- 
macologi, medici), per gli Isti- 
tuti universitari di chimica far- 
tera- 
pia clinica e per le industrie 


IL PICCOLO 


Venerdì, 26 settembre 1969 


Stato maggiore 
e personale amministrativo 
Società p.i.n. 


«In riferimento all’articolo ap- 
parso sul ‘’Piccolo’’ il 18 febbraio 
1969, riguardante l'integrazione del. 
le pensioni marinare e precisamen- 
te di una proposta di legge per 
modificare l'articolo 76 della legge 
del 2? luglio 1967 n, 658, concer. 
nente il riordinamento delle pen- 
sioni, desidererei sapere fino a 
quale punto è arrivata ora tale 
pratica. 

«Della suddetta proposta, pre- 
sentata dall’on, Belci, e sottoserit- 
ta pure da numerosi parlamentari 
'd.c, delle città interessate, che in- 
tendeva ritoccare la posizione pen- 
sionistica del personale di stato 
imaggiore navigante e rapportarla 
a quella dei gradì corrispondenti 
del settore amministrativo a pari. 
tà contributi, essendosi verificate 
sensibili sperequazioni tra le pen- 
sioni riliquidate alle due catego- 
rie, dopo l'applicazione della legge 
1967, non si è inteso più parlare. 
In attesa di leggere un vostro cor- 
tese chiarimento in merito, ringra- 
zio sentitamente», Lettera firmata, 


* Effettivamente in data 5.2.1969 è 
stata presentata alla Camera dei de- 
putati la proposta di legge n. 987, 
su iniziativa. dell'on. Belci e di al- 
tri 6 parlamentari, tendente a mo- 
dificare V’art, 76 della legge 27.7.1967 
n 658 concernente il riordinamento 
della previdenza marinara. 
L'emendamento riguarda in parti- 
colare ‘il secondo comma del citato 
art. 76:che verrebbe così sostituito: 


«L'aumento e la maggiorazione dei 
contributi di cui al precedente com- 
ma sono effettuati considerando iî 
contributi afferenti il periodo ante- 
riore al 19.4.1943 capitalizzati e con- 
solidati con l'aumento del 50 per 
cento. L'importo determinato in con- 
formità del chiarito primo comma 
più quello dei contributi versati dal 
1.8,52 al 31.8,1967, viene aumentato 
del 20 per cento, calcolando poi sul 
totale l'aggiunta dei familiari a ca- 
rico». 

Non è in questa sede possibile rius- 
sumere la complessa normativa che 
ha portato l’assurda sperequazione 
fra le pensioni riliquidate al perso- 
nale amministrativo rispetto a quel- 
le del personale di stato maggiore 
navigante, ex dipendenti da Società 
di preminente interesse nazionale, in 
servizio organico, iscritti alla Ge- 
stione speciale della CN. per la pre- 
videnza marinara. La differenza rag- 
giunge in certi casi le 100.000 lire 
mensili (1) e si è verificato che un 
impiegato di terza o di seconda ca- 
tegoria percepisce una pensione più 
elevata di un comandante (!). Tale 
sperequazione, se non eliminata, po- 
trebbe essere ‘sensibilmente attenua. 
ta dall’approvazione della proposta 
di legge sopra citata che, da quan- 
to ci risulta, deve essere esaminata 
congiuntamente dalla Commissione 


cercatore. Quest'opera del prof. 


sua pluriennale esperienza 
professore universitario e ricer! 
catore, apprezzato su scala na> 
zionale ed internazionale. 

Il volume consta di quasi u: 
migliaio di pagine, suddivise il 
dieci capitoli e-corredate di w 
ricchissimo indice analitico, c. 
ne facilita in modo essenziali 
la consultazione. I grandi te 
mi che costituiscono oggetto di 
questo primo volume sono è se- 
guenti: chimica farmaceutica 
generale, isotopi radioattivi im 
campo farmaceutico, anti-infet- 
tivi locali e sistemici (chemio- 
terapici), antibiotici e farmaci 
antiparassitari. 

La profonda conoscenza della 
chimica farmaceutica da parte 
del prof. Runti si traduce in 
un'elegante, razionale ed aggior: 
natissima. trattazione dei vari 


Runti costituisce il frutto o di 


essere 
te ed esauriente «trattato», che 
si inserisce degnamente nella 
letteratura scientifica italiana, 
Particolarmente originale e de- 
gna di rilievo appare la pre- 
sentazione dei capitoli dedicati 
alla chimica farmaceutica ge- 


PER POCO 


NON ERA RIMASTO 


CONDANNATO PER FURTO 
DELLA FATALE CARABINA 


parlamentare del Lavoro e da quel- 
la della Marina mercantile. 

Facciamo voti, ed anzi con questo 
mezzo interessiamo i parlamentari, 
gli Enti di patronato e le Associa- 
zioni sindacali, affinché la proposta 
venga con sollecitudine discussa ed. 
approvata. 


Escluso dagli aumenti 
con altri diecimila 


Lo scrivente A, A., titolare di 
pensione di vecchiaia cat. V.0., da 
vari anni ritiro la pensione alla 
succursale postale di via G. S. Ca- 
hoto 8, 

Tl 19 agosto u. s, mi sono recato 
nel suddetto ufficio. per incassare 
gli arretrati pro gennaio-agosto, dal 
funzionario addetto a tale opera 
zione mi sento rispondere che il 
mio mandato non era. Era ovvio 
che mi recassi all’ufficio informa- 
zioni dell'INPS, ma anche qui mi 
venne data una risposta evasiva. 

Nel ritenere che il mio caso pos- 
sa essere unico, mi pregio chiedere 
a codesta spett. rubrica, nell’ipote- 
si che sulla pensione del prossimo 
14 c.m, non mi venissero corrispo- 
sti gli arretrati gennaio-agosto, qua- 
li passi dovrò fare? 


Il caso lamentato dal lettore non 
è unico, Ci sono a Trieste quasi die- 


cimila pensionati che non hanno an- 
cora ottenuto i miglioramenti pre- 
visti dalla legge n. 153. La percen- 
tuale maggiore è rappresentata dalle 
vedove che sono titolari di due pen- 
sioni: una diretta di vecchiaia o di 
invalidità, che deve essere elevata ai 
trattamenti minimi, ed una ‘indiret- 
ta o di reversibilità, 

Per 4 titolarì di una sola pensione, 
come è colui che ci scrive, il man- 
cato aumento è dipeso esclusivamen- 
te dalla mancanza o dalla imperfet- 
fa indicazione di qualche dato ne- 
cessario all’elaborato elettronico 

Pur essendo tecnicamente perfetto 
l'elaboratore è pur sempre un mez- 
20 meccanico la cui «intelligenza» è 
condizionata dall’assoluta perfezione 
degli elementi (sigle; codici, segni, 
etc.) alla base della elaborazione, 

Ci risulta che la Sede Provinciale 
dell'INPS ha già avuto istruzioni 
per la determinazione, con i mezzi 
propri, deì nuovi importi delle pen- 
sioni escluse dagli aumenti effettua. 
ti in massa dal Centro meccanogra- 
fico e che în questi giorni ha avuto 
inizio il relativo lavoro. 

Sono tanti gli adempimenti che 
in questi tempi «aggrediscono» le 
Sedi dell'INPS che non possiamo far 
altro che consigliare il lettore e gli 
altri «esclusi» di attendere fiduciosi 
ancora per qualche mese per otte- 
nere la regolazione della pensione. 


Lavoro e previdenza 


nelle 


Giovani: futuri pensionati 


Ho letto sul «Piccolo» del 5 set- 
tembre, l'articolo «Per la tutela 
dei giovani al lavoro» di Enrico di 
Marco; a integrazione di detto ar- 
ticolo e molto più utilmente io ve- 
drei un suo articolo nel quale ven- 
gano spiegate ai giovani e a tutti 
la situazione ‘assicurativa per l'in- 
validità, vecchiaia e superstiti: cioè 
quando il giovane inizia ad accu- 
mulare i contributi utili ai fini 
pensionistici; per quali categorie e 
da che età; e se ciò vale anche per 
il periodo dell’apprendistato. 


All’inizio del rapporto di lavoro, 
sia esso costituito ‘a termine o @ 
tempo indeterminato, con o senza 
periodo di prova, il giovane indi 
pendentemente dalla sua qualifica 
professionale e dal settore economi- 
co di appartenenza, deve essere 
iscritto alle assicurazioni ‘sociali ob- 
bligatorie, ivi compresa quella per 
la invalidità, vecchiaia e superstiti. 

Alla stessa assicurazione è sogget. 
to, ar sensi della legge n. 25 del 
19-1-1955, l'apprendista per tutto il 
periodo dell’apprendistato. 

Il giovane quindi inizia ad accumu- 
lare i contributi utili per la futura 
pensione dal primo periodo di paga 
e va acquisendo anni di contribuzio- 
ne che, per il calcolo della pensio- 


“ACCUSATI DI FURTO AI GRANDI MAGAZZINI 


Coppia di 


davanti al Pretore 


Lieve condanna con le «generiche» 


e concessa l’ imme 


diata scarcerazione 


Processata per direttissima 
dal Pretore dott. Losapio, P.M. 
avv. Masucci, cancelliere Rosta 
Bertotti, una giovane coppia di 
capelloni: si tratta dello stu 
dente Marinko Buge, di 19 an- 
ni, e di sua cugina, l’impiegata 
Grozdana Tomicic, di 20 anni, 
entrambi da Fiume. Lui sfoggia 
un’ acconciatura alla «paggio 
Fernando», lei ha i capelli bion- 
dissimi che le arrivano a, mez- 
za schiena. La loro imputazio. 
ne è quasi ovvia: furto in dan- 
no dei magazzini UPIM di Lar* 
go Barriera Vecchia. 

Il dott. Losapio puntualizza 
che nel pomeriggio di sabato 
scorso Roberto Ladovaz, vicedi- 
rettore dell’emporio, notò il gio- 
vanotto mentre prelevava da 
un banco una saponetta per 


sione e 15 mila lire di multa 
ciascuno, concedendo loro i be- 
nefici di legge e ordina l’imme- 
diata scarcerazione di entrambi, 


Aperte le iscrizioni 


alla Triveneta d’arte 


Organizzata dal Centro turisti. 
co giovanile e dalla Pro Citta- 
della, avrà luogo dal 25 ottobre 
al 4 novembre prossimi la 9a 
Triveneta giovanile d’arte, che 
si svolgerà nell’aula magna del- 
le scuole elementari di Cittadel- 
la (Padova). La mostra è riser- 
vata ai giovani artisti delle Tre 
Venezie che non abbiano supe- 
rato i 35 anni. Sono ammesse 
opere di pittura e in bianco e 


barba e la cacciava in una bor- 
sa. Insospettito, incominciò a 
tener d’occhio sia il Buge che 
la sua accompagnatrice e li 
bloccò mentre stavano avvii 
nandosi all'uscita. I due giova- 
ni furono accompagnati negli 
uffici della direzione, e dalle lo- 
ro borse saltarono fuori una 
confezione di mollette per bian- 
cheria, ‘un cacciavite, cinque paia 
di calze di nylon, ecc. 

I cugini furono affidati in se- 
guito ai carabinieri che li di- 
chiararono in arresto, e compa- 


Inflitti dalla Corte d'appello cinque mesi e dieci giorni con la condizionale 
al dipendente del circo di Moira Orfei che era stato assolto dal Tribunale 


Il pittoresco mondo del cir- 


co s’affaccia nelle aule giudi. 
ziarie nella scia di un processo, 
celebrato alla Corte d'Appello, 
presieduta del dott. Franz, P.G. 
dott. Franzot, cancelliere Mo- 
sca-Riatel. L’imputato, contu- 
mace, è Raimondo Pinna, di 
27 anni, autista del circo di Moi. 
ra Orfei, e deve rispondere di 
furto aggravato e omessa de- 
nuncia di un’arma. 


L'episodio, che ebbe anche 


qualche coloritura fortemente 
drammatica, viene esposto dal 
consigliere dott. Cinelli: nella 
notte tra il 25 e il 26 giugno del 
’87, mentre la carovana era at- 
tendata a Trento, un colpo di 
fucile incrinò il silenzio che già 
regnava tra i carrozzoni. La 
esplosione avvenne nella rou- 
lotte del Pinna, e i primi accor- 


suolo in un lago di sangue con 
accanto una carabina, Fu pron. 
tamente soccorso e trasportato 


all’ospedale «Santa Chiara». 


La. Polizia  interrogò i suoi 
compagni di lavoro e costoro di- 
chiararono che il Pinna, tur- 
bato da patemi d'animo di na- 
tura familiare e sentimentale, 
resumibilmente tentato 
di togliersi la vita: la sera in- 
nanzi, infatti, era rincasato piut- 
tosto alticcio, aveva fatto una 
gran chiassata e poi aveva par- 


aveva 


lato di suicidio, 
Non appena fu in condizion: 
di parlare, gli inquirenti assun 


cartuccia della canna dell’arma, 


si trovarono lo sventurato el 


sero a verbale anche l’interes- 
sato: negò fermamente il di- 
sperato gesto e sostenne che 
mentre tentava di espellere la 


un guasto tecnico aveva provo- 
cato l'esplosione, Soggiunse di 


avere comperato la carabina a 
Trieste da un giovane scono- 
sciuto e di averla parata 24 mi- 
la lire. 

Gili accertamenti furono estesi 
alla nostra città, e si venne co- 
sì a sapere che nei primi gior- 
ni di quel mese all'autista Fran- 
cesco Mondo, di 59 anni, abi- 
tante a Bagnoli della Rosandra 
67, era stata rubata una carabi- 
na, identica a quella di cui era 
in possesso il Pinna, e due sca- 
tole di cartucce. Il Mondo, che 
aveva regolarmente denunciato, 
ai carabinieri jl possesso dell’ar- 
ma, precisò che la stessa gli era 
sparita del cassone del suo 
autocarro. Nutriva dei sospetti? 
Più di uno. Dapprima ritenne 
del furto fossero 


tI 


iono, pertanto, all'udienza in 
stato di detenzione. Per poterli 
interrogare, il giudice convoca 
l'interprete avv. Basa. 

Il Buge sostiene d'essersi im- 
padronito soltanto della sapo- 
netta per barba, la ragazza dal 
canto suo afferma di non sa- 
persi capacitare perché rubò: 
aveva seco denaro sufficiente 
per i suoi piccoli acquisti. Il 
Ladovaz indica il valore della 
merce sottratta: duemila lire 
circa, 

Tl rappresentante della Pub- 
blica Accusa propone che agli 
imputati siano inflitti 15 giorni 
di reclusione e 15 mila lire di 
multa ciascuno, e il difensore, 
avv. Frezza, chiede la conces- 
sione delle attenuanti generiche 
e i benefici di legge. Il Pretore, 
concesse agli accusati le «gene- 
riche» e l’attenuante per la par- 
ticolare tenuità del danno, li 
condanna a 15 giorni di reclu- 


Biglietteria ‘Traghetti 
Canguro 
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nero e la scadenza per la loro 
accettazione è fissata per il 4 
ottobre p.v. 


ne, saranno riferiti all'ultima retri- 
buzione precedente il pensionamento 
e non a quella in relazione alla qua- 
le aveva contribuito. 

Ci spieghiamo meglio: Il giovane, 
specialmente se apprendista, ha una 
retribuzione alquanto modesta; ì 
contributi assicurativi che vengono 
versati sono di conseguenza della 
classe più bassa. 

All'epoca del pensionamento (di 
vecchiaia, di invalidità, di anzianità, 
per morte) anche i contributi «bas- 
si» versati da giovane andranno a 
formare, alla stessa stregua di tutti 


gli altri, gli anni di contribuzione 
che, riferiti alla retribuzione dell’ul- 
timo periodo di lavoro, determine- 
ranno la misura della pensione, 


Riscatto 1926-1939 
domanda capziosa? 


Diversi vecchi impiegati sono in 
attesa di un'ulteriore modifica de- 
gli oneri richiesti per il riscatto 
del periodo 1926-39 (per chi ne 
abbia diritto), che, come si sa, 
ei ha molto delusi, suscitando 
sdegno e indignazione, 

Basti pensare che un vecchio 
suì 67 anni di età, che sia in di- 
ritto, dovrebbe pagare circa mez- 
zo milione per ottenere un mise- 
ro supplemento di circa 8.000 lire 
al mese e quindi potrebbe parezg- 
giare solo dopo 4-5 anni, se nel 
frattempo a causa dell'età non 
fosse passato a miglior vita, Fra 
questi impiegati areietti» sono an- 
ch'io; nato nel 1902 — pensiona- 
to INPS, cat 10 — nel 1979 avrò 
68 anni e pertanto in quella data 
potrò riscattare 13 annualità, che 
dai miei calcoli con la Ris, Mat. 
portata a metà, quindi volte 5,1652, 


SI PREPARA L'ENCICLOPEDIA DEL FRIULI-V. 6. 


In quattro volumi 
«tutto» sulla regione 


A circa otto mesi dalla sua 
costituzione, l’Istituto per l’En- 
ciclopedia del Friuli- Venezia 
Giulia, ha già concretamente av- 
viato, a vari livelli, una intensa 
r la, realizzazione solle- 


opera pei 


cita degli scopi statutari, L'Isti- 
tuto, di cui è presidente l’avv. 
Gian Carlo Pagani, annovera tra 
i suoi soci circa duecento perso- 
nalità fra docenti universitari, 
di cultura, 
giornalisti, 
non solo della nostra regione 
ma anche di altre importanti 


‘uomini 
letterati, 


scienziati, 
scrittori, 


città italiane. 


Come si ricorderà, l’Istituto 
è nato per iniziativa di un grup- 
po di personalità della cultura 
e della vita sociale della regio- 
ne, come una Associazione di 
diritto civile; per statuto, sco- 
po. principale di questo orga- 
nismo è quello di avviare rapi- 
damente la compilazione ad al- 
tissimo livello, di una enciclo- 
pedia monografica illustrata re- 


tutti 
vità, 
L’Enciclopedi: 


vari settori, consterà. 
se» dal punto di 
tura nei suoì vari aspetti sia. 


tradizione che di profi 


delle varie monografie. 


monografie scientifiche 
compongono detto volume. 


lativa al complesso della vita 
regionale passata e presente, 
quale strumento di sintesi e te- 
stimonianza culturale riflettente 
i settori delle varie atti 


che verrà com- 
pilata da insigni specialisti nei 
quattro 
grandi volumi di circa 800 pa- 
gine ciascuno, con testi ed illu- 
strazioni inediti, che saranno 
dedicati rispettivamente al «pae- 

a geografi. 
co, geologico e paesaggistico, al 
la vita economica nel suo com- 
plesso e nei particolari, alla cul- 


‘ondo rin- 
novamento, mentre l'ultimo vo- 
lume illustrererà l'ordinamento 
sociale e giuridico della regione 
e conterrà gli indici ragionati 


In questi giorni la direzione 
tecnica dell'Istituto, che ha ela- 
borato il piano redazionale spe- 
cifico del primo volume che sa- 
rà intitolato «Il Paese», ha al- 
tresì completato l'assegnazione 
degli incarichi per le singole 
che 


dovrò versare 499,000 lire, Vero? 

C'è una cosa che a noi vecchi 
può interessare molto, e cioè: ci 
si chiede se l'anzianità di que» 
sto eventuale riscatto, e i perio 
di di acereditamento, disoccupa» 
zione sovvenzionata, malattia 0 
altro, nonché quello obbligatori) 
e versato al fondo pensioni, fan- 
no cumulo? Per avere diritto sl- 
l'agganciamento ora del 71 per 
cento în quarantesimi convalidan- 
do tale diritto sul fatto — e for- 
se non a torto — che tale riscat- 
to di cui la legge 153 è del 30 
aprile 1969, e viene concesso con 
importi aggiornati e non con quel. 
li dal 1926 al 39 e che la legga 
dell'aggancio è del 1.5.1968, per 
cui tutti questi vecchi dicono che 
pertanto debbono essere conside» 
rati — se pagano questo riscatto 
— quali pensiontai dopo il 50 
aprile 1969 e quindi con diritto 
all'agganciamento, Voi direte che 
questo è capzioso, però vagliando 
le cose non possono aver torto, 


E' esatto che per ottenere la 
maggiorazione di 1 lira annua il 
titolare di pensione di invalidità 
(10), quale è il lettore, a 68 anni 
di età deve versare L. 5,1652. 

Non è «capziosl'» quanto si affer- 
ma nella seconda parte della lette- 
ta ma purtroppo non è assoluta 
mente previsto dalla legge. Questa 
infatti all'art. 19 prevede la riliqui- 
dazione delle pensioni di vecchiaia, 
e non di quelle di invalidità, con 
il sistema dell'aggiornamento alla 
retribuzione nel solo caso in cui 
il pensionato (di vecchiaia) abbia 
ininterrottamente «lavorato» alle di- 
pendenze di terzi dalla data di de- 
correnza della pensione stessa al 
1-5-1969. Di fronte alla espressa di- 
zione della legge: «lavoro ininter- 
rotto» non possono trovare consi- 
derazione periodi contributivi ri- 
scattati per rapporti di lavoro pre- 
cedenti al pensionamento oppure 
periodi di contribuzione figurativa 
successivi all'interruzione del rap- 
porto di lavoro. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Renato Mosett), 
nel II anniversario (27/9), dalla 
famiglia Sies 2000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Maria Raunich, 
nell'XI anniversario, dai figli Mar- 
cella, Nora Pia e Leo 10.000 pro 
RE lotta alla distrofia musco- 
lare, 

In memoria di Olga Bandel Gla- 
duli dalle amiche del libro 12,000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino a suo nome) 
Demetrio e Zeffy Giorgacopulo (00 
pro Cassa previdenza medici ammar 
lati; da Loris e Marisa Premuda 
3000 pro ECA; da Cici e Bruno Gro- 
paiz 3000 pro «Domus Lucis»: da 
Carlo e Vera Wagner 5000 pro Lega 
tumori; .dalla famiglia  Clavarino 
5000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare, 

In memoria di Carlo Gregori dal. 
la famiglia Cernigoì 5000, da Tina 
Trevisiol 3000 pro ECA, 

In snemoria di Guido Bonetti da 
Rina Pensa 3000 pro Centro tumo- 
ri; dalla famiglia Orlando Frazia- 
como 3000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Umberto Petaziny. 
da Livio Sponza e famiglia 300! 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Francesco Nordio 
da Carlo Luttini e famiglia 3000 pro 
Centro tumori. 

Ir memoria di Adelmo Pontoni 
da Nerea e Silvietta Semoli e Ame 
lia Concini 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Osvaldo Ghignone 
Cantini dai cugini Gerussi 5000 pro 
Lega lotta alle malattie cardiovasco- 
lari; dalla famiglia ing. Olivier: 
Waschl 15.000, dalla famiglia Boci- 
ni 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Schiller da 
Stefania Sturli 2000 pro Opera dite- 
sa minori, 

In memoria di Guido Pacor dalla 
famiglia Rodolfo Rétl 5000 pro Isti- 
tuto. «Rittmeyer». 

In memoria del dott. Attilio Apol. 
lonîo dalle famiglie Pollio-Ferrazzi 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Umberto Giaco- 
pelli da Franco Zenari 5000 pro 
Unione filantropica «La Previdenza», 

In memoria di Giovanna Gregori 
da Maria Erzeg 1000 pro Lega na- 
zionale. 

In memoria di Umberto Buda da 
Marino Palese 1500 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Gemma Brill da 
Mariucci Tripcovich 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

Da Giovanni Vascotto 1000 pro 
Unione italiana ciechi, 

Da R. P. 5000 pro Movimento apo. 
stolico ciecni, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


LA VITA NEL PORTO 


tento di promuovere lo svilup- i 
i p e lo svilup: La redazione, pertanto, ne ri- 


po e il potenziamento dell’as- 
sistenza tecnica e dell'attività 
dlimostrativa a cura di organi. 
smi qualificati. 

Nel corso della discussione 
generale sono intervenuti i con- 
siglieri Bianchini (D.C.), Betto- 
li (PSIUP), Boschi (MSI), Co- 
ghetto (PCI), Cogo (D.C.), Del 
Gobbo (D.C.), Martinis (D.C.), 
Mizzau (D.C.), Schiavi (MF), 
nonché il presidente della Com- 
missione, Dal Mas. Replicando 
agli intervenuti, il relatore ha 
rilevato che il denunciato caio 
di produzione è dovuto alla cri- 
si di crescenza del settore. Bi- 
sogna creare — ha detto — una 
‘mentalità moderna fra gli alle 
vatori, favorendo la formazione 
di cooperative e la speciauzza- 
zione per quanto riguarda la 
coltivazione dei gelseti. 


| Gite e soggiorni 


CAI - ASSOCIAZ, XXX OTTOBRE. 
Domenica 23 settembre p.v, gita al 
rifugio Giaf con salita della Cima 
Montalcon di Forni (m. 2453). Itine- 
tario b): dal rifugio Giaf per la For- 
cella Urtisiel (m. 1999), il Passo La: 
vinal (m. 1977), la Forcella Fantoli- 
na (m. 2082), la Forcella dell'Interno 
e la Forcella del Palon al Rifugio Flai. 
‘ban - ‘Pacherini in Val di Suola (m 
1586). Partenza sabato 27.9 alle ore 
15 da piazza Oberdan e ritorno do- 
‘menica sera. Informazioni. e iscrizio- 


Nel Lloyd Triestino 


Parte oggi la motonave «Isarco», 
diretta agli scali della linea India - 
Pakistan, Buono il carico compo- 
sto prevalentemente da macchina- 
rio, acciaio e carta. Per il prossi 
mo 28 è attesa la motonave «Cabo- 
to» adibita alla linea commerciale 
ner l'Australia, La neve sbarcherà 
a Trieste minerali e lana ed imbar- 
cherà carta ed acciaio per riparti. 
re il 3 ottobre. 

Per il giorno 29, infine, è previ. 
sto l’amivo della motonave «Rosan- 
dra» ‘impiegata sulla linea per 
l’Africa occidentale - Congo - An- 
gola. La «Rosandra» sbarcherà nel 
nostro porto tronchi e caffè e ri. 
partirà il 2 ottobre dopo aver im- 
barcato macchinario, carta, acciaio 
@ merci varie. 


Nell’Agriatica 
E’ attesa quest'oggi la motonave 
«Vicenza» adibita alla linea Grecia - 


mentari, carta, tessuti ed elettro 
domestici e ripartirà il giorno 2. 


Nell’Italia 

LINEA NORD AMERICA 

Parte oggi per un nuovo viaggio 
di linea alla volta di New York il 
twansatlantico «Cristoforo Colom- 
boy che nel nostro porto ha imbar- 
cato merci pregiate tra le quali li- 
quori e macchinario. © 


LINEA SUD AMERICA 

E' attesa per il l.o Ottobre la 
nave «Nereide» adibita alla linea 
commerciale per il Sud Africa. La 
nave sbarcherà a Trieste cloruro 
di cesio, columbite, caffè e coto- 
ne. Ripartirà; il giorno 8 con a bor- 
do merci di provenienza, locale ed 
estera. 


Nella «Creola Line» 


La linea Adriatico - Mediterra- 
neo - U. S. Gulf della Navigazione 
Alta Italia dì Genova, denominata 


Parte l’elsarco» per India-Pakistan - Salpa oggi per New York la «Colombo» 
Quiato servizio della Soc. Triestina di Navigazione - Pieno di vetture il «Dyvi Anglia» 


Nella Società Triestina 
di Navigazione 

E’ in partenza per gli scali prin- 
cipali del Mar Rosso la motonave 
«Alouette» che uscirà a pieno ca- 
Tico dal nostro porto. Fra le 8000 
unità di nolo circa troviamo tuba. 
ture, legnami segati, autoveicoli e 
molte merci varie destinate ai mer- 
cati afro-asiatici del Mar Rosso. 
Con questa nave la nuova linea ap- 
poggiata alla D. Tripcovich sarà al 
quinto servizio mensile dalla data 
della sua istituzione. Seguirà fra il 
15-20 ottobre un’altra. nave della 
Hinea. 


Molte autovetture 
per Israele 


Parte domani a pienissimo cari 


co per Israele la nave traghetto 
«Dyvi Anglia», di proprietà della 
Mediterranea Ferry di Napoli, di 
cui è agente generale la Ferrytrans 
di Trieste. Sulla nave prenderanno 
imbarco circa 500 autovetture del- 
le marche Mercedes, Opel, Vokswa- 


condo grado. pi 

Mancando l'imputato, pren. 
de la parola il P.G.: propone lo 
accoglimento  dell’appello del 
suo ufficio e che il Pinna venga 
riconosciuto colpevole di furto 
aggravato e condannato a un 


nata di rinnovare parzialmente 
due dipendenti del circo Orfei, 


te, invece, per la relazione del. 


anno di reclusione e 40 mila 
lire di multa e in via subordi- 


il dibattimento per esaminare 
Il difensore avv. Nardi, si bat- 


l’appello del P.G. e per la con- 
ferma della prima sentenza. La 
Corte riforma le deliberazioni 
del Tribunale, riconosce il Pin- 
na colpevole di furto aggravato 
e, con le «generiche» e l’atte- 
nuante per la particolare tenui- 
tà del danno, lo condanna 2 
cinque mesi e 10 giorni di reclu- 
sione e 20 mila lire di multa 
con la condizionale, conferma 


NOTIZIARIO 


All'Istituto statale d'arte 


senghi n, 2. 


a Borgo San Sergio 


glese, 


alle 20, 


Alla Media di Servola 


L'Istituto statale d'arte per l'ar- 
tedamento e la decorazione della 
nave e degli intemi «E. Nordio» di 
Trieste darà inizio all'anno scolasti- 
co con la S. Messa che avrà luogo 
mercoledì 1.0 ottobre alle ore 9 nel- 
lla cattedrale di S. Giusto. Alle ore 
10.30 gli alunni tutti dovranno tro- 
varsi nella sede dell'istituto, via Be- 


Dal 6 ottobre doposcuola 


L'Associazione Genitori di Borgo S. 
Sergio comunica che col giorno 6 
ottobre p.v. avrà inizio il «doposcuo- 
la» per le classi I, II e III media 
della scuola di Domio, Il doposcuo- 
la comprenderà le seguenti materie: 
italiano, matematica, tedesco e in- 


Le iscrizioni si riceveranno presso 
la sede del Centro sociale ISSCAL, 
via A, Barbaro 25, tramite l’Asso- 
ciazione, ogni lunedì dalle ore 18 


SCOLASTICO 


Dopo la celebrazione gli insegnanti e 
gli alunni delle prime si porteranno 
alla scuola media «Carlo Stuparich», 
Le seconde e le terze classi si pre- 
senteranno a scuola il giorno dopo 


alle ore 8. 


Allo Scientifico «Galilei» 


dell'orario. 


Alle ore 9 lasceranno la scuola 
per recarsi alla chiesa dell’Immaco- 
lato Cuore di Maria di via S. Ana- 
stasio, dove verrà celebrata la S. 
Messa di apertura d'anno scolastico, 
alla quale sono invitati i professori 


gli alunni ed i loro familiari, 


(mostre 


È 


Tutti gli alunni, iscrittisi per l'an- 
no scolastico 1969-70 al Liceo scien- 
tifico statale «G, Galilei», si trove- 
ranno alla sede centrale del Liceo 
di via Corsi 1, alle ore 8 di merco- 
ledì, 1.0 ottobre, per l'assegnazione 
alle varie classi e per prendere nota 


sulta così composta: Commis-|i 
sione scientifica: ‘prof. Renzo 
Candussio, prof. Ardito Desio, 
prof. Giovanni Fornaciari, prof. 
io Ghirardelli, prof. Bruno 
Silvio Ma- 


lo Caccia Dominioni, ‘dott. Gio- 
van Battista Carulli, arch. ing. 


prof. 

prof. 0 Valus: 
ione letteraria: i 
Bergamini, Tito Maria Maniac- 
co, Pier Aldo Marasi, Biagio Ma- 
rin, Libero Mazzi, Dino Meni- 
chini, Luciano Morandini, Ot- 
mar Muzzolini, Alcide Paolini, 
Riedo Puppo, Rocco Rocco, Ca: 
lo Sgorlon, Fulvio Tomizza, 

no Virgi 

A questi nomi se ne aggiungo- 
no poi altri, di vari specialisti, 
incaricati della stesura di argo- 
menti particolari. 

L'impianto del primo volume, 
che sarà pubblicato nel corso 
del 1970, prevede la trattazione 
| dei seguenti argomenti: ambien- 
ite generale geografico, geologia 
le geomorfologia, rocce e mine- 
rali , terreni agrari, idrolo- 
gia, clima, la vegetazione e 
la flora, la fauna, gli abitanti, 


Al Nord e al Centro, sereno 0 
scarsamente nuvoloso, 
Temperatura: stazionaria, 
Venti: in Vol Padana calmi, 
Centro deboli intorno Nord, 
Mari: Mar di Sardegna, Cahale di 
Sicilia, basso Jonio da mossi a mol» 
to mossi; gli altrì mari poco mossi, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 12, 26; Verona 12, 24; 
Trieste 17, 25; Venezia 15, 23; Milano 
12, 23; Torino Il, 24; Genova 17, 
27; Bologna 11, 23; Firenze 14, 26; 
Pisa 11, 27; Ancona 16, 21; Perugia 
15, 23; Pescara 13, 23; L'Aquila 9, 
23; Roma Nord 13, 29; Roma Fium. 
16, 27; Campobasso 14, 21; Bari 17, 
25; Napoli 17, 26; Potenza 12, 19; S. 
Maria di Leuca 21, 25; Catanzaro 20, 
24; Reggio Calabria 20, 28; Messina 
20, 27; Palermo 23, 27; Catania 20, 
24; Alghero 16, 27; Cagliari 18, 26. 


Polli, 


al 


: D'ARTE 
nel resto la prima sentenza e i 


condanna, infine, l'imputato al- 
le spese di giudizio. 


città e paesi, le comumicazioni. 
L'opera, nel suo complesso, per 
i contenuti, veste grafica ed edi- 
toriale, si pone come realizza- 
zione del tutto originale, anche 


Libano - Cipro. La nave sbarcherà 
@ Trieste frutta secca e amianto e 
ripartirà il giorno 28 con a bordo 
prodotti chimici, ferramenta e mer- 
ci varie. 


gen, BMV, NSU, Ford ecc. Finora 
i servizi della «Dyvi Anglia» si so- 
no verificati tutti al pieno utilizzo 
delle stive. La linea ha una perio- 
dicità decadale, Secondo alcune 


«Creola Line», serve il mostro por: 
tn da una trentina d'anni. Congiun 
ge lo scalo con i porti di New 
Orleans, Galveston, Houston, Mia 


ni in sede sociale, via S. Pellico n. 1, 
telefono 68795, 

CAL ASSOCIAZIONE XXX OUT. 
TOBRE — Sono aperte le ‘prenota 
zioni per la cena sociale indetta per 


Mercoledì 1.0 ottobre 1969, inse 
gnanti ed alunni della scuola media 
Statale «I, Svevo» di Servola, sono 
invitati ad assistere alla S, Messa 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 


Baygon 


i REI 
Domenica prossima con inizio al 


ed informazioni. in sede, giornalmen. 
te dalle 17 alle 21. 

C:A.I. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE . GARS — 36.0 convegno 
estivo ‘al rifugio «Guido' Corsi» con 
salita della cima Vallone (m. 2368) 
Partenza domani sabato alle ore 15 
da piazza Unità d’Italia. Iscrizioni è 
inf ioni in Î; 


formazi: ‘sede sociale 
za Unità d'Italia 3, tel. 35240. 


rati sottolinea l'importanza del con- 
vegno nel quadro della prossima ap- 
provazione di una legge a iavore 
degli epurati, Dalla stazione auto- 
corriere, pullman partiranno alle 
ore 8 per portare i partecipanti trie- 
stini a Monfalcone, Il viaggio è gra- 
tuito, 


sentazione delle domande per l’am- 
missione alla scuola sottufficiali ca- 
rabinieri di. 1150 allievi sottufficiali 
dell'Arma sono prorogati al 10 otto- 
bre 1969. Per ulteriori informazioni 
gli interessati potranno rivolgersi a 
qualunque comando dell'Arma, 


per ripartire il giorno 30. 

Sempre il giorno 30, infine. arri. 
verà la motonave «Bernina» adibi. 
ta alla linea Libano - Cipro - Gre: 
cia-Turchia. La nave che avrà allo 
sbarco merci varie imbarcherà ali- 


la chiusura dell'attività alpinistica mi, Jacksonville ed eventualmente le ore 10 sì terrà al cinema «Excel. i i n ; i è i 
Cara mei a Per il giorno 29 è previsto l’ar- a1trj scali come Savannah. La li Previsioni, molto lusinghiere saran: ll sior» di sione ‘un convegno Ea A CE a CHRISTCEA DONIN eina ed è Shraer spray e 
Tizio feocre 19 presso il ristorante ||| tivo della motonave «Messapia» del- nea ha carattere bimensile. I trat. N0 4 MA Trieste per tutto ill regionale dei lavoratori epurati €| funzione religiosa, gli alunni dovran- sino al 30 settembre fici e divulgativi che si propone. 5 
«IU riti MI) la linea per Cipro - Israele. La fici in uscita da Trieste sono for. l'arco ù danneggiati politici dal DOES no recarsi a scuola per l'appello e ° PA È 
colle ‘onte a S. le Friuli, || «Messapia» sbarcherà merci varie mati in prevalenza da biciclette, Caffè IBC 1922 al 31 dicembre 1948, iarne | l'assegnazione delle classi. pe > È 
sulla strada per Osoppo. Ragguagli 4 Ù Ù I - " rario: 10. 217. Con decreto ministeriale in corso Ss 

ed imbarcherà carta e ferramenta macchinari vani, stuoie, liquoti, vl: 1I sei di ottobre dovrebbe essere ||l'annunelo, Unione Deziona o n Orazio: 1030-1230 - 17:20 |. | 1; Fegistrezione, i termini per la pre: [\-) î 


ni, sedie di produzione friulana, 
frigoriferi anche regionali e varie 
merci tradizionali. Nel mese pros: 
stimo la «Creola Line» attuerà due 
partenze con le motonavi «Monrea- 
le» e «Monbaldo». 


in porto il cargo brasiliano «Buar. 
que» con un carico di 120.100 sac- 
chi di caffè brasiliano per conto 
del deposito permanente dell’IBC. 
Il servizio è in appoggio presso la 
D. Tripcovich. 


Inizio d'anno a Rozzol 


Alle ore 8 di mercoledì 1.0 ottobre 
nella chiesa parrocchiale di S. Pio 
X (Rozzol), sarà celebrata la S. Mes- 
sa propiziatrice, Sono invitati gli 
insegnanti, gli alunni e le famiglie. 


La GORGONA 


via Malcanton 16/A 


sculture murarie di 
MARK 
inaugurazione il 27-IX, ore 18 


formica 


la.fa finita! 


| usare seguendo attentamenta le avvertenze | seguendo attentamenta le avvertenze 


Venerdî, 26 settembre 1969 


IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


UN ORATORIO DEL GRANDE COMPOSITORE IN «PRIMA» PER L’ITALIA 


«Debora» di Haendel apre 
la XXIV Sagra musicale umbra 


Nella basilica di San Pietro a Perugia superba esecuzione del coro filarmonico 
di Praga e dell’orchestra del Maggio musicale fiorentino diretta da Riccardo Muti 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, 25 

Con un oratorio di Haendelin 
prima esecuzione in Italia, «De- 
borah», è stato inaugurata nel 
la Basilica di San Pietro a Pe- 
Tugia la XXIV edizione della 
«Sagra musicale umbra», Ha di- 
retto l'oratorio, eseguito dal 
Coro filarmonico di Praga e 
dall’orchestra del «Maggio mu- 
sicale fiorentino», il maestro 
Riccardo Muti, vincitore del 
Premio Cantelli e recentemente 
nominato, direttore stabile del- 
l'orchestra del «Maggio». 

L'oratorio è un concerto per 
soli, coro e orchestra e il mae- 
stro Muti si è potuto avvalere 
della partecipazione di cantanti 
specializzati nella esecuzione 
‘haendeliana. 

Tre settimane prima della na- 
scita di Bach, in Eisenach, vide 
la luce Giorgio Federico Haen- 
del, in una famiglia borghese 
che voleva fare di lui un giuri. 
sta, Il Duca di Sassonia dopo 
aver ascoltato questo fanciullo 
di otto anni che suonava l’or- 
gano con virtuosa precocità, do- 
vette intervenire per autorizza- 
re l’organista Zackow a dare 
delle lezioni al prodigioso ado- 
lescente che si recò in Amburgo 
dove venne assunto come vio- 
linista nell’orchestra dell’Opera. 

Un anno più tardi egli soris- 
se il suo primo oratorio «La 
passione secondo San Giovan. 
ni», e a vent'anni fece rappre- 
sentare com successo due opere 
«Almira» e «Nero». Successiva- 
mente Haendel visitava l’Italia, 
soggiornando a Firenze, Roma, 
Napoli e Venezia, ovunque ce- 
lebrato come organista, clavi- 
cembalista e come compositore 
d'opera e di oratori, Haendel 
venne accolto fraternamente da 
Corelli, Pasquini e dalla fami. 
glia Scarlatti. Successivamente 
‘Haendel si lanciò alla conquista 
dell’Inghiltenra. 

Qui egli presentò l’opera sua 
«Rinaldo». Incoraggiato dai me- 
cenati e godendo di una bril 
lante situazione ‘tra l'aristocra- 
zia proseguì nell’apoteosi della 
sua carriera teatrale che gli ri- 
servò prove durissime, La. fon- 
dazione di un’Accademia italia- 
na d’opera che gli aveva affi- 
dato la direzione musicale con 
la collaborazione di Bononcini 
e di Arioti lo precipitò nel fal- 
limento «più. umiliante. Haendel 
s'imponeva una fatica sovruma- 
na dalla quale non poteva scap- 
pare né alla sconfitta, né ad un 
attacco di paralisi che metteva 
in pericolo la sua mente. Sol- 
tanto l'Irlanda lo accolse con 
simpatia e in Dublino, dopo un 
anno ritrovava un’atmosfera, 
favorevole offrendogli il suo 
oratorio il «Messia»; poi per in- 
coraggiare il sentimento nazio- 
nale di solidarietà, scriveva il 
suo «Te Deum» che celebrava 
l'orgoglio degli inglesi alla resi- 
stenza contro gli Stuart. 

Divenuto cieco come Bach a 
65 anni doveva abbandonare la 
composizione, e moriva la vi. 
gilia di Pasqua, giorno in cui 
l'Inghilterra gli offriva in segno 
di gratitudine una tomba nella 
Abbazia di Westminster. 

L’animo di Haendel era aper- 
to a sentimenti di profonda ca- 
rità, sensibile a tutte le mise- 
rie umane. Sarcastico misogino, 
chiuso nel suo celibato come in 
una fortezza, dotato di uno smi- 
surato senso di comicità, pron- 
to alla risata, era enorme, bru- 
tale, demolitore di tutto e di 
tutti, però si commuoveva di 
pietà davanti alle miserie uma- 
ne e alla sofferenza. 

Dopo la prima esecuzione del 
«Messia» a Londra, Haendel si 
esprimeva così «Io sarei do- 
lente. se non procurassi. agli 
uomini che piacere. Il mio sco- 
po è di renderli migliori», La 
sua arte ebbe anzitutto un ca- 
rattere morale; di quella mora- 
lità costruttiva, umanitaria, che 
potrebbe definirsi beethovenia- 
na avanti lettera, e che Haen- 
del possedette come nessun al- 
tro prima del sinfonista di 
Bonn. 


Non bisogna chiedere ad 
‘Haendel il pensoso raccoglimen- 
to di Bach giacché la sua reli- 
giosità possiede altro timbro e 
altro suono. Egli tende alla pla- 
sticità pittorica e visiva della 
idea musicale, alla ritmica vigo- 
rosa, talvolta eroica, alla gran- 
diosità corale, alla vompa so- 
nora, all’opulenza del fasto de- 
corativo; arte arabescata di vo- 
calizzi che gareegiano con gli 
arpeggi dei violini, insomma 

in cui confluiscono varie 
correnti culturali unificate dal 
palpito di una gagliarda perso- 
nalità che si è alimentata alle 
sorgenti di tutte le tradizioni. 

Non tenendo conto delle sin- 
gole varianti alle onere scritte 
da Haendel, il computo totale 
ci fornisce millecentocinauanta 
arie, 74 duetti. sei terzetti, 3 
quartetti, nell’ambito di brani 
polifonici. Haendel in Inghilter- 
Ta non rompe i legami tra opera 
e oratorio, ma piuttosto li rinno- 
va. DI importanza decisiva è in 
lui l'impulso della materia vo- 
cale nella espansione del coro 
in blocchi sonori, che dall'opera 
<Esther» in poi diviene il cana- 
le del nuovo corso nel quale 
cnafluiscono circa due secoli di 
musica corale. L'oratorio di 
Haendel riunisce i più vari a- 
spetti e sfugge a ogni tentativo 
di classificazione ma dove egli 
Si innalza nella sublimità della 

ione multipla è nel cane 
to polifonico in cui lo stile fu- 
gato. batte un polso vigoroso che 
regola il gioco delle masse so- 
nore, facendo dell’artificio con- 
trappuntistico un mezzo esnres: 
Sivo di eccezionale intensità. 

Si racconta che «Deborah» 
rofetessa e giudice d'Israele fu 
l’anima della lotta contro i ca- 
tmanei i quali furono messi in 


rotta dall’esercito tecnicamente 
e forse numericamente molto in- 
feriore dell’Anfizionia. La bat- 
taglia segnò un felice tentativo 
di riscossa per l’unità religiosa 
nazionale d'Israele, ancora divi. 
so e malamente organizzato. Nel 
cantico di Deborah, uno dei più 
antichi documenti originali del- 
la poesia etica ebraica nella se- 
conda metà del secolo dodicesi- 
mo è proclamata la vittoria di 
Jahweh sul nemico, Sui quat: 
tro tempi dell'ouverture di De 
borah, il secondo viene ripreso 
più lontano come coro degli 
israeliti, il quarto coro dei sa- 
cerdoti di Baal. Nelle prime pa- 
gine viene chiaramente messo 
il dualismo dei popoli dove lo 
antagonismo costituisce il sog- 
getto del dramma. 


Nella Deborah c’è lo spirito 
combattivo ma c’è anche lo spi- 
rito patetico tra le due opposte 
fazioni: ebrei e cananiti dove, 
con sicuro senso drammatico il 
coro, ieri diretto mirabilmente 
dal maestro Veselka inizia con 


l’uso antifonale le sfide provo: 
catorie da un gruppo all'altro, I 
solisti sono i quattro protagoni- 
sti ebrei. Il secondo atto con- 
tiene i momenti drammatici del- 
l’opera. 1 

Quanto all'esecuzione il pub- 
blico. che gremiva la chiesa di 
San Pietro ha potuto ammirare 
il gruppo degli interpreti vocal- 
mente assai bene dotati: Debo- 
rah era Erika Uphagen, Barak 
era Margarita Lilova, come so: 
prano, Ileana Cotrubas, soprano 
leggero, Hermann Winkler, su. 
perbo baritono dalla voce ma- 
Schia e fortemente timbrata nel- 
la parte di Sisera, come sacer- 
dote di Baal lo stesso Ladislao 


ALL’EXCELSIOR 


Fellini satvrico 


Voglio rivederlo! 


Anderko si è imposto della du- 
plice parte, nella figura di una 
ebrea è stata apprezzata Gloria 
Trillo, e come Araldo il tenore 
Ottavio Taddei. 


° 
el pi 
v 4a 77 


Di 


L’orchestra del Maggio musi- 
cale fiorentino, strumentalmen- 
te doviziosa di archi e fiati è 
stata diretta e concertata dal 
maestro Riccardo Muti stilisti 
camente corretto, sicuro nella 
condotta delle voci d’orchestra 
e dei solisti, misurato e sempre 
espressivo nella complessa e re- 
sponsabile caratterizzazione del. 
le varie parti dell’oratorio. 

La sagra umbra, proseguendo 
nella sua gloriosa tradizione. di 
‘musiche religiose ha trovato nel 
maestro Francesco Siciliani lo 
animatore e l'ideatore di questa 


illustre manifestazione. Dopo 
ogni atto, e alla fine dell’esecu. 
zione, il pubblico ha fervida: 
mente acclamato il direttore 
Muti, i solisti, il coro che ha 
sfoggiato in perfetta disciplina 
il superbo impasto vocale. 
Vittorio Tranquilli 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 
Roma — Domenico Modugno e Paola Quattrini saranno i pro- 
tagonisti in Italia della commedia «Mi è cascata una ragazza 
nel piatto» che da oltre quattro anni tiene il cartellone a Londra 


DOMENICA 


ee 


GRATTACIELO 
«Sento che 
mi sta succedendo 
Sialeoz» 


J. Lemmon - C. Deneuve 


EDEN. 16: Le calde amicizie», con 
Bulle Ogier e Francis Lemonnier. In 
technicolor. Vietato ai minori di 18 
anni, 

EXCELSIOR. Inizio film 14.30, 17, 
19.45, 22.10: «Fellini Satyricon», con 
Martin Potter, Miriam Keller, Salvo 
Randone, Magali Noél, Alain Cuny, 
Lucia Bosè, Fanfulla, Capucine. Re- 
gìa di Federico Fellini. Technicolor 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


La giacca stregata 


e <Faccia 


a faccia» 


«Faccia a faccia» (TV-1, ore|le si affretterà a confezionargli 
21) — Riprende stasera questa | una copia unica d’abito firmato. 


Tubrica a cura di Aldo Falivena 
che pone a diretto confronto con 
il pubblico i temi di maggiore 
attualità legati ai rapporti tra 
il cittadino, lo stato, la società, 
la comunità. Quest'anno la ru- 
brica si sposterà di città in cit- 
tà e, tra le altre. novità, avrà 
una nuova scenografia; inoltre 
ogni interlocutore avrà a dispo- 
sizione due minuti. Il numero 
di questa sera si occuperà dei 
bambini che mon frequentano 
la scuola d'obbligo, 

«Giallo sull’isola» (TV-1, ore 
22) —<In programma stasera, 
questo telefilm di John Burton. 
Il primario dell'unico ospedale 
dell’isola in cui vive, il dottor 
Teasdale, assolda un detective 
per pedinare la moglie; viene 
così a sapere .che Litz lo tra- 
disce con Tony Sorbo, un illu- 
sionista che fa spettacolo, as- 
sieme alla moglie Zita, nell’al- 
bergo locale. Teasdale, per mez- 
zo di alcune pillole, procura un 
falso attacco. cardiaco a Sorbo, 
lo fa ricoverare in ospedale e 
gli fa presente la necessità di 
un intervento chirurgico: il me- 
dico infatti ha deciso di uccidere 
Sorbo in sala operatoria. Ma il 
piano non riesce poiché l’inter- 
vento avviene alla presenza di 
molti testimoni. Ma Teasdale è 
ben deciso ad ucciderlo ed ini 
zia un secondo, intervento. 

«La giacca stregata» (TV-2, 
ore 21.25) — Per la serie «rac- 
conti italiani» va in onda stase- 
ra un racconto di Dino Buzza- 
ti diretto da Massimo Francio- 
sa che ha curato anche la sce- 
neggiatura. Dino, il protagoni- 
sta, è condannato da un sigolare 
destino a vivere un'avventura 
surreale, Egli infatti incontrerà 
ad un ricevimento un vecchio 
compagno d’armi, Roberto, il 
quale «letteralmente risplende- 
va per la bellezza definitiva e 
pura del vestito». Dino, al vede- 
te tanta eleganza, chede ed ot- 
tiene l’indivizzo del sarto il qua- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7; Giorna- 
le radio; 7.48: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 10.05: Le ore del- 
la musica; 11.30: Una voce per voi: 
Elena Suliotis; 12: Giornale radio; 
12.36: Lettere aperte; 12.53: Giorno 
per giorno; 13: Giornale radio; 
13.15: Appuntamento con G. Chri- 
stian; 14.37: Listino borsa; 14.45; 
Zibaldone italiano; 16: Programma 
per i ragazzi; 16.30: Estate napole- 
tana; 17: Giornale radio; 17.05: Per 
voi giovani; 19.08: Sui nostri mer- 
cati; 19.13: Ray Colignon all'orga- 
no; 20: Giornale radio; 20.15: Il 
classico dell’anno: «Gerusalemme 
liberata»; 20.45: Le occasioni di 
Gianni Santuccio; 21.15: Concerto 
sinfonico diretto da Sergiu Celibi- 
dache; 23: Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta; 7.30: Giorna- 
le radio; 8.13: Buon viaggio; 8.30: 
Giomale radio; 8.40: Le nostre or- 
chestre di musica leggera; 9.05: Co- 
me e perché; 9.40: Giornale radio; 
9.40: Interludio; 10: «La donna ve. 
stita di bianco», di W. Collins; 
10,30: Giornale radio; 10.40: Chia. 
mate Roma 3131; 12.15: Giornale 
radio; 13: Hit Parade; 13,30: Gior- 
nale radio; 13.35: Il tema di Lara; 
14: Canzonissima 1969; 14.30: Gior- 
nale radio; 15: Per la vostra disco- 
teca; 15.15: Il personaggio del po- 
meriggio: Domenico Rea; 16.16: Vio- 
linista W. Schneiderhan; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Rapsodia; 16.30: 
Giornale radio; 16,35: Vacanze in 
musica; 17: Bollettino per i navi- 
ganti; 17.10:  Pomeridiana; 17,30: 
Giornale radio; 17.35: Juke-box della 
poesia; 18: Aperitivo. in musica; 
18.30: Giornale radio; 18.55: Sui no- 
stri mercati; 19: Stasera si cena 
fuori; 19,30: Radiosera; 20.01: Al- 


Quando il giovane, impiegato 
presso l'azienda della zia Ama- 
lia, indosserà l’abito nuovo per 
recarsi in ufficio, sembrerà di 
assistere alla nascita di un al- 
tro uomo. Dino, infilando la ma- 
no nella tasca della giacca, tro- 
verà. un biglietto da diecimila 
lire e poi un altro e un altro 
ancora. Spaventato e incredulo, 
correrà a casa: dalle tasche del 
suo nuovo vestito escono banco- 
note a non finire, raggiungendo 
la considerevole cifra di 58 mi 
lioni. Ma i giornali del giorno 
successivo recano’ la notizia di 
una rapina: 58 milioni e l’uccì- 
sione di un passante. Ogni qual. 
volta Dino prenderà del dena- 
ro dalle tasche, sarà colpito da 
una brutta notizia. Dino non 
Tiesce a mettersi in contatto 
con il sarto, mentre il denaro 
esce dalla giacca senza fine por. 
tando con sé dolore e paura di- 
struggendo la pace e la sereni 
tà di Dino. Il giovane decide 
quindi di bruciare il vestito: 
nello stesso istante tutte le co- 
se belle accumulate, case, vil 
le, automobili, conti in. banca 
spariranno d’incanto. Tornerà 
invece il santo misterioso a far- 
sì pagare il conto. Interpreti 
‘principali sono Alberto Lionello, 
Elsa Merlini, Raffaella Carrà, 
Warner Bentivegna, Laura Ada- 
ni, Franco Sportelli. 

«Capolavori nascosti» (TV-2, 
ore 22.45) — Preziosi reperti ar- 
cheologici di origine fenicia, 
cartaginese e punica dell’antico 
‘Baluardo di Motya nell'isola di 
San Pantaleo di fronte a Marsa- 
la, saranno illustrati stasera nel 
corso dell'ottava puntata di que- 
sta rubrica. Secondo gli storici 
antichi, Motya, distrutta nel VI 
secolo a.C. dai greci, era ricca 
di palazzi e di opere d’arte: ia 
più recente campagna di scavi 
ha infatti portato in superficie 
quattrocento stele di pietra, 
scolpite e dipinte presso il tem- 
pio di Tanit. 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI A 

a) «Lanterna magica», programma di film, docu- 
mentari e cartoni animati; b) «Hobby», idee e 
giochi per le vacanze; c) «Caccia al tesoro», dal 
racconto di Geoffrey Bond (2.0 episodio). 


18.15: 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


20,30: 
21.00; 


22.00; 


23.001 Telegiornale. 


TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
«La giacca stregata», di Dino Buzzati: con Alber- 
to Lionello, Elsa Merlini, Raffaella Carrà, Nuto 
Navarrini, Warner Bentivegna, Laura Adani; re: 
gia dì Massimo Franciosa. À 


21.00: 
21.15: 


22.45: Capolavori nascosti. 


berto Lupo presenta: «Io e.la mu- 
sica»; 20.45: Passaporto; 21: Canzo- 
mi romene; 21.10: I racconti della 
radio: «Il regno dell’irreale»; 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 22: Gior- 
male radio; 22.10: Il melodramma 
in discoteca; 23: Cronache del  Mez- 
zogiorno; 23.10: Musica leggera; 24: 
Giornale radio, 


TERZO. PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Incontri all’aperto; 10: Concerto di 
apertura; 10.45: Musica e immagi- 
ni; 11.15: Concerto dell’organista P. 
Isolfsson; 11.40: Musiche italiane 
d'oggi; 12.10: Meridiano di Green: 
wich; 12.20: L'epoca del pianofor 
te; 13: Intermezzo; 13,55: Fuori re. 
pertorio; 14.30: Ritratto d’autore: 
Samuel Barber; 15.25; «Ivan il Ter- 
ribile», di S. Prokofiev; 17: Le opi. 


il 


I programmi RAI-TV 


Telegiornale sport - Segnale orario . Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Il tempo in Italia. 
Telegiornale - Carosello. h 3 
«Faccia a faccia», cronaca e attualità discussa in 
pubblico da Aldo Falivena. 

«Giallo sull’isola», telefilm. 


UN’ INVENZIONE CHE 


PREOCCUPA IL MONDO DELLA CELLULOIDE 


Il film-cassetta» 


cinematografo in casa 


Ogni pellicola potrà essere acquistata in libreria o dal giornalaio 
come un disco, un «nastro» o un pocket - Parlano gli esercenti 


Roma, 25 

Quanto prima, il film si po- 
trà vedere în casa. Basterà re- 
carsi alla più vicina libreria 
o più semplicemente all'edico- 
la di giornali e acquistarlo. Co- 
me già è avvenuto per le «mu- 
sicassette», che hanno rivoluzio- 
nato o quasi il mercato disco- 
grafico, anche il film corre il 
rischio di produrre gli stessi 
effetti, con gravi ripercussioni 
sul ‘mercato tradizionale. In- 
dubbiamente, il «film-cassetta» 
Ja tremare il mondo della cel- 
luloide. Già da tempo circola- 
no vari brevetti di ispirazione 
americana, inglese e giappone- 
se, che — secondo motizie ac- 
oreditate — starebbero per es- 
sere lanciati sul mercato inter. 
nazionale. Tra l’altro, sarebbe- 
ro stati risolti anche alcuni pro- 
blemi tecnici, nel senso che ba- 
sterà collegare la «video-casset- 
ta» con il normale televisore 
per vedere il film, compreso il 
sonoro! dalla poltrona di casa. 
Avrebbero, inoltre, inventato 
un tipo di carta speciîale che, in 
luogo del nastro magnetico, 
consentirebbe una lunga serie 
di «passaggi» del film. In altrì 
termini, sì avrà la possibilità di 
vedere il film fino a 500 volte, 
senza che esso subisca l’usura 
del «passaggio». 

I maggiori editori hanno già 
avviato trattative per lo sfrut- 
tamento di questi brevetti, per 
cui accanto al libro economico, 
prima o poi lanceranno sul 
mercato anche il «film-casset- 
ta». Costo: poco più di un «po- 


ALL’EXCELSIOR 


cket». E* facile immaginare che 
il ritrovato sconvolgerà, come 
si è detto, il mercato del cine- 
ma. I timori esistono e sono 
fondati. Sarà, îl «film-cassetta», 
un nuovo concorrente. Se ne 
preoccupano soprattutto gli 
esercenti, di cui riportiamo qui 
di seguito alcuni pareri. 

Il film portato in casa dai 
nuovi congegni di cui si -parla 
— ha detto il dott. Mario De 
Sarlo. esponente degli esercen- 
ti laziali trebbe essere 
un'altra temibile forma di con- 
correnza per il cinema indu- 
striale. Ne consegue che, da 
una parte, gli operatori del set- 
tore devono sempre più e me- 
glio vivificare la loro capacità 
di iniziativa affinché la sala ci- 
nematografica sia sempre cen- 
tro di attrazione per îl pubbli- 
co; d’altra parte, gli organi di 
governo devono attentamente e 
adeguatamente valutare le diffi- 
coltà dell’esercizio cinematogra- 
fico, il cuì spazio vitale, nel 
quadro delle attività intese ad 
occupare il tempo libero, subi- 
sce l’invadenza di una vastissi. 
ma gamma di iniziative». 

Il dott. De Sarlo ha ricono- 
sciuto al cinema «una sua vi- 
talità collaudata in questi an- 
ni da una dura crisi, ma ha 
aggiunto che «se î nuovi con- 
gegni saranno proposti all’at- 
tenzione del pubblico, il cine- 
ma sì difenderà e sopravvive- 
tà, poiché l’uomo e in parti 
colare l'italiano, per la sua 
stessa natura, non si sottrae 
alla suggestione di evadere dal 
suo ambiente per intervenire 
allo spettacolo nel clima che 
solo la collettività degli spet- 


seguenze». 
I pericoli 


saranno preoccupanti, 


ne sulle conseguenze del «film 


in 


sempre il suo pubblico». 
—__+ __ 


«Scala», 


i satvricon' 
Voglio rivederlo! 


nioni degli altri; 17.20: Concerto 
del pianista M. Berof; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30: Musica leggera; 18.45: 
Calcio e miliardi; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: La. struttura 
dell’universo: conquiste e beorie del- 
la cosmologia contemporanea; 2l: 
Franklin a Parigi; 22: Giornale del 
Terzo; 22.30: Idee e fatti della mu- 
sica; 22,40: Poesia nel mondo; 22.55: 
Rivista. delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il gazzettino; 12.05: Giradi- 
sco; 12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
gazzettino; 14: Piccolo concerto; 
14.20: Comunità religiose a Trieste 
nel ’700; 14.30: Concerto sinfonico 
diretto da Aladar Jones; 15.10: Li 
stino borsa; 19,30: Segnaritmo; 
19.45: Il gazzettino. 


tatori crea». IL dott. De Sarlo 

concluso affermando che 
«mon vi è dubbio che occorra 
occuparsi e preoccuparsi di 


' 
questa nuova realizzazione tec- Voglio rivederlo! 


nica per fronteggiare le con- 


dell'avvento del 
«film-cassetta» sono stati de- 
nunciati anche da un altro eser- 
cente, Carlo Navone, il quale 
ha sottolineato che il nuovo 
congegno «sicuramente produr- 
rà una rivoluzione nel merca» 
to cinematografico». «Se esso 
sarà a portata di tutti — ha 
precisato — le difficoltà delle sa- 
le cinematografiche tradizionali 
soprai- 
tutto în considerazione del fat- 
to che la tendenza degli spet- 
tatori è di starsene a casa». A 
parere dell’esercente, potranno 
salvarsi dall'attacco del «film - 
cassetta» soltanto «le sale più 
popolari dove, essendo molto 
basso il prezzo del biglietto, la 
gente seguiterà a frequentarle». 

Meno pessimista è apparso lo 
esercente Pasquale Bevilacqua 
secondo il quale «ogni previsio- 


cassetta» è prematura». Egli ha 
osservato che si tratta di un 
tentativo che non può reggere» 
quanto «il cinema, nono- 
stante gli altri fattori concor- 
renziali, vive ugualmente e avrà 


Il complesso musicale dei «Sinfo- 
nici di Vienna» è partito questa mat- 
tina per Milano, dove, sotto la di. 
rezione del maestro Wolfgang Sa. 
wallisch, inizierà un giro di concer- 
ti in Italia. A Milano darà tre con- 
certi (questa sera, domani e sabato) 
per l'apertura della stagione alla 


ALL’EXCELSIOR 


‘Fellini satyricon 


Panavision. Vietato ai minori di 18 
anni, 

FENICE. Apertura 16, ultima 22.10: 
«La lunga ombra gialla», con Grego- 
ry Peck, Anne Heywood, Arthur Hill, 
Alan Dobie, Francisca Tu, Ori Levy. 
Panavision color de Luxe. 
GRATTACIELO. 16: «Sento che mi 
sta succedendo qualcosa». Mia mo- 
glie mi trascura, mio figlio mi secca, 
il cane mi ringhia. Uno dei più di- 
Vertenti film di classe de@l'attuale 
stagione. Eccezionali interpreti: Ca- 
therine Deneuve e Jack a 
Technicolor Titanus, 

NAZIONALE SRD: pe ult. 22.10; 
‘Le pistole dei magnifici 7», con Geor- 
ge Kennedy, James Whitmore, 
Santoni, Frank Silvera, Bernie Casey. 
Panavision technicolor. 
RITZ. 16, ultima 22. II settimana di 
successo. Più potente del pugno di 
Nino, più esplosivo della pistola di 
Giuliano; 
morti». In 


ALABARDA. 16.30: «La porta del can 
none», in technicolor. Sensazionale 
film di guerra, con audacissime azio- 
ni nel clima della resistenza a fian- 
co dei patrioti cechi, per impedire 
l'invasione nemica. Con John Garko 
e Irina Demick. Non vietato. 
AURORA. 16.30. Piccantissimo e mol- 
to divertente l’ultimo film di Pasqua- 
le Festa Campanile: «La matriarca», 
in technicolor, con Catherine Spaak 
e Jean Louis Trintignant. Vietato ai 
minori di 18 anni. Sospesi le tessere 
@ gli omaggi. 

GAPITOL. 15.30: «La piscina». Uno dei 
migliori film dell’anno. Una eccezio- 
nale interpretazione di Romy Schnei. 
der, con Alain Delon e Maurice Ro- 
net. Technicolor. Vietato ai’ minori 
di 14 anni, Ultimo giorno. 
GRISTALLO, 16. Dean Martin nel. 
la parte di Matt Helm: «Missione 
compiuta stop Bacioni Matt Helm». 
E con le bellissime Elke Sommer, 
Sharon Tate. Technicolor, Ult. giorno. 
FILODRAMMATICO,. 16.30; «Wehr- 
macht ora zero». Una potenza di guer- 
ra provoca la scintilla che incendie- 
« [rà _il mondo intero. Con Z. Hubner 
e. J. Novak. 

IMPERO. 16.30, Un film di A. Lattu 
da prodotto da D. De Laurentii 
«Fraiilein Doktor», con Suzy Kendall. 
‘Technicolor. 

MODERNO. Chiuso per lavori. 
MIGNON. XX Settembre, 16, ult. 22: 
«Due killers contro il club ,,Gatti 
Gialli», westem; segue Topolino. Da 
domani: «Sodoma e Gomorra», il più 
spettacolare film storico di tutti i 
tempi. Lo vedrete con sole 250-220 
lire. Per tutti, 

VITTORIO VENETO. 1, 19,30, 22: 
«Rosemary's Baby» (Nastro rosso a 
New York), con Mia Farrow, John 
Cassavetes; regia di Roman Polanski. 
Tratto dal best-sellers di Ira Levin. 
Si consiglia di vedere il film dall’ini- 
zio. Vietato ai minori di 14 anni. 


CAPITOL 
DOMANI 


UN TRITTICO SUI LINGUAGGI DELLO SPETTACOLO 


Tamberlani alla Mostra 
del libro cinematografico 


cente «Mostra del'libro e del pe: 
Tiodico cinematografico, televisi 
vo, fotografico», nel quadro del- 
le manifestazioni culturali della 
XXX Mostra d’arte cinemato. 
grafica a Venezia, hanno ra: 
to ben tre opere di Carlo Tam. 
berlani. 

Professore di interpretazione 
da oltre un trentennio, la sua 
vasta indagine tratta moderna- 
mente tutta la spettacolistica, 
fissando didattiche, principi, mo- 
dalità pratiche professionali per 
tutti i linguaggi: cinema, televi- 
sione e, analogicamente, teatro. 

Il più breve dei tre volumi 
(200 pagine) nell'esame del rit- 
mo del racconto, nella dinami. 
cità del film, nell’emotività del- 
lo spettatore, fissa i caratteri 
del linguaggio cinematografico. 
(«Il linguaggio cinematografico»: 
Edizioni Internazionali, Roma). 

L’opera, agile, esce dall’empi. 
rismo dilettantesco, per entra. 
Te nella vita viva della comu- 
nicazione sociale, con nomen: 
clature complete, indagini chia 
re, sommamente utili all’autori- 
tà del giudizio più preciso. Te- 
sto indispensabile e di facile 
consultazione, 

Il secondo («Televisione, Ra- 
dio, Cinema, Teatro»: anche edi. 
to dalle Edizioni Internazionali 
Soc. di via Pola in Roma), trat- 
ta dei linguaggi in genere nello 
spettacolo e particolarmente del 
cinema e della televisione, con 
note ampie sull'evoluzione del 
cinema e una disamina sulla ci- 


coordinato e preciso di tutti 
problemi teorici e 
interpretazione, deli 


televisione. 
prete»: stessa casa editrice). 


correnti, 


gli esperimenti 


te credito e reale coni 


teatro o televisione. 


tici, sceneggiatori ecc. 
Mario Pieri 


‘ Voglio rivederlo! 


Fra le pubblicazioni della re- nematografia moderna mondia- 
le. Libro tecnico per la forma- 
zione di tecnici, con uno studio 


ratici della 

«ripresan 
e della espressione (400 pag.) 

La terza opera, la più vasta 
(600 pagine), riassume. l’espe- 
Tienza di interprete e di docen- 
te di interpretazione nel cine- 
ma, nel teatro, alla radio e alla 
(«L'arte dell’inter- 


E' la seconda edizione, aggior- 
nata, con una lunga prefazione 
sulla condizione mondiale dello 
spettacolo in genere: le nuove 
più 
avanzati, i messaggi più interes. 
santi. Su ciò il Tamberlani fa 
il punto e illustra una metodo- 
logia valida e moderna per da- 
uto for- 
mativo nelle scuole, di cinema, 


I tre volumi oltre è costituire 
‘una guida sicura per quanti si 
interessano di spettacolo in ge- 
nere, rappresentano materia as: 
sai utile per la formazione pro- 
fessionale di: registi, attori, cri. 


ALL’EXCELSIOR 


‘Fellini satvricon' 


i 


Aperto fino alle 2 del mattino 


NIGHT CLUB - MORETTI 


consumazione 1300. 
» 


u..vivi o preferibilmente 
technicolor. È 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325  — Specialità — Aria condizionata 


“MEMORIAL GIORGIO JEGHER 


AGAUNAR, PO, AGNENA, POERIO, TIBRIZIO, PARIOLI, 


SACRIPANTE, QURAGO, PALLADIO, BARBABLU, GLADIO, ISTINTO, 


MASTRO ANTO 


LA PIÙ GRANDE GIORNATA DI CORSE DELL’ANNO 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
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EURO INTERNATIONAL FILMS 


TRINTIGNANT 


AA 


MESCALEROS 


Ba 


JEAN-LOUIS 


RE 


LUISI PROIETTI e LUIGI PISTILLI e RENZO MONTAGINANI + FABIENNE DALÎeNORA Ricot 
‘DDA FERRONAO a VITTORIO CAPRIOLI GABRIELE TINTI=! 


FRANK WOLFR * PAOLO STOPPA*PHILIPPE LEROY 
REGIA DI PRODOTTO DA 


MUSICHE DI ARMANDO TROVAIOLIe 


BEBBEBBBEE 


Go versi 


SILVIO CLEMENTELLI 


PALLA EIA IORAPIA SAN MARCO» 


ABBAZIA. 16: «Due occhi di ghiac- 
, cion. Un uomo senza serupoli salvato 
da. un amore senza confini, Technico- 
lor con Terence Stamp, Joanna Pettet 
ALCIONE (telefono 96162). 16: «Facce 
per l*infernoy. George Pepaprd in un 
drammaticissimo «giallo-suspense». E° 
un classico del genere. Cinemascope 
gione Vietato ai minori di 14 
anni. 

ALDEBARAN, 16.30: «La belva di 
Diisseldorfy. Magistrale regia e inter. 
pretazione di Robert Hossein, Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 

ASTRA. 16,30, Dal romanzo di Giulio 
Verne: «Il giro del mondo in 80 gior. 
ni». In technicolor, con David Niven, 

Shirley Mac Laine, Cantin Flas, Ro- 
bert_ Newton. 

ARISTON, 16: «Colpo maestro al ser- 
vizio di Sua Maestà Britannica». Av- 
ventura, spionaggio, suspense, in un 
technicolor-scope, con Richard Harri- 
son, Adolfo Celi e Margaret Lee. 
IDEALE. 15.30. Technicolor: «La bri. 
gata del diavolo», con William Hol. 
den, Cliff Robertson, Vince Edwards. 
Un colosso di guerra. 

LUMIERE. Sabato: «Il comandante 
Robin Crusoe», 

MARCONI. 16, Un colossale film di 
fantascienza; «...4 .,.3 ...2 ..l_,.Mor- 
tel». Spettacolare technicolor, con 
Lang Jeffries, Hssy Person, Domani: 
«Il mercenario», con Franco Nero. 
RADIO, 16: «100,000 dollari per Las- 
Siter», Sensazionale western a colori, 
con Robert Hundar e Pamela Tudor. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Miao... miao... arriba... 
arriba!!!», Nono la delle 
‘meravigliose avventure in technicolor. 
VOLTA, 17: «Pemmine delle caverne». 
Cinemascope in technicolor, con Mi- 
chael Latimor e Dina Ronay. Il re- 
gno di donne bellissime ma crudeli. 


Registi e critici 
a convegno a Laurana 


Fiume, 25 
Registi, critici e giornalisti 
italiani e jugoslavi hanno con- 
fermato la loro partecipazione 
al primo convegno d’arte. cine- 
matografica italo-jugoslava sul 
tema «Il cinema coscienza della 
società», che si svolgerà a Lau- 
Tana, (a pochi chilometri da 
Fiume, dall’8 al 12 ottobre, or- 
ganizzato dalla rivista «La bat- 
tana» di Fiume e dalla società 
turistica di Laurana. 

L'Italia sarà rappresentata da 
oltre trenta persone, tra le qua- 
li i registi Ansano Giannarelli, 
Valentino Orsini, Pierpaolo Pa- 
solini, Paolo e Vittorio Taviani 
e Ugo Gregoretti. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Telefono 61688 


GRADO 


SANS SOUCI 


OGGI ALL'IMPERO 
'Fraulein doktor 


IN TECHNICOLOR 
con 
SUZY KENDALL 


UDINE 
ARISTON. «La baia del desiderio». 


CENTRALE. «Le sorelle». 

Mor «Vivi o preferibilmente mor- 
di. 

PUCCINI, «Fellini Satyricon». 

FRIULI. «7 volontari dal Texas». 

CRISTALLO. «Vergogna schifosi». 

DIANA, «Onmen» (La frusta del sesso) 

ASQUINI, «Romeo e Giulietta». 

SEEONIANIO, «L'arte di arrangiar: 

si. 

ROMA. «La gatta dagli artigli d’oro». 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «Indianapolis (pista 
infernale)», con P. Newman, J. Wood- 
ward. Ccope a colori. Ultima 22. 
VERDI. 1°: «Dove vai tutta nuda», 
con T. Millian, M. G. Buccella e G. 
Moschin. A colori. Vietato ai minori 
di 14 anni. Ultima 22. 
MODERNISSIMO. 1%: «La porta del 
cannone», con J. Garko e J. Demick. 
Scope a colori. Ultima 22. 
CENTRALE. 17.30: «1000 aquile su 
Kreistag», con C. George e L. Ste- 
phens. A colori. Ultima 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Baci rubati», con 
J. P. Leaud e D. Seyrig. A colori. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. Ult. 21,30. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 18: «Eat its, con Frank 
Wolf. A colori, 

EXCELSIOR. 17.30: - «L'arcangelo» 
con V. Gassman € P. Tiffin. A colori” 
PRINCIPE. 18: «Funny girl», con B. 
Streisand e O. Sharif. A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Preparati la ba- 
tal», con T. Hill, H. Frank, G. East. 
man. In technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 


STARANZANO 


EDISON. 19.30: «Fantasia», di Walt 
Disney. A. colori. 


RONCHI 


EXCELSIOR. 18: «Serafino», con A. 
Celentano. A colori. 
RIO. «L'incidente». 


GRADISCA 
COMUNALE. 19: «Via col vento». UL 
tima 22. 


PORDENONE 


CRISTALLO, 17: «Il dito nella piaga». 
Cinemascope a colori. 

VERDI. 1°: «L”: lor. A colori. 
SUPERCINEMA. 1%: «Funny girl». 


CORDENONS 
VERDI, 17: «Asterix, il Gallico». 


SACILE 
NUOVO. 17: «L'oro dei Mac Kennay. 
ZANCANARO, 1%: «Fellini Satyricon». 


A colori, Vietato ai minori di 18 anni - 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Il sergente». 


CORMONS 


|| COMUNALE. «Dove osano le aquile». 


PALMANOVA 

GARIBALDI, dPendotumi n 
GEMONA 

SOCIALE. «I pericolosi amori della 
casta Susanna». 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Io, due ville e 4 
scocciatoriy, 


SAN DANIELE 


Ogni SABATO e DOMENICA danze con orchestra — Ingresso e 


TT, CICONI. «La morte non ha sesso», . 


CASARSA 


ROMA, «Tre notti violente». 


crt 
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PARLA UNO CHE HA FATTO LA RIVOLUZIONE 


| A Parigi 


la prossima volta. 


DI MAGGIO 


| C'è chi attende l’<ottobre rosso», lo prepara 
lo. pronostica come una purificazione necessaria 
i da lavare con il sangue, da difendere con le armi 


Parigi, settembre 

«La prossima volta saremo 
armati»: è una affermazione 
semplice, ‘fatta in modo sem: 
plice, con tono assolutamen- 
te normale, che ha un certo 
sapore di verità e che desta 
in me — persona pacifica e 
nemica di ogni estremismo 
— un senso di sgomento, In- 
torno a noi, lo spettacolo 
grandioso e «imperiale» de- 
| gli Champs Elysées e la mas- 


Un gruppo di studenti, dopo aver disselciato la strada, 


ventoso carovita. parigino. 
E’ stata questa la molla che 
ha fatto scattare l'interesse 
del giovane ‘africano, ed. è 
stato l’inizio di un dialogo 
a cuore aperto, che’ riflette 
le già citate inquietudini de- 
gli studenti, il malcontento 
degli operai, che si son vi. 
sti ridunre drasticamente il 
potere d’acquisto (e gli scio- 
peri delle ferrovie e del me- 
trò ne sono la prova) e la 


ne 


ma. dalla. rivolta della mia 
anima e dal mio desiderio di 
giustizia. La rivoluzione sa- 
Tà contro un gruppo diri 
gente inetto, legato ancora 
a. doppio filo alla politica di 
‘una gloria da museo, e con- 
tro il borghese soddisfatto. 
E questa volta (considera, se 
vuoi, i fatti di maggio, una 
pre-pre-prova generale) fare- 
mo sul serio...» E aggiunge, 
prima di lasciare definitiva. 


si 


i 


affronta la polizia a sassate. La foto 


è stata scattata durante i violenti scontri del maggio 1968 nel Quartiere Latino a Parigi 


| sa brutta ma indubbiamen- 
te. suggestiva, dell’Arco. di 
Trionfo. A parlare è uno 
studente marocchino, di Ca. 
sablanca, scuro di pelle, cui 
la barba rada e curatissima 
conferisce un aspetto vaga: 

| mente mefistofelico. L’occa- 
sione: un «coup d’oeil» rapi- 
do, ma non per questo me- 
no impegnato e rivelatore, 
sulla situazione politica in 
una Francia sempre più con- 
traddittoria e impacciata, i 
cui fermenti non possono e 
non devono essere sottova- 
lutati da chi alla libertà 
(democratica) ci tiene. Mo- 
tabid; studente ventiduenne 
É economia («studio in 
Francia, perché così sarò 
più apprezzato in Maroc- 
co»), uno che la «rivoluzio- 
ne di maggio» l’ha fatta, la 
ha provata sulla sua pelle 
(«erano, per noi rivoluziona» 
ti, giorni terribili ed esal- 
tanti; la guerriglia cittadina 
è ‘un'arma meravigliosa») e 
vuole rifarla (con l'aiuto, ap- 
punto, di armi che paiono 
già a disposizione) quando 
i tempi saranno più maturi, 
e quando finalmente si po- 
trà tutto distruggere per poi 
pensare alla ricostruzione 
(«bisogna che non rimanga 
nulla di borghese, nulla di 
vecchio; dalla distruzione 

| nascerà quella società nuo- 
va, pulita, veramente socia- 
lista che noi giovani, fran. 
cesi e no, desideriamo»). 

E’ un seguace convinto di 
Alain Krivine: per lui non 
ha importanza se i program: 
mi del giovane leader estre- 
mista, al tempo delle ultime 
elezioni, erano perlomeno 
nebulosi («non si può, o 
meglio, non si deve, partire 
da un programma. Fatta la 
rivoluzione, il programma 
sarà semplice, verrà da sé». 
Disprezza chiaramente Da- 
niel  Cohn-Bendit, ovvero 
«Dany le rouge», perché si 
è imborghesito, facendo coin- 
cidere, al limite, contesta- 
zione e integrazione nel si- 
stema stesso. Motabid —na- 
turalmente — è tutt'altro che 
un integrato («studio e fac- 
cio esami che per ora ap- 
partengono al sistema, per- 

| ché nel mondo di domani ci 
sarà bisogno di tecnici, ma 
non confondo teoria e pra- 
tica»), e attende con ansia 
il momento in cui la tensio- 
ne che cova fra i giovani di 
ogni tendenza («non occor- 
re essere comunisti o maoi- 
sti per rifiutare il progetta: 
to ’inghettamento” di tutti 
eli universitari parigini a 
Nanterre, fuori della capita- 
le, o per respingere il con- 
trollo, discreto ma continuo, 
esercitato nelle varie case 
degli studenti”») esploderà 
nuovamente. «Ma, credimi 
— dice — stavolta non ci 
faremo bastonare o uccide 
re (circola sempre insisten- 
te la voce, negli ambienti 
studenteschi parigini, di mol- 
ti morti nel maggio ’68, fra 
i dimostranti e fra le forze 
dell'ordine); saremo uniti 
agli operai con un vincolo 
più saldo e produttivo, e 
| saremo armati», 

Motabid non è (apparente. 
mente) un esagitato, né 
sembra un fanatico della 
violenza a ogni costo: la no- 
stra effimera amicizia e la 
nostra conversazione SOno 
nate dalle casuali osserva. 
zioni di una turista sprov- 

© veduta e di modesti mezzi 
L come me, di fronte allo spa- 


preoccupazione del Gover- 
no, Cito Chaban Delmas, nel 
discorso all'Assemblea na- 
zionale del 15 settembre: «Se 
qualcuno cerca di sfruttare 
queste rivendicazioni come 
una, base per contestare e 
minacciare le autorità demo- 
craticamente elette, il Go- 
verno legittimo, il Governo 
della Repubblica, saprà co- 
‘me dimostrare che è lì per 
difendere la Nazione da qual- 
siasi avventura». 

Tuttavia, il «modo» e la 
cornice della conversazione 
con Motabid mi lasciano per- 
plessa e un po’ scettica: sui 
Campi Elisi la «grandeur» si 
respira con l’aria, la sicu- 
rezza e il denaro sono tan- 
gibili. «Ma sta attenta — av- 
verte lui — non sono che la 
splendida facciata di un edi. 
ficio marcio, che potremmo 
lasciar cadere da solo». E. 
in effetti, per l’osservatore 
esterno, qualcosa di nuovo 
c'è: mai vista tanta polizia 
in boulevard Saint Michel e 
a Saint Germain (cuore e 
anima del Quartiere Latino), 
mai vista tanta preoccupa 
zione e serietà sui volti de- 
gli studenti (alcuni, eviden- 
temente compromessi nel 
maggio ’68, sono stati priva 
ti dell'alloggio alla Cité Uni- 
versitaire), mai vista questa 
sfrenatezza eccessiva, ma in 
fondo in fondo tragica, nei 
ritrovi dove i giovani balla- 
no, ascoltano musica pop, 
ma soprattutto parlano. 

E non è solo parlar d’amo- 
te o di sciocchezze: c’è chi, 
come Motabid, la rivoluzio- 
ne, il minacciato «ottobre 
Tosso» l’attende, lo prepara, 
lo pronostica come una pu- 
rificazione necessaria (lavata 
col sangue, difesa con le ar- 
mi), trascurando del tutto 
l’aspetto cruento e doloroso 
della faccenda. C'è chi (e 
non è solo il «buon» — quan- 
to disprezzo in quel «buon»! 
— borghese, tradizionalmen- 
te conservatore) lo teme co- 
scientemente, come si teme 
un salto nel buio, e il la- 
sciare una realtà forse in- 
grata, ma perlomeno cono- 
sciuta. C'è chi, infine (e for- 
se gli ottimisti sono ancora 
la maggioranza, nonostante 
tutto), pensa che siano sol- 
tanto chiacchiere, e tende a 
ignorare o a sottovalutare 
un fermento che, al contra- 
rio, è obiettivamente inne- 
gabile. 

Ma quello che a me inte 
ressa è sapere ancora qual- 
cosa di questo progetto di 
rivolta. Sui fatti concreti, 
l'amico è comprensibilmen- 
te meno loquace: tace e cer- 
ca di cambiare rapidamente 
discorso, quando gli chiedo 
da dove provengano queste 
ipotetiche armi, L'assecondo 
e, per sollevarlo da un im- 
barazzo evidente, gli chiedo 
cosa ne pensa della lotta e. 
degli scopi del «Black Po- 
wer» in USA. Mi risponde 
(ma un po’ incertamente, 
Ticordandosi evidentemente 
del fatto di avermi chiesto 
poco prima, al tavolo di un 
«self service», se la sua pre 
senza di «negro» non distur- 
basse una «bianca»...) che il 
problema razziale in Fran 
cia non sussiste: «Non sba: 
gliarti, ti prego, il mio so. 
cialismo (Motabid non. ha 
mai usato per se stesso il 
termine «comunista» o «ci. 
nese» 0, come si dice qui, 
«gauchista») non dipende 
dal colore della mia pelle, 


mente l'argomento: «Odio la 
violenza, non avrei mai vo- 
luto toccare un’arma, ma 
odio. pure che si faccia, in 
qualsiasi modo, violenza a 
me». 

Parlare è stato lungo, l’ora 
è pigra, il traffico infine ral- 
lentato; il metrò (evidente- 
mente contro il popolo, fa 
le ultime corse dirette a 
mezzanotte e mezzo) sta per 
chiudere, non resta che la- 
sciarci, Motabid, perfetto 
gentiluomo, mi accompagna 
fin quasi al convoglio, mi 
saluta e mi’ dice, sempre 
troppo tranquillo e pacato 
(ed è questo, l’ho già detto, 
che più spaventa): «Vedrai, 
la prossima volta...). 


IL PICCOLO 


| UN'INIZIATIVA DELLA ESSO STANDARD 


! Quaranta studenti 


Tra essi due 


Seguendo una tradizione che 
si protrae ormai da quindici 
anni, la Esso Standard Italia 
na organizza con il Touring 
Club Italiano una gita premio 
per quaranta fra i migliori 
studenti delle scuole medie 
superiori d’Italia scelti fra 
oltre mille nominativi segna» 
lati dai vari Provveditorati 
agli studi e presidi di Istituti 
scolastici. 

La gita scolastica vuole for- 
nire la possibilità di conosce- 
te da vicino gli aspetti cultu- 
rali, sociali ed economici di 
differenti zone del nostrò Pae- 
se, pur in una società dove i 
mezzi di comunicazione di 
massa hanno reso familiari 
alla gioventù di, oggi il volto 
di regioni diverse da quelle di 
appartenenza. 

La gita di quest'anno ha 
per meta la Sicilia: iniziata a 
Villa San Giovanni il 9 set- 
tembre, si concluderà a Pa- 
lermo con la presentazione dei 
giovani alle autorità locali, Il 
programma comprende anche 
‘una visita alla raffineria RA- 
SIOM di Augusta. 

Con - questa quindicesima 
edizione saranno 600 i giovani 
del nostro Paese che sono ve- 
nuti în contatto con una real- 
tà diversa da quella conosciu- 
ta e con il mondo industriale 
e che soprattutto hanno avu: 
to modo di incontrarsi e co- 
noscersi. 

Per il Friuli- Venezia Giulia 
sono stati prescelti gli stu- 
denti Giuliana ‘Barbierato e 
Francesco Gabrielli di Trieste 
e Carlo Orzincolo di Udine. 

Questi gli studenti delle al- 
tre regioni italiane che hanno 
beneficiato della gita premio: 
Piemonte: Franco Alladio, Sa- 
luzzo; Gianni Giacone, Chieri, 
Mauro Pelissetti, Torino, Li- 
guria: Anna Maria Savi, Ge- 
nova; Gianluigi Trucco, Geno- 
va; Pantaleo Venturino, Va- 
razze: Lombardia: Maria Gra- 
zia Alliaud, Varese; Antonio 
Bossi, Milano; Mauro Fiori, 
Soresina; Flavia Poli, Milano, 
Trentino Alto Adige: Luisa 
‘Angelini, Rovereto. Veneto: 
Daniela Dalla Pozza, Ronca- 
de; Maurizio Mazzaro, Pado- 
va. Emilia Romagna: Eleono- 
ra Cavallini, Ferrara; Leopol- 
do Della Ciana, Lugo; Pierlui- 
gi Orsi, Piacenza. Toscana: 
Silvio Conte, Firenze; Fabri. 
zio Lucioli, Ciggiano. Marche: 


Macina. Gurtner 


(SC 721). 


sello (CL 20215). 
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IL MONDO DEI DISCHI: 


PINI MT TT Up MATA AID MD A 


La classifica 
delle classifiche 


Ecco la classifica dei dischi che sono risultati più venduti 
nel corso della settimana. La graduatoria è stata calcolata 
utilizzando le segnalazioni della rubrica radiofonica «Hit Pa- 
rade» e dei periodici «Giovani», «Musica e dischi» e «Sorrisi 
© canzoni». Tra parentesi è indicata la posizione che lo stesso 
disco occupava la settimana precedente. 

1) «Pensiero d'amore», Mal, RCA (1); «Rose rosse», Mas- 
simo Ranieri, CGD (2); 3) «Non credere», Mina, PDU (4); 
4) «Il primo giorno di primavera», Dik Dik, Ricordi (7); 5) 
«Soli si muore», Patrick Samson, Carosello (8); 6) «Stotia 
d'amore», Adriano Celentano, Clan (6); 7) «Acqua di mare», 
Romina Power, EMI (5); 8) «Pomeriggio ore 6», Equipe 84, 
Ricordi (10); 9) «Lisa dagli occhi blu», Mario Tessuto, CGD 
(3); 10) «Ti voglio tanto bene», Rossano, Variety (9). 


® è 


Dionne Warwick 
continua la scalata 


Dionne Warwick continua la sua. ascesa al successo in 
campo internazionale. L'interprete ideale delle canzoni scritte 
dal duo Bacharach e David, si è conquistata una vasta popo» 
larità anche in Italia dopo la sua partecipazione al Festival 
di Sanremo di due anni fa. Le sue incisioni raggiungono quo- 
tazioni di vendita di rilievo, ma ancora Dionne non è riuscita 
ad ottenere il grande successo che possa imporla in maniera 
definitiva. Nel 45 giri uscito in questi giorni, la Warwick è 
tornata, dopo un periodo di lontananza, ai suoi autori prefe- 
riti: Bacharach e David hanno scritto due canzoni che si 
adattano perfettamente alla personalità artistica ed alle pos- 
sibilità vocali della interprete. In «This girl’s in love with 
You» e «Promises, promises», la cantante di colore fornisce 
una nuova prova della sua versatilità, validamente sostenuta 
dagli accorti e intelligenti arrangiamenti e dalla orchestra 
zione dello stesso Burt Bacharach. Disco Scepter Records 


CAR i 
Cinque nuovi 45 


Nel campo dei 45 giri vanno, inoltre, particolarmente 
segnalati: «Do your thing» inciso da «The Watts Street Rhythm 
Band», disco Warner Bros (WB 1043); «I didn't know what 
time it was» di Ray Charles, disco Stateside (QSS 1137); 
«Without her» di Herp Alpert, disco A. M. (A.M, 842); «Come 
è piccolo il mondo» di Shirley Bassey, disco United Artist 
(UA 3162) e «Soli si muore» di Patrick Samson, disco Caro- 


triestini e un udinese 


Maurizio Landolfi, Castelfidar- 
do. Lazio: Michele Concina, 
Roma; Maria Stefania Di To- 
massi, (Ferentino; Francesco 
Giordano, Roma; Stefano Ur- 
bani, Roma. Abruzzo-Molise: 
Romeo Dellabella, Lanciano; 
‘Tommaso Marzano, Castel di 
Sangro; Maria Lucia Tucci, 
Lanciano. Campania: Clelia 
De Pascale, Pagani; Michele 
Ronchi, S. Angelo a Fasanel- 
la; Giuseppe Seo, Napoli; Ma- 


EX BAMBINA PRODIGIO 


Minou Drouet 
si è fidanzata 


Minou Drouet, che quando 
vaveva soltanto otto anni fece 
parlare di sé il mondo intero 
perché scriveva poesie bellis 
sime, si è fidanzata. L’ex bam- 
bina prodigio ha ora ventidue 
anni e fa la cantautrice; il 
suo fidanzato è lo chanson- 
nier Patrick Font: i due can- 
tano tutte le sere in un caba- 


ria Lidia Vigorita, Lacedonia. | net di Montmartre, a Parigi 


Venerdì, 26 settembre 1969 


UN ESAME AI MARGINI DELL'ECONOMIA TRIESTINA 


Possono guadagnare bene 
gli operai specializzati 


Le prospettive di lavoro per i giovani - L'importanza dei corsi 
assoluta necessità di nuovi investimenti 


professionali - C'è 


tario generale della C.C.d.L. di 
Trieste, dott. Carlo Fabricci, 
abbiamo analizzato le prospet- 
tive di lavoro per i giovani. 
E’ doveroso innanzi tutto pre 
cisare che non esiste attual- 
mente la possibilità di sapere 
con esattezza quanti giovani 
ogni anno a Trieste si avviano 
verso il mondo del lavoro (per- 
ché completato il loro ciclo di 
studi e di istruzione professio- 
nale, oppure perché hanno ab: 
bandonato la scuola anzi tem- 
po). Ora si tratta di compiere 
subito uma distinzione tra gio- 
vani che diventano operai qua- 
lificati, impiegati e quelli che 
verso i quattordici anni abban- 
donano la scuola per lavorare. 
Questi ultimi sono destinati a 
fare gli apprendisti macellai, 
baristi, garzoni in genere, per- 
ché non riescono a trovare im- 
pieghi migliori. 

Ci sono invece i giovani che, 
terminata la scuola media uni. 


In un colloquio con il nel 


ca, si iscrivono a una scuola 
professionale dalla quale esco- 
no verso i 16-17 anni con una 
determinata qualifica (a Trie- 
ste esistono diversi centri 
di addestramento professiona- 
le quali l’ENAIP, Ll’ENCIP- 
CIFAP, INAPLI, la Scuola di 
ostetricia, l’Ente di addestra- 
mento lavoratori del commer- 
cio, eccetera), e trovano pres- 
soché totale occupazione. La 
gran massa alla Fabbrica Mac- 
chine di Sant'Andrea, poi al. 
l’Arsenale e in minor misura 
all’Italsider e agli Stabilimen- 
ti Meccanici Triestini, dimo. 
strando con ciò di tener conto 
in modo particolare del setto- 
re metalmeccanico che è il 
più importante. 

Dopo un normale periodo di 
ulteriore addestramento sul po. 
sto di lavoro, questi giovani di. 
ventano operai specializzati 
quindi con buone possibilità 
di guadagno. Ciononostante si 
verificano casi di operai spe 


SUGGERITA L'ISTITUZIONE DI UNA SESSIONE COMPLEMENTARE 


Per una verifica degli esiti negativi 
degli esami di maturità 1968-1969 


L'on. Danîele Mattalia ha 
presentato una proposta di 
legge per l'istituzione di una 
sessione di esami complemen- 
tare di verifica degli esiti ne- 
gativi degli esami di maturità 
1968-69. Nella relazione che 
accompagna il ddl, il deputato 
afferma che la legge istitutiva 
dell'esame dì maturità nella 
nuova formula applicata que- 
st’anno scolastico a titolo spe- 
rimentale e con riserva di va- 
lidità limitata, rappresenta 
un complesso di buone o ar- 
dite intenzioni tradite în gran 
parte dalla frettolosa formula 
ideativa dell'esame stesso, dal- 
la incerteaza ‘con cui la for- 
mula è stata tradotta în nor- 
me e in prassi dì esame e dal 
vasto processo di contestazio- 
ne alla condotta e all'esito fi. 
male degli esumi. 

Queste intenzioni erano, no- 
toriamente: jare il punto delle 
insistenti critiche che îl mac- 
chinoso istituto del tradizio- 
nale esame di maturità sì era 
attirato in questi anni; porre 
termine alle ricorrenti crisì di 
psicosi con cui studenti e fa- 
miglie vedevano ogni anno av- 
vicinarsi la prova degli esami; 
attenuare la tensione della 
contestazione giovanile;  ac- 
cogliere quanto c’era di vali- 
do nella polemica contro il 
nozionismo e la scuola, a sele- 
zione classista; arrivare a una 
forma di esame più agile e 
decisamente inteso a un con 
trollo qualitativamente essen- 
zializzato e più persuasivo 
della personalità etica e in. 
tellettuale del giovane. 

Le conseguenze dì un esa. 
me di maturità con disposi 
zioni e regole coordinate al 
conseguimento di queste fina 
lità sono state paradossali; 
per diverse e anche opposte 
ragioni, non hanno persuaso 0 
hanno sollevato proteste sia 
lVawmentata ‘percentuale di 
promossi (in rapporto agli an- 
ni precedenti), sia la dimi 
nuita percentuale dei respin- 
ti; e un esame di nuova for- 
mula ‘introdotto transattiva- 
mente, se così sì può dire, per 
allontanare sia pur di poco la 
urgente scadenza della rifor- 
ma della scuola secondaria 
superiore ha finito col ripro- 
porne l’urgente mecessità, E 
si è avviato così un processo 
di contestazione quale mai si 
era visto nella storia della 
scuola secondaria italiana. 
Una contestazione nella quale 
sì sono trovate ad accomunar- 
sî o confondersi insieme le 
proteste dei giovani promos- 
sì, respinti-o esclusi dall’esa- 
me, e le proteste di molte 
commissioni esaminatrici; al- 
cune delle quali ultime proce- 
devano a promozioni in mas- 
sa dichiarandosi în condizioni 
di non poter razionalmente 
giudicare, altre facevano al- 
trettanto ma esprimendo la 
propria persuasione che una 
notevole parte dei candidati 
non era maturavile, qualche 
altra selezionava duramente. 

La facoltà di escludere dal- 
l'esame è stata conservata al 
consiglio di classe in empiri- 
co omaggio alla tradizione, ma 
in netto contrasto con la for- 
mula ideativa dell'esame jfon- 
data sulla netta distinzione 
del giudizio di maturità in due 
momenti (l’analitico e il sin- 
tetico). Ciò ha creato nel pro- 


cesso dell'esame una situazio- 


ne di equivoca ambivalenza 
funzionale e non sarà certa- 
mente eccessivo definire in- 
congrua una soluzione — pro. 
segue l'on, Mattalia — per cui 
il consiglio di classe ammette 
all'esame, con ciò ipotizzando 
una possibile maturabilità del 
candidato ma senza poter con- 
dizionare direttamente il fu- 
turo giudizio della commis- 
sione esaminatrice; ma può 
poi, escludendo  dall’esame, 


condizionarne sovranamente e 
pregiudizialmente, in senso 
negativo, il giudizio. 

Nella stessa condizione di 
equivoca ambivalenza funzio- 
male sì trova la commissione 
esaminatrice nel caso dei can- 
didati privatisti sottoposti al- 
le prove preliminari sostituti 
ve dello scrutinio finale: ope- 
rando prima come organo ad- 
detto alla valutazione anali 
tica e, successivamente, come 
commissione, con nuove e dì- 
verse attribuzioni. Anche qui 
par difficile ritener razionale 


esclusi dall’esame, interni e 
privatistò». 

Nella relazione che accom- 
pagna il suo disegno di legge, 
l'on. Mattalia sostiene che la 
sessione di «verifica» rìchiesta 
nel ddl è cosa affatto diversa 
dalla tradizionale sessione dî 
riparazione in vigore, anche 
per l'esame di maturità, fino 
al trascorso anno scolastico. 
La sessione di riparazione con- 
segue un concetto «nozionisti- 
co» della maturità, intesa co- 
me sufficiente preparazione 0 
possesso di sufficienti cono- 


la soluzione per qui la com- 
missione ha facoltà di esclu- 
dere. dall'esame, negando al 
candidato l’accesso a una pro- 
va di verifica e di ulteriore 
accertamento, fattì per via e 
con metodo diverso. Le ragio- 
ni sopra addotte consigliava- 
no — è detto nella rela.tione 
— di togliere al consiglio di 
classe la facoltà di escludere 
dall'esame, E più oltre: «In 
relazione a quanto sopra 0s- 
servato, ci è parso doveroso 
includere nelle richieste avan- 
,zate con la presente proposta 
di legge anche i candidati 


Una proposta di legge presentata 
dal deputato Daniele Mattalia 


scenze în tutti î settori delle 
materie costituenti globalmen- 
te il programma scolastico; 
e condizionata, quindi, da un 
certo rapporto proporzionale 
del numero dei settori o ma- 
terie in cui l’esame del can- 
didato ha avuto esito positi- 
vo, col numero dei settori 0 
materie în cuì l'esito è stato 
negativo. Questo condiziona. 
mento numerico-settoriale del 
concetto di maturità era, fino 
al trascorso anno scolastico, 
formalmente consacrato dalle 
disposizioni ministeriali che, 
cautelativamente e per evita 


re difformità o aberranze, sta- 
bilivano il numero massimo 
delle materie in cui il candi- 
dato era ammesso a riparare. 
La riparazione comunque era 
settoriale, e la insufficiente 
preparazione in una o più ma- 
terie provocava, semplicemen- 
te, una momentanea sospen- 
sione del giudizio finale, 
Nella nuova legge la messa 
a punto della valutazione ana- 
litica è affidata în esclusiva 
al consiglio di classe, mentre 
la commissione esaminatrice, 
pur facendo capo ai dati for- 
miti dal consiglio di classe, 
procede all'accertamento del- 
la maturità globale del can- 
didato con metodologia d’ac- 
certamento che, al vertice, de- 
finisce sinteticamente il senso 
positivo o negativo, la matu- 
rità dei candidati senza alcu- 
na determinazione settoriale. 
La «verifica» è cosa diversa 
dalla «riparazione», non aven- 
do carattere settoriale e inve- 
stendo globalmente il giudi- 
zio della commissione e. il 
processo seguito per arrivare 
a quel giudizio, E' un fatto 
specifico rapportato a una leg- 
ge specifica, conseguente al 
contesto della legge stessa, re- 
so legittimo, oltre che da es- 
sa, da quanto ha caratterizza- 
to l'andamento e la condotta 
degil esami di maturità di 
quest'anno scolastico, 


La rivincita del bianco 
(e l’eco di una nuova moda) 


L'eco di una nuova moda che ha 
fatto giù le sue prime apparizioni 
all’estero e che mira a liberare la 
donna dalla «schiavitù» del reggiseno 
e degli altri oggetti di corsetteria, 
è giunta anche a Milano, dove si è 
tenuto in questi giorni, alla Fiera 
Campionaria, il sesto Comis-Intimar 
(Salone mercato dell’abbigliamento 
intimo e da spiaggia). Negli Stati 
Uniti, ad esempio, le vendite degli 
indumenti intimi femminili e delle 
corsetterie in particolare sono dimi- 
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nuite notevolmente per le giovani dai 
18 ai 24 anni, In Italia una situa- 
zione simile non si profila ancora co- 
me imminente, secondo quanto han- 
no riaffermato in quest'occasione i 
rappresentanti del settore, ma per 
evitare. «sorprese» bisognerà produr- 
re indumenti di prima qualita. Per 
quanto riguarda ‘il «Comis-Intimar 
c'è da rilevare la «grande rivincita 
del bianco», specie per quanto ri 
guarda le camicie da notte e la bian- 
cheria da giorno. Quest'ultima pre 


vede moltissime sottovesti incorpo- 
rate al reggiseno secondo una for- 
mula che sta avendo molto successo. 
Le camicie da notte sono molto cor- 
te, di linea impero con il seno mo- 
dellato e la gonna svolazzante secon- 
do la linea dell’anno. Vi si aggiun- 
gono modelli fantasia come pigiami 
con pantaloni svasati, incrostazioni, 
festoni ecc, Per l'abbigliamento da 
mare molti costumi interi, con ver- 
sioni sagomate e intarsiate e nuove 
ricerche nel disegno, 


cializzati che tra i 21:22 anni 
abbandonano il loro posto di 
lavoro per diventare vigili ur. 
bani, netturbini, manovali, ope 
rando quindi una libera scelta 
sì, ma certo negativa ai fini di 
quella che sarebbe stata la lo- 
To carriera rimanendo in ser. 
vizio con la loro qualifica. Ci 
sono poi giovani operai specia- 
lizzati che abbandonano il la- 
voro per imbarcarsi, ma non 
in percentuale alta, come non 
lo è quella di coloro che pri. 
ma dei vent'anni lasciano Trie- 
ste. Invece è senz'altro supe 
riore al 10 per cento (pur man. 
cando dati precisi in materia 
anche presso la Camera di 
commercio) la percentuale di 
coloro che, specializzati, vanno 
a lavorare in Piemonte, a Por- 
denone, eccetera. 


Le prospettive future che si 
aprono agli operai specializzati 
sono: la Grandi Motori, che 
sarà ormai pronta nel 1972, do- 
ve i posti di lavoro saranno 
2100, cioè gli attuali 1800 della 
Fabbrica Macchine più 300 tec- 
nici che verranno da Torino; 
l’'Italsider, dove con un ulte 
riore imbonimento del mare si 
arriverà al centro siderurgico 
a ciclo integrale. 

Questo per quanto riguarda 
i grossi complessi a prevalente 
capitale pubblico, in quanto 
per le imprese private è anco- 
Ta più problematico fare un 
quadro sufficientemente valido 
delle possibilità di lavoro che 
si aprono ai giovani, 

Ma queste rimarrebbero ari- 
de disquisizioni se non riflet. 
tessimo che sono indice di una 
situazione economica di stasi, 
speriamo di transizione a me- 
dio termine, dove anche l’ele- 
mento giovane risente dell’am. 
biente con la logica conseguen- 
za che le forze del lavoro cer. 
cano impiego fuori da Trieste 
quando hanno la possibilità di 
migliorare, e questo perché la 
economia triestina per quanto 
si cerchi di darle ossigeno è 
in condizioni precarie. 

Più problematica è la posizio- 
ne dei giovani nel ramo impie- 
gatizio se pensiamo che oggi 
come oggi a Trieste vi sono al. 
meno 100 periti industriali a 
spasso, quando in altri tempi, 
non certo remoti, i giovani già 
l’anno precedente al consegui- 
mento della licenza venivano 
prenotati dalle singole ditte. 

Cifre che nel loro insieme 
non sono confortanti e che ri. 
flettono, in. un esame come 
questo ai margini dell’econo- 
mia triestina, un bilancio pe- 
sante, dovuto alla penuria di 
interventi pubblici adeguati ai 
reali bisogni della città, ma 
anche alle carenze imprendito- 
riali private in certi settori, 
quasi si fosse perso il gusto 
e la voglia di investire pro- 
duttivamente. 


Paolo Molinari 


SIESTPZMI TIA EIA OE NTATA 


INDIRIZZI UTILI 


Da Guerin 


una nuova difesa dei vostri capelli 
KUR de CHEVEUX lozione concen- 
trata di estratti di erbe e di olii 
vegetali elimina la caduta dei capel- 
li. KUR de CHEVEUX contro la for- 
fora e la seborrea. contro i capelli 
grigi. In vendita presso la profume- 
tia GUERIN, via Tarabochia n. 1 


I coiffeurs 


Collaborano con noi cinque accon- 
ciatori che per le loro squisite crea- 
gioni godono da tempo nella: nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi' ricordiamo 4 
loro nomi: 


LUCIANO, Corso Italia n 2 
FELICE, Via Murat n 1 
NEREO, Viale. XX Settembre 19 
LAURA CHERIE, via dell'Agro 6/3 
NEVIO, Via Ginnastica n.1 


Pellicce 


Pellicce persiano, ratmusqué, occasio- 
nissima. Altre: visoni, ocelots messi» 
cani peludas, baby, castoro stori. 
no, murmel similvisone, lohnima fo- 
ca, cavallino Modelli supereleganza. 
Guarnizioni varie, stole. colli, cappelli 
Prezzi imbattibili alla Pellicceria 
CERVO, Viale XX Settembre 16. 


Marianna Accerboni, una giovane promessa della pittura triestina, ha interpretato con estroso brio certe nuove tendenze della 


moda. Ecco un modello di Louis Fernand, che l’Accerboni ha molto felicemente sintetizzato 


nelle sue proposte più attuali 
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IL PICCOLO 


PER DUE ORE IL GIOVANE SI E' TROVATO SOLO CON UN MALVIVENTE E SOTTO LA MINACCIA DI UNA PISTOLA 


GUY ROTHSCHILD E SUO FIGLIO DAVID 
SVENTANO UN'AUDACE RAPINA IN CASA 


Un gangster introdottosi nel palazzo del barone ha preteso la consegna immediata di due milioni di franchi 
L'astuta telefonata al padre in banca e il sangue freddo dei due uomini hanno mandato all'aria tutto il piano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 25 

Un giovane di origine stra: 
niera ha tentato stamane un 
colpo clamoroso contro la fa- 
‘miglia del barone Guy Roth- 
schild, uno degli uomini più 
ricchi del mondo, cercando di 
estorcere due milioni di franchi 
e di portarsi via il famoso ban- 
chiere, dopo aver minacciato 
con una pistola il figlio David, 
Con ammirevole sangue freddo 
padre e figlio hanno sventato il 
colpo, e la polizia ha potuto 
mettere le mani sul giovane, 
Joseph Stadnik di 24 anni, men 
tre questi cercava di portarsi via 
il barone Guy, come ostaggio. 

Il sensazionale colpo è stato 
tentato verso le nove e mezzo, 
nell'abitazione della baronessa 
Alix Schey de Koromla, prima 
moglie di Guy Rothschild e ma- 
dre di David. Il giovane barone, 


che risiede con la madre nel]: 


Dimostranti contro polizia 


lussuoso appartamento situato 
mel sedicesimo arrondissement, 
ha raccontato personalmente ai 
giornalisti il rapido susseguirsi 
degli avvenimenti di questa agi- 
tata mattina, che peraltro non 
l’ha sconvolto minimamente. 

Il giovane malvivente si era 
già presentato ieri spacciandosi 
per un funzionario del ministe- 
ro degli interni, e la servitù lo 
aveva invitato a tornare stama- 
ne. Si è mipresentato verso le 
nove e mezzo, quando ancora 
la servitù non era entrata in 
servizio, ed è stato lo stesso 
‘barone David ad andare ad apri- 
re, con indosso l’accappatoio. Il 
giovane è stato invitato ad en- 
trare e si è accomodato in sa- 
lotto, dove ha porto subito al 
barone un plico con alcune 
carte. 

David Rothschild non ha tar- 
dato a rendersi conto che si 
trattava di lettere minatorie del 
genere di quelle che vengono 
‘mandate per posta. Non ha fatto 
a tempo a esternare la propria 
sorpresa che il giovane gli ave- 
va già puntato contro una mi- 
voltella estratta rapidamente 
dalla borsa pontadocumenti, or- 
dinandogli di tirar fuori imme- 
diatamente due milioni di fran- 
chi. Il barone ha ubbidito e ha 
telefonato al padre, alla Banca 
‘Rothschild, eseguendo gli ordi- 
ni del rapinatore, che erano di 
chiedere i soldi senza far capire 
nulla di quanto stava acca- 
dendo. 

Il barone David è miuscito 
tittavia “a far capire al padre 
dal tono della voce che qual- 
cosa mon andava, e Guy Roth- 
schild, raccolto il danaro in 
fretta e furia, si è precipitato 
fuori dalla banca, non prima 
di aver avvertito la polizia. Su 
un'auto di rappresentanza del 
la sua banca, con tanto di au- 
tista, Rothschild è corso a casa 
del figlio, ha avvertito il por- 
nei guai e gli ha, raccomandato 
di stare all'erta, ma senza far 
precipitare le cose. Quindi è 
salito e si è trovato di ‘fronte 
anche lui il giovane, con la pi- 
stola puntata nascosta dal so- 
prabito buttato sul braccio. 

L'attesa per l’arrivo del pa- 
dre, che si è protratta per circa 
due ore, è stata occupata dall 
barone David a tenere lontano 
la madre, convincendola a re- 
stare mella sua stanza, e l'i 
struttore di educazione fisica, 
che tutte le mattine va @ fargli 
lezione a casa. Il rapinatore te- 
neva la pistola puntata contro 
la sua vittima e intanto parlar 
va di ingiustizia sociale. 

«Ogni volta che spostava su 
di me lla pistola — ha raccon- 
tato il barone ai giornalisti — 
io lo invitavo a puntarla da 
qualche altra parte. Non sem- 
‘brava comunque troppo aggres- 
sivo. Era solo interessato a 
‘prendersi il denaro e ad andar- 
sene il più agevolmente possi 
‘bile. Non credo che avesse un 
piano completo già studiato». Il 
giovane rapinatore doveva es; 
sere comunque alquanto nervo- 
so perché ad un tratto ha spa- 
rato un colpo per sbaglio, com- 


dre, con l'autista e la grossa 
valigia, con due maniglie, piena 
zeppa di franchi. Ma il rapina 
tore non si è fidato e ha, pre- 
teso che contassero il danaro 
‘per essere sicuro che ci fosse 
| tutto. Conclusa l'operazione so- 
no partiti tutti in processione, 
davanti il barone Guy e l'auti- 
sta, tenendo la valigia per le 
due mamiglie, una ciascuno, se- 
guiti dal rapinatore che teneva 
la pistola puntata e coperta dal 
soprabito. Il portiere aveva già 
parlato con gli agenti che at- 
tendevano di fronte alla casa 
e che hanno lasciato salire i 
tre sull’automobile. 
lo l'auto è stata costret- 
ta a fermarsi ad un semaforo 
Tosso, sul Lungosenna nei pres- 
si della Torre Eiffel, un poli- 
ziotto è ballzato dall'auto con 
la pistola in mano, ha infranto 
il finestrino e ha intimato al 
tapinatore di alzare le mani e 
non muoversi. Pochi minuti do- 
Po Stadnik, ammanettato, en 
trava al Quai des Orfevres, al 
Comando centrale della, gendar- 
Mmeria, dove sono ancora in 
Corso gli interrogatori per ap- 
| purare se il giovane avesse qual- 
Che complice. 
| Il barone Guy de Rothschild 
è presidente e direttore genera» 
le dell'omonima banca parigi. 
Na, nonché dirigente della Roth- 
Schild and Son, di Londra, non: 


ché presidente e direttore ge- 
nerale della Società miniere et 
metallurgique di Pennaroya, 
presso cui lavora anche il figlio 
David, oltre a contare interessi 
in numerose altre società e im- 
prese finanziarie. E’ una delle 
figure più note dell’alta società 
francese, e un assiduo frequen- 
tatore di Longchamp e dei più 
famosi ippodromi del mondo, 
al seguito dei suoi cavalli, Pos- 
siede e segue con il figlio David 
Una delle più ricche scuderie di 
Francia e d'Europa. 
AP. 


NATALI APRE A STRESA 
la conferenza del traffico 


Novara, 25 
Il Ministro dei Lavori Pubbli- 
ci, on. Lorenzo Natali, ha aper- 
to oggi a Stresa i lavori della 


ventiseiesima conferenza del 
traffico e della circolazione, in- 
detta dall’ACI e organizzata dal- 
l’Automobile Club di Milano, sul 
tema «La mobilità nelle aree 
metropolitane», Alla conferenza, 
presieduta dal presidente del- 
l’ACI, Gustavo Marinucci, pren- 
dono parte 1300 esperti, studio- 
si, tecnici della viabilità e della 
urbanistica, sociologi e autorità 
civili e militari. 

Il Ministro Natali ha anzitut- 
to rilevato che il problema del- 
la metropoli è un problema di 
civiltà: «E’ necessario — ha det- 
to l'oratore — che nella grande 
città, lo spazio, anche nella sua 
dimensione più dilatata, sia con- 
cepito come spazio abitato dal. 
l’uomo. Siamo di fronte ad un 
vero problema di ristrytturazio- 
ne delle città, da risolvere attra- 
verso una pianificaizone urbani 
stica che si fondi su principi 
gorosamente ispirati all’obieti 
vo di dare alle metropoli un vol- 
to umano. Pianificazione, que- 


sta, che solleva l’intero proble- 
ma della politica del territorio, 
specialmente in un Paese come 
l’Italia, in cui si va delineando 
una diffusione delle aree metro» 
politane che ha un tale indice di 
intensità da sollecitare la defini. 
zione di un disegno generale di 
lun vero e proprio sistema, delle 
aree metropolitane». 

Dopo avere rilevato che vc- 
corre una visione politica glo- 
bale, che consideri la necessità 
di ‘uno. stretto coordinamento 
tra strade e ferrovie, trasporti 
pubblici e privati, e tutte le pos- 
sibilità di integrazione dei va- 
ti mezzi, il Ministro Natali è 
passato ad analizzare alcune im- 
portanti iniziative, a livello ur- 
bano, per realizzare fondamen- 
tali infrastrutture, soprattutto 
di carattere viario, per imposta» 
Te un sistema nuovo di grande 
circolazione: un complesso di 
attrezzature viabili composte di 
strutture comprendenti strade 
veloci, zone di scambio, attrez- 


I 


S 


(Telefoto UPI al «Piccolop) 

Chicago — Dimostranti attaccano la polizia durante gli scontri di fronte al palazzo federale nel 
quale otto persone venivano processate per cospirazione e promozione di disordini nel 1968. 
Tredici dimostranti sono stati arrestati, mentre si lamentano 5 feriti, di cui due poliziotti 


zature di trasporti, sistemi di 
penetrazione di organizzazione 
di zone di sosta e di parcheggi. 

Il presidente della provincia 
di Milano. Erasmo Peracchi ha 
quindi svolto la relazione intro. 
duttiva su «Aspetti sociali della 
mobilità nelle aree metropoli. 
tane. A lui è seguito il prof. Ar- 
turo Polese, direttore dell’Isti- 
tuto di tecnica ed economia dei 
trasporti nella Facoltà d’inge- 
gneria dell’Università di Napoli, 
Telatore del primo gruppo di 
studio della conferenza, sul te- 
ma «Strade e ferrovie; traspor- 
ti pubblici e privati in rapporto 
alla evoluzione delle grande 
aree urbanizzate e delle aree 
metropolitane», 

Per tutta la giornata i rappre- 
sentanti delle categorie dei di- 
pendenti dell’ACI e degli Auto- 
mobile Glub provinciali, che so- 
no in sciopero oggi e domani, 
hanno sostato davanti al palaz- 
zo dei congressi dove si svolge 
la conferenza. Dopo che una 
delegazione è stata ricevuta dal 
Ministro Natali, al quale sono 
stati esposti i problemi dei lavo- 
ratori e dei funzionari dell’ACI 
e degli ACP ,i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
hanno tenuto una conferenza 
stampa per illustrare la situa- 
zione. 


DODICI ITALIANI SU 100 
non mangiano carne 


Roma, 25. 

Una grossa percentuale degli 
italiani non mangia quasi mai 
carne. Stando a um’inchiesta ef- 
fettuata dall'Istituto Doxa, 1’11,6 
per cento degli italiani non ha 
effettuato alcuna spesa, nel cor- 
so del 1968, per l’acquisto di 
carne. Da tale cifra va tolta una 
certa percentuale che non spen- 
de per l'acquisto di camne per- 
ché consuma quella di propria 
produzione. Nell’economia con- 
tadina è normale che si mangi 
della carne solo quando si «tira 
il collo» alla propria gallina o si 
macella il maiale per farne pro- 
sciutti. 

E’ vero che questo tipo di 
persone possono, essere catalo- 
gate fra coloro che non spendo- 
no in carne pur mangiandone, 
ma è altrettanto vero che, nel 
giro di un anno, non sono mol- 
te le occasioni nelle quali una 
gallina del pollaio familiare fi- 
nisce in pentola. 

La spesa per la carne è quin- 
di nel bilancio del solo 88,4 per 
cento degli italiani. Tale percen- 
tuale subisce delle variazioni se- 
condo la suddivisione territoria- 
le e la classe sociale della perso- 
na intervistata dall'Istituto Do- 
xa. Nel Nord Italia la cifra degli 
acquirenti di carne sale al 93 
‘per cento e nel Centro-Sud e nel. 
le isole tdove è maggiore il nu- 
mero di coloro che traggono i 
propri mezzi di sostentamento 
dall’agricoltura), scende allo 85 


TROVATO CADAVERE L'INSEGNANTE DI TERNI IN UN BOSCO DEL FOGGIANO 


Fatale al docente scomparso 
l'attrazione del tavolo verde? 


Sembra che il Pompei avesse più volte ceduto alla passione del gioco - Ai primi di settembre 
risale la sua ultima visita al casinò di Venezia dove avrebbe perduto una somma considerevole 


} 


Foggia, 25 

Il cadavere del prof. Renato 
Pompei di 50 anni — l’insegnan- 
te che era scomparso dai primi 
giorni di settembre — è stato 
ritrovato stamane, poco dopo le 
9, durante una vasta battuta 
dei carabinieri in un bosco del- 
la località «Piano dell’eremita», 
a un chilometro circa dal luogo 
in cui era stata ricuperata qual- 
che giorno fa la sua «Volkswa- 
gen». La località in cui è avve- 
nuto il ritrovamento è a circa 
15 chilometri dall'abitato di Ce- 
lenza Valfortore, piccolo centro 
agricolo del sub-Appennino dau- 
no, quasi al confine con la pro- 
vincia di Campobasso. Accanto 
al cadavere del proî, Pompei è 
stata trovata anche la pistola, 
‘una «Beretta» cal. 7.65. 

Alla battuta — cominciata nel. 
le prime ore di stamane — han: 
no partecipato duecento carabi- 
nieri e agenti di Pubblica Sicu- 
rezza, con l'appoggio di un eli- 
cottero del Gruppo di Foggia 
e due cani-poliziotto. Sono sta- 


ti proprio questi ultimi che han. 
no condotto i militari, diretti 
dal magg. Di Noto, comandante 
del Gruppo carabinieri di Fog- 
gia, nel punto in cui si trovava 
il cadavere. Da quanto si è sa- 
puto, il corpo del Pompei era 
in avanzato stato di decompo- 
sizione ed era in posizione su- 
pina, con la testa posata sulla 
giacca. Un sopralluogo è stato 
compiuto dal Pretore di Troia, 
TR provincia di Foggia, dott. Pa- 
ieri, 

Secondo i risultati di un su- 
perficiale esame compiuto da 
‘Un medico del luogo, alla pre- 
senza del magistrato, sembre- 
rebbe confermata l'ipotesi del 
suicidio, già avanzata dagli in- 
vestigatori nei giorni scorsi; per 
accertarla è stata disposta l’au- 
topsia, che verrà compiuta pre- 
sumibilmente oggi. 

Sui motivi che avrebbero 
spinto il Pompei a uccidersi gli 
investigatori sarebbero ancora 
perplessi. Sarebbe, tuttavia, ri- 
sultato che l'insegnante frequen- 


UN COMMERCIANTE DI 


PREZIOSI A FIUMICINO 


RIVEDE E FA 


ARRESTARE 


COLUI CHE LO AVEVA TRUFFATO 


Ha potuto ricuperare metà dei gioielli carpiti 


Roma, 25 


Il commerciante Giacomo 
Nahmijas, di 50 anni, residen- 
te a Roma, ha riconosciuto, a 
distanza di sei giorni, un tale 
che lo aveva truffato. Il fatto 
è accaduto all’aeroporto di iu. 
micino. 

11 Nahmijas, commerciante in 
preziosi e orologi, aveva subìto 
una truffa sei giorni fa, come 
sì è detto, dal sedicente gioiel- 
liere Renato Managò, di 31 an- 
ni, di Roma, già ricercato dalla 
polizia dovendo scontare una 
condanna a otto mesi di reclu- 
sione per truffa. Quello non ha 
creduto ai suoi occhi quando, 
Uscendo dal bar delle linee na- 
zionali dell’aeroporto di Fiumi: 
cino, è stato casualmente urta- 
to da un elegante signore: ma 


quella distinta persona era pro- 
prio il suo truffatore! 

Cautamente, egli si è avyici- 
nato e, una volta al suo fian- 
co, gli ha afferrato un braccio 
invitandolo a recarsi con lui 
al posto di polizia dell’aeropor- 
to. Qui, tutto è stato chiarito: 
il Managò — secondo l’accusa 
— aveva truffato per cinque mi- 
lioni di lire il Nahmijas, acqui. 
Stando da lui orologi di marca 
e pagando con un assegno cir- 
colare risultato. rubato pochi 
giorni prima a Milano. 

Dopo altre indagini è stato 
accertato che per il Manago vi 
era un ordine di carcerazione 
per varie truffe. Il Nahmijas è 
rientrato in possesso di metà 
dei preziosi truffatigli, che il 
Managò aveva nascosto in una 
casetta di Tor Vaianica. 


tava spesso il casinò di: Vene- 
Zia, e non'si esclude che la sua 
ultima visita alla casa de gio- 
co — che risalirebbe proprio ai 
primi giorni di settembre — si 
‘sia conclusa con la perdita di 
una grossa somma di danaro, 
nella quale era compreso anche 
lo stipendio del mese di agosto 
che egli aveva ritirato alcuni 
giorni prima. Sembra — secon- 
do voci non ancora confermate 
— che egli avesse ceduto altre 
volte alla passione del gioco re- 
candosi anche in passato in al- 
tri casinò, come Sanremo, Saint 
Vincent e Montecarlo. 

L'insegnante, che era nato a 
‘Nizza 50 anni fa da genitori ita- 
Mani, abitava a Terni, in via 
Angeloni 11, con la moglie Ma- 
ria Marcucci, di Ancona, mae- 
stra elementare; la coppia non 
aveva. figli. 

L'ambiente scolastico nel qua- 
le era vissuto per alcuni anni 
a Temi il prof. Renato Pompei, 
ha appreso con costernazione la 
sua fine drammatica. Colleghi 
ed ex allievi ricordano l’inse- 
gnante con simpatia, La presi. 
de dell’Istituto magistrale «An- 
geloni» di Terni, prof. Antoniet- 
ta Nanetti Bartolucci, ha. parla- 
to del prof. Pompei come di un 
ottimo elemento: tale era infat- 
ti la sua qualifica negli otto an- 
ni trascorsi quale insegnante al- 
l'istituto magistrale. 

In precedenza aveva insegna- 
to materie letterarie all'Istituto 
tecnico industriale statale di 
Terni, e ancor prima a Roma, 
Jesi, Falconara, Ancona, Assisi, 
Urbino. Ad Ancona aveva cono- 
sciuto la moglie. Da Terni era 
stato trasferito a Taranto allo 
Mura dell’anno scolastico 1968- 


ASFISSIATI DAL GAS 


due anziani coniugi 


Milano, 25 

Due anziani coniugi sono stati 
trovati morti questa mattina, 
asfissiati dal gas uscito proba- 
bilmente da un fornello. I due 
coniugi, Tobia Abele Galbiati 
di 72 anni, originario di Inzago, 
è Maria Marta Corsini di 69, 
originaria di Cavenago d’Adda, 
abitavano in un appartamento 
al secondo piano in via Terrag- 
gio 7. Questa mattina una si. 
gnora, che abita nello stesso 
stabile, ha avvertito un forte 
odore di gas provenire dall’ap. 
partamento dei Galbiati, 


Dopo avere inutilmente suo- 
nato alla loro porta, la signora 
ha avvertito la polizia e i vi. 
gili del fuoco, i quali hanno ab- 
battuto la porta d’ingresso: en: 
trambi i coniugi erano già mor: 
ti, la donna nel letto e l’uomo 
nel bagno, 


persino ili ua 


IL DRAMMA DI BRESCIA 


Fuori pericolo la donna 
colpita in albergo 


Brescia, 25 

Germana Busi, ferita ieri da 
un colpo di rivoltella sparatole 
dall’amante in una camera di 
albergo, è stata dichiarata fuo- 
ti pericolo. I medici del centro 
di rianimazione dell’ospedale ci- 
vile di Brescia hanno detto che 
le condizioni generali della don- 
na sono notevolmente migliora- 
te, e che essa sarà operata nei 
prossimi giorni. 


per cento. Per quanto riguarda 
la classe sociale, l'inchiesta no- 
ta che l’88 per cento degli ap- 
partenenti alla classe superiore 
e medio-superiore ha avuto nel 
proprio bilancio. di spesa la car- 
ne mentre la percentuale sale 
all'89 per cento tra gli apparte: 
nenti alla classe media, medià- 
inferiore e inferiore, 

L'inchiesta Doxa non si ferma 
alle spese per la carne ma ana- 
lizza anche quelle per il vestia- 
rio, le vacanze, gli elettrodome- 
stici, l'automobile e molti altri 
beni o servizi di uso. più cor- 
rente. La conclusione cui porta 
l’inchiesta, se raffrontata con la 
inchiesta dello stesso genere 
condotta l’anno prima, è che lo 
italiano ha aumentato le voci di 
spesa del proprio bilancio. Gli 
interrogati che hanno risposto 
di avere effettuato delle spese in 
ogni singola voce contemplata 
sono aumentati in India del 3,3 
per cento rispetto all'anno pre- 
‘cedente. 


BENVENUTA NEGLI STATI UNITI 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Washington — Il Primo Ministro d’Israele, signora Golda Meir (a destra) riceve alla Casa Bian. 
ca il benvenuto del Presidente Nixon e della First Lady per la sua prima visita ufficiale 


ERA CANDIDATA AL CONCORSO PER L’ELEZIONE DELLA PIU BELLA DEL CONTINENTE 


Ragazza di origine italiana 


seviziata e uccisa in Australia 


Lunedì si era recata in un cinema all’aperto e da quel momento si sono perdute le sue tracce 
Per gli inquirenti potrebbe essere rimasta vittima di un maniaco influenzato dallo stesso film 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Perth, 25 


Il cadavere martoriato di una 
bella ragazza, candidata al con- 
corso per l'elezione di Miss 
Australia, è stato rinvenuto 
nelle prime ore di oggi fra i 
cespugli di una landa deserta, 
ai margini della cittadina di 
Geraldioum, circa 450. chilometri 
a Nord di Perth. La giovane, 
identificata per l’italo-australia- 
na Anna Zapelli, era scompar- 
sa lunedì sera e da allora la 
polizia aveva effettuato ampie 
battute nella regione selvaggia 
che circonda la città, 

La Zapelli era venuta a Ge- 
raldtown dal suo paese di re- 
sidenza, Morawa, 150 chilome- 
tri di distanza, per essere esa- 
minata dalla società telefonica 
per un posto di centralinista e 
‘per prendere parte al concorso 
di selezione negionale per l’ele- 
zione di Miss Australia, Era 
giunta lunedì mattina, verso le 
10, e la stessa sera, în compa 
gnia del suo fidanzato e di due 
loro ‘amici, era andata in un 
«drive-in» per assistere a due 
film. 

La prima pellicola portava il 
titolo di «Champagne murders» 


(Omicidi allo champagne), con |» 


l'attore Anthony Perkins nelle 
vesti del protagonista, e in cui 
si raccontava la morte per 
strangolamento di tre belle Da 
ne. Dopo questa prima proie- 
zione, la Zapelli esprimeva il 
desiderio di rientrare nel suo 
albergo e lasciava gli amicì 
uscendo dal cinema, Da quel 
momento si sono perdute le sue 
tracce fino a quando non è sta- 
to rinvenuto il suo cadavere. 

Una perizia medico-legale ha 
accertato che la ragazza era 
stata violentata prima di essere 
strangolata con una cordicella. 
Per il momento la polizia non 
ha alcun indizio nelle mani e 
può soltanto fare delle ipotesi. 
La più attendibile è quella che 
indica in un casuale accompa- 
gnatore della giovane l'autore 
del delitto. Uscita dal cinema, 
un «drive-in» che si trova a una 
certa distanza dal centro della 
città di Geraldtown, la Zapelli 
deve aver chiesto un passaggio 
a un automobilista per essere 
accompagnata în albergo. 

Una seconda ipotesi, forse 
più credibile della prima, si 
fonda sulla possibilità che lo 
assassino si trovasse anch'egli 
fra gli spettatori del «drive-iny 
e vista uscire la ragazza, l’ab- 
bia seguita, in preda ad una 
forte eccitazione provocata dal- 
la pellicola appena vista. Avvi- 
cinata la ragazza con la sua 
macchina, deve averle offerto 
un passaggio e una volta a bor. 
do deve averla portata fuori 
città, e qui aggredita e sevi- 
ziata. 

Le indagini della polizia si 
presentano tutt'altro ‘che facili, 
Il fidanzato e gli altri due ami- 


ci della giovane sono stati in- 
terrogati, ma non hanno potuto. 
fornire alcun particolare di ri. 
lievo, Gli agenti stanno esami- 
nando tutte le cartelle segnale- 
tiche dei pregiudicati e hanno 
inviato alla polizia. di. Syaney 
e Melbourne una richiesta di 
cooperazione. 
A.P. 


ali cosi drago gut oasi Sia) 


INCARCERE | RAPITORI 


del vicesindaco di Lione 


Lione, 25 

I rapitori del vicesindaco di 
Tione, Gustave Prost, rimasto 
tra le mani di un «commando» 
del movimento della «Tour du 
Pin» per due ore, e quindi ri- 
messo in libertà seminudo, s0- 
no stati arrestati. Si tratta, di 
due artigiani di Mions, che han 
no affermato di aver agito in 
tal modo per dare un avverti- 
mento allo Stato. 

Commercianti ed artigiani, 
come è noto, sono in agitazio- 


ne in segno di protesta contro 
l'eccessiva fiscalità e per otte- 
nere l’abolizione  dell’assicura- 
zione malattia obbligatoria che 
considerano troppo gravosa ed 
insufficiente per quanto riguar. 
da le prestazioni. Ogni giorno 
si registrano episodi di violen- 
za ed attentati: in particolare 
i commercianti e gli artigiani, 
organizzati in «commandos», 
compiono attentati contro esat- 
torie ed uffici della Casse-ma- 
lattia. 

Il continuo ripetersi di tali 
episodi ha provocato oggi una 
messa in guardia del Governo. 
«Il Governo — afferma un co- 
municato del Ministero delle Fi. 
nanze — mette in guardia tutti 
coloro che sarebbero tentati di 
partecipare a manifestazioni del 
genere e ad opporsi all’azione 
degli agenti dello Stato. Esso è 
fermamente deciso a far rispet- 
tare la legge ed a reprimere 
queste azioni intollerabili che 
sono disapprovate dall’immen- 
sa maggioranza dei francesi». 


ARMI. E MUNIZIONI 


scoperte nel Nuorese 


Nuoro, 25 

Un arsenale di armi e muni. 
zioni da guerra è stato scoper- 
to da una pattuglia di carabi- 
hieri in servizio di perlustrazio- 
ne nelle campagne tra Benctut- 
ti e Orune, nel Nuorese, 

I militari, mentre stavano ef- 
fettuando un’operazione di ra- 
strellamento nella zona, scopri. 
vano nascosti in un anfratto 
roccioso nei pressi dell'ovile del 
pastore Giovanni Chessa di 50 
anni, da Orune, in località «Sa 
Diderru», ben lubrificati e in 
perfetto stato di conservazione, 
un mitra «Sten» con 65 proietti. 
li, un mitra «Mab» modello 4, 
con 128 proiettili e 5 caricatori 
da 40, 30, e 20 colpì, una bom- 
ba a mano, 4 caricatori per mo- 
schetto 91, 14 cartucce cal. 6,5, 
12 cartucce cal 12 a pallettoni, 
e una borsa porta munizioni. 


PER RADUNATA SEDIZIOSA A FIRENZE IN FAVORE DEL VIETNAM 


SEI STUDENTI E UN OPERAIO 
CONDANNATI IN SEDE DI APPELLO 


Organizzarono un corteo non autorizzato e lanciarono frasi ingiuriose 
all’indirizzo delle forze dell'ordine - In Pretura cinque furono assolti 


Firenze, 25 

Sei studenti e un operaio che 
il 16 dicembre 1968 parteciparo- 
no a una riunione per il Viet. 
nam, e successivamente orga- 
nizzarono un corteo non auto- 
rizzato, sono stati oggi condan- 
nati in Appello dal Tribunale 
presieduto dal dott. Tucciarelli 
(Pubblico Ministero Sgrolla). 

Renzo Bertellini di 25 anni, 
Attilio Faillace di 29, Alberto 
Mazzei di 28 (l’operaio), Ugo 
Marsili di 22, Luigi Manatti di 
28, Adriano Brogi e Franco 
Ricci entrambi di 20 anni, tutti 
residenti a Firenze, erano im. 
putati di radunata sediziosa e 
di avere offeso l’onore e il pre- 
stigio dei carabinieri e delle 
guardie di pubblica sicurezza, 
lanciando contro di loro grida 
oltraggiose; il Bertellini e il 
Faillace erano accusati anche 
di aver indetto una riunione 
senza averne dato preavviso al. 


PRIMA DEL «COLPO» ERANO SOLITI AD ADDORMENTARE LE VITTIME 


Oltre 12 anni di carcere 
alla <banda del cloroformio» 


Fra i presi di mira anche il calciatore Mazzola che ci rimise l'automobile 


Milano, 25 

Undici giovani, appartenenti 
alla cosiddetta «banda del clo- 
roformio», sono stati condan- 
nati dalla seconda Corte d’As- 
sise, La maggiore pena è an: 
data a Luigi Molgora di 23 an- 
ni, che è stato condannato a 
due anni, otto mesi e 15 giorni 
di reclusione. Altri quattro gio 
vani — Luigi Galimberti di 27 
anni, Gianfranco Vergani di 25, 
Carlo Galimberti di 28, Aufre- 
do Merlini di 25 — sono stati 
‘condannati a due anni e otto 

lesi di reclusione ciascuno. 
5? sei appartenenti alla ban- 

la sono stati condannati a lievi 

ene con il beneficio della con- 
dizionale, e quattro, infine, so- 
no stati assolti. 


La «banda del cloroformio» 
deve il suo nome al fatto che 
alcuni componenti erano abi. 
tuat: ad addormentare le vitti- 
me prima del «colpo». Fra l'al- 
tro, i componenti della banda 
sono stati riconosciuti colpevo- 
li anche del furto di una vettu- 
Ta «spider» di proprietà del cal- 
ciatore Sandro Mazzola che nel 
gennaio del 1967 la aveva la- 
sciata parcheggiata in una stra- 
da di Busto Arsizio, in provin: 
cia di Varese. Da quest'ultima 
imputazione è stato invece as- 
solto il Molgora. Il giovane era 
anche accusato di avere rapnia- 
to un fattorino che stava por- 
tando in banca due miloni e 
700 mila lire; anche da questa 
accusa, però, il Molgora è sta- 
to assolto con formula piena. 


SCARCERATO A POZNAN 


il giovane trentino 


Trento 25 

Il giovane trentino Nicola Ab- 
basciano, di 22 anni, arrestato 
alcuni giorni fa nella Germania 
Est si è rifatto vivo. Ha infatti 
telefonato ai genitori annun- 
‘ciando il suo prossimo ritorno 
“ Casa, 

Il giovane è stato rilasciato 
dalle autorità di Poznan dopo 
due giorni di detenzione nelle 
carceri di quella città, Da quan- 
to è dato di sapere, il giovane 
era stato fermato e incarcera- 
to per aver gettato dal finestri. 
no di un treno alcuni volantini 
contenenti propaganda antico 
‘munista, 


le autorità. Il Pretore, il 15 giu- 
gno 1968, li assolse tutti, tran- 
ne il Brogi che venne condan- 
nato per oltraggio a quattro 
mesi e dieci giorni di reclusio- 
ne, pena quest’ultima che bene- 
ficiò della sospensione condizio- 
nale. 


Stamane il Tribunale ha con- 
dannato gli imputati per la sola 
radunata sediziosa a otto gior- 
ni di arresto, mentre ha rico. 
nosciuto al Brogi la seminfer: 
mità mentale condannandolo a 
cinque giorni di arresto per lo 
stesso reato e diminuendogli la 
precedente condanna di un me- 
se, Il Tribunale ha conferma: 
to nel resto la precedente sen. 
tenza. 

Sii E 


AL PROCESSO RIVA 


I POTERI DEL CONSIGLIO 


del «Vallesusa» 
Milano, 25 

Al processo, Riva, l’avv. Ma 
rio Dondina è intervenuto, in 
‘apertura d’udienza nell’aula del. 
la sesta sezione del Tribunale 
penale, in difesa degli imputa- 
ti Giacomo Spadacini, Roberto 
‘Bossi e Pierenzio Turuani, ex 
membri del Consiglio di ammi. 
nistrazione del «Vallesusa». Per 
lo Spadacini il Pubblico Mini- 
stero aveva chiesto l’assoluzio- 
ne per. insufficienza di prove, 
mentre per gli altri due impu- 
tati aveva chiesto la condanna 
ad un anno e mezzo di reclu- 
sione ciascuno, con il beneficio 
del condono. 

L'avv. Dondina ha esaminato 
le funzioni che spettano ai mem- 
bri del Consiglio di ammini 
strazione di una società per 
azioni, ed ha posto in rilievo 
che le responsabilità degli stes- 
si sono quasi del tutto inesi- 
stenti quando i loro poteri sia- 
no delegati in tutto o in parte 
ad una sola persona. «E' que 
sto il caso — ha precisato il di. 
fensore — del Consiglio del 
’’Vallesusa” che aveva concesso 
la più ampia delega a Felice Ri- 
va, nonché al presidente e al 
vice presidente, rimanendo per- 
tanto completamente svuotato 
di ogni potere». 

Concludendo, il difensore ha 
invitato il Tribunale a pronun- 


Ciare una sentenza severa non 
già contro gli attuali imputati, 
«ma nei confronti dell’ambien- 
te in cui viviamo, che risente 
della mancanza di strumenti 
giuridici, tecnici e politici ade- 
guati alle attuali strutture del. 
le aziende industriali». 

L’avv. Giacomo Delitala, che 
difende gli imputati Giovanni 
Mosca e Silio Tamaro, ha par- 
lato oggi solo a favore del pri- 
mo, riservandosi di completare 
l’arringa nell’udienza di doma- 
ni, Per l'ing. Mosca, che risiede 
attualmente in Argentina e che 
è stato dichiarato contumace, il 
‘Pubblico Ministero aveva chie- 
sto la condanna a due anni di 
reclusione, col beneficio del con- 
dono, per bancarotta semplice. 


Venendo a parlare in partico. 
lare. della. posizione  dell’ing. 
Mosca, che fu direttore genera 
le e consigliere di amministra- 
zione del «Vallesusa» per due 
anni e nove mesi, il difensore 
ha detto che non gli sì può im- 
putare il reato di bancarotta 
semplice documentale: «Nessu- 
na delle operazioni illecite con- 
testate a Felice Riva — ha det- 
to l'avvocato — avrebbe potu- 
to, infatti, essere contabilizza- 
ta, neanche quella che riguarda 
”Bonifici”». L’avv. Delitala, a 
proposito dell’imputazione di 
bancarotta semplice patrimo- 
niale, ha poi detto che l'ing. 
Mosca non avrebbe potuto in 
alcun caso impedire quello che 
poi è accaduto, 

Dopo avere ricordato le tap- 
pe della carriera dell'imputato,. 
definito onesto, attivo e capa- 
ce, il difensore ha letto due let- 
tere che l’ing. Mosca, inviò a 
Felice Riva nel novembre 1963 
e, nell'aprile 1964, ed una terza 
inviata nel settembre 1064 al vi- 
cepresidente del « Vallesusa », 
Casale. Nelle lettere l'imputato 
suggeriva a Riva di usare cau- 
tela negli investimenti per lo 
ammodemamento degli impian- 
ti al fine di non appesantire la 
situazione finanziaria, e di ri. 
cercare nuovi finanziamenti per 
salvare la società. 

Concludendo l’avv. Delitala na 
chiesto l’assoluzione dell'ing. 
Mosca con formula piena e sol. 
lecitando in via subordinata la 
applicazione delle attenuanti, in 
modo che il reato possa essere 
estinto dall’amnistia. Il proces- 
so continuerà domani. i 


ES 


mimoenzi 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Venerdì, 26 settembre 1969 


GLRIONIAGIEIL SPOLTILI\V LD 


IRREFRENABILE ALLA CONFERENZA STAMPA L'AVVERSARIO DI BENVENUTI 


Fraser Scott pugile monello 
possiede fiato inesauribile... 


<Nino è un vero artista del ring e io di arte me ne intendo perché la studio a scuola» 


NOSTRO SERV. IZIO PARTICOLARE 


Roma, 25 
Fraser Scott è arrivato. 


rino» da barzelletta, 
abbigliamento: giaccone di pelle 
verde chiaro, maglioncino verde 
seuro e pantaloni è righe verdi. 
Le scarpe verdi non le ha trovate. 
Per fortuna. Comunque, sotto la 
gamma cromatica, si nasconde, un 
personaggio autentico. Un ragaz: 
zino ciarliero, sbarazzino e sim- 
patico. Quasi imiberbe, ma con 
un senso dell'avventura che è pro- 
prio dei monelli. 

Il match con Benvenuti Scott lo 
ha preso così, sul serio, ma non 
troppo. Non è che sottovaluti Ni- 
no, solo che sa benissimo che 
non ha nulla da perdere: il suo 
avversario è un grandissimo cam- 
pione e qualunque cosa gli riu- 
seirà contro di lui sarà un suc- 
cesso. Per questo è tranquillo, 

Rino Tommasi e West, il ma- 
mager di Scott, si accorgono ben 
presto che il ragazzo smania di 
parlare e lo lasciano fare, «Ho vi. 
sto Benvenuti tre volte — dice 


Verde 
o rosso, come preferite. Rosso di 
capelli, con tanto di frangetta ed 
efelidi da farlo sembrare un «Pie- 
e verde di 


Scott — e sempre ha ricevuto la 
stessa impressione. I pugili io li 
divido in tre categorie: normali, 
campioni, supercampioni, Nino 
Benvenuti è un campione, un ve- 
re artista del ring. E io d'arte me 
ne intendo, perché faecio l'Istitu- 
to d’arte. Il suo jab sinistro è 


favoloso». 

«Con questo — prosegue imper- 
territo prima che qualcuno To pos- 
sa bloccare — non voglio dire che 
mi sento inferiore o battuto in 
partenza. In quindici riprese l’oe- 
casione buona, prima o dopo, si 
presenta ed io, state tranquilli, 
non me la farò sfuggire». 

L'impressione generale, avallata 
dalla faccia infantile di Scott e 
dal viso senza un segno, è che 
il ragazzo sia troppo inesperto 
per Nino, ma Joe West non è di 
questo parere: «Sì può essere cam- 
pioni a 21 anni, come non esserlo 
memmeno a 30». Adesso che ha 
buttato la sentenza, tocca a Scott 
riprendere il tema, Parliamo di 
Dennis Moyer, il migliore dei suoi 
avversari battuti. Il match finì al 
3.0 round per ferita, ma Scott 
vuol spiegarsi. 

«La ferita è stata una spaccatu- 
ra al sopracciglio. Ho picchiato 


sempre li per tre riprese e alla 
fine s'è spaccato. Niente testate, 
non è nel mio stile». 

— «Gi sono recriminazioni sul. 
Varbitro?». 

«No, non ho nulla da dire, Il 
pugilato è uno sport che non ha 
problemi di interpretazione. Cia- 
scuno sul ring ha la coscienza 
di quello che fa, anche di aver 
vinto o di aver perso». 

Tommasi tira fuori il ruolino di 
marcia di Scott: 55 combattimenti 
da dilettante, dei quali 50 vittorio- 
si; 18 da professionista, tutti con- 
clusi positivamente. Mentre cia- 
scuno parla di quello che più gli 
interessa, Scott finisce di disegna- 
re il proprio personaggio: studen- 
te d’arte, hobby dell’armonica. (la 
tira fuori e si esibisce nel classico 
western «The yellow rose of Te- 
xas»), desiderio di vedere la Cap- 
pella Sistina. Bruno Amaduzzi, che 
da buon manager di Nino non per- 
de un battuta, fruga con gli oc- 
chi Scott, come per strappargli 
qualche segreto. D'altra parte que» 
sto ragazzo è veramente un’inco- 
gnita, Nessuno sa esattamente co- 
me combatta, nessuno sa valutar- 
lo nemmeno con approssimazione 
perché ha battuto pugili di media 


levatura, ma è altrettanto certo 
che è stato inserito nelle gradua- 
torie mondiali, 

L'impressione visiva non gli è 
favorevole. E’ disinvolto, vivace e 
simpatico, ma pare un attore, non 
un pugile a livello di un campio- 
nato del mondo. Gli manca la de- 
terminazione, la cattiveria, il mor- 
dente, Forse sul ring è diverso, 
ma con quella faccia imberbe non 
gli si può dare molto credito. 

Rino Tommasi, intanto, chiari 
sce aleuni particolari. La riunione 
inizierà alle 21.15. Nino salirà sul 
ring interno alle 22.30. Se dovesse 
esserci qualche contrattempo di ti- 
po atmosferico, la riunione verrà 
rinviata di 24 ore. Mentre Scott 
si esibisce per i fotografi in via 
Veneto, Bruno Amaduzzi dà le ul- 
time, confortanti notizie su Nino: 
il campione del mondo è a pun- 
to. Si può stare tranquilli. 

Fuori, finita la ridda degli scat. 
ti, avviciniamo Scott. Gli chiedia- 
mo, per curiosità, cosa intenda fa- 
re una volta smesso di combat- 
tere: «Donatello» replica senza bat- 
tere ciglio. Forse farebbe meglio 
a cominciare subito, Nino non 
scherza. 


Pierfranco Ellero 


MONTEZ SIBILLINO 


Galeone o Piccolo 


contro la Triestina? 


Udine, 25 

In vista del derby con la Trie. 
stina, l'Udinese si è allenata 
oggi a Spilimbergo, disputando 
una partita amichevole contro 
la squadra locale. Due tempi di 
mezz'ora, assente Fedele, sosti- 
tuito da Moruzzi. L'unica rete 
è stata segnata da Calisti. Nella 
ripresa hanno giocato anche 
Galeone e Bon, in sostituzione 
di Maiani e Giavara, 

A proposito di Galeone, l'al. 
lenatore Montez continua a ri- 
petere che è da escludersi una 
sua utilizzazione contro la Trie- 
stina, poiché il capitano è stato 
costretto a disertare gli allena- 
menti una decina di giorni. Ga- 
leone non sarebbe insomma nel- 
le condizioni fisiche migliori 
per essere impiegato nel derby. 
AI momento attuale comunque 
la conferma di Piccolo, esor- 
diente ad Alessandria, non deve 
ritenersi certa; un pensiero per 
il più esperto Galeone, anche 
se non apertamente manifesta- 
to, Montez lo ha fatto di certo. 


Coppa dell'Amicizia 


La «Coppa dell'Amicizia», tor- 
neo regionale di calcio organiz 
zato dal Monfalcone e riservato 

lle squadre rincalzi delle quat- 
To maggiori società semiprofes- 
sioniste del Friuli-Venezia Giu- 
lia, è giunta al «giro di boa». 
Dopo i primi 180’, Triestina e 
Udinese comandano la classifi- 
ca con 3 punti, seguite a due 
lunghezze da Monfalcone e Por- 
denone. 

Domani, con inizio alle ore 16, 
sono in programma i seguenti 
incontri: Udinese-Triestina, che 
costituirà un anticipo al derby 
di Serie C, e Pordenone- Mon- 
falcone. 


LA TRIESTINA NON HA PIU' PROBLEMI PER LA FORMAZIONE 


Occupato da Tumiati e Marchesi 
il ruolo di ala destra a Udine 


Naturalmente uno dei due sarà schierato solo in un secondo tempo 


Anche alla Triestina siamo en- 
trati nel clima del derby, alme- 
no per quanto riguarda i tifosi, 
perché l’attesa partita di dome- 
nica al «Moretti» non ha certo 
influenzato i giocatori e lo stes- 
so Trevisan. Gli sportivi invece 
si apprestano a trasferirsi in 
gran numero a Udine per soste- 
nere la loro squadra mell’incon- 
tro di campanile più atteso del- 
la stagione. 

Giocatori e tecnico, più si av- 
vicina la partita, più ostentano 
calma e sicurezza. «Una partita 
come tutte le altre — dice Tre 
visan — né più difficile né più 
facile. Con ciò non intendo mi. 
nimamente sottovalutare l’impe- 
gno, sia chiaro, come chiaro de- 
ve anche essere il fatto che la 
Triestina giocherà per intero la 
sua partita». 

Mirto Scala non è il tipo di 
giocatore che di solito si sbi- 
Incaia in pronostici. Questa vol- 
ta però, richiesto se la Triestina 
riuscirà ad ottenere un risulta- 
to favorevole, ha risposto: «Non 
è affatto improbabile». 

Veniamo alla giornata di ieri. 
Trevisan non si può dire abbia 
tenuto i suoi uomini nella bam- 


bagia. Gli alabardati, tutti a ec- | IM 


cezione dei militari e di Giaco- 
mini che ha ottenuto il permes- 
so di presentarsi un po’ in ri- 
tardo, sono rimasti sul campo 


per quasi due ore. Corse, scatti, 
allunghi, interventi di testa e di 
piede. 1 soli Scala, Martinelli, 
Kuk e Tumiati hanno lavorato 
un po’ meno. Per Marchesi e 
D’Eri invece l'allenatore ha di- 
sposto un supplemento di la- 
voro. Terminato l’allenamento, 
gli alabardati hanno consumato 
assieme la colazione. 

‘La preparazione verrà com- 
pletata questa mattina al «Gre- 
zar» e quindi Trevisan renderà 
nota la lista dei convocati per 
il derby. L’unica incertezza del 
tecnico, come noto, riguarda i 
ruoli di estreme. Dei tre gioca- 
tori a disposizione (Sigarini, Tu- 
miati e Marchesi), quello che è 
icerto di giocare è Sigarini a si- 
|nistra, Rimangono quindi gli al- 
tri due per la maglia numero 
sette. Tumiati o Marchesi? Lo 
si saprà oggi, anche se non è 
improbabile che Trevisan deci- 
da di ripresentare inizialmente 
l'attacco schierato nel primo 
tempo contro il Derthona, per 
poi inserire Marchesi. 


C. N. 


CALCIO: LIBERTAS 
La Libertas proseguirà domeni- 
ca la preparazione in vista del 
campionato dilettanti di seconda ca- 
tegoria di calcio disputando una par- 
tita amichevole a Fossalon. 


== 


DOMANI A NAPOLI E CASERTA I CAMPIONATI DI 


BASKET 


All'esame degli «europei 
la Nazionale ringiovanita 


Primo ha abbandonato il gioco di posizione... ed i vecchi 


Napoli, 25 

Il basket europeo si è trasfe- 
rito in questi giorni in Campa- 
nia: a Nocera Inferiore è co- 
minciato ieri sera il primo tor- 
neo europeo «cadetto» con la 
partecipazione di sei Nazioni; 
dopodomani a Napoli e a Ca- 
serta saranno di scena i cesti- 
sti delle più forti nazionali del 
continente. 

A Napoli, al Palazzetto dello 
Sport, si affronteranno, nel pri- 
mo girone, Italia, Spagna, Israe- 
le, Polonia, Cecoslovacchia, e 
Romania; a Caserta, nel secon. 
do girone, gareggeranno Jugo- 
slavia, Grecia, Ungheria, URSS, 
Bulgaria e Svezia. Le dodici na- 
zionali, dopo il confronto «al. 
l'italiana» nei due rispettivi gi- 
toni, disputeranno sabato e do- 
menica 4 e 5 ottobre sempre a 
Napoli e Caserta, gli incontri 
di semifinale e finale. 

Quasi tutte le nazionali sono 
giunte nelle rispettive sedi, ad 
eccezione della rappresentativa 
dell’URSS, 

L'Italia, guidata da Giancarlo 
Primo, ha imboccato da alcuni 
mesi la strada di un «nuovo cor- 
so». Le sue ultime otto gare so- 
no state tutte confortate da al- 
trettanti successi. Ciò è senza 
dubbio una lusinghiera premes- 
sa in vista della prossima im: 
portante manifestazione interna- 
zionale. Giancarlo Primo ha co- 
minciato il suo lavoro attorno 
alla nazionale dei «bigy dando 
via libera ai giovani: l’età me- 
dia della rappresentativa azzur- 
ra è di circa 23 anni: inoltre i 
suoi componenti superano qua: 
si tutti il metro e novanta ed 
alcuni, come Masini, Bovone e 
Meneghin abbondantemente i 
due metri. Ma la «novità» più 
importante del basket italiano 
è da ricercarsi nel nuovo modu- 
lo di gioco che il commissario 
unico ha fatto assimilare, con 
paziente lavoro, agli atleti a di- 
sposizione. L'Italia ha finalmen- 
te abbandonato il gioco estroso 
praticato negli ultimi anni, per 
far posto ad una manovra sen- 
za dubbio più adeguata al mo- 
derno basket che si attua. prin- 
cipalmente in America, 

TI commissario unico ha pre- 
cisato brevemente quali sono i 
punti essenziali del nuovo siste- 
ma di gioco praticato dall’Ita- 
lia: «Innanzitutto — ha detto — 
bisogna sfruttare al massimo la 
regola dei trenta secondi in cui 
si può rimanere in possesso del 
pallone. I giocatori devono muo- 
versi tutti in ogni momento del- 
la gara. La difesa passiva non 
esiste più. Il gioco di posizione 
lo abbiamo definitivamente ab- 
bandonato; ed è questo il moti- 
vo del nostro largo ai giovani”. 
Cerchiamo di imporre nel nuo- 
vo sistema più ritmo e raziona- 
lità, cioè le due componenti 


maggiori che sono poi alla base 
di ogni successo». 

A quarantotto ore dall'inizio 
del torneo che sarà dato dallo 
egiziano Whabbi, presidente del- 
la Federazione internazionale di 
basket, gli organizzatori stanno 
mettendo a punto gli ultimi det- 
tagli per la buona riuscita della 
rassegna. Masini e compagni 
sanno bene che avranno dal 
PI partenopeo un inimita- 

ile appoggio morale; comun- 
que non è soltanto questo il fat- 
tore principale che pone l’Italia” 
tra le favorite del girone. La 
rappresentativa azzurra dovrà 
tuttavia guardarsi dalla Polonia 
e dalla Romania che in questi 
ultimi tempo hanno fatto note- 
voli progressi. Per quanto ri- 
guarda invece il girone «B» di 
Caserta, l’URSS non dovrebbe 
trovare difficoltà per aggiudicar- 
si il primo posto e disputare 
quindi la finale. 

A Nocera Inferiore, negli in- 
contri della prima serata, af- 
fermazione della Spagna: sulla 
Cecoslovacchia per 81-60 e del- 
l’Italia sulla Germania Ovest 
per 71-55. Seconda giornata: 
Italia-Francia 97-72, Cecoslavac- 


La Ferrari 312 B 
al G. P. degli Stati Uniti 


Modena, 25 
Il pilota neozelandese Chris 
Amon è partito per il Canada 


-dove prenderà parte con la 


Ferrari Sport 612 alla ottava 
prova del Can-Am, che si di- 
sputerà domenica prossima, E” 
previsto che dopo questa gara 
(salvo cambiamenti) il pilota 
attenderà in USA la Ferrari F. 
1 312/B di nuova costruzione, 
con la quale dovrebbe parteci. 
pare il 5 ottobre al Gran Pre- 
mio degli Stati Uniti che si di. 
sputerà sul circuito di Wat: 
kings Glen. 

Sempre con la nuova Ferrari 
‘Amon dovrebbe partecipare an- 
che al Gran Premio del Messi. 
co in programma il 19 ottobre, 
ultima prova del campionato 
mondiale di F. 1 1969, virtual. 
mente vinto dallo scozzese Ja- 
ckie Stewart. Al Gran Premio 
degli Stati Uniti e del Messico 
parteciperà anche il messicano 


Pedro Rodriguez al volante del. 
la Ferrari 312-1969, cioè del vec- 
iscritta dalla 


chio modello, 


IL NOVARA NEOCAMPIONE DI HOCKEY IN CERCA DI GLORIA A TRISSINO 


Ormai assegnato lo scudetto 
l'interesse è rivolto alla coda 


Ferroviario - Skating Follonica: sopravvivenza in palio - Gli alabardati in trasferta 


Penultimo round mella Serie 
A di hockey su pista. Si gioca 
per le briciole, o quasi. Di nes- 
sun valore, ad esempio, la se- 
conda trasferta consecutiva mel 
Veneto da parte dei neo cam- 
pioni d’Italia del Novara: a 
Trissino, coniro la cenerentola 
del campionato, gli «omini di 
Panagini andranno al... tiro al 
piccione. Più movimentata in- 
vece ‘si presenta la situazione 
nelle altre piste, ove saranno 
in gioco il secondo posto (il 
Modena è mimacciato dal Bre- 
ganze), il quarto (altro duello 
a due, protagonista Candy Mon- 
za e Triestina), mentre per il 
penultimo gradino della classi- 
fica saranno, faccia a faccia, le 
due dirette contendenti, lo Ska- 
ting Follonica e i triestini del 
Ferroviario. 

Indubbiamente Vincontro di 
Trieste tra ferrovieri e folloni 
chesi è il più meritevole di at- 
tenzione in questo turno semi 
conclusivo. Il Ferroviario ha 
quatiro punti di vantaggio sul- 
lo Skating e mancano due gior- 
nate alla fine. In teoria lo Ska- 


Ferroviario e quindi sperare în 
uno spareggio, onde evitare la 


Candy Monza - Breganze (1-5) 
Ferroviario - Skating Follonica (6-1) 
‘Trissino - Novara (2-9) 

Marzotto - Modena (4-4) 

Pro Follonica - Triestina (0-4) 


rivare a tanto sarà necessario 
che lo Skating punisca è ferro- 
vierì con uma sconfitta e che poi 
vada a vincere nell'ultima gior- 
nata, il che ci sembra poco pro- 
babile. Non sì dimentichi che 
nella gara d'andata i folloniche- 
si vennero battuti sonoramente 
dai ferrovieri di «Ciccio» e se il 
fattore campo ha valore, come 
ejfettivamente ha, non c'è scam- 
po per Masala e soci. 

Mentre sul rettangolo di via- 
le Miramare la classifica rice- 
verà il crisma dell'ufficialità (la 
sconfitta dello Skating equivale 
alla sua condanna în «By a tut- 
ti gli effetti), sugli altri campi 
si dovrebbe assistere a vivaci 
incontri. Il Candy Monza rice- 
verà il declinante Breganze, ma 
i venetì non vorranno cedere le 
armi prima dell'ultimo assal- 
to; i modenesi a Valdagno han- 


tradizione (sfavorevole) da con- 


trollare; la Triestina infine al: 


«Pro», che da tempo è al sicu- 
ro e che senza lo spagnolo No- 
què vale un po' meno. Comun- 
que anche per questa gara val- 
gono certe... dicerie (leggi tradi 


Sain b. Calandra 7-5, 6-0; Krat- 
ter b. Lazzara 0-6, 6-4, 6-3; Bo- 
nivento L. b. Luisa 6-0, 6-4; Scor- 


zione) che mon stanno dalla par-| pi 


te degli alabardati. In ogni ca- 
so la Triestina, in corsa per il 
quarto posto, non può assoluta» 
mente distrarsi in questa tra- 
sferta onde non compromettere 
la successiva gara decisiva coi 
campioni uscenti del Candy. 


B. IL 


ASSOLUTI DI TENNIS 


La Pericoli e la Riedl 
finaliste del singolare 


Verona, 25 

La Pericoli e la Riedl sono le 
finaliste del singolare femminile 
degli assoluti di tennis. La cam- 
pionessa uscente ha dovuto pe- 
Tò lottare tenacemente per bat- 


tere la Di Maso. Vinto il primo! 


set, la Pericoli ha perso il se- 
condo e nel terzo, quando era 
3-4, ha saputo recuperare ag- 


6-2, 7-5. Doppio misto: Motka- 
Torresella b. Mustacchi-Gelletti 
6-2, 6-1; Smach-Luisa b. Pedic- 


chio C.-Pedicchio V. 61, 6-2. 


MOTO 


Parlotti e Rinaudo 
corrono in Jugoslavia 


ne agonistica con una gara in 


Gilberto Parlotti e Luigi Ri- 
naudo concluderanno la stagio- 


ternazionale che avrà luogo do- 
‘menica prossima a Zenica (Ju- 
goslavia). I due conduttori del 
Moto Club Trieste, in questa 


Assemblea della Triestina 
mercoledì 1.0 ottobre 


Mercoledì 1 ottobre, nella sa- 
la convegni dell'Automobile Club 
Trieste, via Cumano 2, alle ore 
20 in prima convocazione ed 
eventualmente alle ore 21 in 
seconda convocazione, sj svol 
gerà l'assemblea ordinaria dei 
soci dell’U. S. Triestina con il 
seguente. ordine del giorno: 

1) nomina del presidente del- 


l'assemblea, del segretario e di 
due scrutatori; 2) relazione mo- 
rale e finanziaria; 3) elezione 
del consiglio direttivo e del col- 
legio sindacale; 4) varie. 
All’assemblea possono parte- 
cipare i soci in regola con le 
quote sociali per l’anno sporti- 
vo 1969-70, Ciascun socio può 
farsi rappresentare da altro so- 
cio con delega scritta. Nessun 
socio può avere più di una de- 
lega. All’ingresso della sala pre- 
sentare l’invito e la tessera so- 
ciale. Presso la sede sociale sarà 
a disposizione dei soci il bilan- 
cio del sodalizio. 
———+—_ 
CALCIO DILETTANTI 


Varati i gironi 
della Il categoria 


Il Comitato regionale della Feder- 
calcio ha reso noti ieri i quattro 
gironi del campionato regionale di- 
lettanti di seconda categoria, I tre 
posti vacanti sono stati assegnati alle 
squadre Arteniese, Spal Cordovado e 
Travesio, 

Le sei formazioni triestine (Aurisi- 
na, reg, CRDA, Libertas, Rosandra e 
Vesna) sono state incluse nel gi. 
rone «D». 

Il campionato di seconda categoria 
avrà inizio domenica 12 ottobre. 

Questa la composizione dei quattro 
frane 


GIRONE A: Azzanese, Basiliano, Ca- 
sarsa, Doria, Fontanafredda, Pasiane- 
se, Pro Montereale, San Leonardo, 
Sanvitese, Spal Cordovado, Tiezzese, 
'Travesio, Valvasone, Zoppola. 

GIRONE B: Arteniese, Bressa, Espe. 
ria Udine, Juventina Pagnacco, Mar- 
tignacco, Passons, Pro Fagagna, Pro 
Osoppo, Pro ‘Tolmezzo, Ricreatorio 
Porzio, San Gottardo, San Rocco, Sa- 
vorgnese, Tricesimo. 

GIRONE C: Buttrio, Dolegnano, 
Maranese, Mortegliano, Medea, Nati. 
sone, Percoto, Pocenia, Pozzuolo, Ri. 
sanese, Ronchis, Ruda, Sevegliano, 
Terzo. 

GIRONE: D: ‘Aurisina, Breg, CRDA, 
Fogliano, Isonzo S. Pier d’Isonzo, 
Isonzo Turriaco, Itala, Juventina S, 
Andrea, Lega Nazionale Lucinico, Li- 
bertas Trieste, Pro Farra, Rosandra, 
San Canzian, Vesna. 


BASEBALL: ALLIEVI 
M Espugnato domenica il campo 

dell'OR-SA Parma per 11-2, la 
squadra allievi di baseball dell’Alpi- 
na sarà impegnata domani a Bologna 
nelle semifinali nazionali. I bianco- 
verdi incontreranno il Black Angeis 
di Roma. L'allenatore Pizzin schiere 
rà questi giocatori: Sossi, Serra, Stan- 
te, Sossic, Danieli, Kriaman, Grego, 
Gregorat, Rasman e gli americani 
Vuann e Jacques. 


AMICHEVOLE 


Pareggia il Lignano 
a Monfalcone (3-3) 


DAL NOSTRO CORRISPON 
Monfalcone, 25 

‘Una tripletta di Regis, nel se- 
condo tempo ha permesso al 
Lignano di chiudere in parità 
l’incontro ‘amichevole disputa- 
to, nel pomeriggio odierno, al- 
lo stadio di via Cosulich dove 
i gialloblù friulani sono stati 
ospiti del Monfalcone. 

Nel primo tempo, i padroni 
di casa erano andati in vantag- 
gio con la rete realizzata, alla 
mezz'ora, da Stare su imbecca- 
ta di Medeot il quale aveva rac- 
colto il pallone sfuggito a Batti- 
ston su tiro teso di Barassi; la 
estrema sinistra ha deviato in 
porta di testa il pallonetto. I 
monfalconesi sì sono schierati 
nella formazione-tipo, con la so- 
la eccezione di Trevisan al po- 
sto dell’assente Ceschia. Il gio- 
co, nel primo tempo, è stato di 
buon livello tecnico. I monfal- 
conesi hanno condotto belle 
azioni senza forzare, ricercan- 
do più l'intesa fra i reparti 
che la via della rete. Due facili 
occasioni sono state sciupate 
da Starc e da Medeot. Gli atle- 
ti del Lignano hanno fatto del 
loro meglio, ma la differenza di 
categoria è risultata ugualmen- 
te evidente. 

Nella ripresa il Monfalcone 
ha cambiato tutti i giocatori, 
meno Trevisan e Gerin. Qual 
che mutamento è stato appor- 
tato pure dagli ospiti. Il gio- 
co è calato di ritmo, anche se 
a tratti ha avuto qualche spraz- 
zo di vivacità, anche se ben 
cinque volte il pallone è finito 
nel sacco. Ha pareggiato Regis 
e subito dopo Tomasin e Deiu- 
ti hanno mancato l’occasione 
del gol. Il centroavanti monfal- 
conese ha realizzato però suc- 
cessivamente, con tutta la dife- 
sa ferma per presunto fuori 
gioco, su suggerimento di Cos- 
sar. Nuovo pareggio del Ligna- 
no con Regis: il centroavanti 
toglie la sfera a Petronello ed 
entrato in area, infila Nicoli 
con tiro secco ed angolato. Un 
minuto più tardi, Trevisan, in 
stretto dribbling, è atterrato in 
area e l’arbitro concede il cal. 
cio di rigore che Gerin I tra- 
sforma în rete con tiro molto 
forte ed angolato, radente ter- 
ra. Al 43’ ancora Regis conclu- 
de positivamente il suo galappo 
mettendo a segno con precisio- 
ne una palla molto angolata e 
bassa. 

Ha diretto l’incontro Bravini 
di Monfalcone e nel primo tem- 
po il Monfalcone ha schierato 
questi atleti: Maschietto; Trevi. 
san, Rigonat; Sortino, Baccari, 
Bivi; Barile, Barassi, Medeot, 
Gerin I, Starc. Nella seconda 
parte della gara, il Monfalcone 
ha messo in campo questi gio» 
catoti: Nicoli; Trevisan, Bonal- 
do; Gerin I, Giordani, Gerin II; 
Anzanel, Petronello, Deiuri, Cos- 
sar, T'omasin. Il Lignano ha fat- 
to giocare: Battiston; Pavan, Vi. 
gnoli; Asquini, Ferro, Comisso; 
Sica (Soardo), Zen (Candusso), 
Bardin (Regis), Palma, Fanotto. 

AI termine della partita, Ze- 
lesnich ‘ha dichiarato di non 
apportare modifiche allo schie- 
ramento messo in campo con- 
tro il Sottomarina, ma di riser- 
varsi la scelta del tredicesimo 
giocatore confermando Nicoli 
‘come portiere di rincalzo. 

Per domani pomeriggio è pre- 
visto un leggero allenamento 
per i titolari che concluderan- 
no la preparazione per la parti. 
ta interna con il Verbania. 


ting può ancora raggiungere il | no un conto da saldare, ma una 


retrocessione in «B». Ma per ar-! Follonica si ‘misurerà con la 


OTTO 4 


chia-Germania Ovest 102-72. «Nord American Racing Team». 
ù 


| PASSERELLA 


IL SEI ANNI GLADIO RITORNA A MONTEBELLO 
DOVE AVEVA ASSAPORATO LE PRIME VITTORIE 


squadra che in questo torneo 
sta facendo gli esperimenti per 
comporre la rosa per il cam- 
pionato 1970. 

Infine a quota 1 si trova VEL 
Oro, la formazione di Vrh che 
non aveva alcuna velleità alla 
partenza, in quanto si era pre 
fissa di mettere in rodaggio ele- 
menti nuovi in vista dell'atti- 
vità futura. 

Per domenica, prima gio 
ta del girone di ritorno, si 
contreranno i biancorossi del. 
l’Hockey Club Trieste e l’El 
Oro alle ore 8.0 e gli alabardati 
della Triestina con il Cus Tri 
ste alle ore 10, sempre sul cam- 
po di San Luigi. 


GIRO DELL’APPENNINO 
MI Gianni Motta, vincitore della sca- 

lata al Montjuich a Barcellona, 
davanti a Felice Gimondi, sarà pre- 
sente domenica al «via» del 30.0 Giro 
dell’Appennino, con tutta la sua squa- 


è caduta sull’alfiere delle scude- 
rie locali, Agadir, che assieme 
a Mastro Anto e Tibrizio dovreb- 
be difendere in questa memora- 


Germana per la quale sta ga- 
reggiando ad alto livello. 
Più volte bestia J9 Ca da 
AI CA 5 te di 
Sa pren ezio bile edizione del «Memorial Je- 
to quest'anno la piena maturità gher» i colori di proprietari trie- 
fisica e con essa la conquista |Stini. 
del record assoluto di 1.17.1. A M. G. 
HOCKEY SU PRATO 


sei anni, Gladio e infatti un 
modello di stile e potenza, e sol- 
Prima di ritorno 
del torneo «Felice Mari» 


tanto l'americano Nu Hill è sta- 
Domenica scorsa si è conclu- 


to capace di batterlo due dome- 

niche orsono nella prima «man- 

che» del Campionato europeo di 
so il girone d’andata del torneo 
di hockey prato «Felice Mari» 
e come era nelle premesse il 


Cesena. Quindi Gladio con i 

suoi "1.850.000 di vincite all’atti. 
Cus Trieste si è involato e tie- 
ne il vertice della classifica a 


vo. (37.570.000 nell'annata) sarà 

domenica uno dei candidati al- 
pieno punteggio. A tre Junghez- 
ze si trova l’'Hockey Club, che 


la vittoria e senz'altro il più te- 

mibile avversario della favorita 
Agaunar. 

Ieri mattina ha lavorato, ma 

ha dovuto nel terzo turno la- 

sciare i due punti ai capilista 

e nella giornata precedente non 

è riuscito ad andare più in là 


Ha viaggiato tutta la notte Ma- 
rio Barbetta per poter ierì mat- 
tina, di buon’ora, dare un lavo- 
Tv di un certo impegno a due 
dei. protagonisti del Premio 
Giorgio Jegher, Gladio e Mesca- 
leros, che sotto le sue cure nan- 
no raggiunto vertici elevati di 
rendimento. Alle sei e mezzo, 
prima Gladio e quindi Mescale- 
Tos sono scesi in pista per un 
allenamento vigoroso che ha 
rassicurato il loro trainer sulla 
condizione e sull’attitudine al 
tracciato. Ma se per Mescaleros 
la pista di Montebello rap- 
presentava una novità assoluta, 
altrettanto non si può dire per 
Gladio, che sull’ovale triestino 
aveva disputato alcune corse (le 
prime di una magnifica carrie- 
Ta) a 3 anni con in sulky Ezio 
Bezzecchi e con i colori della 
Scuderia Prato della Valle. Poi 
Gladio, adocchiato da quello 
abile uomo di cavalli che è Lui. 


di scuderia, anche l'americano 
Nimble Boy, vecchia conoscen- 
za del pubblico triestino, che lo 


;udi. SA i occasione, parteciperanno alle 7 
giudicandosi tre giochi conse | assi 50, 125, 175 e 250 co. È LL I Lù CA) È È ca MC. 
facile il compito per la| Sempre domenica saranno di dei Campioni pica pri ‘concessi | PUGLIESE ; DENUNCIA 


scena a Gorizia i «regolaristi» 
triestini, dove disputeranno una 
prova del campionato triveneto 
di regolarità. Alla manifestazio: 
ne sì sono già iscritti una quin. 
dicina di conduttori del Moto 
Club Trieste. 


Pii 
Riedl contro la Bassi. La Riedl, 
dopo un primo set abbastanza 
contrastato, ha vinto poi facil 
mente anche il secondo e l'in- 
‘contro. 

Nei quarti di finale del doppio 
maschile, l’incontro tra Pietran- 
geli Maioli e Crotta-Pirro, è sta- 
to rinviato a domani, per indi- 
sposizione di Maioli, il quale ha 
un dolore a un braccio. Senza 
sorprese gli altri risultati. 

Nel doppio femminile sono 
finaliste le coppie Riedi-Bassi e 
Beltrame-Nasuelli. La coppia 
Monamiì-Perna si è ritirata pri- 
ma della conclusione del primo 
set, per indisposizione della 
Perna mentre la Pericoli e la 
Giorgi sono state eliminate, 

Per domani sono in program- 
ma le semifinali del singolare 
maschile: Pietrangeli sarà op- 
posto a Di Maso e Di Matteo a 
Palmieri. Si giocheranno anche 
i quarti di finale del doppio 
misto e la finale di quello fem- 
minile 


Tennis III categoria 
al Circolo ufficiali 


Terza giornata di gare sui 
campi di tennis del Circolo Uffi- 
ciali per il torneo regionale di 
terza categoria non classificati. 
Oltre ai singolare maschile, ieri 
sono state disputate le prime 
partite per il doppio maschile 
e il doppio misto. 

Il dettaglio. Singolare maschi. 


i seguenti spostamenti delle partite di 
Serie A: Milan-Verona (domenica 5 
ottobre) anticipata a sabato 4; Milan- 
Roma (domenica 19 ottobre) anticipa. 
ta a giovedì 16; Milan-Bologna (do- 
menica 26 ottobre) posticipata a mer. 
coledì 29 ottobre, 


MI Llicomitato di presidenza della Le- 

ga nazionale calcio ha deliberato 
di denunciare l'allenatore del Bari 
Oronzo Pugliese alla Commissione di- 
sciplinare per il suo comportamento 
durante la partita Milan-Bari del 21 
settembre. 


MOLTI NE FANNO 
UNA QUESTIONE 
DI FORTUNA* 


PER 
NOI DEL 

E° UNA 
QUESTIONE 
DI PROBABILITÀ’ 


gi Castelli, prese la via di San 


i ll debutto europeo tre 
Siro acquistato dalla Scuderia ammirò al del Opi 


anni orsono in una corsa che 


in maniera leggera con l’uomo 
dello 0-0 con la Triestina, la|dra, la «Sanson», 


le: Govoni b. Stein 6-1,,2-6, 


l’attuale portacolori della Scu- 


Glauco Jegher (lo stesso pre- 
mio che si aggiudicò nel 1966) 
dopo un'assenza dalle piste di 
oltre un anno dovuta a disturbi 
fisici. Ora il figlio di Hoot Nim- 
ble pare sia ritornato il forte 
trottatore che nel 1966 terminò 


COPPA RICCARDO 


MM La Coppa ‘Riccardo è giunta alla 
sua ultima fase. Stasera sul cam- 


EUROPEO WELTER 


Orsolics per k.o. 


i i % il tj po di via Flavia (ore 20.30) è in pro- 
SI a POSTO strappa il titolo gramma la finale di consolazione tra 
rabile «Nazioni» milanese. Pro. J J li CON Se 
prio a San Siro in questi giorni. a Jean Josselin to È 
Nimble Boy ha lavorato con CUS. Domani, sullo stesso campo è 

Vienna, 25  |alla stessa ora, finalissima tra Crem> 


Fromming i duemila metri in 
2.35, e su questa impressione di- 
versi allenatori si sono basati 


caffè e Primorie, cui seguirà la pre- 


ll pugile austriaco Johann 
‘miazione. 


Orsolics ha conquistato il tito- 


IN POCHE RIGHE 


Fortuna è andare al mare e trovare il sole. Fortu- 
na è indovinare un terno al lotto. Fortuna è un 
sacco di cose che possono capitare oppure no. 

C'è gente che non gioca la schedina “dei cavalli” 
perchè pensa di non essere abbastanza competente 

ie o abbastanza fortunata. 

Noi rispondiamo che su 495 colonne una è quella 
buona (noi paghiamo i dodici, gli undici e i dieci), 
E poi c'è un’altra cosa: statistiche alla mano, ab- 
biamo scoperto che le vincite più interessanti sono 
realizzate con piccoli sistemi ben calibrati. 


Giorgi fiduciario ollenatori 


E’ stata ratificata dalla Lega Na- 
zionale Calcio, la nomina a fiduciario 
dell’Associazione Italiana Allenatori 
Calcio per il Friuli - Venezia Giulia, 
l'allenatore Ricciotti Giorgi, che da 
oltre vent'anni svolge attività su tutti 
i campi. 

Per informazioni riguardanti la ca- 
tegoria, gli interessati possono rivol- 


ll cinque anni Palladio, con alla guida Fromming, sarà uno dei 


protagonisti del Gran Premio 


(Foto de Rota) 


per... disertare il campo dome- 
nica, ritenendo Nimble Boy, che 


sarà pilotato probabilmente da 


William Casoli, imbattibile. 

Intanto vanno prendendo con- 
‘sistenza le voci di una possibile 
sostituzione di Istinto con Aga- 
dir nella prima batteria. Pare 
che Istinto si trovi carente in 
fatto di condizione e ciò com- 
porterebbe l'inserimento di una 
riserva al suo posto; la scelta 


lo europeo dei pesi welter, bat- 
tendo il detentore francese Jean 
Josselin per k. o. alla quarta 
ripresa. 


MONDIALI «STELLE» 
MM L'americano Bill Gerard ha vinto 

la terza gara dei campionati mon. 
diali della classe «Stelle», ma il suo 
connazionale Alan Holt, classificatosi 
quarto, ha mantenuto il vertice della 
classifica, 


gersi al Gruppo allenatori triestini 0 
direttamente al fiduciario regionale 
(Trieste, via Vigneti 22/1, tel. 814250). 


BASEBALL: ALPINA 
Mi I soci dell’Alpina si riuniranno 

domenica in assemblea straordi- 
naria, I lavori, che verranno svolti 
presso la sala del cinema di Villa 
Opicina, avranno inizio alle ore 9 in 
prima e alle 10 in seconda convoca» 
zione. L'ordine del giorno prevede,|dio di San Siro, sarà trasmessa in 
fra gli altri punti, l'elezione del con-| televisione in ripresa diretta. Il colle. 
siglio. direttivo per il prossimo |gamento comincerà alle 20,55 sul pro- 
‘biennio. gramma nazionale. 


MILAN - ESTUDIANTES 
MM La partita Milan . Estudiantes, in 
programma l’8 ottobre nello sta- 


La fortuna non è cosa che ci riguardi. 


* Alcuni ne fanno una questione di competenza. Non hanno 
torto. Ma è anche vero che i più competenti trai competenti 
di solito pubblicano i loro pronostici sui giornali. 


| rude la politica dello stato so- 
cialista, offendendo i dirigenti e 
invitando alla resistenza...». Vat- 
tek sarà probabilmente dl pri. 
mo personaggio politico ad es- 
| sere sottoposto a processo per 
la sua attività «antipartito». Co- 
munque un gran numero di ce- 
Chi e slovacchi in maggior par- 
te giornalisti e intellettuali, si 
trovano già in carcere per simi. 
| di accuse; fra questi vi è Ludek 
| Pachman campione di scacchi e 

‘aperto sostenitore di Dubcek, 
I lavori del comitato centrale 
| Sono cominciati così in un cli. 
ma di poderosa offensiva con- 
i tro «gli opportunisti di destra», 
i Come vengono ora ufficialmente 
| definiti i più avanzati rappre. 
| Sentanti del «nuovo corso» e 
delle tendenze riformatrici del 
1968, Nelle ultime 24 ore que- 
| Sta offensiva è culminata con 
Una serie di prese di posizione 
i ® provvedimenti disciplinari in 
Seno al PC che indicano chiara 
Mente quale sarà il carattere 
| Sella fi ni che sont: 

Tiranno questo importani 

| “blenum» del PCC. Sr 

i ll comitato cittadino del PCC 


Venerdì, 26 settembre 1969 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


DUBCEK E SMRKOVSKY DEVONO SUBIRE 
LE ACCUSE DEL PLENUM COMUNISTA 


I due maggiori imputati avrebbero già preparato le lettere di dimissioni ma rifiuterebbero di recitare l'autocritica 
Espulsione in massa dai vari organismi - Poderosa offensiva contro i «liberali» - Confini chiusi a studenti e giornalisti 


Praga, 25 

La sorte dei dirigenti ceco- 
slovacchi che dettero vita alla 
liberalizzazione del 1968, in par- 
ticolare quella dell'ex primo 
segretario del partito Alexan- 
der Dubcek e dell'ex Presiden- 
te del Parlamento Josef 
Smrkowsky, sembra ormai de- 
cisa. Fin dal pomeriggio di og- 
gi i 181 membri del comitato 
centrale del partito comunista 
cecoslovacco si sono riuniti nel- 
la fastosa sala spagnola del 
castello di Praga per decidere 
il futuro dei leader che «pro- 
vocarono» l’intervento sovieti- 
co dell’anno scorso. L'atmosfe- 
ra che regna al comitato cen: 
trale non è fra le più tranquil- 
le. Minacce di epurazioni, di 
drastici provvedimenti e di pro- 
cessi, ‘inviti quasi brutali ad 
autocritiche costituiscono il 
terreno sul quale si deciderà 
la sorte di uomini politici che 
avevano coltivato l'illusione di 
una certa «indipendenza» dallo 
stretto rigore del blocco so- 
vietico. 

Dubcek, che sembrava esser: 
si salvato dai tempestosi avve- 
mimenti dell’anno sconso, appa- 
Te destinato ad entrare nel 
l’oblio. L'ex segretario del par: 
tito appartiene ancora al pre- 
sidium di 11 membri del co- 
mitato centrale, ma si ritiene 
che ne verrà espulso nel cor- 
so di questa riunione. Alcune 
fonti cecoslovacche anzi han: 
no riferito che Dubcek e 
Smrkovsky avrebbero già pron 
te le lettere di dimissioni dalle 
loro cariche politiche, presi. 
dente e vicepresidente del Par: 
lamento, da rendere pubbliche 
subito dopo la conclusione del 
comitato centrale. Sia Dubcek 
che Smrkowsky hanno comun: 
que dimostrato tutta la loro di- 
gnità e il loro carattere rifiu- 
tandosi recisamente di sotto. 
mettersi al tradizionale ritua. 
le comunista dell’autocritica. 

Radio Praga, unica fonte fi- 
nora ad aver dato notizia del- 
l’inizio del plenum del comi. 
tato centrale, ha riferito che la 
riunione è presieduta da Va- 
sil Bilak, un «duro» comunista 
della vecchia guardia, che per 
‘un certo periodo venne indica- 
to come un possibile successo. 
re di Husak, nel caso che que- 
st’ultimo non avesse dimostra- 
to ‘alle autorità sovietiche di es- 
sere perfettamente padrone del- 
la situazione durante le giorna- 
te dell'agosto scorso, primo an- 
niversario dell’invasione. Hu- 
sak ha letto la sua relazione 
sullo stato politico del paese 
e sulla riorganizzazione del 
partito (tiepido accenno alle 
«purghe» in programma) ed è 
stato poi seguito sulla pedana 
degli oratori dal Primo Mini- 
stro Oldrich Cernik, anche lui 
esponente della primavera di 
Praga. 

I dettagli dei loro discorsi, 
ha niferito radio Praga, non 

| verranno diffusi fino a lunedì 
prossimo. Inoltre, fonti comu 
niste hanno riferito che i lavo. 
ti proseguiranno per tutta la 
notte e si concluderanno for- 
se nella mattinata di domani. 

i Prima di procedere alla nomi. 

i na delle varie commissioni re- 
ferenti, il plenum del comita- 
to centrale del PC cecoslovac- 
co ha osservato una pausa per 
onorare la memoria del de- 

| funto presidente nordvietnami. 

ta Ho Cimin. 

Secondo le notizie dell'ultima 
‘ora si prevede l'espulsione dal 

| comitato centrale del partito ol- 
tre che di Smrkowsky anche di 
Pavel, dell’ex Ministro degli Este- 
ti Jiri Hajek, della signora Ma- 
Te Mikova, vicepresidentessa del. 

i la Camera Bassa, del prof, Kla- 
diva della facoltà di filosofia del- 
l'università Carlo, uno dei poli 

i Gi resistenza durante l’invasio- 

| he del 1968, del direttore dello 

| istituto di storia Josef Macek e 

| dlell’ex direttore responsabile 
dei mezzi di informazione Id- 


© nek Miynar. 


Poco prima della riunione al 
castello di Praga, cinque espo- 
| nenti del consiglio nazionale ce- 
co, il Parlamento degli Stati del- 
la Boemia e Moravia, hanno an- 


|. ‘nunciato le loro dimissioni. Fra 


bi i il vicepresidente Jdenek 
fiernsky e il presidente della 
commissione culturale Ivan Kriz. 
Il consiglio inoltre ha approva- 
to l'abolizione della immunità 
parlamentare per Rudolph Vat- 

| tek, che è stato subito messo 
«sotto processo», insieme ad al- 
| trì, sotto l’accusa di «aver scrit- 
to e fatto circolare materiale 
| che attaccava in modo vile e 


di Praga ha espulso dal suo se- 
no una quindicina di coloro che 
nel 1968 e nella prima metà del 
1969 erano stati i suoi più emi. 
nenti dirigenti, accusandoli di 
avere costituito «un secondo 
centro di direzione del partito» 
con lo scopo di influire diretta. 
mente sulla politica dei supre- 
mi organismi dirigenti. E’ stata 
preannunciata un’inchiesta di- 
sciplinare nei loro confronti. 
Altre due importati personali. 
tà sono state oggetto di prov: 
vedimenti disciplinari annuncia- 
ti dalla commissione centrale 
di controllo: Miloslav Jelinek, 
già direttore del quotidiano gio- 
vanile «Mlada Fronta», deferito 


ad una commissione d’inchie 
sta in relazione con il notissi 
mo appello delle «duemila paro 
le» del giugno 1968, e Oldrich 
Kristofek, presidente del consi- 
glio ceco dei «pionieri» (l’orga- 
nizzazione dei ragazzi) il quale 
è stato dichiarato colpevole «di 
aver gravemente violato lo sta- 
tuto e le decisioni del PCC» per 
cui sono. stati chiesti «gli op; 
portuni provvedimenti nei suoi 
confronti». Sulla scia delle de- 
cisioni prese da una serie di 
altri organismi, anche la presi 
| denza dell’Assemblea federale 
ha deciso di riprendere in esa- 
me le sue note risoluzioni dei 


WALDHEIM RIFA" LA STORIA DELLA. VERTENZA 


L'Austria 
insiste sull 


all'O.N.U. 


"Alto Adige 


Sono stati fatti progressi in quest'ultimo anno 
ma si chiede «più buona volontà da parte italiana» 


New York, 25 

Intervenendo oggi all'Assem- 
blea generale dell'ONU, il Mi- 
nistro degli Esteri austriaco, 
Kurt Waldheim, ha dichiarato 
che l’Austria è pronta a coo- 
perare a qualsiasi iniziativa re- 
lativa alla sicurezza europea. Il 
Ministro ha quindi parlato del. 
l'Alto Adige e ha detto: «Ora 
vengo al problema del Sud Ti 
rolo, che è stato oggetto delle 
risoluzioni numero 1497 e 1661. 
In queste risoluzioni l’Assem- 
‘blea generale invitò l’Austria e 
l’Italia a riprendere trattative 
allo scopo di trovare una, so- 
luzione di tutte le divergenze 
relative all'esecuzione dell’ac- 
cordo di Parigi del 5 settembre 
1946. Oggetto . di questo. accor- 
do, com'è noto, è lo stato della 
popolazione di lingua tedesca 
della provincia di Bolzano. 

«Nello. scorso anno ho riferi. 
to all'Assemblea generale sui 
due aspetti fondamentali di 
questo problema. In. sostanza 
si tratta del contenuto dei 
provvedimenti legislativi e am- 
‘ministrativi che deve prendere 
l’Italia al fine di concedere al. 
la popolazione di lingua tede- 
sca della provincia di Bolzano 
quella misura di competenze 
autonome che è necessaria. per 
la sicurezza dello sviluppo etni- 
co, economico e culturale del 
gruppo nazionale sud-tirolese. 
L’aspetto procedurale consiste 
nella necessità di trovare un 
sistema che assicuri l’effettiva 
attuazione di tali provvedimen- 
ti a favore del Sud-Tirolo. In 
una serie di incontri al livello 
di esperti si è potuto raggiun- 
gere l’accordo su un procedi. 
mento, che, indipendentemente 
dal punto di vista giuridico 
delle due parti, è destinato ad 
assicurare l'esecuzione dei prov- 
vedimenti previsti. 

«Sulla parte sostanziale del 
problema ha continuato 
Waldheim — nell'Assemblea ge- 
nerale dello scorso anno ho di- 
chiarato che esiste una concor- 
danza di principio sul contenu- 
to della prevista autonomia: Su 
una serie di singole disposizio- 
ni dei provvedimenti progettati 
per il Sud-Tirolo sono però af. 
fiorate divergenze di punti ui 
vista che hanno richiesto un 
ampio sforzo per le necessarie 
interpretazioni e precisazioni. 
Da parte italiana — ha! poi det- 
to il Ministro — è stata ora 
data una presa di posizione uf- 
ficiale sui punti ancora aperti. 
Questa presa di posizione, da- 


te le decisioni da prendere sul 
biano politico, formerà oggetto 
di ampio esame. Però l’attuale 
tentativo di soluzione può con: 
durre alla meta ed essere ac- 
cettabile per il Governo au- 
striaco soltanto se i rappresen: 
tanti eletti dalla minoranza, nei 
loro organi competenti, consi- 
derano sufficiente la nuova au- 
tonomia proposta e approvano 
sia la sostanza, sia la procedu- 
ta, della regolamentazione». 

«Per l’ulteriore sviluppo del 
problema — ha concluso Wald: 
heim — sarà decisiva la huona 
volontà degli interessati. Certa; 
mente essa non mancherà . da 
parte austriaca. Nello stesso 
tempo noi aspettiamo che an: 
che.il Governo italiano, da par- 
te sua, apporti il contributo ne- 
cessario per la cessazione della 
controversia tra i nostri due 
Paesi». 


giorni successivi all'invasione 
del 21 agosto, dichiarata allora, 
in quei documenti. «contraria 
al diritto internazionale, alla 
Carta dell'ONU e alle clausole 
del Patto di Varsavia». Quelle 
risoluzioni chiedevano inoltre 
l'immediato ritiro delle truppe 
dei cinque Paesi. La presidenza 
dell'Assemblea ha ora deciso di 
proporre al Parlamento di di 
scutere una proposta di annul- 
lamento di quei documenti, 

Una, ventina di persone tra 
cui Cisar e Smrkovsky — ha 
scritto il «Rude Pravo» — ot- 
tennero nell’agosto 1968 docu- 
menti di identità sotto falso no- 
me, per ordine dell’allora Mi 
nistro degli Interni Josef Pavel. 
Il quotidiano del PCC, dopo 
aver scritto che «molte voci e 
miti circolarono nell'agosto cir- 
ca pretesi pericoli e persecuzio- 
ni cui furono soggette alcune 
eminenti personalità politiche» 
ha «accusato» Pavel di aver fat- 
to rilasciare falsi documenti di 
identità a una ventina di per- 
sone, tra cui: Cestmir Cisar 
(Presidente del Consiglio nazio: 
nale ceco), Marie Mikova, Vice. 
presidente dell’Assemblea na- 
zionale, Josef Spacek (allora 
membro del Presidium del P. 
C.C.), Frantisek Vodslon, depu- 
tato (già membro del CC del 
PCC da cui è stato espulso nel- 
la scorsa primavera), 

Il «Rude Pravo» oggi ha pub- 
blicato anche la dichiarazione 
di un lavoratore della CKD, 
Stanislav Zibar, secondo cui «il 
cosiddetto. congresso straordi- 
nario del PCC a Vysocany in 
realtà non fu un congresso, ben- 
sì un tentativo della destra di 
prendere la direzione di tutto 
il partito avente quasi 1.700.000 
iscritti, In realtà si trattò di un 
putsch in seno al partito, in 
seguito al quale il sano nucleo 
operaio del PC doveva essere 
privato della sua influerza». (Il 
congresso, come è noto, si svol- 
se nella CRD, la maggiore fab- 
brica di Praga, due giorni dopo 
l'invasione di agosto d'll’anno 
scorso). 

In un editoriale dedicato al 
centesimo anniversario della na- 
scita di Lenin, la «Pravda» di 
Bratislava ha scritto che «l’im- 
placabile risolutezza leninista 
Verso le forze antisocialiste e 


opportunistiche di destra nel 
partito comunista, deve essere 
applicata da noi per ottenere 
una vera stabilizzazione». La 
Ceteka ha infine dato le seguen- 
ti notizie: «A Ostrava, Vladimir 
Hubacek, di 22 anni, è stato 
condannato a sei mesi di pri- 
gione con la condizionale per 
‘avere volgarmente insultato mi- 
litari sovietici e personale e 
clienti di un ristorane in luglio, 
Vladimir Kubena, di 19 anni, 
che era con lui, è stato con- 
dannato ad un provvedimento 
di correzione con riduzione del 
salario del 20 per cento per un 
anno, Il Pubblico Ministero ha 
fatto appello considerando la 


sentenza troppo mite. A Brodek, 
in Moravia, Jan Stuska, di 25 
anni, è stato condannato a sei 
mesi di provvedimenti di corre- 
zione, durante i quali gli sarà 
detratto il 20 per cento della 
paga, per avere in stato di 
ubriachezza, offeso membri del 
partito comunista cecoslovacco. 
Il tribunale, ha tenuto conto 
che si tratta di un onesto lavo- 
ratore incensurato, e gli ha 
ordinato di limitare il consumo 
di alcool». ? 

Si apprende infine che gli 
studenti e i giornalisti dei pae- 
si occidentali, da ieri sera, non 
possono più entrare in Cecoslo- 
vacchia. 


ARTI I 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


A TREDICI MESI DALL'INVASIONE RUSSA SI FA IL PROCESSO AI PROTAGONISTI DELLA «PRIMAVERA PRAGHESE» VIOL 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 

Chicago — Violenti scontri sono avvenuti ieri davanti al 
tribunale in cui si giudicano i leader delle manifestazioni del- 
l’anno scorso durante i lavori della Convenzione democratica 


PIU PAROLE CHE FATTI NELLA MOZIONE FINALE DELLA CONFERENZA DI RABAT 


CORELLI IS IS 
ci Si è spenta serenamente, 


il 25 settembre, la nostra 
cara mamma 


Maria Zolia 
ved. Cerqueni 


Ne danno la triste parteci- 
pazione i figli MARIO e 
GIUSEPPE unitamente alle 
famiglie. 

Un sentito grazie al prof. 
Vittorio Giammusso assieme 
ai sigg. Medici e a tutto il 
personale della Divisione 
Neurochirurgica dell’Ospeda- 
le Maggiore per le assidue e 
premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 
26 settembre alle ore 15.15 
partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. 


Partecipano al lutto BIANCA e 
ORIO TOMIZZA. 


t 


Il giorno 24 settembre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Rosa Diomira ved. Lizza 

nata Pontello 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli LAURA, PINO, 
MERCEDES e MARIA PIA, 
la nuora, i generi, e gli af. 
rezionati nipoti LOREDANA, 
GIULIANA, TULLIO e SER- 
GIO, CRISTINA, LUISA e 
STEFANO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 26 settembre alle ore 
15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
RINO IDA 


E' mancata improvvisamen. 


Si conclude con un compromesso | “iii 
il «vertice» degli Stati islamici 


Appello ai quattro Grandi e appoggio al popolo palestinese sono i punti concordati 
fra paesi arabi e non - Golda Meir alla Casa Bianca chiede nuove forniture di armi 


Rabat, 25 

Consolidamento dei legami 
tra Stati islamici, appello alle 
grandi Potenze per assicurare 
il sollecito ritiro delle forze 
israeliane dai territori occupati 
dal giugno 1967, pieno appoggio 
al popolo palestinese per il ri. 
stabilimento dei diritti di cui 
è stato privato: questi i princi- 
‘pali punti della dichiarazione 
finale che i Capi di Stato e di 
Governo islamici riuniti in se- 
duta plenaria, hanno adottato 
questa sera all'unanimità. 

Tale dichiarazione comune 
che appare un compromesso ab- 
bastanza moderato tra le esi- 
genze degli Stati arabi progres- 


sisti e le reticenze dei Paesi! 


islamici non arabi, è stata fat- 
ta a nome di tutti gli Stati par- 
tecipanti oltre che a nome del- 


la popolazione musulmana del 
l'India e cita la presenza dei 
rappresentanti dell’organizza- 
zione di liberazione palestinese 
quali osservatori». 

Essa dichiara fra l'altro che 
«i Ministri degli esteri si riuni- 
ranno nel marzo del 1970 a 
Gedda per discutere sulla crea. 
zione di un segretariato pei- 
manente e sull'esecuzione deile 
risoluzioni. del «vertice», in at. 
tesa della liberazione di Geru- 
salemme», che i Capi di Stato e 
di Governo dichiarano che le 
minacce, che continuano a pe 
sare sui santuari dell'Islam a 
Gerusalemme, sono «la conse 
guenza dell'occupazione di tale 
città da parte di Israele, La 
conservazione del loro caratte 
re sacro ed il libero accesso a 
tali luoghi santi, esige che alla 


SI RINNOVANO I DISORDINI FRA LE DUE COMUNITA’ DI LONDONDERRY 


Nuove barricate in Irlanda 
dopo l'uccisione di un uomo 


Cattolici e protestanti si sono scontrati l’altra notte nel quartiere commerciale 
Ferite sei persone - I manifestanti dispersi, dopo mezz’ora, dalle truppe inglesi 


Londonderry, 25 

Quando sembrava che la si- 
tuazione fosse avviata alla nor- 
malità, e nel giorno stesso in 
cui. il Primo Ministro dell’Ul- 
ster, Chichester Clark, nttene- 
va l'approvazione dei depututi 
del suo partito per le riforme 
invocate dai cattolici, l’atmo- 
sfera è tornata a\farsi incan- 
descente a Londonderry, la cit- 
tà che può considerarsi il mag- 
gior focolaio della crisi sociale 
è religiosa che travaglia l’Irlan- 
da del Nord. Incandescente al 
punto che i cattolici hanno rr 
cominciato a erigere barricate. 

Nel quartiere commerciale del. 
la città, gruppì di giovani cat- 
tolici e protestanti si sono scon- 
trati la notte scorsa ‘pronocan- 
do l'intervento delle truppe in- 
glesi e un uomo è morto. Le nu 
torità dell'ospedale non. sona 


state in grado di confermare 
se .le ferite riportate da Wil 
liam King, di 55 anni, spentosi 
durante il trasporto, fossero in 
rapporto con gli incidenti, ma 
un portavoce dell'esercito inale- 
se ha detto che questa è la sua 
impressione. 

Secondo il portavoce, altre 
sei persone sono rimaste jerite 
negli scontri a base di bottiglie 
e sassi, avvenuti ai limiti del 
l’enclave cattolica di Bogside, 
prima che una cinquantina di 
soldati armati costringessero le 
opposte fazioni a separarsi e 
disperdersi. Sono stati. quella 
di ieri notte, i primi disordini 
di grosse proporzioni a London. 
derry dopo le sanguinose via 
lenze del mese scorso. È 

I disordini sono cominciuti 
quando cinque giovani cattoli 
ci hanno cominciato a insegui 


=: 


ANCORA NESSUNA NOTIZIA SULL' ULTIMO RAPITO IN SARDEGNA 


«Non ho visitato Boschetti» 
dice il medico alla polizia 


Nega che i banditi lo abbiano costretto a prestare cure all'ingegnere 


Cagliari, 25 

Il dott. Luigi Melis, medico 
condotto di Armungia, un pic- 
colo centro a circa 60 chilome- 
tri da Cagliari, è stato interro- 
gato dal Procuratore della Re- 
pubblica di Cagliari, dott. Giu. 
seppe Villa Santa in.merito al. 
le voci su una presunta visita 
‘all’ing. Renzo Boschetti dopo 


essere stato prelevato dai fuori-|è 


legge dalla sua abitazione circa 
dodici giorni fa. Gli inquirenti 
hanno inoltre interrogato. an- 
che ‘altri medici della zona nel 
l'eventualità. che anch’essi siano 
stati costretti dai banditi a pre- 
stare le loro cure al consulen- 
te minerario rapito 25 giorni 
fa nei pressi della miniera di 
Silius, e di. cui non si hanno 
più notizie. 

. Il dott. Melis, quanto si ap- 
prende, ha nuovamente smenti- 
to di essere stato prelevato dai 
malviventi, di essere stato ben- 
dato edi ‘avere visitato l'ing. 


‘Boschetti trovandolo in un gra- 
ve stato comatoso tanto da far 
temere per la sua vita. «Sono 
soltanto delle chiacchere senza 
alcun fondamento — ha dichia- 
rato ad un redattore dell’agen- 
zia Italia — non capisco pro- 
prio come io possa essere stato 
Coinvolto in questa storia». 

Fra gli inquirenti intanto vi 
grande agitazione. Una riunio- 
ne è stata tenuta quest’oggi nel- 
l’ufficio del Procuratore della 
Repubblica, dott. Giuseppe Vil- 
la Santa, che dirige personal. 
mente le indagini sul sequestro 
del professionista, alla quale 
erano presenti ufficiali dei ca- 
Tabinieri e funzionari della 


Squadra Mobile e della Crimi-|in 


nalpol. Sebbene l’oggetto della 
riunione è coperto dal massimo 
riserbo, si può facilmente intui- 
re che gli inquirenti hanno fat- 
to il punto sulla situazione, de- 
cidendo le future mosse per 
catturare gli autori del rapi- 


mento e liberare l’ostaggio op- 
pure nella peggiore delle ipo- 
tesi giungere al ritrovamento 
del cadavere del Boschetti. 
si SISI 


DIECI ANNI DI CARCERE 


a una spia in Jugoslavia 


Belgrado, 25 

Petar Pavlovic, operaio di 31 
anni, è stato condannato a die. 
ci anni di carcere duro dal 
Tribunale distrettuale di Le- 
skovac, in Serbia, perché rite. 
nuto colpevole di aver svolto 
attività  spionistica in favore 
dell’organizzazione dei fuorusci- 
ti «cetnici», che ha la sua sede 
Germania occidentale. 
Pavlovic, secondo il disposi. 
tivo del rinvio a giudizio, co- 
minciò la sua attività illegale 
già nel 1960, quando si mise a 
raccogliere dati militari segreti 
che consegnava ad una amba- 
sciata straniera. 


ite retro EI TIE i 


re un giovane sostenitore del. 
l’evangelista militante protestan. 
te. reverendo Jan Paisley. Que: 
sta è almeno la versione forni. 
ta da una persona presente agli 
incidenti. L'intervento della trup- 
Da è stato immediato: i soldati 
hanno creato una «terra di nes- 
suno». larga una cinquantina di 
metri, ma sono trascorsi 45 mi- 
nuti prima che le opposte schie- 
re comincìassero a disperdersi. 
William King è stato trovato 
gravemente ferito a London 
Street, dove si erano verificati 
alcuni scontri. Per il momento 
si ignora se fosse cattolico 0 
protestante, ma qualunque sia 
la sua religione è chiaro che 
la morte, specie sé sarà, confer- 
mata come dovuta agli inciden- 
ti, non mancherà di riscaldare 
ancor più gli animi già lesi, 
a Londonderry. > ©‘ 

La zona dei disordini è ai li- 
miti del quartiere cattolico di 
Bogside, rimasto fino a lunedì 
barricato e isolato dal resto del- 
la città. Lunedì le barricate era- 
no state rimosse in. parallelo con 
quelle erette a Belfast, in seguì 
to all’attenuarsi della tensione. 
e al fatto che i cattolici aveva- 
no accettato la protezione del- 
l’esercito, Il portavoce dell’eser- 
cito ha detto che è «del tutto 
possibile» che alle violenze ab- 
biano partecipato cattolici del 
Bogside. E' chiara comunque 
una cosa: i disordini della scor- 
sa notte dimostrano quanto pre- 
cario sia il progresso nell’Ulster 
verso iîl ritorno alla normalità. 


ANCORA FRA SORDI 
il prenegoziato di Parigi 


Parigi, 25 

Ancora una seduta di «routi- 
ney oggi alla conferenza di Pa- 
rigi sul Vietnam: un tentativo 
del capo della delefazione ame- 
ricana, Henry Cabot Lodge, di 
avviare la discussione sulle con- 
crete misure di disimpegno mi- 
litare decise da Washington non 
ha infatti apparentemente susci- 
tato alcun interesse in seno al- 
le delegazioni nordvietnamita e 
del G.R.P. In base alle precisa- 
zioni fornite da Lodge, gli Sta- 
ti Uniti ritireranno, entro il 15 
dicembre, dal Vietnam. nove 
battaglioni di fanteria, sei bat 
taglioni d’artiglieria, otto batta. 
glioni del genio, un battaglione 
di mezzi blindati, un battaglio 
ne di esploratori, dieci squadri- 
glie aeree, un comando di divi- 


sione e tre comandi di reggi- 
mento o di brigata i 

Il capo della delegazione ame- 
ricana ha invitato i suoi inter. 
locutori a cessare di ridicolizza- 
re tali misure ed a prenderne 
di analoghe, e ha accusato i 
mnordvietnamiti di avere invia 
to per la prima volta dei batta- 
glioni regolari nella regione del 
delta del Mekong nel momento 
stesso in cui gli Stati Uniti ri- 
ducono i loro effettivi. 


RICEVUTO DA SARAGAT 
il presidente dell'ENI 


Roma, 25 
Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto al palazzo del 
Quirinale il presidente dell'ENI. 


città Santa sia restituito lo sta: 
tuto anteriore  all’aggressione 
del giugno 1967» ed ancora che 
il «vertice», rivolge un urgente 
ed angosciato appello alla quat 
tro Grandi Potenze esprimendo 
la propria inquietudine di- 
nanzi all'«occupazione militare 
israeliana prolungata in territo. 
rio arabo dal giugno 1967 € 
chiede a tali Potenze di inter 
venire per «assicurare il solle- 
cito ritiro delle forze israeliane 
da tutti i territori occupati dal 
1967», ed infine che «i Capi di 
Stati e di Governo. islamici 
hanno deciso di accordare il lo- 
To pieno appoggio al popolo pa- 
lestinese per il ristabilimento 
dei diritti di cui è stato privato 
nella sua lotta per la liberazio- 
ne nazionale». 


Frattanto a New York il bar- 
lume di speranza acceso ieri 
alle Nazioni Unite dalle dichia- 
razioni concilianti del Ministro 
degli Esteri egiziano Mahmoud 
Riad a proposito della crisi del 
Medio Oriente si è affievolito 
oggi sull’eco delle  sferzanti 
smentite provenienti dal Cairo. 
Il fatto che Riad abbia ricono 
sciuto che negoziati diretti con 
Israele «sono possibili», sia pu- 
re a certe condizioni, ma non 
più a quella che il Governo di 
Tel Aviv ritiri immediatamente 
le sue truppe dai territori ara- 
bi occupati, è stato infatti de- 
finito oggi dal portavoce del 
Governo egiziano ai Cairo co- 
me una «falsità» inventata dal- 
la stampa americana e un a- 
spetto della «guerra psicologica 
lanciata contro. l’Egitto». 

Intanto ‘il Primo Ministro 
ìsraeliano Golda Meir, giunta 
ieri a Washington per una vi- 
sita di primaria importanza per 
l’avvenire del suo paese, si è 
afirettata tuttavia ad accoglie 
re con tutta la benevolenza pos- 
sibile le parole del rappresen- 
tante del. paese nemico. Ella 
sa bene che l’opinione pubbli- 
ca americana non condivide 
più il vecchio unanime entusia- 
smo per Israele, e che s’impo- 
ne quindi per il suo Governo 
un rilancio della politica di 
«pubbliche relazioni» su tutta 
la linea. 

L'anziana statista è stata ri- 
cevuta oggi a colloquio dal Pre- 
sidente Nixon, alla Casa Bian. 
ca e, secondo fonti bene infor- 
mate, avrebbe sottoposto al suo 
interlocutore due essenziali do- 
mande: la fomitura di altri 25 
aerei a reazione «Phantom», di 


== 


—-_—————— 


== 


= 


A_LONDRA DECISO INTERVENTO DELLA POLIZIA 


== 


L'ULTIMA CITTADELLA 
DEGLI HIPPIES E CADUTA 


In mezzora ripulita la vecchia scuola occupata 


Londra, 25 


L'ultima cittadella degli hip- 
pies, la vecchia scuola in disu- 
so in Endell Street, nel quar- 
tiere di Holborn, è caduta la 
notte scorsa. In mezz'ora tut- 
to era finito, senza nemmeno 
qualche contuso o ferito. Era- 
no circa le due e mezzo quan: 
do un reparto di polizia di 150 
uomini ha circondato l’edificio. 
Un ariete è stato usato per 
sfondare una porta d’ingresso. 
Gruppi di poliziotti sono saliti 
sul tetto mediante scale a pioli 
e di là si sono calati nell’edi- 
ficio attraverso le finestre. Mol- 
ti erano protetti da scudi e ar- 
mati di sfollagente, 

Verso le tre cominciava la 
sfilata degli hippies che usciva. 
no scortati dall'edificio. Venti 
minuti dopo non ne rimaneva 
nella vecchia «scuola nemmeno 
uno. La polizia si è data a por- 
tar via abiti, stracci, una mac- 
china da scrivere, sacchi a pe- 


lo, scatole di cartone. L'unico 
ferito di tutta l'operazione è 
è stato un poliziotto ‘he si è 
fatto male mentre, con altri, 
dava spallate a una porta per 
sfondaria, e ha avuto tre pun- 
ti di sutura al capo. Adesso 
gli hippies sfrattati gnidano al 
trucco: due poliziotti, dicono, 
si erano introdotti due ore pri. 
ma nella vecchia scuola e poi 
avevano aperto ai loro compa- 
gni dall’interno una porta la- 
terale. Non si sa se sia vero, 
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80 caccia «Skyhawk» e di mis- 
sili antiaerei e la concessione 
di un trattamento di favore a 
Israele per il pagamento di 
questi armamenti. Va notato 


e danno il triste annuncio 
il marito SILVIO, i figli ADA, 
FRANCO con la moglie LILLY, 
la sorella NEIA, la nipotina FE. 
DERICA e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 26 
settembre alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore. 

Non fiori, ma opere di bene 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto DORA e 
ANDREA SCALICI. 


Partecipano al lutto SILVANO 
e GIGLIOLA CIPOLATO. 


che 50 aerei «Phantom» ameri- BERETTI 


cani sono già in corso di con- 
segna a Israele in questi giorni, 


per un valore complessivo dito 


circa 200 milioni di dollari (pa- 
ri a circa 125 miliardi di lire). 
Ma nessun accenno è stato fat- 
to oggi in pubblico a queste ri- 
chieste, o al motivo della visita 
della Meir a Washington. Nel 
corso della cerimonia di ben. 


ti Il 25 settembre dopo breve 
malattia è mancato all’affet- 
dei subi cari 


Giacomo Pines 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CELESTINA, il fi- 
glio EDOARDO con la moglie 


venuto alla Casa Bianca, Nixon | LIDIA, le sorelle, i fratelli. ie 


ha affermato che la pace è un 
elemento vitale non solo per i 
paesi della regione medio-orien- 
tale, ma anche «per tutto il 
mondo». Dev*essere «una pace 
vera», ha incalzato il Capo del- 
l'esecutivo americano, non una 
pace fatta di parole, Golda Meir 
ha risposto che il suo paese 
vuole ardentemente la pace, 
«Ma questa pace tragicamente 
ci è ancora negata», ha sog- 
giunto, 

La missione del Primo Mini- 


stro israeliano nella capitale |nunciano la cognat 


cognate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti, 

T funerali del caro Estinto se- 
guiranno domani sabato 27 set- 
tembre alle ore 14.15 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 24 settembre, dopo aver mol- 
to sofferto, si è spenta 


Gilda Sain ved. Vaselli 


Profoudamente angosciate lo an- 
ta OSY, le nipoti 


degli Stati Uniti — un paese|EHMINIA con il marito GIORGIO 


AL i LIA 


tradizionalmeste più che amico 
d’Israele, ma fattosi recente: 
mente sempre più critico nei 
suoi confronti a causa del. lo- 


LAURENT, MIMIA con il marito LU- 
CIANO ERBA, i nipotini tutti che la 
ricorderanno con infinito amore. 

1 funerali seguiranno domani saba- 
to 27 settembre alle ore 10.30 dal- 


gorio psicologico connesso alla |l'Osp. Maggiore; la salma sarà tumu- 


guerra — durerà fino a sabato. 


Lunedì Golda Meir giungerà a|S 


lata provvisoriamente al Cimitero di 
Anna, 


New York, per constatare allo | tac 


ONU, di persona, fino a che 
punto siano giustificati l’ottimi- 
smo 0 il pessimismo per quan- 
to concerne il futuro pacifico 
del Medio Oriente. 

Dal Cairo, infine un'ultima 
notizia: il giornale «Al Ahram» 
ha annunciato oggi che la Fran- 
cia ha promesso all’Egitto di 
‘mantenere . l'embargo, deciso 
dall’ex Presidente De Gaulle, 
sulla vendita di armi a Israele. 

E E A MET 


INCIDENTE IN SVIZZERA 
ai treno dei deputati 


Ginevra, 25 

Un treno speciale riservato 
ai deputati e senatori svizzeri, 
in viaggio collegiale per una 
visita alla fiera nazionale sviz. 
zera di Losanna, ha investito 
oggi a forte velocità un vago- 
ne destinato al trasporto di ma: 
teriale per la riparazione dei 
binari. L'incidente, che avreb 
be causato soltanto due feriti, 
il conducente del treno e un 
operaio che lavorava sui bina. 
Ti, è accaduto sulla linea Ber- 
na - Losanna. Fra i parlamen- 
tari alcuni hanno riportato lie- 
vi escoriazioni. 


l'ergastolo all'assassino 


di Ramon Novarro 


Los Angeles, 25 
Il maggiore dei due fratelli 
Fergusson, riconosciuti colpevo- 
li di aver assassinato il «divo» 
del cinema muto Ramon Novar- 
To, è stato condannato all’erga. 
stolo. Paul Fergusson, di 23 anni, 
avrebbe potuto essere condan- 
nato alla camera a gas, ma la 
giuria si era trovata di fronte 
alla confessione del fratello mi- 
nore. Thomas, di 18 anni che, fra 
le proteste del suo avvocato di- 
fensore,. si era riconosciuto co- 
me unico responsabile della 
morte di Novarro. 
loca] 
î Improvvisamente il. giorno 
25 settembre è mancata al 
nostro affetto 


Ida Krasna 
Ne danno il triste annuncio 
il marito LUIGI, i figli LUCIA. 


NO e MARIO, le nuore, gli ado- 
rati nipotini e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 26 
settembre alle ore 14 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CETTE IM  T T IRA 


ict 


Profondamente commossi 
per il grande tributo d'affet- 
to alla nostra cara 


Maria 


ringraziamo di cuore tutti 
coloro che ci sono stati di 
conforto e che hanno voluto 
onorarne la scomparsa. 


Famiglie BLASON, 
VENIER e NATTI 


VIZI IRA 

Commossi per le innumerevoli 
dimostrazioni di affetto dimo- 
Strate al nostro caro 


Carlo (Eto) Gregori 
ringraziamo tutti gli amici, È 
colleghi e i conoscenti che pre- 
sero parte al nostro dolore, 

n grazie particolare al per- 
sonale tutto indistintamente del. 
la I Divisione Medica, 

Famiglie: 
GREGORI . STARRI 
FILLINI . CERNIVEZ 


GITA ET ORTI 


I familiari del caro 


Galliano Cocetti 


sentitamente commossi ringra» 
ziano tutti coloro che in vano 
Too presero parte al loro do- 


lente rerreerte ente n] 


Il giorno 27 ricorre il primo 
anniversario della scomparsa di 


Carlo Canciani 


La moglie e la figlia lo ricor: 
dano con immutato affetto, 


Una S. Messa sarà celebrata 
domani 27 settembre'alle ore 7 
nella Chiesa dei Salesiani. 


IZ IE ITA 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giordano Bolcich 


i familiari e i parenti lo ricor- 
dano con immutato dolore, 

Una Ss. Messa sarà celebrata 
neila Chiesa di S. Giacomo il 
2 ottobre alle ore 7.30 


Pag. 12 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.20 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 

Gili avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle otferte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto, 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


OFFRESI, stabile referenziata 
media età. presso distinta per- 
sona sola, massimo due. Cas- 
setta 33312 A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI cuoca giornata ore 
combinarsi, Tel. 23946. 33847 B 
CERCASI ragazza stabile dispo- 
sta trasferirsi La Spezia. Telef. 
211267. 33500 B 
PREGO telefonare 211267 per 
bambinaia o ragazza alla pari 
per Lerici subito. 33500 B 


Ceo nie d'unpiogo Lo 50 


VASTA esperienza offresi per 
riparazioni negozio abbiglia- 
mento. Telefonare dalle 9 alle 
li e dalle 13 alle 16 al 54860. 
22.ENNE pratica ufficio offresi 
impiegata anche mezza giorna- 
fa. Cassetta 33799 C. SPI. 


_————————_——m_ 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa in 
opera garanzia lavoro massima 
puntualità. Di Toro tel. 50390, 
TAATIT. 33208 CC 
AAA. PITTORE decoratore 
stanze, bar, appartamenti, prez- 
zi modici. Telefonare 732054. 
33631 CC 
A.A. ROLE” (legno) riparazioni 
verniciature cambio cinghie 
‘prontamente, telef. 93717 orario 
negozio. 33502 _CC 
D Offerte d'impiego 10 
A.A. COMMESSA praticissima 
corsetteria e una praticissima in 
maglieria esterna cercansi as- 
solutamente capaci, Rivolgersi 
Calza San Giusto, Lago  Bar- 
riera 14. 4420 D 
ALTUTO banconiera apprendista, 
giovane, cerca bar Sanfrancesco 
54, festivita libere. 33440 D 
AIUTO banco bar buffet bella 
presenza libero domenîca cer- 
casi albergo Posta piazza Ober- 


dan 1. 33526 D 
AMBOSESSI ovunque 


residenti 
affidiamo lavoro a ricalco. Scri- 
vere Orac 20099 Sesto (Milano). 
6170 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi negozio casalinghi ferra- 
menta, telefonare 28209. 33450 D 
APPRENDISTA calzature quin- 
dicenne cercasi. Calzature «Car- 
sia», Passo Goldoni 1. 33749 D 
APPRENDISTA per negozio 
ione cercasi. F. Severo 
Camozzi. Tel. 764888, 33356 D 
ASSUMESI impiegata 15-16 an- 
ni. Offerte manoscritte Cassetta 
33368. D, SPI. 
CERCANSI apprendiste lavora- 
zione materie plastiche. Cello- 
plex, rotonda Boschetto 3/1c. 
53584 D 
CERCASI accompagnatrice per 
signora dal centro a Barcola e 
viceversa. Telefonare dalle 17 
alle 18 al 95660 33458 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa preferibilmente con buona co- 
noscenza sloveno negozio cen- 
trale elettrodomestici, telefona- 
- re 68051. 33498 
COMMESSA e apprendiste co- 
noscenza sloveno cercansi. Ne- 
gozio abbigliamento centro. 
Scrivere dettagliatamente Cas- 
setta 33340 D, SPI. 


COMMESSA o apprendista cal- 
zature cercasi, ottima retribu- | 
zione. Si richiede assoluta pa- 
dronanza del ramo, dinamismo, 
presenza, attitudine contatto 
pubblico, conoscenza sloveno e 
referenze. Cassetta 33446 D, SPI. 
CONFEZIONI Virgolin, Turria- 
co, cerca due commesse espe- 
rienza lavoro specifico, età 20-23 
anni, telefonare 76023. 915D 
CUOCO esperto per mensa 
aziendale, massimo quaranten- 
ne, cercasi urgentemente. Of- 
ferte Cassetta 4388 D, SPI. 


GIOVANE 18-20 anni patente 
Ape cercasi vini Giulia 27. 
33480 D 
GIOVANE maestra, preferenze, 
per due bambini, solo pomerig- 
gi, ore da combinarsi cercasi. 
Presentarsi dopo 16, dott. Rebez 
Strada del Friuli 32/1. 33555 D 
GRADUATE or experienced En- 
glish mother - tongue teacher 
required Write Centro Ingiese 
Corso Porta Nuova 37, Verona. 
4409 D 
INTERNISTA volonterosa cer- 
ca ristorante telefonare 410884. 
33562 D 
INTERNISTA cercasi telefonare 
93791. 794 


asa 


di st 
FRPESLAATE 


IL PICCOLO 


LAVORANTE e mezza lavoran- 
te parrucchiera e apprendista 
capace cercansi. Telef 413398. 
33755 D 
LEGATORIA libri cerca appren- 
dista 15.enne. Tel. 727258. 
33464 D 
MASSIMA impresa nazionale 
cerca signorina o signora di. 
namica intelligente disponga al- 
cune ore giornaliere per inte. 
ressante lavoro contatti con 
clientela femminile. Assegno 
mensile, rimborso spese, cassa 
malattie, assegni familiari, do- 
po esito favorevole brevissimo 
corso teorico-pratico. Cassetta 
50645 D, SPI. 
MECCANICO auto cercasi F. 
Severo 30. Tel. 764888. 33356 D 
OPERAI di età non superiore 
aj 40 anni da utilizzare a se 
conda della preparazione ed e- 
sperienza: in lavorazioni su 
macchine utensili (tornitura 
fresatura rettifica ecc.) trancia- 
tura verniciatura montaggio sal. 
datura fucinatura fonderia ecc. 
oppure in lavori generici o di 
manovaianza cerca importante 
Seria stabilità di occupazione. 
industria meccanica milanese. 
Mensa interna. Segnalare nome 
indirizzo età. Scrivere a Casel- 
la 108 M SPI, 20100 Milano. 
6104 D 
PARRUCCHIERA cercasi salone 
Luana via Settefontane n. 3. 
33476 D 
PARRUCCHIERA mezzalavoran- 
te apprendista cercansi. Salo- 
ne Angela, tel. 734363. 33731 D 
PENSIONATO per aiuto macel- 
leria cercasi. Rivolgersi macel- 
leria Cologna, 18. 33546 D 
RAGAZZO per negozio alimen- 
tari e delicatezze cercasi otti- 
mo trattamento. Via Valdirivo 
IT, tel. 30247. 33474 D 
SALONE «Elvy» cerca appren- 


dista mezzalavorante ottimo 
stipendio. Telefonare 28715. 
33506 D 


SARTE da uomo cerca Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio 7. 
4344 D 
SIGNORINA giovane per cari. 
chi e scarichi magazzino abbi- 
gliamento cercasi. Cassetta n. 
53726 D, SPI. 
STIRATRICI a mano e mac- 
china cerca Tintoria Ziberna, 
via Monte Cengio 7. 4344 D 


F Off. cam, e pens. L. 60 


AFFITTASI camera mobiliata 
con bagno. signore occupato. 
33454 F 
stanza matrimo- 
niale in villa. Telefono 32225. 
33512 F 
AFFITTASI stanza paraggi cor- 
sv Italia uso deposito. Telefo: 
nare mattina 64349. 33504 F 
AMMOBILIATA tranquilla even. 
tualmente periodico affittasi. 
Telef. 92810. 33460 F 
INDIPENDENTI vuote mobilia 
te appartamentino affittansi - 
scambiansi. Palma, Goldoni 9 
primo, 32957.F 
AMMOBILIATA centrale signo- 
rile con salotto oppure senza 
affittasi. Telefonare 31477. 
33835 F 
CAMERETTA mobiliata centra- 
le affittasi donna, piazza Vec- 
chia 4 II sinistra di fronte scuo- 
la Rosario. 33787 FP 
MOBILIATA 2 letti più divano- 
letto, spaziosa, elegante, largo 
comodo cucina, poggiolo, bagno 
completo spazioso, tutti elettro. 
domestici compreso televisore, 
arredamento nuovo, aff‘ttasi, 
presso signore solo, a distinti; 
‘Ponziana, capolinea filobus 1. 
35.000 mensili. Offerte Cassetta 


brandy etichetta nera 


Tutto il mondo in casa vostra con la 
“CONFEZIONE INTERNAZIONALE,, 
Contiene una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

e l’Enciclopedia Geografica Internazionale in 4 volumi 
con i dizionari di Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo, 
e in più l’Enciclopedia dei Cocktails, 


CONFEZIONE INTERNAZIONALE 


edita dalla Buton per il 150° della sua fondazione. 


presentala 


33424 F, SPI. 
G Lo 60 
TEDESCO e stenografia lezioni 


accurate impartisce insegnante 
esperta. Telef. 724093. 33444G 


{istruzione FRANCESE 


gio. 


Associazione’ Italiana Tecnici Pubblicitari 


Informazione 


al pubblico e pubblicità 


“Il perché di un incontro” 


zioni singole collettive imparti- 
sce signora; tel. 30061 pomerig- 


lezioni conversa- 


H Oggetti smarriti L. 60 
OCCHIALI acustici ampliphon 
‘busta nera smarriti. Ricompen- 
sa, telefono 50726. 33518 H 


IT 


A.A.B. GIULIA ammezzato stan 
za cucina WC affittasi 10.000, 
AMMINISTRAZIONE IMMOBI- 
LIARE ARGO, S. Francesco 1: 
tel. 768166. 33524 
A.A,B. S. LUIGI 2 stanze s0g; 
giorno cucina servizi separat; 
poggiolo centralnafta affittas: 
48 mila AMMINISTRAZIONI 
IMMOBILIARE ARGO, S&S 
Francesco 18, tel. 768166. 33524 
AA.B. SETTEFONTANE (Fie; 
Ta) 3 stanze. stanzetta cucin4 
WC. affittasi 22.000 AMMINI 
STRAZIONE IMMOBILIARI) 
ARGO, S. Francesco 18, telefo: 
no 768166. 33524 
AFFITTASI magazzino con ac- 
qua luce e forza trifase in ca- 
sa nuova mq. 55, tel. 412495. 
33304 I 
AFFITTASI appartamento due 
stanze vuote, anticamera, ba- 
bno e cucina completamente 
arredato anche con elettrodo- 
mestici, tutti i comfort più due 
ripostigli. Via Fabio Severo. 


47625 G 


a coscienza del rapporto ormai col- 

laborativo tra pubblicità e consumo 
comporta, per chi lavora nel settore della 
pubblicità, una conoscenza sempre più 
approfondita delle tecniche relative ai vari 
tipi di comunicazione e di ricezione. 
Infatti l'informazione filtrata dal prodotto 
e dalla marca al pubblico è tanto più 
efficace quanto meglio sono conosciute 
le possibilità di trasmettere e ricevere 
conosemplicità, chiarezza, efficacia. 
Se si considera che serietà ed obiettività 
dell’informazione dipendono, oltre che 


dalle intenzioni, dai mezzi di trasmis- 
sione usati, si può agevolmente compren- 
dere come un contatto tra î teorici della 
comunicazione e i professionisti della 
pubblicità vada molto al di tà del sem- 
plice scambio di idee. 

Per questo, per una occasione di ‘rifles- 
sione in pubblico, la TP - Associazione 
Italiana Tecnici Pubblicitari ha organiz- 
zato, in collaborazione con la Fieg (Fe- 
derazione Italiana Editori Giornali), il 
suo V° Convegno Internazionale, pun- 
tando sul tema generale: 


« STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE 


IN FUNZIONE DEI 


Venezia - Fondazione G. 


MEZZI DI MASSA » 
Cini - 3.4.5. Ottobre 1969 


Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del V® Convegno Thternazionale ‘TP, 
via Monte Napoleone 18, 20121 Milano, tel. 796.345. 


Telefonare 764325 dalle ore 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.30 SHE, dai 


APPARTAMENTI Flavia pronti 
due camere cucina comfort 37 
mila affittasi. Amm.ne Crispi 9. 

335141 
APPARTAMENTO stanza, 
giorno, cucinino, bagno, 
tralnafta affitta prontamente 
30.000 Immobiliare Carducci 28 
tel. 734257. 33538I 


BARCOLA, salone, 2 stanze, cu- 
cina, 2 bagni, terrazze, central. 


S. Giovanni 4, tel. 61712. 33548 I 


tralnafta, ascensore, 


fono 61712. 


4, tel. 61712. 


APPARTAMENTO lussuoso 


rafta, ascensore, garage, affitta 
Immobiliare «CIVICA», piazza 


APPARTAMENTO ammobiliato 
PERUGINO stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, terrazza, cen- 
affitta 
prontamente Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4, tele- 
33548 I 
APPARTAMENTO zona GARI- 
‘BALDI, 3 stanze, cucina, bagno, 
WC affitta 30.000 Immobiliare 
«CIVICA», piazza S. Giovanni 


APPARTAMENTO Severo ca. 
mera soggiorno cucinino gabi- 
netto 25.000. Affittasi Amm.ne 
Fonderia 12. 33530 I 
APPARTAMENTO CAMPO SAN 
GIACOMO, | stanza, stanzetta, 
salone, doppi Servizi, poggioli, 
centralnafta, ascensore affitta 
45.000 pronto ingresso Immobi- 
liare «CIVICA», piazza S. Gio. 
vanni 4, tel, 61712. 33548 I 
BARRIERA appartamento mo- 
desto 3 stanze, cucina, WC, af- 
fitta 25.000 Immobiliare Car- 
ducci 28, tel. 734257. 335381 
BELPOGGIO signorile 4 stanze 
cucina servizi separati termo- 


mobiliare Orioni 2, tel. 767993. 
335541 
FABIO SEVERO libero 3 stan- 
ze cucina bagno gabinetto se. 
‘parato affitta Immobiliare, VE. 
STA, Gallina 4,. tel. 730344, 
A 33556 I 
CAMERA cameretta. cucina 18 
mila; camera cucina 9000; ca; 
mera cucina 15.000. «La Com- 
merciale», Torrebianca 24. 
334841 
CAMERA camerino cucina wa- 
ter. sottotetto affittasi pronta- 
mente. Cattelani, Venti Settem- 
bre 98. 335161 


CEDESI fittanza camera cuci 


T|na contro ritiro modesta mobi- 


lia. Via Pondares IT-IV dalle 
10-11, 16-17. 38520 I 
LOCALE centralissimo adibire 
negozio e vano unico ammezza- 
fo eventualmente artigiano af- 
fitto, Telefonare prime. ore_ al 
1727039. 335641 
MOBILIATO 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, I. piano affitta 
prontamente Immobiliare Car- 
ducci 28. Tel, 734257. 334201 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A, Diaz 7, tel. 30088-35104 
L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


PET | E 


S. GIUSTO 3 stanze, stanzetta, 


cucina, WC, bagno, autoriscal 
i damento. 


Affitta Immobiliare 
Carducci 28. Tel. 734257. 338211 
RAFFAELLO. Sanzio  affittansi | 
55.000 lussuosissimo nuovo due! 
stanze soggiorno cucina poggio- 
li ripostiglio cantina comforts. 
REVOLTELLA 2 stanze cucina 
poggiolo doppi servizi prima 
entrata. ROSSETTI 4 stanze 
uso ufficio 45.000 autoriscalda- 
mento. Telefonare 763237. 
334821 
bagno, cen- 
AGEP, Cri. 


ROIANO bistanze, 
tralnafta, ‘affittasi. 
spi 14. 33490 I 
TONELLO stanza, soggiorno, 
‘bagno, .centralnafta. affittasi. 
AGEP, Crispi 14. 
UFFICIO affittasi via S. Fran- 
cesco, II p., 3 stanze accessori 
centraltenmica ascensore; senza 
spese; tel. ammine Bacci 30044. 
33470 I 


L Rich. appart, bott. L. 60 


CONIUGI cercano affitto appar 
tamenito 1 2 stanze comfort; tel, 
‘163157. 33560 _L 


icnii—@@#@@- 
M Vendite d’occasione L. 60 


MACCHINE. cucire occasione, 
Necchi, Singer, grande assorti. 
mento. Ditta Natale Tullio, 
Trieste, Battisti12; Monfalcone, 
corso 25. 33430 M 
TELEVISORI da lire 25,000 a 
45.000. con garanzia. Laborato- 
rio autorizzato, Rossetti 51, te- 
lefono 763301. 33448 _M 
N Acquisti d'occasione L. fl 
AAA.A. ACQUISTO orologi 
quadri pianoforti stanze letto 
pranzo studi salotti antichi per 
Veneto. Tel. 31428. 33360 N 
AA, ACQUISTO soprammobili 
quadri pianoforti mobili salotti 
antichi giacenze. ereditarie per 
Friuli tel. 30358. 33330 N 
A. ACQUISTIAMO. pianoforti, 
mobili antichi, salotti stilizzati, 


valutazione massima. Telefona- 
re 38196. — 33811. N 


li inii——11(1111@ 
NN Mobili e pianoforti L. 60 
MATRIMONIALE bellissima 3 


porte completa 40,000, materas- 
si lana vendo. Bosco 12 ma- 
gazzino. < 33528 NN 
SCRIVANIA, per. ragazzo arma- 
dio letto lettino carrozzella ven- 
donsi. Bosco 12, magazzino. 


quadri, orologi, soprammobili, 


33528 NN' 


Vener 


COMBUSTIBILE, Domio telefo- 
no 820331. 51529 O 
00 Alimentari . 60 
ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Grodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici. 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043, 

BIRRE nazionali ed estere: Pe- 


BE.MA. 740485, 95043. 
VINI tipici friulani; 
S. Lorenzo Felluga; veronesi: 
Castagna Ruffo Valtramigna; 
emiliani: 
magnoli 


Celli; laziali: Marino; 


di fattoria 


delle migliori marche ai prezzi 


alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
52207 00 
VINO sì, ma genuino. Vino To- 
cai Merlot Cabernet gradi 12 im- 
bottigliato alla produzione a L. 
180 al litro. Ogni 15 litri 2 in 
omaggio. Telefonare 90882. 
51995 00 


Po rtappr. prazzisti L. 70 


FABBRICA targhe placche au- 
toadesive per tutte le industrie 
cerca viaggiatore piazzista. Scri- 
vere Casella 401 Pubbliman, 


24100 Bergamo. 6209 P 
Q Auto, moto, cicli L. 80 


ALA. A. A.A.A.A.A.A.A.A.A. 
ALA. A.LA.A.A.A.A.A.A.A.A. 
ALA.A.A.A,A A.A.A.A.A.A. 
A.A.A.A. ATTENZIONE: presso 
l'Autoagenzia M.B. di via Ro- 
magna 6, dal 20 al 30 settembre 
a tutti gli acquirenti di una au- 
tovettura nuova o usata sarà 
offerta in omaggio una polizza 
«4 R» per la durata di 6 mesi. 
Vasto assortimento autovetture 
usate controllate con garanzia 
di 6 mesi. Rivenditori autoriz- 
zati Innocenti e Mini Morris. 
Permute e rateazioni fino a 30 
mesi senza alcun acconto. Giu- 
lia SS ’63-'64; Junior 1300 GT 
'67; Giulia super ’65; Giulia 1300 
TI ‘67-66; Giulietta 1300 TI ’63- 
’64-'61; Giulietta sprint ‘62; 1100 
R ‘’68-’67: Cortina ’63/’64; Fiat 
124 ’67-66; 850 berlina ’65; 850 
Abarth OT '65-'63; Prinz Typ 
110 567; Fiat 750 ’64; Cortina 
GT ‘64; Ford Anglia ’63; 1100 
familiare ’64. Aperto anche le 
domeniche. Visitateci! 53694 
. AAAA AAA. 
., AAAAA. 
(ENZIA Zanardo via 
Bosco 20 tel. 96348 rivenditore 
autorizzato Alfa Romeo: valu- 
tando il massimo il vostro usa- 
to offriamo nuove e usate con 
minimi anticipi e rateazioni fino 
a 30 mensilità anche permute 
aperto festivi dalle 10 alle 13. 
Alfa Romeo 1750 68, Giulia Su- 
° | per 68 67 66 65, 1300 TI 66, 1300 
65, Duetto 1300-69, garanzia, 2000 
Spider, Fiat 600 D 67, 850 Berli- 
na 65, Coupé 68, Spider 68, 
1100 D 63, 1500 C 65, 2300 Coupé S 
62, 1500L. 63. Innocenti Mini 
Minor 66 j4 65, NSU Prinz 63, 
BMW 700 63. Visitateci. 53760 Q 
A.A.A.,A.A. ATTENZIONE! Pres- 
so Autoagenzia M.B., via Tom- 
maso Luciani n. 6, dal 20 al 30 
settembre a tutti gli acquirenti 
di un’autovettura nuova o usa- 
ta sarà offerta in omaggio una 
polizza «4 R» (Quattroruote) 
per la durata di 6 mesi. Vasto 
assortimento autovetture con- 
trollate con garanzia di 6 mesi. 
Rivenditorì. autorizzati Alfa Ro- 
meo. Permute e rateazioni fino 
a 30 mesi senza alcun anticipo. 
AR. Giulia 1300 '64; Fiat 1500 
’63; 750 ’66-'63; Volkswagen 1500 
'64; A.R. Giulia. super ‘65; 850 
'65; 500 ’64-’63-’65; Bianchina fa- 
miliare ‘63; 600 ‘59, Aperto do- 
menica mattina. 53676 @ 
A rate vendonsi tutti giorni 1500 
C ‘65, 1300 ’63, 850 coue ‘66, 1100 
Special ’62, 124 ’66, 850 ‘65, bar 
Guglielmo via S. Marco 2. 

A. 850/coupé condizioni perfet- 
te vendo 480,000 anche rateiz- 
zando in 29 mesi. Auto Cara- 
van, via dell'Istria 155. 33819 Q 
AL Service Renault, rotonda 
Boschetto 3 troverete il miglior 
mercato dell’occasione di R 4, 
R 8. R 16 a prezzi vantaggiosi. 
AUTOSALONE ROSANO via G. 
Gatteri n. 34. Fiat 500 F D 62 63 
64 65; 500 Familiare; 600 D 61 62 
64 66: 850 65; 850 Coupé 65; 1100 
D R 64 67; 124 66; 125 68; Mini 


A. 


18 VR 690 Aut, Min, cone. 


L.2950 


Cupper 68 12 M; R 4 67; Flavia 
1500. Rateazioni fino a trenta 
senza anticipo permuta 


mesi 


(6) Commerciali L. 60 
s dell’usato con l’usato. ROSANI 


RISCALDAMENTO Kerosene 
nafta gasolio legna carboni. LA 


° O 
giorni 
alla conclusione 


della 
3.a FIERA 


presso 


che pratica 
in questa occasione 


| Corso U, Saba 18 


roni Dormisch Wihrer Leone 
Moretti Spliigen Bràu Villacher 
Reininghaus ai più bassi prezzi 
consegnate a domicilio senza 
cauzione telefonando alla DI. 
52207 00 
Friulvini 


Coop. R. Emilia; ro- 


toscani: Giunti Capezzana; vini 
non. pastorizzati; 
francesi e spagnoli tutti imbot- 
tigliati nelle regioni di origine; 
vermouth marsale e spumanti 


più bassi consegnati a domici- 
lio senza cauzione telefonando 


‘dii, 26 settembre 1969 


\tipla; 850 Coupé 65; 1100 D R 
64 67; 124 66; 125 68; Mini SA 
per 68; Simca 1000 63; R4 67; 
Flavia 1500 2300 66. Rateazioni fi- 
no a trenta mesi senza anticipo 
permuta dell'usato con l'usato. 
Domenica aperto ore 10-13. 
FIAT 1100 D, 6C0, 750, 500, 500 
Giardinetta, Bianchina, Det au- 
tomatica, Giulia 1600, Dauphine 
Ondine, Lancia Appia, Simca 
Aronde, viale Ippodromo 2/2; 
Concessionaria Simca. 53Q 
FIAT 850 coupé sport seminuo- 
va vendo ritirando eventual 
mente usato, anche ratealmen- 
te, tel. 820184 ore 13-14, 

33540 Q 
FIAT 500 D in perfette condizio- 
ni vendo occasione 60,000; Sa- 
lontecnica via della Borsa 1, 
telef. 31594. 33544 @ 
FIAT 1100 R occasione vendesi, 
Viale Ippodromo 2/2, Conces- 
sionaria Simca. 53 Q 
NSU Prinz seminuova vendesi, 
Viale Ippodromo 2/2, Concessio- 
naria Simca. 53 Q 
SIMCA 1000 GLS, Simea 1501 oc- 
casione, Concessionaria Simca, 
i| Viale Ippodromo 2/2. 53 
500 ’64 ’66; 1100 R ‘66; 124 ‘66; 
1500 ‘63; NSU. Prinz fine ’64, 
vendonsi. Service Renault, ro- 
tonda Boschetto 3. 64Q 


———— << 
RR Cap. soc. cess. az. L. 90 


via dei Navali n. 31. 500 D F 62 
63 64 65; 600 61 62 64 66; 600 Mu]. 


mancano soltanto 


DEGLI ELETTRODOMESTICI 


lPUNIVERSALTECNICA 


SCONTI DEL 
30-40-50- 


UNIVERSALTECNICA 


PRESTITI senza avalli a impie- 
gati operai professionisti im 
protestati, riservatezza. Infor- 
mazioni tel. 


764990, 15-19. 
33743 R 


PROFUMERIA centrale avviata 
con cabina vendesi. Scrivere 
Cassetta 33302 R, SPI. 


S 
A. OCCASIONE UNICA. Aventi 
diritto Legge 1179. Prezzi stabi- 
liti Stato. Contanti effettivo 25 
per cento (eventualmente dila- 


zionato). Sa G 
‘bancario già concesso, interes- 


Case. ville, terreni L. 90 


Saldo 25 anni. Mutuo 


se 5,50 per cento. Vendite ap- 


partamenti panoramicissimi pa- 


lazzine Bonomea (Monte Ra- 
dio) bistanze, grande soggior- 


no, cucinino, bagno, poggioli, 


garage, cantina, centralnafta, 
ascensore. AGEP, Crispi 14. 
7165 


ALLOGGI 1, 2, 3 camere acces- 
sori ascensore centralnafta in 
costruzione via Pane Bianco 
Servola zona tranquilla soleg- 
giata panoramico adiacente a- 
silo infantile massime facilita» 
zioni di pagamento. Tel. Im- 
presa Danneker 816263. 53344 S 
APPARTAMENTO 5 stanze dop- 
pi servizi balconi centralnafta 
accessori zona Settefontane al- 
ta vendesi. Rivolgersi Brunetti 
piazza. Borsa 4. 33338 S 
APPARTAMENTO. D’ANNUN- 
ZIO 2 stanze cucina bagno pog- 
giollo centramafta ascensore ac- 
qua centralizzata vende 6.800.000 
prontingresso Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 33548 S 
APPARTAMENTO GHIRLANDA- 
IO 2 stanze soggiorno cucinet- 
ta bagno poggiolo centralnafta 
ascensore ripostiglio, ultimo 
piano vende Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovarmi 4 telef. 
61712. 39548 S 
APPARTAMENTO NAVALI. ca- 
mera cucina gabinetto stanzino 
per bagno VENDE vuoto Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4, te- 
lefono ‘730344, 33556 S 
BELLISSIMI 2 3 4 stanze cuci. 
na servizi tenrazza comfort ven- 
donsi. Cantiere via delle Milizie, 
Fiera, 19 tel. 50173. 33314 S 
BELLISSIMI appartamenti a 
‘Barcola in ville. Grande parco. 
Costruzioni Zini. Tel. 413333. 
BELPOGGIO 15, libero 2 stan- 
ze cucina 2.680.000; altro occu- 
pato 1.680.000 vendonsi, forti fa- 
cilitazioni pagamento; visitare 
ore 11-13, 16-18, IIL piano. 
52133 S 
LOCALE AFFARI, via Cologna 
57/1, nuovo, rifinito, altezza m. 
4,80, mq. 380, m 18 passo car- 
raio, vendesi, IMMOBILIARE 
ITALIA 61512, Ponterosso 3.79 S 
MONTEBELLO zona verde 
tranquilla 2 3 4 stanze attici 
‘con mansarde prezzi convenien- 
ti vendonsi. Immobiliare Oria- 
ni 2 tel. 767993. 33554 S 
OCCASIONISSIMA 2 apparta- 
menti stesso piano signorili Se- 
vero 4 stanze accessori central 
nafta ascensore 8.500.000 cadau- 
no vendonsi, tel. 767993. 33554 S 
PANORAMICO primingresso, 3 
stanze cucina bagno tutti com- 
forts modemi grande poggiolo 
vendesi prontamente tel. 734257. 
33538 S 
TERRENO per chalet 600 mq. 
altro 1500 vendo. Telefono 66736. 
33422 S 
TERRENO porticciolo S. Croce 
con 40 metri lineari fronte ma- 
re 1450 mq. vendo. Telefonare 
66736. 33422 S 
VENDONSI appartamenti 2 3 
stanze bagno autocarbone libe- 
ri oppure occupati zona Carlo 
Alberto. Rivolgersi Brunetti, 
piazza Borsa 4. 33472 S 


(o) 


60% 


Piazza Goldoni 1 


